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Grafica Professionale 


Con lo strumento Matita i 
contorni sono tracciati con il 
semplice spostamento del 
mouse. 


E’ possibile definire dei 
pattern che andranno a 
riempire delle sagome. 


I colori possono essere 
definiti prelevandoli dal 
catalogo PANTONE o 
creandone di nuovi. 



Figure perfettamente 
curvilinee possono essere 
create con lo strumento 
Penna. 


Lo strumento di Fusione 
permette di effettuare 
sfumature di colore, per 
effetti tipo aerografo. 


Con lo strumento di 
Autotraccia, alcuni elementi 
possono essere “ricalcati” in 
automatico dal programma 
stesso, partendo da una 
immagine digitalizzata. 




anche per principianti 


Adobe Illustrator 88 è il nuovo 
pacchetto di Adobe Systems che vi 
permette di realizzare grafica di qualità 
professionale anche se siete 
principianti in questo settore. Grazie 
allo strumento Matita è infatti possibile 
disegnare con il semplice spostamento 
del mouse, mentre con lo strumento di 
Autotraccia è possibile far disegnare in 
automatico i contorni di un’immagine 
MacPaint o digitalizzata da scanner. 
Con i potenti strumenti di trasformazione, l’immagine può essere 
manipolata a piacere: ruotata, distorta, inclinata, ridimensionata. 
Sfruttando lo strumento di Fusione, è possibile trasformare un og¬ 
getto in un altro, o un colore in un altro, ottenendo innumerevoli 
effetti grafici, come ad esempio quello dell’aerografo. Il vostro ela¬ 
borato può essere modificato a piacere, fino a quando non siete com¬ 
pletamente soddisfatti del risultato. Per ottenere un definitivo pro¬ 
fessionale, con Adobe Separator il disegno potrà essere stampato in 
separazione dei colori, per ottenerne poi la riproduzione tipografica. 




Adobe Illustrator 88, 
la professionalità di un grafico 
sulla vostra scrivania. 

I prodotti 


SYSTEMS INCORPORATED 


sono distribuiti in Italia da: 
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5 Via Emilia S. Stefano, 38 
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Prova ad immaginare cosa chiederesti oggi ad una scuola. 

Che sia giovane, dinamica, 
pronta a darti una formazione 
professionale, e che ti 
assicuri una carriera. 

Ed ora, prova ad immaginare cosa chiederesti alla Tua carriera. 
Che inizi subito! 


Apple Business School,una carriera che inizia dal primo giorno di scuola. 



Vuoi ulteriori informazioni? 
Telefona o invia il tuo curriculum a: 
Apple Business School, 

Via Bovio 5 , 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522 / 512 . 298 - 515.000 

Apple Business School 
Creative Johsfor Young People 
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Tutte le novità presentate al 
. salone da Apple e dai distributori 
terze parti. 


29 Disegnare 

con Illustrator ’88 

Chi ha abbandonato la matita e la 
gomma per scegliere la grafica 
computerizzata, sa che non si può 
fare a meno di questo potente 
programma che impiega il 
PostScript.Con questa nuova 
versione del programma, Adobe 
ha voluto istituzionalizzare il suo 
ruolo nella grafica su Macintosh. 


36 II CD-ROM in azienda 

Prosegue in questo articolo il 
discorso iniziato precedentemente 
sui dischi ottici. Vediamo ora 
come, grazie alle strategie Apple, 
lo strumento possa essere utile 
anche alle aziende. 


44 I virus 

Affrontiamo in due successivi 
articoli un argomento che ha 
destato molte paure. I virus 
esistono anche all'interno della 
comunità Macintosh, l'importante 
è prevenire. 


52 II freesoftware per IIGS 

Iniziamo da questo numero una 
rassegna dettagliata dei 
programmi compresi nel 
Freesoftware per Apple IIGS 
annunciati su Applicando 50. 


55 Un DB semplice 
ma potente 

Archiviazione veloce senza 
perdite di tempo per la 
programmazione. Reflex Plus è la 
giusta risposta a chi ha questo tipo 
di esigenze. 


59 I contenitori di HyperCard 

Prosegue il viaggio nel mondo di 
HyperCard. È questa la volta dei 
contenitori che aiutano a trovare. 


71 HyperCard, più potenza 
con la nuova versione 

Le modifiche più significative sul 
linguaggio di programmazione e 
sulla gestione degli stack bloccati. 


79 HyperRicerca 

A seguito della precedente 
applicazione Data Base Toolkit 
ecco ora alcune estensioni 
HyperTalk sulle funzionalità di 
ricerca. 


89 TML Basic per Apple IIGS 

Un programma dimostrativo vi 
introduce all'utilizzo del nuovo 
linguaggio Basic che accorcia le 
distanze tra Mac e IIGS. 


97 La gestione dello stack 
con Applesoft 

In questa nona puntata continua il 
viaggio attraverso le istruzioni 
Applesoft. È questo il momento di 
For/Next e Gosub/Retum. 
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104 Best Top Publishing: 
vincitori e premi 

SMAU è stata la giusta occasione 
per premiare i vincitori del primo 
concorso italiano di lavori eseguiti 
con tecniche di DTP. In queste 
pagine troverete tutto sui vincitori, 
i loro lavori e i loro premi. 


113 Softswitches 
per Apple IIGS 

Noti ai programmatori di Apple II, 
i softswitches possono essere di 
grande aiuto anche a chi 
programma su IIGS. Ne 
analizziamo qui il comportamento 
per sfruttarli 7 al meglio. 


119 I comandi ProDOS 

Il dialogo tra Basic.System e 
ProDOS prosegue in questa 
puntata. Sono di turno i comandi 
più in uso. 


123 CAD ad alte prestazioni 

Il mondo del CAD su Macintosh si 
fa sempre più grande. Questo 
nuovo programma ha le carte in 
regola per far tremare la 
concorrenza. 


133 4th Dimension 
Atto ni 

Dopo i layout e le loro 
funzionalità, ci si addentra ora 
nelle strutture di relazione. 


139 Scorrere di finestre 
su Apple H 

Il programma presentato in queste 
pagine vi permette di effettuare 
scorrimenti di finestre in grafica 
ad alta risoluzione su Apple II. 


143 La parcella con Excel 

Con questa applicazione, chi ha 
seguito dall'inizio la serie di 
articoli dedicati ad Excel potrà 
mettere a frutto l'esperienza 
acquisita per sfruttare al meglio le 
Macro istruzioni. 


155 Come aggirare 
le subdirectory 

Per non perdervi nella ricerca del 
pathname giusto troverete 
estremamente semplice utilizzare 
questo Mini-Launcher. 
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1 ) Soluzione per grafici, basata su un 
monitor Sony Trinitron con scheda RasterOps 
da 24 bit e scanner a colori Sharp da 300 
punti pollice. Software Image Studio per la 
gestione delle immagini e Letrastudio per la 
manipolazione artistica dei font Letraset. 


2) Soluzione per fotocompositori con 

monitor Sony Trinitron, scheda RasterOps a 
24 bit, scanner per diapositive fino a 2000 x 
3000 punti pollice. Software Ready Set Go 

4 5 per separazione dei colori in 
quadricromia su Linotronic 300 o unità 
simile. È così possibile preparare le 

pellicole per la stampa a colori in sede 
di fotocomposizione. 


3) Image Processing b/n e colori con 

schede video Data Translation. Software 
Image Studio e Photomac. 


4) Desktop Presentation con software 
Standout della Letraset e produttori di slides 


a 4.000 linee. 


* 


■■■ 


Monitor Sony Trinitron 

RasterOps da 19" con scheda video RasterOps a 24 bit. Immagine 
acquisita da scanner Sharp a 300 punti pollice. 


g {&*****< 


VIA S. GIOVANNI, 42 - PIACENZA 
tei. 0523/20626 -20667 
VIA CHIAPPONI, 42 - PIACENZA 
VIA CHERUBINI, 6 - MILANO 
tei. 02/4988321 


Esempio di Image Processing ottenuto mediante il sistema HSI, cioè 
variando intensità e saturazione di una immagine acquisita da telecamera. 


Scanner a colori 

Sharp a 300 punti pollice formato A3, sensibilità 16,7 Mil. di colori. 


PC Software propone 
soluzioni complete chiavi in mano: 


PC Software 


Image Processing 

Acquisizione e trattamento di immagini da telecamere o VCR pai con 
genlock. Tempo di acquisizione: 1/30 sec; 3 uscite per monitor RGB, 
videocomposito e Apple. Modello Quick Capture b/n con 256 livelli di 
grigio e ColorCapture in grado di visualizzare 32768 colori a 640 x 480 pixel. 
Software Image Studio. 


vi propone soluzioni in grado di soddisfare le 
esigenze professionali di grafici, fotocom¬ 
positori, aziende ed editori. Ogni soluzione è 
basata sui prodotti Hardware e Software più 
avanzati tecnologicamente, distribuiti ed 
assistiti in tutta Italia dalla nostra Società, 
tra cui: 

- Monitor a colori RasterOps SONY Trinitron 
da 16 e 19", 

- Schede grafiche RasterOps a 8 bit e 24 bit, 
in grado di visualizzare 786.000 colori su 
16,7 milioni per dare fedeltà fotografica 
airimmagine 

- Schede video Data Translation b/n e colori | 
per Image Processing da telecamera o VCR 
Pai con genlock. 

- Scanner a colori per foto o diapositive con 
sensibilità su 16,7 milioni di colori, 

risoluzione fino a 2000 x 3000 
punti pollice, formato A3 
-Software Letraset, con Image Studio 
Standout, Ready Set Go 4.5 e Letrastudio 


La Soluzione Letraset 

La soluzione Leiraset è composta da 4 prodotti che risolvono tutte 
le problematiche di DTP a colori professionale per grafici e foto- 
compositori Image Studio, distribuito in esclusiva da PC 
Software è il prodotto ideale per creare o manipolare graficamente 
immagini scannerizzate. 
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Sergio Nanni, 

A mministra tore 
Delegato di Apple 
Computer Spa, 
nominato 
recentemente 
Direttore 
Generale 
delVArea Sud di 
Apple Europa 


Il Vice Presidente 
delle vendite di 
SuperMac Dean E. 
Tucker mentre 
colloquia con un 
nostro redattore. 


Sergio Nanni che continuerà a occuparsi 
delle strategie della società relative al 
mercato italiano. 



Un manager 
per vasti orizzonti 

Dopo essere entrato in Apple nel 1985 
come direttore generale di Apple Computer 
Italia Spa, Sergio Nanni viene ora nominato 
direttore generale per l’area Sud di Apple 
Europa. 


Come tale, Sergio Nanni entra a far parte 
delPEuropean Management Team, 
rispondendo direttamente a Michael H. 
Spindler, presidente di Apple Europa e 
coordinerà tutte le attività Apple in Spagna, 
Portogallo, Grecia, Turchia, Africa e Medio 
Oriente. 

La carica di amministratore delegato di 
Apple Computer Spa viene mantenuta da 


SuperMac punta 
tutto su Macintosh 

Dean Tucker è il direttore generale e il 
vice presidente delle vendite della 
SuperMac Technology. 

Incontrato a Boston, in occasione dello 
scorso MacWorld Expo, ci aveva anticipato 
alcune notizie sul nuovo assetto finanziario 
in via di definizione per SuperMac 
Technology. 

La società, fondata nel 1985 (vedi 
intervista al suo fondatore, Steven Edelman, 
pubblicata nel numero 45 di Applicando) si 
era fusa nel 1987 con Scientific Micro 
System. 

Recentemente abbiamo ricevuto la 
conferma ufficiale che l’intero pacchetto 
azionario della SuperMac Technology Ine. è 
stato rilevato dai dirigenti di SuperMac, che 
lo hanno acquistato dalla società madre 
facendosi finanziare da un gruppo di società 
di venture-capital capeggiate dalla 
californiana Sigma Partners di San José. 

Il finanziamento è avvenuto vendendo 8,5 
milioni di dollari in quote azionarie 
ordinarie della nuova società al gruppo di 
venture-capital. 

Questa transazione, 
portata a termine il 15 
settembre di 
quest’anno, ha come 
effetto immediato la 
ricostituzione di 
SuperMac Technology 
come società 
indipendente. 

La compagnia, nota 
per aver introdotto la 
prima scheda per 
gestire monitors 
grandi a colori ad alta 
definizione (1024x768 
pixel su 19", con 256 
livelli di colore presi 
da una campionatura 
di 16,8 milioni di colori), focalizzerà tutte le 
sue risorse su prodotti per la comunità 
Apple. 

Edelman avrà la carica di presidente e di 
responsabile scientifico, mentre Lawrence 
G. Finch è stato nominato amministratore 
delegato della nuova società. 
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ANCHE LE FOTOCOMPOSmilCI 
POSTSCRIPT 
DIVENTANO 1/000. 

La velocità e la qualità + la potenza del computer 

(8 Mb Ram con due dischi da 20 e 90 Mb) 



Gallo Pomi 


Con il RIP ATLAS 2 PLUS in dotazione alla 
Fotocompositrice VARITYPER 4300 e 
compatibile con PC IBM e A pple le 
fotocompositrici PostScript diventano 
superveloci. 


La velocità: una pagina formato tabloid in 
un minuto (51 cm. alla risoluzione di 1200 
d.p.i.). 


Collegabile a scanner e stazioni di disegno 
e ritocco con separazione automatica dei 
colori ed esecuzione delle relative pellicole. 


Direzioni Vendite: 

Lombardia: 20138 Milano - Via Salomone, 51 - tei. 506.52.51 (8 linee) 

Piemonte, Liguria, Tre Venezie, Emilia e Toscana: 20149 Milano - Via R. Sanzio, 34 - tei. 49.84.951 (4 linee) 
Italia Centro Sud e Isole: 00196 Roma - Via Flaminia, 162 - tei. 36.01.441 /2/3/4 
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ComputerLand si espande in Italia 

Nata, contemporaneamente ad Apple, nel 
1976 in California, ComputerLand intuì le 
potenzialità della casa di Cupertino, 
vendendo i primi Apple e successivamente 
la serie II e Mac. 

Questa società è cresciuta rapidamente 
con una rete mondiale di vendita formata da 
centri in franchising: per il corrente anno si 
prevede che raggiunga il numero di 800 
centri presenti in 32 nazioni nei cinque 
continenti con un fatturato di oltre due 
miliardi di dollari. 

Il 1985 è l’anno dello sbarco nella 
Repubblica Popolare della Cina, con 
l’apertura del primo di una serie di centri di 



Il nuovo negozio 

ComputerLand 

Milano- SDÌ 

Automazione, 

recentemente 

inaugurato, è un 

centro 

specializzato 
rivolto a medie e 
grandi aziende e 
professionisti, 
prevalentemente 
architetti e 
ingegneri, con 
servizi nel settore 
CAD e Desktop 
Publishing 
aziendale per 
conto terzi. 


training in Computer Technology per 
giovani. 

In Europa è presente dal 1983 e l’anno 
successivo ha visto l’inaugurazione di 
ComputerLand Europe, diventata la più 
grossa catena di vendita di microcomputer 
del vecchio continente, con 111 centri in 17 
nazioni, che occupano 2.000 persone. 

Nel nostro paese gli affiliati sono sette, 
con la recente inaugurazione di 
ComputerLand Milano- SDÌ Automazione, 
un centro specializzato nella fornitura di 
soluzioni globali a problemi di automazione 
dell’ufficio, con un’attività rivolta verso 
medie e grandi aziende e professionisti, 
prevalentemente architetti e ingegneri, con 
servizi nel settore CAD e Desktop 
Publishing aziendale per conto terzi. 

“Il successo di ComputerLand è dovuto 
alla sua formula unica” dice Mauro 
Marcucci, amministratore delegato di 
ComputerLand Europe, “che combina lo 
spirito, il senso degli affari, le conoscenze 
specifiche del mercato tipiche del singolo 
imprenditore, con la forza di una compagnia 


internazionale delle nostre dimensioni, 
permettendo di realizzare sinergie ed 
economie di scala che poi si concretizzano 
in vantaggi per l’utente finale”. 

“La filosofia ComputerLand” continua 
Mauro Marcucci, “si riassume in poche 
parole: qualità, servizi e un supporto totale 
al cliente. Chi si rivolge a un negozio 
affiliato ComputerLand ha la certezza di 
ottenere la soluzione completa ai suoi 
problemi informatici, ricevendo servizi ad 
alto valore aggiunto in termini di hardware, 
software, assistenza e formazione, soluzioni 
chiavi in mano”. Il numero dei centri 
ComputerLand è destinato a crescere nei 
prossimi anni, con ravvicinarsi della 
scadenza del 1992 che favorirà le realtà 
aziendali con dimensione europea: il 
successo di questa formula, nei piani del 
management, prevede per il 1989 un grande 
ampliamento della rete di vendita che 
dovrebbe raddoppiare in termini numerici. 


AppleFest ’88: San Francisco 

Come anticipato sul numero 47 di 
Applicando , in cui è stato fatto un completo 
resoconto di AppleFest svoltasi a Boston, la 
seconda edizione per quest’anno della 
manifestazione più importante dedicata ai 
computer della serie Apple II si è svolta al 
Civic Auditorium di San Francisco, dal 15 al 
17 settembre. Com’era prevedibile vi è stato 
un afflusso massiccio di espositori e di 
pubblico, confermando ancora una volta 
l’estrema vitalità e importanza che gli Apple 
II hanno nel mercato statunitense. 

Per la prima volta nella storia di AppleFest 
si è poi avuta la presenza di John Sculley, 
presidente e CEO della Apple Computer il 
quale, nella sua conferenza, ha presentato 
due nuovi prodotti per la serie Apple II: un 
nuovo computer, chiamato Apple Ile Plus, e 
il nuovo sistema operativo per Apple IIGS, il 
tanto atteso GS/OS. 

L’Apple Ile Plus ha le seguenti 
caratteristiche: drive interno da 800K, 
tastiera di nuovo disegno, microprocessore 
65C02 funzionante a 1 o 4 MHz (quattro 
volte più veloce del vecchio Ile, settabile 
all’avvio), alimentatore interno, pannello 
posteriore completamente ridisegnato, porte 
seriali utilizzanti integrati 6551 SCC (come 
quelli di Mac e GS) e connettori delle seriali 
in formato Mini-DIN 8. Il prezzo sul mercato 
USA della CPU completa di monitor a colori 
dovrebbe essere inferiore ai 1000 dollari. 

Il nuovo sistema operativo per Apple 
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IIGS, distribuito come System Disk versione 
4.0 (due dischi), è stato completamente 
riscritto in modo nativo 65816, e ha queste 
caratteristiche: velocità di lettura/scrittura 
notevolmente alta, cache-memory settabile 
internamente e possibilità di accedere a 
sistemi operativi differenti grazie al FTS (File 
Translator System). Per ora il GS/OS è 
compatibile con ProDOS e High-Sierra, 
quest’ultimo per la lettura dei CD-ROM, ma 
sono previste future espansioni. Il limite dei 
volumi è rimasto quello del ProDOS, cioè 32 
Megabytes; è invece scomparso il limite dei 
volumi collegabili per slot. Sul prossimo 
numero di Applicando sarà pubblicata una 
prova completa del nuovo sistema 
operativo. 


Oltre i confini dell’input 

Dopo la rivoluzione culturale che Apple 
provocò con l’introduzione del mouse e il 
Macintosh, si vanno affacciando sempre più 
sul mercato nuove periferiche dedicate 
all’input. Tra queste fa particolarmente 
spicco il lettore di codici a barre, grazie al 
suo vasto utilizzo commerciale, al facile 
interfacciamento con le prese tastiera del 
Mac, ma soprattutto grazie al fatto di essere 
uno strumento di input privo di errori. 

Consapevole di questa nuova realtà in 
campo informatico, la Micro Progettazione 
Avanzata di Roma ha sviluppato un 
programma molto sofisticato di nome Bar 
Codex, in grado di gestire i suddetti codici a 
barre. Nato come applicazione 4th 
Dimension, Bar Codex è in grado di gestire 
tutti i codici più comuni, più precisamente 
quattro di tipo numerico (EAN-13, EAN-8, 
UPC-E, UPC-A) e uno di tipo alfanumerico 
(Codice 39). 

Per ognuno di essi il programma è in 
grado, dato il codice numerico o 
alfanumerico, di ricrearlo sotto forma di 
codice a barre e di associare ad esso dei 
campi informazione, per esempio per la 
descrizione dell’articolo o per il prezzo. 

Una volta archiviato, ogni tipo di codice 
può essere in qualsiasi momento 
modificato, cancellato, ricercato, mostrato a 
video, ordinato e stampato sotto forma di 
report sia su ImageWriter che su 
LaserWriter. In più per ogni codice è 
possibile stampare le etichette su carta 
formato A4 autoadesiva, con risoluzione 
altamente professionale nel caso della 
LaserWriter. Una specifica routine di export 
permette inoltre di inviare l’archivio di 
codici su un file di testo su disco, in modo 
da riutilizzare i dati con un normalissimo 
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word processor come Word o MacWrite. Il 
programma Bar Codex costa lire 350.000 + 
Iva e può essere richiesto direttamente alla 
M.P.A., Via del Boschetto 40/c, Roma, 
tei.06/4746683-4743108, telefax 464.321. 


Una videata del 
programma Bar 
Codex per la 
gestone dei codici 
a barre. 


HyperLibri 

NelLormai vasto mondo di HyperCard 
sono nati anche in Italia due testi che, pur 
se diretti a fasce di utenti differenti, offrono 
una valido supporto agli utilizzatori di 
HyperCard. Il primo, “Il manuale di 
HyperCard” edito da Franco Muzzio Editore 



(tei. 049/8713905 - 
8713851), è diretto ad un 
pubblico vasto, spiega che 
cosa è HyperCard e come 
funziona, e costituisce un 
valido riferimento di 
integrazione al manuale 
che accompagna l’edizione 
italiana completa di 
software, presente in ogni 
confezione di Macintosh. 

Nella prefazione l’autore, 

Fulvio Massini, 
collaboratore di 
Applicando , avverte 
quanto HyperCard sia 
difficilmente catalogabile 
secondo i normali schemi, 
non è un database, non è 
un programma di grafica, 
non è un integrato, ma offre tutte le 
possibilità date da questi programmi. Il libro 
quindi è diretto a rendere il lettore capace di 
sfruttare tutte quelle possibilità di 
HyperCard che costituiscono le basi 
fondamentali di un suo utilizzo ottimale. Per 


MANUALE 

DI 

HYPERCARD 

torio Mwiai 

lUida aH uso della versione italiana 




Il manuale di 
HyperCard scritto 
da Fulvio Massini 
costituisce un 
valido strumento 
d’integrazione alla 
documentazione 
su HyperCard. 
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le infinite possibilità offerte da HyperCard è 
certamente fuori discussione la necessità di 
approfondirne la conoscenza grazie alla 
bibliografia statunitense. 

Il secondo, “Il prontuario di HyperTalk” 
edito dalla JCE (I 
libri di Applicando, 
tei. 02/6172641), è 
un supporto a chi 
programma, un 
libro in cui 
vengono spiegati 
uno per uno i 
componenti del 
linguaggio di 
HyperCard ordinati 
alfabeticamente 
con la loro sintassi, 
una concisa 
descrizione e, 
quando applicabile, 
uno o più esempi 
d’uso. È un 
prontuario che 
trova il suo utilizzo 
ideale accanto al 
computer, “perché 
— come sottolinea 
I l’autore — “anche il 

-1 programmatore più 

esperto può 

dimenticare questo o quel comando o (più 
facilmente) la sua sintassi”. L’autore, Livio 
Fiorenti, collabora con Applicando sin dai 
primi numeri, appassionato e fedele utente 
Macintosh, cura per il Gruppo Editoriale JCE 
molte traduzioni da Nibble Mac, inoltre ha 
scritto articoli di grande interesse, tra cui 
una serie dedicata alla costruzione dei 


Il prontuario di 
HyperTalk è lo 
strumento ideale 
per programmare 
con HyperCard. 


Il programma 
per tutti ora 
anche in italiano: 
Works. 



grafici aziendali e alcune recensioni di 
prodotti software e hardware. 


Novità nel software Microsoft 

Come avevamo anticipato nel numero di 
giugno di Applicando in una intervista a 
Mike Slade, in casa Microsoft c’era aria di 
grandi novità. 

SMAU è stato il momento significativo per 
annunciare al pubblico le nuove ricche 
versioni dei programmi più amati dalla 
comunità Macintosh: i prodotti Microsoft. 

• Microsoft File versione 2.0 è stato reso 
più veloce e capace di gestire meglio i 
documenti generati da Word. Le sue 
funzioni sono state migliorate ed è fornito di 
un Help interno accurato. Il pacchetto 
viene consegnato alfutente con oltre 150 
esempi e maschere per permettere al neofita 
di creare lavori professionali con un minimo 
di apprendimento. Microsoft File 2.0 costa 
lire 340.000. 

• Excel 1.5 è stato adattato per poter 
lavorare su Macintosh II in modo migliore, 
aumentando il numero dei punti nei grafici 
(dai 101 della versione precedente a 2.048) 
e abilitando fuso del colore. È stato 
migliorato anche il rapporto Multitasking 
con il Multifinder, permettendo Fuso di altre 
applicazioni mentre Excel esegue macro o 
ricalcola tabelloni complessi. La Microsoft 
ha voluto anche aiutare chi lavora in 
ambienti differenti, rendendo omogenei il 
linguaggio macro e le interfacce utenti nelle 
versioni per Macintosh e per IBM. Excel 1.5 
costa lire 850.000. 

• Anche per Word 4.0 è stato abilitato 
Fuso del colore ed è stato migliorato anche 
Fediting della pagina oltre che del testo. 

La tecnica WYSIWYG (ciò che vedete è 
ciò che ottenete in stampa) è stata 
ulteriormente riaffermata grazie a nuove 
funzioni (il comando Anteprima, che 
permette di vedere il foglio e di effettuare le 
correzioni direttamente sul layout, e il 
comando Page, per un trattamento testi 
orientato alla pagina) e alle capacità di 
reimpaginazione automatica e di 
posizionamento automatico intorno ad 
oggetti (box o immagini). 

Come tutti i pacchetti di questa software 
house, anche Word 4.0 può integrarsi con 
Microsoft Mail, Microsoft File e PowerPoint. 
Sarà distribuito nella versione italiana dal 
prossimo gennaio. 

• PowerPoint, il noto programma di 
presentazione, è stato portato alla versione 
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2, capace di gestire il colore. PowerPoint 2 
costa lire 590.000. 

• Per quanto riguarda le nuove uscite, la 
Microsoft ha finalmente creato il 
QuickBasicl.O, un linguaggio di 
programmazione che integra il noto 
interprete e il compilatore Basic della casa 
in un unico ambiente, permettendo una 
maggiore facilità di editing e debugging. Il 
nuovo linguaggio contiene anche funzioni 
che permettono la gestione del suono e del 
colore. QuickBasic costa lire 195.000. 

• È arrivato anche Microsoft Works in 
italiano, il cui nome e ambiente ricorda 
molto il noto Apple Works per Apple II. 
Infatti anche questo è un programma 
integrato che contiene quattro applicazioni 
base: scrittura, archivio, foglio elettronico 
con possibilità di generazione di grafici e 
comunicazione. Works costa lire 580.000 

Per maggiori informazioni: Microsoft spa, 
Centro Direzionale Milano Oltre, Palazzo 
Tiepolo, Via Cassanese 224, Segrate (MI), 
tei. 02/2107201, telefax 21072020. 


Progettare in zona sismica 

Le proposte di Desktop Engineering su 
Macintosh sono sempre più frequenti e 
consistenti, soprattutto nel Sud Italia dove la 
normativa progettistica deve tener conto dei 
fenomeni sismici. 

Recentemente ci è stato segnalato un 
programma sviluppato dall’ing. Pietro 
Savoia per la progettazione e la verifica 
degli edifici multipiano in C.A. in zona 
sismica e non. Si tratta di MacSys Graph, un 
programma integrato che consente di 
analizzare edifici di grosse dimensioni (al 
massimo 12 piani) di forma irregolare e con 
telai a maglie ortogonali, comunque disposti 
in pianta. L’agilità fornita dall’analisi 
matriciale, unita alle potenzialità di 
Macintosh, conferiscono a questo 
programma elevate doti velocità. 

L’input grafico, altamente interattivo, 
permette di assegnare e variare i dati con 
estrema velocità e facilità in qualsiasi 
momento. L’interfaccia video grafica 
consente inoltre di effettuare un immediato 
controllo dei dati immessi, mediante la 
visualizzazione delle piante e dei telai. 

L’analisi dei carichi viene eseguita 
direttamente dal programma in base alle 
orditure dei solai descritte in fase di input, 
questo elimina ogni lavoro preparatorio da 
parte dell’utente. L’analisi sismica 
dell’edificio per forze statiche equivalenti è 
effettuata in modo spaziale, mentre il 
calcolo delle sollecitazioni avviene 


analizzando in sequenza, in memoria 
centrale, tutti i telai dell’edificio. Le 
sollecitazioni vengono organizzate in modo 
globale a livello di intero edificio, 
separatamente per le travi e i pilastri. Il 
progetto delle armature avviene 
direttamente sul video; infatti sia per le travi 
che per i pilastri vengono visualizzate sul 
video le armature e le verifiche, con la 
possibiltà di intervenire e cambiare il 
diametro dei ferri. La notevole interattività 
del programma consente in questo modo di 
effettuare le stampe definitive solo a valle 
dell’analisi. La fondazione viene analizzata 
come graticcio piano di travi elastiche su 
suolo elastico. 

Parte del progamma è il modulo Mac Exec 
che consente di effettuare in automatico il 
disegno esecutivo di cantiere di piante di 



carpenteria in scala 1:100/50, particolare dei 
pilastri in scala 1:25 e l’esecutivo ferri in 
scala 1:50 per le travi sia in elevazione sia in 
fondazione. Il modulo offre inoltre la 
possibilità di intervenire con programmi di 
CAD tipo MacDraft, MacDraw, miniCAD o 
comunque qualsiasi altro programma che 
effettui il taglia/incolla, ed effettuare 
modifiche e rifiniture delle piante o degli 
esecutivi. È prevista anche la stampa dei 
disegni esecutivi su plotter passando 
attraverso MacPlot. Il programma viene 
fornito su tre dischetti completo di manuale 
d’uso e costa lire 2.500.000. 

Il programma è prodotto e distribuito 
esclusivamente da Soft House-54, Ing. 
Pietro Savoia, Via Antonio Galateo 7, 
Rossano Scalo (CS), tei. 0983/24263-31908. 


Esempio di 
sessione di lavoro 
alVinterno della 
procedura' 
“Progetto 
Armature” del 
programma 
Mac Sys. 
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La venticinquesima edizione dello SMAU 
si è appena conclusa, ed è già tempo di 
valutazioni. 

La manifestazione milanese ha tagliato il 
traguardo del quarto di secolo in ottima 
salute, presentando ai propri visitatori una 
completa ed aggiornata panoramica sul 
mondo delLinformatica professionale. Un 
salone in continua crescita, dunque, che 
quest’anno ha ospitato i prodotti di 1.660 
aziende di rilievo mondiale, 220 in più 
rispetto alla precedente edizione. 

A questo appuntamento, al quale si sono 
presentati i più grossi nomi dell’alta 
tecnologia informatica, Apple Computer è 
arrivata in forze. E, come è ormai 
consuetudine, la Casa della mela si è 
presentata insieme ai più titolati distributori 
del panorama italiano, in modo da offrire al 
visitatore un’immagine esauriente delle 
applicazioni destinate alla famiglia 



Allo stand Apple il 
Laboratorio di 
Informatica 
Musicale della 
Università Statale 
di Milano 
presentava lavori 
musicali frutto di 
tesi di laureandi. 


Macintosh. Una sinergia che porta i suoi 
frutti, soprattutto per quanto riguarda la 
rapida disponibilità di soluzioni ad alto 
livello per i sempre nuovi problemi 
dell’utenza. 

I più avanzati prodotti della tecnologia 
Made in USA vengono oggi importati nel 
nostro Paese in tempi veramente ristretti: si 
tratta di una situazione radicalmente diversa 
da quella nella quale si sono trovati i primi 
acquirenti italiani dei personal computer 
della serie Macintosh. Anche per quanto 
riguarda l’interesse delle aziende terze parti 
nei confronti del mondo Apple si possono 
riscontrare dati del tutto incoraggianti: le 
software houses interessate all’ambiente 
Macintosh sono sempre di più, ed alcune 
hanno raggiunto addirittura il mercato 
mondiale, come nel caso di Softing e List. 


Con l’occasione di SMAU si è potuto 
inoltre constatare come molti distributori di 
prodotti terze parti abbiano raggiunto 
accordi precisi sulle politiche di 
distribuzione dei prodotti stranieri. Iniziano 
infatti ad essere molti i produttori esteri che 
dimostrano la volontà di definire gli 
interlocutori italiani di un mercato ancora 
confuso e in via di definizione. 

Ma procediamo con ordine, esaminando 
dapprima le importanti novità hardware 
presentate allo SMAU dalla stessa Apple 
Computer, per poi procedere con i prodotti 
delle terze parti presentati in diversi 
contesti: sia all’interno dello stand Apple sia 
presso gli stands dei distributori. 


Macintosh ILx 

Lo SMAU ha portato due nuovi membri 
alla già vasta famiglia di computer 
Macintosh, ora in grado di far fronte alle 
esigenze di uno spettro di utilizzatori 
sempre più ampio. La Apple Computer Ine. 
ha infatti approfittato dello SMAU per 
esporre, in anteprima mondiale, il 
recentemente annunciato Macintosh IIx: la 
nuova macchina è un’estensione della 
gamma Mac II, presente sul mercato dai 
primi mesi del 1987. Il nuovo prodotto 
completa verso l’alto la gamma di personal 
computer Macintosh, presentandosi come 
uno strumento adeguato a fornire le 
prestazioni e la flessibilità necessarie alle 
applicazioni più avanzate. 

L’unità centrale è costituita da un Motorola 
68030 e da un coprocessore matematico 
68882, entrambi funzionanti alla frequenza 
di 16MHz. Il 68030 ha una RAM cache di 236 
byte per i dati e 256 byte per le istruzioni e 
integra la Page Memory Management Unit 
(PMMU) che consente al Sistema Operativo 
di gestire con grande flessibilità la memoria 
disponibile per applicazioni multitasking 
sotto A/UX. Questi ed altri accorgimenti 
tecnici permettono a Mac IIx di surclassare 
le già rilevantissime prestazioni del suo 
diretto predecessore che, come 
ricorderemo, utilizza un processore 68020 
affiancato da un 68881. La frequenza di 
clock è identica nei due casi, ma la nuova 
architettura garantisce un’efficienza 
maggiore, valutabile in un miglioramento 
del 10-15% nei tempi di esecuzione rispetto 
a Macintosh IL I motivi principali di questo 
risultato sono da attribuire a diversi fattori: 

- Maggiore efficienza del micro codice 
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implementato sul 68030, che è quindi 
leggermente più rapido del fratello minore 
nell’esecuzione di alcune istruzioni 
macchina. 

- Il coprocessore matematico impiegato 
sul IIx è intrinsecamente più rapido del 
68881 montato su Macintosh IL Questo è 
dovuto al fatto che, mentre il 68881 opera 
su parole di 16 bit, il 68882 può lavorare 
con dati a 32 bit, con evidenti vantaggi nei 
tempi di esecuzione dei complessi calcoli in 
virgola mobile. Il IIx è quindi il primo 
Macintosh a poter vantare una vera 
architettura full 32-bit. 

- Le due memorie cache velocizzano le 
operazioni del sistema consentendo un 
accesso estremamente rapido ai dati e alle 
istruzioni che vengono utilizzati 
ripetutamente. 

Ovviamente, anche le dotazioni di serie 
della nuova macchina sono adeguate alla 
classe dell’apparecchio: Mac IIx è corredato, 
nella versione base, da 4 MByte di RAM e 
236 Kb di ROM. Le ROM di sistema sono ora 
montate su SIMM (Single Indine Memory 
Module), in modo da facilitarne l’eventuale 
sostituzione da parte dell’utente finale. 
Questo lascia supporre che la Apple abbia 
in programma un upgrade del firmware 
residente. La PMMU (Page Memory 
Management Unit), che è opzionale su Mac 
II, viene invece installata all’origine sulla 
macchina di punta della produzione Apple, 
che può quindi utilizzare immediatamente il 
sistema operativo A/UX, la versione 
cupertinense di UNIX. 

Macintosh IIx, che è disponibile a partire 
dal mese di ottobre, è dotato anche di un 
ottimo hard disk interno da 80 Mb con 
tempo medio di accesso di 30 msec e 
transfer rate di 1 Mb/sec. Non cambia 
invece l’aspetto esteriore dell’apparecchio, 
che rimane in tutto e per tutto identico a 
Mac II, fatta eccezione per la discreta scritta 
che appare sul frontale. 

• Drive nuovo, vita nuova 

Con Macintosh IIx viene introdotta 
un’altra importante novità, che testimonia 
l’interesse della Apple per il mondo degli 
utenti di sistemi basati su MS-DOS e OS/2. 
Mac IIx è infatti corredato di una nuova 
unità a disco ad alta densità, denominata 
FDHD, capace di memorizzare 1,44 Mb sul 
singolo dischetto da 3,5". Il nuovo drive può 
leggere, scrivere ed inizializzare i dischi da 
400 e 800 Kb degli altri modelli Macintosh 
ma, quel che è più importante, può leggere 
e scrivere dischi MS-DOS e OS/2 con le 



densità di 720 Kb e 1,44 Mb. Con l’ausilio 
del software Apple File Exchange, fornito 
insieme alla nuova release del sistema, è 
possibile quindi trasferire direttamente file 
di dati da un sistema operativo all’altro, 
senza inutili complicazioni. 

I traduttori di documenti in formato testo 
(ASCII) e binari, DCA, MacWrite e WKS 
Excel, WKS 1-2-3, sono inclusi nel software 
di sistema (release 6.0) fornito con 
Macintosh. Il trasferimento dei file tra i 
formati caratteristici dei più diffusi pacchetti 
applicativi può essere effettuata con utility 
software prodotte da terze parti. Un file 
Excel su Macintosh SE può essere 
trasformato in un file WKS per Lotus 1-2-3 
su sistemi MS-DOS o OS/2; un documento 
Wordstar può essere tradotto in un 
documento Word 3.0 o PageMaker su 
Macintosh II; un file dBII o dBIII su MS-DOS 

Chi vuole uccidere Apple II?_ 

Oltre ad essere un punto di riferimento per gli operatori del settore, lo SMAU è 
stato quest anno anche testimone di insofferenze e insoddisfazioni. Domenica 2 
ottobre, un gruppo di persone attrezzate con cartelloni-sandwich ha manifestato 
pacificamente presso gli stand Apple il proprio disappunto per la decisione di 
togliere dai listini ufficiali italiani la linea Apple II (Ile, Ile, mentre il IIGS resta a 
listino). 

Nei volantini distribuiti dal gruppo si lamenta la mancanza di ricambi, la 
scarsa informazione sugli aggiornamenti delle ROM con nuove versioni e la 
sempre più limitata disponibilità di accessori. 

Enrico Tedeschi che firma il volantino per il “Comitato Difesa Utenti Apple ” è 
stato contattato telefonicamente da Applicando per maggiori dettagli. 

",Il numero di utenti Apple II delusi dalle decisioni Apple Italia di abbandonare 
Apple Ile e Ile ” afferma Tedeschi “è in continuo aumento e il nostro Comitato 
studierà le dovute azioni per fare in modo che Apple II continui a vivere in Italia ”. 
Intanto, a San Francisco, Sculley presenta un nuovo modello Apple Ile (vedi 
articolo sull Apple Fest a San Francisco in questo stesso numero di Applicando!. 

La domanda di rito che per anni ha accompagnato la pubblicità della Applied 
Engeneering (schede e accessori per Apple II). "Perché un utente Apple è così 
fedele?” va posta ora in altri termini: "Che ne sarà di questa fedeltà?”. 


Lo stenoterminale 
Michela, ideale 
strumento per 
disporre in tempi 
ristretti di 
documentazione 
scritta di 
assemblee, 
dibattiti, seminari 
e convegni. 
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può essere convertito in un file dBase Mac, 
e così via. Il nuovo drive è inoltre 
compatibile con i dischetti da 3,5" formattati 
con il sistema operativo ProDOS di Apple II, 
e rende quindi molto semplice il 
trasferimento di informazioni tra due 
generazioni diverse di computer Apple. 

Il drive FDHD, che viene adottato per la 
prima volta su Macintosh IIx, verrà in futuro 
messo a disposizione dei possessori di 
Macintosh II e SE all’interno di un kit di 
upgrade. L’ingresso sul mercato di FDHD è 
una conferma della politica di apertura 
verso il mondo IBM intrapresa da John 
Sculley subito dopo il suo insediamento ai 
vertici della società. La Apple è oggi più 
matura per affrontare il mercato di quanto 



Allo stand Agfa 
Gevaert i nuovi 
scanner Focus 
interfacciati a 
Macintosh . 


non lo fosse qualche anno fa, e può 
lanciarsi sulla strada di una moderata 
compatibilità senza temere la concorrenza. 
Anzi, pare proprio che la nuova politica 
commerciale stia dando i suoi frutti, 
favorendo lo spostamento di utenti IBM al 
mondo Apple. 

• Le espansioni 

Apple, oltre alla PMMU già disponibile, 
offrirà ai possessori di Macintosh II due 
diversi kit di upgrade, con l’obiettivo di 
migliorare le prestazioni del sistema 
proteggendo allo stesso tempo 
l’investimento iniziale. Le opzioni previste 
sono: 

- Sostituzione dell’intera scheda logica per 
trasformare la macchina in un Macintosh IIx, 
ottenendo lo stesso livello di prestazioni 
(disponibile entro fine anno). 

- Un kit di upgrade dell’unità disco 1,44 
Mb, che comprende il drive, le ROM di 
sistema e il chip SWIM, che permetterà di 


utilizzare la nuova unità disco FDHD™ sia 
in sostituzione del drive da 800 Kb sia come 
secondo drive. Anche questa seconda 
opzione sarà disponibile in Italia entro fine 
anno. 


Macintosh SE/HD40 

La famiglia di personal computer Apple si 
è allargata: lo SMAU ha infatti dato 
l’occasione per presentare, oltre al già citato 
Macintosh IIx, una nuova versione del 
fortunato Mac SE. 

Dal punto di vista hardware SE/HD40 
rimane assolutamente identico ai fratelli 
minori: la scheda principale è infatti quella 
di un normale SE, equipaggiata da un 
processore Motorola 68000 con clock a 8 
MHz. Cambia invece la dotazione di base: 
SE/HD40 viene fornito con un hard disk 
interno da 40 Mb e con 2 Mega di memoria 
RAM. 

La nuova versione di Mac SE è quindi una 
risposta alle accresciute necessità imposte 
daìl’evolversi del software applicativo. Con 
il nuovo apparecchio la Apple punta ad 
offrire una soluzione prèt-à-porter ai 
problemi degli utenti professionali che, fino 
ad oggi, sono stati spesso costretti a 
rivolgersi a prodotti di terze parti per 
adeguare le prestazioni delle proprie 
macchine ai nuovi standard. 


Apple Scanner 

Anche sul mercato degli scanner SCSI 
interfacciabili a Macintosh è stata introdotta 
una soluzione Apple. 

Apple Scanner è il nuovo digitalizzatore 
della Casa della mela. Presentato in agosto 
durante il MacWorld Expo di Boston, Apple 
Scanner è stato esposto per la prima volta in 
Italia durante lo SMAU (nel numero 
precedente di Applicando abbiamo fornito 
la scheda tecnica del prodotto). Si tratta di 
un digitalizzatore piano che permette di 
importare grafici e immagini all’interno della 
quasi totalità dei programmi applicativi per 
il disegno, la grafica o il Desktop 
Publishing. L’unità supporta infatti i formati 
Picture File Format (PICT), Tag Image File 
Format (TIFF) o MacPaint, ed è quindi in 
grado di dialogare efficacemente sia con 
applicazioni di tipo Object Oriented 
(MacDraw, Illustrator, FreeHand ecc.), sia 
con programmi Bitmap Oriented. Apple 
Scanner utilizza un’interfaccia SCSI ad alta 
velocità ed è adatto a leggere sia disegni al 
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tratto che immagini a mezzatinta o a 
chiaroscuro. Le risoluzioni ottenibili con 
questa unità sono quelle di 75, 100, 150, 200 
o 300 punti per pollice. Questo conferisce 
all’apparecchio particolare flessibilità, 
permettendo di adattare la risoluzione a 
quella della stampante impiegata. 

Un’altra caratteristica interessante del 
nuovo digitalizzatore Apple è la velocità: lo 
strumento è infatti capace di leggere un 
foglio formato A4 in soli 24 secondi. I toni di 
grigio vengono catturati con una risoluzione 
di 4 bit per pixel; di conseguenza Apple 
Scanner è in grado di discriminare la 
luminosità di un punto su una scala di 16 
livelli diversi. L’unità viene fornita insieme al 
software AppleScan, che consente agli 



HyperScan di Bill 
Atkinson, software 
di gestione dello 
scanner Apple, 
per il momento 
distribuito sui 
mercati 

nordamericani. 


utenti di preparare e modificare le immagini 
catturate, e offre un elevato livello di 
integrazione con le stampanti ImageWriter 
LQ e LaserWriter. Apple Scanner e 
AppleScan sono compatibili con Macintosh 
Plus, SE e IL 

• Digitalizzare con Apple Scanner 

Come abbiamo già detto, Apple Scanner è 
in grado di intercettare fino a 16 toni di 
grigio, rappresentando ogni pixel con 4 bit 
di informazione. 

Questo ha consentito di implementare un 
processo di scansione particolarmente 
potente, in grado di fornire tre diverse 
composizioni dell’immagine: al tratto, a 
mezzatinta e a chiaroscuro. La 
composizione al tratto è adatta per caratteri 
e disegni, e in generale per tutte le immagini 
in bianco e nero ad alto contrasto. La 
mezzatinta e il chiaroscuro possono invece 
essere efficacemente utilizzate per fotografie 
e immagini complesse: la prima rappresenta 


ogni pixel con un solo bit di informazione, 
disponendo i punti in modo tale da simulare 
i livelli di grigio (con un risultato simile a 
quello dei retini tipografici). Con il 
chiaroscuro, ogni pixel viene invece 
descritto con i quattro bit di informazione: il 
sistema è quindi indicato per la 
rappresentazione in 16 toni di grigio. 
Qualcuno potrebbe obiettare che 4 bit per 
punto non sono sufficienti per alcune 
applicazioni. La scelta Apple è comunque 
giustificata per almeno due motivi: innanzi 
tutto, il numero dei retini riproducibili sulle 
stampanti laser corrisponde o supera di 
poco i 16 livelli di grigio riprodotti dallo 
scanner, rendendo quindi inutile una 
maggiore definizione. Non dimentichiamo, 
inoltre, che la memoria centrale richiesta 
per immagazzinare un’immagine rimane in 
questo modo entro limiti ragionevoli. 

• Il software AppleScan 

Uno dei punti di forza di Apple Scanner è 
il software di corredo, che si è dimostrato 
potente e versatile. AppleScan consente di 
controllare in modo interattivo il processo di 
lettura, ed è in grado di effettuare 
direttamente dalla consolle tutte le 
operazioni di configurazione e regolazione 
della periferica. È presente una comoda 
funzione di Anteprima, che legge il 
documento alla risoluzione di 75 punti per 
pollice: in questo modo è possibile decidere 
di effettuare un frazionamento dell’area di 
scansione, per evitare di occupare troppa 
memoria. Successivamente, una volta 
effettuata una rapida lettura di un dettaglio 
significativo, vengono messi a punto i 
parametri di scansione (luminosità e 
contrasto, soglia, ecc.) che saranno applicati 
a tutta l’immagine. AppleScan consente di 
definire più aree per ogni originale ed è 
anche in grado di isolare zone dai contorni 
irregolari per estrarre particolari porzioni 
del disegno. Il software prevede inoltre la 
possibilità di ingrandire o ridurre 
l’immagine digitalizzata, in modo da 
adattarla alle dimensioni d’uscita desiderate. 

Qualunque immagine già digitalizzata con 
il metodo del chiaroscuro può essere 
direttamente convertita a mezzatinta, senza 
imporre una nuova scansione dell’originale. 

Lo Scanner Apple e il software AppleScan 
sono disponibili in Italia a partire dal mese 
di ottobre al prezzo di lire 3-350.000. 

Oltre ai prodotti mostrati allo SMAU ’88 
presso lo stand Apple, le sorprese per la 
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AGFA: l’esperienza delle immagini al servizio 

del vostro 
Macintosh 


Agfa mette oggi al servizio 
della tecnologia del compu¬ 
ter la sua vasta esperienza 
nel campo della riproduzio¬ 
ne grafica, per offrire un alto 
standard qualitativo nel set¬ 
tore della digitalizzazione 
delle immagini e della stam¬ 
pa laser. 

Con gli scanner Focus e la 
stampante laser P3400PS è 
finalmente possibile ottene¬ 
re impaginati di testo ed im¬ 
magini integrati e perfetti, 
anche nei minimi dettagli. 

Gli scanner Focus rappre¬ 
sentano con la loro alta riso¬ 
luzione, fino a 800 DPI e la 
possibilità di ottenere ben 
64 toni di grigio, l'ideale per 
le applicazioni che richiedo¬ 
no risultati di qualità e fedel¬ 
tà all’immagine. 


AGFA^ 


Alta velocità di scansione e 
facile digitalizzazione grazie 
aH’interfacciamento SCSI, 
64 livelli per la regolazione 
dell’immagine, fanno degli 
scanner Agfa il punto di 
unione fra alta tecnologia 
dell’immagine e l’elevata 
qualità nella riproduzione. 

La stampante laser P3400PS 
è una macchina completa, 
full compatible PostScript, 
dalla illimitata flessibilità nel¬ 
l’integrazione di testi e imma¬ 
gini. 

Con una risoluzione di 
160.000 punti per pollice 
quadrato, (quasi il doppio 
delle normali stampanti) la 
P3400PS garantisce risulta¬ 
ti mai raggiunti da macchine 
di questa dimensione. 

Una memoria interna di 
6 MB e 73 font rendono la 
P3400PS la stampante laser 
che unisce per eccellenza 
grande versatilità a comodi¬ 
tà e flessibilità esecutiva. 

Agfa Gevaert S.p.A. - Divisione Sistemi Ufficio 
Viale De Gasperi - 20151 Milano - Tel. (02) 3074.1 















Videotrax è un 
apparecch iatura 
che permette 
collegata a 
Macintosh di 
effettuare backup 
su normale 
nastro VHS. 


comunità Apple erano disseminate un po’ 
dovunque presso gli stand di altri espositori. 
Vediamole. 


Backup su videoregistratore 

Una tra le più piacevoli sorprese veniva 
presentata presso lo stand SHR, società 
d’informatica del gruppo Ferruzzi, cioè 
nuova versione di Videotrax, un sistema di 
backup su videocassetta della Alpha Micro. 

Nato come sistema di backup esclusivo 



Una videata del 
programma 
di gestione 
di Videotrax 


per i minicomputer 
Alpha Micro e in seguito 
reso disponibile sui computer MS-DOS e 
IBM PS/2, Videotrax esiste ora anche in 
versione per Macintosh 
Il sistema utilizza come supporto fisico un 
comune videoregistratore, di qualsiasi 
standard, e registra i dati su normali 
videocassette. 

Un menù guidato permette all’utente di 
gestire le operazioni software e, utilizzando 
il videoregistratore Alpha Micro o il 
Nordmende 1405, è possibile controllare 



attraverso software anche lo stesso VTR in 
maniera completamente automatica. 

Il cuore hardware del Videotrax è una 
scheda basata sul processore Zilog Z80, con 
8 Kb di RAM ed altrettanti di ROM 
Essa comprende una sezione di 
conversione digitale analogica, che converte 
i segnali numerici in arrivo dal bus del 
sistema collegato in un segnale in 
videofrequenza a norme internazionali, 
adatto ad essere inciso su un normale 
videoregistratore magnetico. Videotrax, 
nella modalità di copia fisica, trasferisce su 
nastro circa 1 Mbyte al minuto, e una 
normale videocassetta può contenere oltre 
100 Mbyte di dati. 

Ma il sistema è in effetti molto più di un 
semplice dispositivo di backup: la sua 
capacità di codificare e decodificare i dati da 
e verso il normale standard televisivo ne fa 
l’apparecchio ideale per usi di telemodem. 

E possibile cioè trasmettere dati via etere, 
collegandolo ad un trasmettitore televisivo, 
sia riceverli, collegandolo ad un ricevitore 
televisivo sintonizzato su quel trasmettitore. 
Si può insomma trasferire dati attraverso i 
normali canali televisivi, come in effetti fa 
una delle maggiori associazioni ospedaliere 
degli Stati Uniti che trasmette a più di 
duemila affiliati, ovviamente dotati di 
Videotrax,. 

Per un costo orientativo di un milione di 
lire comprensivo del software di backup, 
Alpha Micro propone dunque un sistema 
quasi universale con il suo Videotrax, oggi 
disponibile per tutti i modelli di Macintosh 
dotati di interfaccia SCSI. 

Per informazioni: S.H.R. Italia srl, Via 
Faentina 175/A, 48100 Fornace Zarattini 
(RA), tei. 0544/463200. 


Prezziari Edili a portata di Mac 

Potrà sembrar strano, ma i professionisti 
della progettazione e della costruzione edile 
sono più attratti da programmi per 
Macintosh per la gestione contabile dei 
lavori che per la progettazione vera e 
propria o per il disegno assistito. 

Una delle ragioni può essere individuata 
nella volontà di entrare a far parte della 
comunità Apple con sistemi dall’utilizzo 
pratico immediato per la gestione delle parti 
contabili ripetitive: capitolati, prezziari, 
offerte, rendiconti, stati d’avanzamento 
eccetera. 

Ne sanno qualcosa i progettisti software 
della Italsoft, società di Rovigo, che da anni 
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hanno individuato in Macintosh lo 
strumento ideale per andare incontro alle 
esigenze degli studi professionali coinvolti 
in queste problematiche. Mac Edil è il 
programma che li ha resi noti presso molti 
studi di direzione lavori. Insieme a Mac Edil, 
giunto alla sua terza versione, Italsoft ha 
presentato allo SMAU la prima banca dati 
dedicata all’edilizia e alle costruzioni civili. 
Il prodotto, denominato EdilQuota, è il 
complemento naturale a MacEdil, è stato 
realizzato in collaborazione con le Edizioni 
DEI, Tipografia del Genio Civile e fornisce 
un preziario computerizzato, contenente 
più di 20.000 voci desunte dai volumi 
“Prezzi Informativi dell’Edilizia” delle 
Edizionei Dei. 

Per ora il supporto è un disco da 10 Mb, 
ma presto sarà disponibile su CD-ROM. 
Ulteriori informazioni possono essere 
richieste direttamente a Italsoft, Via Bologna 
84, Ferrara, tei. 0532/904114. 


Lanciatissimi col colore 

Un esempio esaustivo di come si possono 
proporre soluzioni applicative nell’ambito 
del Desktop Publishing ci viene da Napoli. 

MicroPrint è tra le società che in assoluto 
possono vantarsi di avere le idee molto 
chiare su cosa si può fare con il DTP su 
Macintosh. A nostro parere, analizzando la 
presenza di Microprint presso lo stand 
Offset, c’è solo da imparare. Sembra inoltre 
che presto MicroPrint apra una sussidiaria 
anche all’ombra della Madonnina. Il dottor 
Mario Miele, Direttore Tecnico di MicroPrint 
Italia, riassume in breve gli intenti della 
società: “Ci poniamo nei confronti 
dell’utente a diversi livelli di offerta: dal 
‘chiavi in mano’ al servizio puro e 
semplice”. 

Ma vediamo meglio cosa proponeva 
MicroPrint allo SMAU presso lo stand Offset. 
Una stazione Macintosh II ben vestita con 
software PhotoMac di Avallon per la 
manipolazione di immagini a colori 
acquisite da scanner per diapositive 
Barneyscan, monitor RasterÒps con scheda 
a 24 bit e come stampante la QMS 
ColorScript 100. Il software permette, 
acquisita un’immagine a colori, di ritoccarla 
con gli effetti già noti nei pacchetti per il 
colore, inoltre è possibile gestire i colori nei 
formati RGB, LHS o CMYK, aggiustare la 
luminosità, il contrasto e il bilanciamento 
delle tonalità dei colori dell’immagine. Il 
ritocco di particolari aree dell’immagine può 
avvenire per definizioni di aree sulle quali 
operare mascherando le adiacenti per 




proteggerle da indesiderate manipolazioni. 
Nove livelli di ingrandimento permettono il 
ritocco preciso delle immagini, inoltre la 
separazione nei quattro colori base abilita la 
stampa su Linotype L300. 

Il programma è 
in grado di gestire i 
16 milioni di colori 
indirizzabili su di 
un singolo pixel 
grazie alla scheda 
RasterÒps con 
espansione a 24 bit. 

Attualmente 
questa scheda si 
avvale di software 
specifico, non 
avendo Apple 
definito ancora uno 
standard per il 
QuickDraw che per 
ora si limita alla 
compatibilità con 
schede grafiche a 8 
bit. RasterÒps ha 
comunque 
annunciato di 
lavorare con Apple 
per la piena 
compatibilità sulle 
nuove versioni del 
System Macintosh. 

Attualmente questa 
scheda garantisce, con monitor a colori ad 
alta risoluzione da 19", l’unico esempio di 
visualizzazione di 256 livelli di colore 
suddivisi per singolo elemento RGB 
fornendo un totale di 16 milioni di colori su 


La stazione di 
lavoro della 
Microprint 
istallata allo 
stand Offset. 


La stampante 
QMS ColorScipt 
100, attualmente 
unica stampante 
a colori su carta, 
capace di gestire il 
PostScipt. 
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singolo pixel. Le stampe ottenute con QMS 
ColorScript 100 hanno una risoluzione di 
300x300 punti per pollice, si avvalgono del 
PostScript e pertanto l’esecuzione di stampa 
avviene normalmente come se si utilizzasse 



Antonella Previdi, 
Marketing 
Manager di 
Innova, e Paolo 
Agus direttore 
tecnico Innova . 


una normale LaserWriter. 
Non sono quindi necessari 
driver particolari ma si 
sceglie semplicemente da 
pannello di controllo 
l’icona LaserWriter. 

Barneyscan rappresenta 
invece una novità assoluta 
per il mercato italiano. 
Conosciamo ancora poco 
del prodotto, Steve 
Eldman, fondatore di 
SuperMac, ne aveva 
parlato in una intervista su 
Applicando (numero 45, 
maggio 1988). Si tratta di 
uno scanner per 
diapositive che inserite 
nell’apposito lettore 
vengono acquisite via 
software sul monitor a 
colori di un Macintosh IL 
Lo sposalizio ideale è con PhotoMac di 
Avalon. Negli USA Avalon aveva annunciato 
accordi commerciali con Kodak per uno 
scanner simile: Eikonix 1435 Slide Scanner. 

Ulteriori informazioni possono essere 
richieste a MicroPrint Italia, Via S. Brigida 
20, 80132 Napoli, tei. 081/5518519, 5519949. 
Per la stampante: DTS Data Terminal System 
srl, Piazza Vesuvio 19, 20144 Milano, tei 02/ 


4390921. 


Per monitors e scheda RasterOps: Infograf 
Spa, Via Gramsci ló/B, 20060 Cassina de’ 
Pecchi (MI), tei. 02/9522165. 


Tanto software da Innova 

Gli affezionati della serie di prodotti 
software Apple per Macintosh hanno ora 
una buona possibilità di confronto. Le 
nuove versioni dei gloriosi MacWrite, 
MacPaint, MacDraw e MacProject li 
renderanno sicuramente felici, 
considerando inoltre l’accessibile spesa per 
gli upgrade delle nuove versioni. 

La Innova di Torino, distributrice dei 
prodotti Claris, in occasione dello SMAU ha 
annunciato la disponibilità dei programmi 
MacWrite 5.0, MacPaint 2.0 e MacDraw II in 
versione italiana, al prezzo di lire 295.000 
l’uno. 

La società torinese ha preparato degli 
upgrades a prezzo ridotto, per venire 
incontro a coloro che sono in possesso di 


una versione precedente, che potranno 
essere acquistati con una spesa di L. 70.000 
per MacWrite e MacPaint, L. 200.000 per 
MacDraw e L. 400.000 per MacProject per il 
quale, essendo il solo ancora in inglese, è 
previsto un manuale in italiano. 

Da fine ottobre Innova prevede inoltre la 
distribuzione di File Maker II e, per la fine 
del 1988, inizierà a commercializzare Claris 
CAD, un CAD bidimensionale che, 
ottimizzando l’interfaccia del Macintosh, si 
distingue per la facilità d’uso. Innova 
importa altri prodotti di prestigio come 4th 
Dimension della ACI e, dall’inizio del ’89, 
anche SmartForm Designer e SmartForm 
Manager della Claris. 

Per ulteriori informazioni: Innova, Corso 
Francia 30, 10143 Torino, tei. 011/7492074. 


Memoria e immagini da Delta 

Due importanti novità dagli Stati Uniti 
sono importate dalla Delta di Varese. 

La prima è una scheda grafica per 
Macintosh II, la Color-Space II, che permette 
di digitalizzare immagini in bianco e nero e 
a colori direttamente da una telecamera o da 
un videoregistratore. 

Questa scheda è compatibile con i 
principali standard televisivi (PAL e NTSC 
americano) sia in entrata che in uscita su 
monitor RGB. La velocità di digitalizzazione 
dell’immagine è notevole, circa 0,3 secondi 
per immagini in bianco e nero e 1 secondo 
per quelle a colori. 

Nota particolare di questo digitalizzatore è 
che può essere usato ottimamente per 
sovrapporre scritte, grafici e disegni fatti col 
Macintosh ad una immagine televisiva, 
permettendo in questo modo effetti grafici 
particolari e titolazioni. 

La seconda è una memoria di massa 
basata su cartridges rimovibili da 45 Mb. 
Uni-Pak, grazie alla capacità delle singole 
cartridges e la possibilità di poterle sostituire 
come normali dischi, permette di avere una 
memoria di massa illimitata e, soprattutto, 
facilmente trasportabile. 

Le cartridges non si basano su nastri 
magnetici ma contengono dei dischi ad alta 
capacità. 

Da rilevare la velocità media di accesso 
piuttosto bassa (circa 25 msec. contro i 30 
msec. degli HD Apple), e una memoria RAM 
cache di 8 Kb che la rende compatibile con 
tutti i modelli Macintosh con un’uscita SCSI. 
Insieme allo Uni-PaK viene fornito anche un 
software di gestione che offre la possibilità 
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1988, Apple EdIT'2 by Elcom 


Per rispondere alle necessità del 


grafico prodotto automaticamente, 


mercato ci siamo prefissi obiettivi precisi 


secondo i parametri che più desiderate, 


quali la digitalizzazione e il trattamento 
di testi ed immagini, l’elaborazione 
grafica e rimpaginazione, cercando 
nuovi e migliori prodotti sul mercato 
internazionale per proporli in Italia. 
Digitalizzazione. L’adozione degli 
scanner Abaton (per la rilevazione da 
supporti cartacei) e dei digitalizzatori 
Image Grabber della Neotech (in grado 
di riprendere le immagini “vive” o da 
supporti magnetici) consentono il 
trattamento delle immagini nel rispetto 
delle intensità di tinta o colore, grazie al 
supporto fornito da specifici programmi 


anche lavorando nello stesso 
programma. 

Hardware. Implementando il vostro 
sistema base con il miglior hardware 
disponibile, potrete ottenere il massino 
risultato: la perfetta visualizzazione delle 
immagini, grazie alla efficace gestione 
dei 256 livelli di grigio dei monitor 
The Big Picture IQ della E-Machines, e 
una funzionale operatività sulla 
macchina e sulla scrivania con il 
“mouse” di concezione rivoluzionaria e 
garantito a vita Abaton Pro-Point. 

La reperibilità dei prodotti presso tutti gli 


Hardware 

Monitor The Big Picture 
monitor per proiezioni ASK LCD 
scanner Abaton 
digitalizzatore Image Grabber 
“mouse” Pro-Point 

Software 

Cricket Draw 
Cricket Graph 
Cricket Presents 
GraphicsWorks 1.1 
Modem Artist 
Super Paint 
Laser FX 
RagTime 2 
Trapeze 
Digital Darkroom, 
LaserPaint IL 
FileMaker Plus 
Formulator 


per la gestione dei livelli di grigio. 


Apple Center, e una assistenza 


Importati e distribuiti da: 


Elaborazione Grafica. Proponiamo 
soluzioni per ogni esigenza relativa 
all’elaborazione grafica, anche avanzata, 
sia a colori che in bianco e 
nero, con programmi in 
grado di garantire la 
migliore definizione 
oltre che la 

separazione in quadricromia, legata 
0 meno alla campionatura Pantone®. 




Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
telefono 0481/520343 
fax 0481/520365 


Impaginazione e presentation. 

Potrete gestire varie attività 
(impaginazione, fogli di calcolo e di 
produzione di grafici). Così da poter 
passare dalla redazione di un preventivo 
a una relazione, magari corredata da un 


alimentata da un continuo 
aggiornamento tecnico e professionale 
dei nostri specialisti, sono alla base del 
nostro successo e della vostra 
convenienza. 

Ecco perché Apple EdIT 2 by Elcom. 


eran 

THE FUTURE, N 0 W 

Elcom è rappresentante per l’Italia 
dell’European Desktop Publishing Group 


Studio JPA - ph. Giorgio Amendola 


Apple Ed IT è un marchio registrato della Apple Computer Ine. 










di partizione del volume, diversi livelli di 
password per una maggiore sicurezza dei 
dati e l’help in linea. 

Per maggiori informazioni: Delta Srl, Via 
dei Carantani 1, 21100 Varese, tei. 0332- 
238533. 



Il monitor a 19" 
Radius Color 
Display System, 
capace di 
visualizzare due 
pagine formato A4 
con 256 livelli di 
colori da una 
palette di 16,7 
milioni. 


Gallo Pomi, stampa di qualità 

Per chi non si accontenta della normale 
stampa laser la Gallo Pomi Milano, 
rappresentante della Varityper, distribuisce 
la stampante laser Varityper VT-600 a 600 x 
600 dpi su carta comune, basata sul 
PostScript della Adobe. 

Questa stampante si colloca in una fascia 
di prestazioni a metà fra i 300 dpi delle 
normali stampanti laser e i 1000 ed oltre 
delle fotocompositrici. 

La velocità di stampa è elevata, anche 
perché questa stampante contiene un hard 
disk Winchester da 20 Mb e una memoria 
RAM di 6 Mb di cui quattro gestiti come 
buffer di stampa e due per memorizzare i 

tipi di caratteri 
usati. Può essere 
collegata al 
Macintosh grazie 
a un attacco RS- 
422 AppleTalk. La 
società di Milano 
distribuisce anche 
due modelli di 
fotounità laser e 
una interfaccia 
Microsetter II . Le 
prime sono la 
Varityper 4200P a 
1200 dpi e la 
Varityper 4300P a 
1200/2400 dpi, le 
quali, basate sul 
PostScript Atlas 2 
Plus della Adobe, 
il più veloce della 
sua categoria, 
sono 

equipaggiate con 
una memoria 
RAM di 8 Mb, un hard disk da 20 Mb e uno 
da 91 Mb. Sono dotate entrambe di un 
attacco AppleTalk e vengono fornite 
insieme a 13 tipi di caratteri Adobe. 

L’interfaccia Microsetter II permette ai 
computer Macintosh di collegarsi e gestire 
quattro modelli di fotocompositrici CRT 
della serie 6700 (2600 dpi). 

Per maggiori informazioni: Gallo Pomi 
Milano spa, Via Oreste Salomone 51, 20138 
Milano, tei 02/5065251. 


Algol Logitech punta su Macintosh 

Già nota come System Seller Apple, la 
Algol Logitech amplia il suo interesse al 
mercato della mela aggiungendo i prodotti 
del gelsomino. La società milanese ha 
annunciato infatti di avere acquisito la 
distribuzione dei prodotti Jasmine. Nei 
prossimi mesi vedremo quindi apparire sul 
mercato italiano la valanga di novità offerte 
dalla californiana Jasmine presentate in 
anteprima a Boston. Tra i prodotti più 
significativi verrà introdotta una nuova 
stampante con tecnologia innovativa a 
cristalli liquidi, capace di interpretare il 
PostScript. Algol Logitech ha acquisito da 
anni un profondo know how sui sistemi di 
reti. Ha rappresentato in Italia 3Com, sino al 
recente debutto diretto sul mercato italiano 
della società di Santa Clara tra le più famose 
fornitrici di sistemi networking. Forte di 
questa esperienza Algol Logitech propone 
un servizio pratico ed efficace disponibile 
su rete Com: la possibilità di spedire 
documenti su telex o su telefax remoti. 
Utilizzando il software di posta elettronica 
fornito con la rete 3Com è possibile, per vari 
utilizzatori della rete locale, preparare 
messaggi e documenti grafici da inoltrare 
tramite il gateway EasyGate a terminali telex 
o telefax o a servizi di posta elettronica 
estesi su reti geografiche come MCI o Teleo. 


Iret, non solo software 

La Iret, presente allo SMAU presso il 
palazzo CISI, ha presentato una serie di 
novità per Macintosh. 

Fra le cose più interessanti della casa 
emiliana va segnalato l’emulatore software 
di PC XT, SoftPC, un programma la cui 
distribuzione era molto ambita dopo la 
presentazione in Europa all’ultimo Mac 
World Expo di Amsterdam. SoftPC permette 
a un Macintosh II o SE di far girare 
praticamente tutti i programmi MS-DOS in 
una finestra dedicata, permettendo 
all’operatore il passaggio da un sistema 
operativo all’altro e mantenendo disponibili 
sempre le caratteristiche tipiche di 
Macintosh: barra dei menù, accessori di 
scrivania, taglia e incolla fra documenti di 
diverso tipo, consentendo quindi il 
passaggio dei dati e delle immagini (in 
questo caso nei formati standard 
compatibili) fra i due sistemi senza 
difficoltà. Questo emulatore è stato testato 
con programmi complessi e non ha dato il 
minimo problema, funzionando anche con 
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Con The Big Picture IQ™ i pixel si “colorano 
di grigio”. È possibile, infatti, la gestione di 256 
intensità luminose per ogni singolo pixel, al 
contrario di quella che generalmente è adottata, 
e che prevede solo due eventi: acceso o spento 
(bianco o nero). 

Un monitor con una gestione della scala di 
grigi, come The Big Picture IQ™, vi darà la 
possibilità di trattare le immagini a video nel 
pieno rispetto dei toni di grigio delPoriginale 
digitalizzato. Considerando poi di poter 
disporre di un ambiente di lavoro con una 
superfice pari a un doppio A4, avrete a 
disposizione un monitor dove tecnologia, 
dimensioni e affidabilità concorreranno a 
garantire uno standard lavorativo mai raggiunto 
prima. 

La tradizionale gestione dell’immagine non 
risponde più agli standard operativi raggiunti 
dai programmi di grafica e d’impaginazione e 
dalle periferiche di stampa per Macintosh™: 

Elcom è rappresentante per l’Italia 
dell’European Desktop Publishing Group 


LaserWriter™ a 300 dtp e Linotronic™ 1250 dtp. 
Così, se la vostra professione vi ha portato 
all’acquisto di un Macintosh II™ per la gestione 
delle immagini e della grafica in bianco e nero, 
perché rinunciare ancora ai grandi vantaggi che 
The Big Picture IQ™ porterebbe alla vostra 
produttività e alla qualità delle vostre 
realizzazioni? 

Se le vostre esigenze professionali non vi 
portano ad operare con immagini e scale di 
grigio, ecco The Big Picture® nella versione 
base, compatibile ai sistemi Macintosh™ 512, 
Pus, SE e II, del quale apprezzerete il più alto 
contrasto e la maggior brillantezza disponibili. 


The Big Picture è un 
prodotto importato e 
distribuito da 
Elcom srl 
Corso Italia 149 
34170 Gorizia 
tei. 0481/520343 
fax 0481/520365 













Flight Simulator, da sempre un banco di 
prova per i compatibili. Il costo è di lire 
1.260.000. Le prestazioni in fatto di velocità 
sono pari o addirittura superiori ad un vero 
XT su Macintosh II, mentre il Macintosh SE 
necessita del coprocessore numerico. 



La grande novità 
dello SMAUper la 
comunità 
Macintosh: lo 
scanner Truvell 
TZ3 in grado di 
scandire fogli 
singoli, 
documenti, e 
oggetti 

tridimensionali di 
altezza non 
superiore ai 5 
centimetri. 


Per gli utilizzatori di PageMaker 3.0, a cui 
Applicando ha già dedicato un articolo nel 
numero 49 di settembre, la Aldus Europa ha 
realizzato due prodotti per aiutarli ad usarlo 
nel migliore dei modi. Il primo è Aldus 
PageMaker College, disponibile in italiano 
sia per IBM che per Macintosh, che 
comprende un manuale, un libro per gli 
esercizi con vari esempi di crescente 
difficoltà, una videocassetta, il programma 
vero e proprio e la Guida Aldus al Basic 
Design, per permettere a chiunque un 
valido primo approccio o un 
approfondimento delle funzioni di 
PageMaker con una spesa di L. 406.000. 

Il secondo, Aldus PageMaker Studio, 
consiste in una raccolta di schemi per la 
realizzazione di documentazione aziendale. 
La raccolta è stata realizzata con la 
collaborazione di vari studi grafici europei, 
permettendo alLutente finale di scegliere 
l’esempio che preferisce (carta da lettere, 
modulistica, report, biglietti di vario tipo) e 
di avere a disposizione una impostazione o 
griglia nella quale deve soltanto inserire il 
proprio testo (al prezzo di lire 226.500). 

Iret, ben impegnata nella sua opera di 
diffusione di sistemi DTP, gioca le sue carte 
anche sul fronte dell’hardware,iniziando la 
distribuzione dell’ultimo monitor Radius e 
della Personal LaserPrinter. Il Radius Color 
Display, un monitor a colori da 19" per 


Macintosh II basato su un tubo catodico 
Sony Trinitron permette, accompagnato 
dalla scheda GS/C Interface, di visualizzare 
due pagine in formato A4 e 256 colori presi 
da una palette di 16.7 milioni di colori. Con 
il monitor viene consegnato un software, 
accessibile da pannello di controllo, che 
permette di migliorare la leggibilità della 
barra dei comandi e sfrutta i menù tear-off 
(staccabili dalla barra menù e posizionabili 
dovunque sullo schermo). Il costo è di 
L. 3.300.000 per la scheda e L. 7.500.000 per 
il monitor. 

La Personal LaserPrinter è una stampante 
laser a 300 dpi, compatibile con tutti i 
programmi di impaginazione e dotata di 
interfaccia SCSI. La stampa avviene grazie 
alle routines grafiche di QuickDraw ed è 
disponibile il PostScript Upgrade per 
rendere compatibile la stampante con 
l’omonimo linguaggio di descrizione della 
pagina. La stampante è fornita di una serie 
di fonts ad alta qualità e può scrivere su 
carta comune, acetati, buste e carta di 
diversa grammatura nei formati più noti (A4, 
B5, lettera e legale USA). Il laser della 
seconda generazione inserito in questa 
stampante garantisce un nero perfetto (il 
suo costo è di L. 3-900.000). 

Proprio per le stampanti laser la Adobe ha 
prodotto tre raccolte di fonts, gli Adobe 
Publishing Pack 1, 2 e 3, che contengono 
famiglie di caratteri ad alta qualità per gli usi 
più svariati, e una raccolta di circa 300 
simboli in PostScript, Adobe Collectors 
Edition, completa di un manuale che 
insegna come utilizzarli o manipolarli per 
ottenere effetti particolari. Anche questi 
prodotti sono distribuiti dalla Iret. 

I prezzi: Adobe Publishing Pack 1 costa 
L. 835.000, Pack 2 L. 1.035.000, Pack 3 
L. 1.035.000, Adobe Collectors Edition 
L. 238.000. 

Per maggiori informazioni: Iret System, 

Via Emilia S. Stefano, 38, 42100 Reggio 
Emilia, tei. 0522/485845-6-7. 


Thema, scanner Trouvel e HD Relax 

Il digitalizzatore Trouvel ha focalizzato 
l’attenzione dei visitatori allo stand Apple. 

La distribuzione molto contesa di questo 
scanner è stata affidata alla Thema di Cuneo 
e alla Infograf. Questo scanner, invece del 
solito lettore piano di vetro, ha un 
obbiettivo che permette di digitalizzare non 
solo immagini piatte come fotografie o 
disegni, ma anche oggetti tridimensionali di 
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qualsiasi tipo fino a un’altezza di 5 cm, con 
una risoluzione da 300 a 900 dpi in 256 toni 
di grigio e/o 256 colori su una palette di 16 
milioni. Il software di gestione permette di 
registrare le immagini su disco in una 
varietà di formati (PICT, TIFF, MacPaint, 
ecc.) per modificarle successivamente o 
importarle nei diversi programmi di grafica 
e DTP. Le stampe possono essere anche 
divise nei loro colori base attraverso una 
Linotronic. I modelli disponibili sono tre: il 
TZ-3 per le immagini, l’X-Ray per la 
scansione delle lastre radiografiche e il 
Trasparencies per i lucidi. Un altro add-on 
molto interessante distribuito sempre dalla 
Thema è MacRecorder che, grazie a un 
microfono incorporato, permette di 
registrare in segnale digitale suoni e parole 
che possono essere riascoltati attraverso il 
programma di gestione stesso o con 
programmi come Studio Session e 
JamSession. I suoni possono anche essere 
registrati con HyperSound, l’applicazione di 
HyperCard, e quindi essere salvati e usati in 
stack indipendenti senza altro software o 
hardware aggiuntivo. Una notevole 
funzione del software di MacRecorder è la 
compattazione dei suoni che possono così 
essere registrati con un’occupazione di 
memoria ridotta senza sacrificare la qualità. 

Per le memorie di massa Thema ha scelto 
Relax e propone una serie di prodotti ad 
alta prestazione che vanno dagli hard disk 
sia interni sia esterni, che partono da 20 Mb 
per arrivare fino a 4,2 Gigabytes, agli 
strumenti di back up, tutti collegabili alla 
porta SCSI del Macintosh. A chi ha bisogno 
di gestire grosse quantità di dati, Thema 
offre un Tape Backup da 60 Mb, dal design 
molto compatto che si abbina perfettamente 
con quello del Macintosh IL Altri prodotti di 
rilievo distribuiti dalla casa di Cuneo sono il 
TextScan, un software in grado di 
riconoscere i caratteri da un testo 
digitalizzato e di poterli poi modificare e 
stampare con un comune word processor. Il 
programma è ad autoapprendimento, una 
volta riconosciuto un tipo di caratteri lo 
registra per poterne fare uso in una 
successiva scansione. Swivel 3D è un 
software diretto alla produzione di 
animazioni tridimensionali, permettendo, in 
modo molto semplice, particolari effetti di 
ombre e sfumature con la possibilità di 
definire la posizione della fonte luminosa. 


PC Software, grafica e CAD 

PC Software, forte della sua esperienza di 
distribuzione iniziata con Omnis (un 


prodotto ormai istituzionalizzato che ha 
trovato la sua fascia di consensi), gioca ora 
le sue carte nel settore della grafica 
professionale e nel mercato del CAD, dove 
propone una serie di prodotti accessibili e 
capaci di affrontare le diverse esigenze degli 
utenti rivolte al disegno assistito. 

Sul versante della grafica va segnalato 
l’accordo marketing recentemente siglato 
parallelamente a Thema di Cuneo con la 
Graphic Design Software Division della 
Letraset Italia per i nuovi prodotti software 
Ready Set Go! 4.5, impaginatore, Stand Out, 
presentazioni, LetraStudio, grafica e 
Letrafont (biblioteca di caratteri). La PC 
Software inoltre distribuirà in esclusiva per 
la Letraset il pacchetto di software 
ImageStudio: esso consiste in un’ampia 
collezione di strumenti di disegno e pittura, 
personalizzabili dall’utente in base alle 
proprie necessità grafiche, che consentono 
di ritoccare immagini scandite o crearne di 
nuove usando 256 livelli di grigio. 
L’interfaccia utente rende semplice la 
produzione di foto illustrative e il ritocco di 
immagini scandite, riportando il risultato 


Sharp JX-450, lo 
scanner che 
cattura qualsiasi 
immagine a 
colori, sia essa un 
disegno, una 
diapositiva da 35 
millimetri 
(opzionalmente) o 
più semplicemente 
una fotografia. 



ottenuto in 
programmi di 
impaginazione, di grafica e per la 
produzione di presentazioni. 

ImageStudio dispone della finestra standard 
Macintosh, delle opzioni standard Apple, 
delle scorciatoie di tastiera, di livelli di 
ingrandimento da 6,25% a 1600% e della 
reale visualizzazione WYSIWYG. 

Le possibilità offerte da Image Studio 
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Esempio di 
immagine 
digitalizzata con 
scanner a colori 
Sharp JX-450, 
trattata con 
programmi a 
colori per MacII 
LaserPaint II e 
stampata su 
diapositiva con 
sistema Montage. 
Per ulteriori 
informazioni: 
Elcom, tei. 0481/ 


trovano il giusto supporto con l’utilizzo di 
schede per l’acquisizione delle immagini e il 
display su monitor ad alta risoluzione, 
capaci di indirizzare il massimo numero di 
colori ad ogni 
singolo pixel con 
schede a 24 bit. 
L’offerta della 
PCSoftware non si 
ferma quindi al 
solo software, ma 
si differenzia anche 
su materiale 
hardware in grado 
di sfruttare le 
caratteristiche dei 
singoli prodotti. 

In questa ottica 
PC Software ha 
raggiunto accordi 
di distribuzione su 
due fronti: schede 


per acquisizione 
immagini e 
monitors a colori 
con relative schede 
24 bit. Sul primo 
fronte offre le 
schede Data 
Translation. La 
Data Translation, 
rappresentata in 
Italia da Intesi (tei. 
02/82470.1), ha introdotto sul mercato le 
schede QuickCapture e ColorCapture, per 
l’acquisizione e la gestione avanzata di 
immagini in bianco e nero e a colori da VCR 
o telecamera (Image Processing) su 
Macintosh IL Caratteristica particolare di 
queste schede è la velocità di cattura e 
visualizzazione dell’immagine, 1/30 di 
secondo, che vuol dire praticamente tempo 
reale. Sul fronte dei monitors, l’offerta di PC 
Software si articola su vari prodotti, tra cui 
spicca per qualità e unicità RasterOps con la 
sua scheda a 24 bit. (vedi in queste pagine 
MicroPrint). Per il CAD, altro cavallo di 
battaglia di PC Software, è stato introdotto 
sul mercato italiano Zoom. 

Prodotto dalla Abvent di Parigi, Zoom è 
uno dei più avanzati software 3D di 
progettazione architettonica e design oggi 
esistente su Macintosh: dispone di funzioni 
di disegno bidimensionale e consente di 
progettare facilmente ma con precisione 
tavole anche molto complesse. Zoom è 
dotato inoltre di funzioni 3D che 
permettono di eseguire sezioni lungo piani 
a piacere o facce nascoste con rendering in 
tempo reale, di acquisire superfici da 


digitalizzatori 3D e di gestire la grafica a 24 
bit per dare immagini reali con finiture 
superficiali. Il suo prezzo è di L. 7.200.000. 
Zoom è prodotto da Abvent, 53 Avenue de 
Breteuil, 75007 Paris, France. 

Per ulteriori informazioni: Letraset Italia, 
Via Mario Pagano 37, 20145 Milano, tei. 02- 
4390685/468369 e PC Personal Computer, 
Via Cherubini 6, 20145 Milano, tei. 02/ 
4988321. 


Digitalizzare immagini a colori 

Altra grande attrazione per i professionisti 
del colore è stata l’introduzione sul mercato 
italiano dello scanner Sharp JX-450 che 
cattura qualsiasi immagine a colori, sia essa 
un disegno, una diapositiva da 35 millimetri 
o più semplicemente una fotografia. 

La digitalizzazione ha come massima 
risoluzione i 300 punti per pollice: lo Sharp 
JX-450 è in grado di gestire 64 gradazioni 
per ogni colore RGB ottenendo una palette 
con più di 260mila tonalità.Nel caso di 
immagini in bianco e nero lo scanner può 
pilotare fino a 256 toni di grigio. È da 
segnalare la possibilità di leggere documenti 
in formato A3, per una superficie massima 
di 297x431 millimetri. 

Per la scansione di una pagina a colori in 
formato A4 nella risoluzione di 300 punti 
per pollice il tempo impiegato è di 100 
secondi. Lo scanner è collegato con una 
scheda d’interfaccia prodotta da National 
Instrument che, inserita in uno slot del Mac 
II, permette il colloquio con la periferica 
secondo il protocollo IEE-488. Con lo 
scanner viene fornito inoltre LaserPaint II, il 
potente software grafico della LaserWare 
Ine. che consente una sofisticata gestione 
del colore fino alla separazione in 
quadricromia, legata o meno alla 
campionatura Pantone. Per l’output si 
possono ottenere delle diapositive di quanto 
digitalizzato e modificato con il software 
grafico attraverso il sistema modulare 
Montage, la stampa gestita da LaserPaint II 
oppure la tradizionale unità di 
fotocomposizione. 

Questo è lo scanner a colori che aiuterà la 
creatività di grafici, pubblicitari e tutti coloro 
che reputano importante l’immagine nel 
successo di un prodotto o di una 
presentazione. Il prezzo dello Sharp JX-450 
è di 12.800.000, Iva 19%. Per informazioni: 
Elcom srl, Corso Italia 149, 34170 Gorizia, 
tei. 0481/520343. 
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Illustrator ’88 è la risposta Adobe alla recente 
commercializzazione di Aldus FreeHand 
e rappresenta un tipico esempio 
di concorrenza produttiva: In queste 
pagine la prova su strada del nuovo prodotto. 


mano 



di Carlo Rogialli 
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on molti anni fa, i famosi MacPaint e 


MacDraw esaurivano il panorama delle 
applicazioni grafiche dedicate a Macintosh. 


Con Favvento del 
linguaggio PostScript e, 
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soprattutto, grazie al suo successo, molti 
produttori di software hanno iniziato a 
sviluppare programmi capaci di sfruttare al 
meglio le potenzialità offerte dal nuovo 
strumento grafico. 

Tra le tante aziende, spicca la Adobe 
Systems: negli studi tecnici di questa 
azienda, come molti ricorderanno, il 
linguaggio PostScript è infatti nato e 
cresciuto. 

Nel 1987, con l’introduzione di Illustrator, 
la Adobe segnava l’inizio di una nuova era 
per il software grafico professionale. 

Il notevole successo riscosso dal 
programma non ha però arrestato le 
strategie di sviluppo della casa, che si 
presenta oggi sul mercato con Illustrator ’88, 
una versione potenziata soprattutto per la 
gestione del colore e le modalità di 
tracciamento. 


Disegnare con Illustrator 

Illustrator ’88 opera su un’area di lavoro di 
1008 x 1008 punti, che corrispondono a 
circa 14 x 14 pollici. 

A seconda delle dimensioni dei fogli 
impiegati dalla stampante, Illustrator 
provvede a suddividere la superficie di 


lavoro in più pagine. L’attività di disegno 
può interessare uno o più fogli adiacenti, 
ma non può in ogni caso superare il limite 
specificato sopra e, al momento di andare in 
stampa, è lo stesso programma che 
provvede alla disposizione delle pagine. 

La palette di strumenti grafici che possono 
essere impiegati all’interno dell’area di 
lavoro è ben fornita. 

La prima versione di Adobe Illustrator 
disponeva di un unico strumento, utilizzato 
per tracciare curve generiche, ovviamente 
presente anche nella nuova release. 

L’icona corrispondente a questo 
strumento è un pennino ma, contrariamente 
a quanto sarebbe lecito aspettarsi, 
utilizzando l’attrezzo non è possibile 
disegnare curve generiche a mano libera. 

Con il Pen tool, infatti, i tracciati possono 
essere definiti soltanto manovrando su 
alcuni punti chiave. 

All’interno di Illustrator, come nella 
maggior parte delle applicazioni grafiche 
che impiegano il PostScript, qualsiasi curva 
viene definita attraverso una successione di 
punti, che vengono poi opportunamente 
interpolati. 

Questi punti chiave possono essere di due 
tipi: angolari e curvilinei. 


Adobe Illustrator ’88 versus Aldus FreeHand 


Illustrator 88 si inserisce in un mercato , 
quello delle applicazioni grafiche avanzate, 
in continuo rivolgimento. 

Soprattutto , il nuovo programma della 
Adobe entra in diretta concoirenza con 
FreeHand della Aldus , visto che i due 
prodotti puntano esattamente alla stessa 
fascia di utilizzatori ed offrono 
caratteristiche similari. 

Su questo argomento abbiamo avuto 
l 'occasione di porre qualche domanda 
spinosa a Mr Alex Steinburger, distributor 
sales manager europeo della Adobe corp ., e 
al Sig. Guerrieri della Iret, che in Italia 
distribuisce sia Illustrator sia FreeHand. 

applicando: La Adobe è preoccupata 
dalla possibile concorrenza tra Illustrator ’88 
e FreeHand della Aldus? 

Alex Steinburger: Al di là del fatto che 
riteniamo Illustrator 88 un prodotto 
vincente , la concorrenza con FreeHand 
non ci preoccupa più di tanto. La Adobe 


offre infatti una panoramica di prodotti a 
largo spettro, nella quale non esistono 
elementi chiave in senso assoluto. 

Da questo punto di vista sarebbe più 
corretto paragonare la Adobe alla Microsoft , 
piuttosto che alla Aldus. 

Come la Microsoft, anche la Adobe offre 
una gamma di sewizi estesissima, per cui la 
salute generale dell 'azienda non è legata 
all 'impatto commerciale di un singolo 
prodotto. Basti pensare al fatto che gli utili 
della Adobe provengono, per il 70-75%, 
dalla licenza di impiego del linguaggio 
PostScript, mentre circa 1/4 delle nostre 
entrate sono da far risalire al mercato del 
software. 

La Aldus , prima che FreeHand venisse 
introdotto, basava il proprio successo su un 
unico programma, PageMaker. 

Credo, in ogni caso, che nemmeno la 
Aldus sia eccessivamente preoccupata della 
possibile concoìrenza tra Illustrator e 
FreeHand, visto che il prodotto chiave 
rimane comunque il prezioso PageMaker. 
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Una linea spezzata viene disegnata 
disponendo una sequenza di punti angolari, 
raccordati automaticamente dal programma 
con segmenti rettilinei. 

Questa operazione può essere portata a 
termine con il Pen tool semplicemente 
facendo clic in successione su tutti gli 
estremi del tracciato. 

I punti curvilinei sono invece caratterizzati 
dalla posizione, dalla direzione della 
tangente geometrica alla curva e dagli 
angoli di tangenza alla stessa. 

Per introdurre uno di questi punti basta 
trascinare il mouse nella direzione della 
retta tangente mentre si tiene premuto il 
tasto. 

In questo modo compaiono due manici 
che consentiranno, in seguito, di effettuare 
tutte le correzioni del caso. 

Si può facilmente intuire che, con una 
opportuna successione dei due punti 
chiave, è possibile disegnare molto 
rapidamente qualsiasi curva. 

Tuttavia l’impiego del Pen tool non risulta 
troppo intuitivo: è infatti necessaria una 
buona dose di pratica prima di cominciare 
ad ottenere i risultati sperati. 

L’utente deve perciò imparare ad eseguire 
una scomposizione mentale dei tracciati, 


per identificare il numero e la posizione dei 
punti chiave necessari. 

Per questo motivo la nuova versione di 
Illustrator si è arricchita di un nuovo 
strumento che la Adobe, con poca fantasia, 
ha chiamato FreeHand tool. 

Questo attrezzo permette di tracciare le 
curve a mano libera, come avviene 
normalmente in MacDraw o MacPaint. 

Una sofisticata routine di calcolo 
provvede in seguito ad analizzare il 
percorso del mouse e a identificare i punti 
chiave del tracciato. 

Si tratta di una modalità operativa di gran 
lunga più flessibile della precedente e che, 
oltre tutto, porta al medesimo risultato 
finale: una volta tracciata, la curva può 
essere corretta con le solite modalità, come 
se fosse stata disegnata utilizzando il Pen 
tool. 

Il nuovo strumento non soppianta certo 
quello vecchio che, anzi, è molto utile per 
realizzare lavori di una certa precisione, 
assumendo un ruolo di primissimo piano 
all’interno di Illustrator ’88. 

Il programma permette poi un accurato 
controllo sullo spessore delle linee e sulle 
loro caratteristiche. 

Ad esempio, sono previsti tre diversi modi 


Per la Adobe, Illustrator 88 rappresenta 
un ottima occasione per allargare la 
propria quota di mercato, essendo un 
programma di uso assolutamente generale , 
non dedicato a particolari fasce di 
utilizzatori. 

Vorrei comunque sottolineare che, per 
moltissimi aspetti, la Adobe non è 
assolutamente in competizione con la 
Aldus, anzi si trova spesso in un rapporto 
di collaborazione, del quale beneficia 
ampiamente Vutenza. 

La rete di distribuzione punta infatti ad 
offrire al cliente soluzioni finite: non è 
infrequente, per esempio, che PageMaker 
venga venduto con un ampio corredo dei 
nostri font.. 

Applicando: Sig. Guerrieri, ritiene che 
questa somiglianza funzionale tra Illustrator 
’88 e FreeHand possa avere un effetto 
negativo sulle politiche commerciali della 
Iret, che in Italia distribuisce entrambi i 
pacchetti ? 


Doriano Guerrieri: Non direi , perché la 
Iret, in veste di distributore, punta ad una 
visione globale del mercato. 

Come Alex Steinburger ha già 
sottolineato, il nostro molo è quello di 
fornire soluzioni finite, che rispondano alle 
effettive esigenze dell'utente. 

Il mercato del DTP è sufficientemente 
ampio, come moltissime sono le situazioni 
operative diverse con le quali ci troviamo a 
che fare. 

Il fatto di distribuire sia Illustrator 88 sia 
FreeHand, quindi , ci consente di trovare 
sempre soluzioni ottimali: la necessità di 
gestire la grafica a colori in un ceno modo, 
o l’esigenza di realizzare disegni a ricalco, 
provenienti da immagini scannerizzate, 
dirotta automaticamente l’utenza su un 
prodotto o sull’altro, permettendo ad 
entrambi i programmi di trovare le proprie 
quote di mercato. 
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per tracciare gli spigoli di una spezzata, che 
permettono all’utente di arrotondarli o di 
evidenziarli. 

Come nella precedente versione, è 
possibile definire anche le modalità di 
tratteggio più complesse. 

Il disegno a ricalco 

Come molti sapranno, Illustrator si presta 
in modo particolare all’attività di ricalco 
delle immagini ottenute con lo scanner. La 
prima versione del programma imponeva 
all’utente il ricalco manuale di qualsiasi 
immagine bitmap. 

Il disegno originario veniva caricato da 
Illustrator come Template e visualizzato 
sullo schermo in grigio ghiaro; in un 
secondo momento l’utente, con l’ausilio di 
Pen tool, disegnava manualmente i contorni 
dell’immagine. 

Nella nuova versione di Illustrator questo 
lavoro può essere eseguito, almeno in parte, 
in maniera automatica. Esiste infatti uno 
strumento di ricalco che, sfruttando il 
contrasto tra zone diverse del documento di 
partenza, è in grado di ricostruire i contorni 
delle figure. 

L’impiego è semplicissimo: basta fare clic 
vicino al bordo dell’immagine da 
scontornare per avviare la procedura di 
ricalco automatico. È addirittura possibile 
limitare l’operazione ad alcune zone 
predeterminate del documento originale. 

Si tratta senza dubbio di una possibilità 
interessante, che migliora ulteriormente la 
praticità d’uso di Illustator ’88. 

Testo ed effetti speciali 

La nuova palette di strumenti comprende 
diversi effetti speciali. Sono ovviamente 
presenti gli strumenti necessari per produrre 
riflessioni, rotazioni e distorsioni di parti 
dell’immagine. L’uso di questi tool è 
particolarmente intuitivo, e non necessita di 
commenti. 

La novità è costituita dalla possibilità di 
applicare gli effetti speciali anche ad 
elementi di tipo testo. In questo modo, la 
nuova versione di Illustrator permette un 
efficientissimo controllo sui caratteri 
stampati, rendendo possibile un gran 
numero di effetti grafici. 

Le bordature e i corsivi possono essere 
facilmente applicati attraverso le dimensioni 
e il fattore di distorsione orizzontale dei 
caratteri; inoltre la spaziatura (kerning) tra le 
lettere può essere modificata a piacere, con 
la possibilità di realizzare scritte condensate 
o espanse. 


Un altro strumento di grande interesse è il 
cosiddetto Blend tool, che opera su due 
oggetti distinti. Questo attrezzo crea una 
serie di forme intermedie tra la prima e la 
seconda e permette, fra l’altro, di realizzare 
ombreggiature progressive con gli 
andamenti più disparati. 

Il colore 

Una delle caratteristiche più interessanti di 
Illustrator ’88 è la gestione della stampa a 
colori. Qualsiasi oggetto può essere colorato 
a piacimento, specificando la percentuale 
delle tinte primarie che caratterizzano il 
colore voluto. 

Il risultato è ovviamente visibile 
direttamente soltanto sullo schermo a colori 
di un Macintosh IL 

Una volta creata l’illustrazione, una 
applicazione esterna (Adobe Separator) 
provvede alla separazione cromatica e alla 
generazione delle quattro pellicole 
necessarie per la stampa offset. 

L’uscita di questo processo è 
rappresentata da quattro pellicole 
fotografiche negative, in dimensione reale, 
che possono essere direttamente impiegate 
per la stampa in quadricromia (giallo, 
magenta, cyan e nero). 

Questo sistema di stampa, come gli esperti 
del settore sapranno, è ideale per la 
realizzazione di pagine multicolori. 

In molti casi, tuttavia, ci si può 
accontentare di illustrazioni stampate 
facendo uso del nero e di un solo altro 
colore, magari in diverse gradazioni. 

Illustrator ’88 è in grado di gestire 
perfettamente anche questa esigenza, 
prevedendo l’impiego degli inchiostri 
standard della scala Pantone. 

Una volta scelto l’inchiostro desiderato 
dalla palette Pantone, questo può essere 
utilizzato, all’interno del disegno, in diverse 
densità. Anche in questo caso l’uscita del 
processo è rappresentata da una coppia di 
pellicole fotografiche negative, una per il 
nero e l’altra per la tinta prescelta. 

L’intero meccanismo di gestione del 
colore viene ulteriormente migliorato dalla 
possibilità di definire pattern di 
riempimento personalizzate: l’utente può 
preparare autonomamente delle 
piastrellature multicolori con le quali 
riempire parti del disegno. 

La nuova versione è quindi in grado di 
coprire qualsiasi esigenza legata alla stampa 
tipografica a colori. 

È inutile sottolineare che l’unico modo per 
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avere un’idea precisa del risultato finale, 
prima della stampa, è quella di utilizzare un 
Macintosh II con monitor a colori. A questo 
proposito, è da rilevare la presenza di un 
utile accessorio che consente di bilanciare 
l’immagine a colori del monitor in modo 
che si avvicini il più possibile al risultato 
finale. 


La compatibilità 

Illustrator ’88 utilizza il formato EPS 
(Encapsulated PostScript) per trasferire i 
propri documenti ad altre applicazioni. In 
particolare il programma è in grado di 
convertire autonomamente i propri file in 
modo che possano essere direttamente 
trasferiti al modo IBM. Inoltre, Illustrator ’88 
è in grado di leggere qualsiasi documento in 
formato PICT generato, ad esempio, da 
MacDraw. Il documento in questione dovrà 
però essere preventivamente convertito da 
una apposita applicazione battezzata 
DrawOver. 


Adobe Illustrator ’88 
e Aldus FreeHand 

Un giudizio globale sulla nuova versione 
del programma Adobe non può prescindere 
da un confronto con quello che il mercato 
del software offre già da tempo. Dobbiamo 


dunque chiamare in causa il principale (e 
forse unico) antagonista di Illustrator ’88: 
Aldus FreeHand, di cui Applicando ha già 
trattato nel numero di maggio 1988.1 due 
pacchetti hanno, globalmente, possibilità 
operative analoghe. Sarebbe assurdo negare 
il reciproco influsso che questi prodotti 
hanno avuto l’uno sull’altro. Se FreeHand, 
nella sua struttura di base, è stato ispirato 
dalla prima versione di Illustrator, la nuova 
release del pacchetto Adobe risente 
fortemente dell’impatto che il concorrente 
ha avuto sul mercato. La presenza del 
FreeHand tool all’interno del nuovo 
Illustrator non fa altro che rafforzare questa 
convinzione. Inoltre FreeHand si 
avvantaggia leggermente nella fase di 
tracciamento delle immagini: i tool del 
pacchetto Aldus sono più immediati, e 
richiedono una fase di training più breve 
rispetto agli equivalenti di Ilustrator ’88. Per 
contro, il programma Adobe garantisce un 
miglior controllo sui testi e sulla gestione 
del colore. In ogni caso, i risultati ottenibili 
dai due programmi sono pressoché 
equivalenti, e quindi il verdetto è di parità. 
Illustrator ’88 è distribuito in Italia dalla Iret 
System, Via Emilia Santo Stefano 38, Reggio 
Emilia, tei. 0522-455845, il suo prezzo è di 
lire 1.250.000 + Iva. ■ 
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In tutte le edicole 

l’appuntamento più atteso 
con l’universo Mac: 


L’unica rassegna 
completa di tutti i prodotti 
Hardware e software 

Una guida preziosa 
per individuare sempre 
le soluzioni migliori. 

Non perdetela! ì 
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MacEdil III & AgriMac 


Per verificare la validità del principio secondo cui “le attese” 
dell'utilizzatore devono essere soddisfatte limitando 
“le pretese del software" non c'é bisogno di attendere il futuro: 
Italsoft offre tutte le possibilità per essere un utilizzatore di 
computer con il piacere della semplicità. I nuovi moduli, un 
nuovo editor, la gestione di più finestre video, della rete Apple 
Talk e delle nuove stampanti ImageWriter LQ e 
LaserWriter II Apple rendono MacEdil® III 
ancora più flessibile, completo e 
facile da usare. La possibilità di 
usufruire in esclusiva di 
una banca dati 
denominata 
EdilQuota® di oltre 
20.000 voci divise in 
Nuove Costruzioni, 

Recuperi Manutenzioni e 
Ristrutturazioni, Impianti 
Tecnici, pronte all'uso, descritte 
con professionalità e precisione 
grazie ad una esperienza trentennale, 
aggiornate alla data di emissione e già 
adottate da oltre 8.000 professionisti edili 
su tutto il territorio nazionale, lo rendono unico. 

Un servizio di supporto rivolto all'utilizzatore per l'addestramento, 
l'assistenza post vendita dei nostri programmi MacEdil & AgriMac 
garantiscono all'utente un rapido utilizzo delle procedure. 


Grazie alla collaborazione e all’esperienza delle migliori firme 
presenti sul territorio nazionale presentiamo AgriMac® per la 
gestione dell’azienda agricola. Il programma permette oltre alla 
gestione aziendale, un’analisi approfondita dei costi colturali. 
L’imprenditore agricolo è supportato da un prodotto che, 
utilizzando una impeccabile interfaccia Macintosh, permette, con 
la facilità d’uso tipica dei nostri prodotti, una precisa 
valutazione dell’andamento economico 
aziendale. L’utente, attraverso delle 
schede, raccoglie i dati relativi ai 
costi ed ai ricavi che 
giornalmente si 
susseguono in azienda 
guidato alla perfezione in 
un percorso intuitivo e 
veloce che raggiunge con il 
minor dispendio di tempo un 
traguardo rappresentato, oltre che 
da un bilancio aziendale, dai costi 
operativi delle varie macchine ed 
attrezzi, dalla determinazione dei costi e 
dei ricavi analitici per coltura e per 
terreno. Attraverso le associazioni di 
categoria toccheremo le città del paese che più significativamente 
traggono dal settore agricolo la maggior parte delle loro risorse 
produttive per dimostrare con i migliori dealer Apple 
"in diretta" le caratteristiche dei prodotti. 




italsoft X ® 

Rovigo, via Cavallotti 12 tei. 0425/361188 
Ferrara, via Bologna 84 tei. 0532 / 904114 


r 


Per ricevere maggiori informazioni e materiale illustrativo, inviare il presente tagliando a : Italsoft 
Ufficio Marketing - Via Bologna 84,44100 Ferrara. 


L 


Nome: _ 

Società: _ 

Indirizzo:_ 

Tel.: _ 

Programma interessato: □ Mac Edil III 

Fornitore abituale prodotti Apple_ 


□ AgriMac 


“1 


J 


Apple è un marchio registrato della Apple Computer Ine.. Macintosh, Image Writer LQ, Apple Talk e LaserWriter II sono marchi 
di Apple Computer Ine.. Italsoft, Mac Edil e AgriMac sono marchi della Computer Service s.r.l. di Rovigo. 


Italsoft software per produrre 

















Nel precedente articolo dedicato ai CD-ROM avevamo 
focalizzato quale è la vera missione del CD-ROM: 
la distribuzione dell’informazione. 

Vediamo ora come Apple si prepara 
ad affrontare un mercato tutto da scoprire. 


Il CD entra 
in azienda 


di Fabrizio Vagliasindi 


A 

jLjLttualmente l’Italia è la seconda 
nazione al mondo come numero di 
installazioni CD-ROM dopo gli Stati 
Uniti, dove la crescita è stata più veloce, 
e siamo la prima realtà europea con il 
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40% di quota complessiva di mercato. 

Importante è approfondire le cause, ma 
ancor più studiare l’evoluzione in termini 
pratici. 

Cominciamo con una precisazione: 
ancora oggi si parla di CD-ROM, WORMS, 
Erasable ma la distinzione fra questi fattori 
non è del tutto chiara. A fronte dei 
chiarimenti già precedentemente introdotti, 
possiamo affermare che l’unica memoria di 
massa che in futuro si svilupperà con 
successo sarà proprio il CD-ROM. 

Questo perché è l’unico elemento 
effettivamente standardizzato a livello 


mondiale e come tale 
adottato dai maggiori 
costruttori di hardware fra cui, 
ovviamente, anche Apple. 

Definito lo standard (High Sierra), il 
problema è come navigare in modo 
intelligente e con semplicità all’interno dei 
dati e delle informazioni che si possono 
memorizzare disponendo di 550 Mb. 

Parliamo di semplicità perché se non si 
introduce questo fattore non solo a livello di 
consultazione ma anche di produzione si 
pone un vincolo troppo rigido all’utilizzo 
dei CD all’interno del mercato aziendale. 
Oggi come oggi infatti, il CD-ROM è un 
veicolo di informazione editoriale ma non si 
pensa a un suo utilizzo gratuito all’interno 
dell’azienda, reso peraltro possibile dai costi 
sempre più accessibili. 

D’altra parte tutti sono d’accordo che il 
trend di crescita del mercato delle memorie 
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Figura 1. Analisi 
e prospetto grafico 
dei CD-ROM 
istallati in Italia. 


ottiche è il più significativo dopo quello del 
Desktop Publishing. Se infatti il DTP ha 
creato una rivoluzione nell’uso dei personal, 
le memorie ottiche potranno causare in 
cambiamento ancora maggiore per 
l’Information Management. 

Per sviluppare questo discorso vi 
mostriamo in figura 1 una serie di dati 
redatti da una recente ricerca (fine ’87) in 
cui ci si riferisce ai lettori effettivamente 
installati (Multi Client Study by Link 
Resources Corporation). Sappiamo infatti 
che parlando di CD-ROM si citano spesso 
cifre che sono per lo più riferite anche ai 
lettori presenti nei magazzini, quindi non 
effettivamente installati. 


300.000 

200.000 

100.000 
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Figura 2. 
Andamento 
previsionale dei 
CD-ROM istallati 
in Europa. 


Il dato interessante della ricerca è la forte 
previsione di crescita che prevedeva 14.000 
installati nell’88, previsione che la realtà dei 
fatti ha già superato, in quanto dalla fine 
dell’87 ad oggi si può calcolare 
l’installazione di almeno 20.000 lettori 
(figura 1). 

Un altro dato interessante è la leggera 


flessione del trend di crescita prevista per 
l’89 dovuta a una serie di fattori concatenati. 
Mentre infatti le aziende si rivolgeranno in 
modo sempre più massiccio all’utilizzazione 
delle memorie ottiche, troveranno per 
contro, dei vincoli effettivi nel loro utilizzo. 

Nel panorama europeo (figura 2) il trend 
di crescita è non soltanto notevole, ma 
addirittura impressionante. Sottolineiamo 
che si tratta di trend di crescita e non di 
numero di installazioni, perché i termini 
numerici variano non soltanto da fonte a 
fonte, ma di giorno in giorno. 


Dai DB alle pubblicazioni tecniche 

Considerato l’elevatissimo numero di CD¬ 
ROM installati è interessante vedere il loro 
effettivo utilizzo e la tipologia di prodotto 
utilizzato su Compact Disc dall’utente 
medio. 

Nella (figura 3) potete vedere 
l’andamento in grafico della distribuzione 
del prodotto su tre categorie di utilizzo. 
Particolare attenzione andrebbe rivolta ai 
dati relativi al Database Publishing che avrà 
sicuramente una contrazione dovuta a 
motivi commerciali. 

Chi possiede un database su Main Frame, 
o un servizio pubblico per via telefonica, e 
sceglie di memorizzare tutti i suoi dati anche 
su CD-ROM, provoca una concorrenza 
interna, poiché vende la stessa banca dati in 
due modi diversi, finendo col disperdere il 
recupero dell’investimento su due prodotti 
che possono entrare in conflitto. Ciò che 
veramente è interessante in questa 
previsione (figura 3) è il riferimento alle 
pubblicazioni tecniche aziendali che nell’89 
si avvicina sempre più all’editoria di tipo 
professionale. 

Si prevede quindi che le aziende 
preferiranno sempre di più distribuire la 
loro informazione interna non più su carta 
ma su memorie ottiche. 

Infatti dall’87 in avanti si passa da un 
mercato coperto praticamente solo 
dall’editoria, con un’industria che copre solo 
il 9% (figura 4), a una espansione relativa 
di quest’ultima (in termini assoluti il mercato 
cresce), fino a raggiungere il 41% del 
mercato nel 1989 (figura 5). 

Ma perché la domanda dell’industria 
attualmente è così bassa? I fattori principali 
sono il posizionamento del CD-ROM e il 
ciclo di produzione. Per quanto riguarda il 
primo fattore, il Compact Disc fino a ora è 
visto come un sostituto della carta: 550 Mb 
di informazioni che un editore memorizza 
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IL NUMERO UNO NEL CAMPO DEI MONITORI 
PER DESK TOP PUBLISHING PER PERSONAL COMPUTER 
ORA DISPONIBILE PER IL MACINTOSH SE E IL MACINTOSH II 



Il sistema VIKING 1 è stato acclamato 
come il migliore partner per chi usa Desk 
Top Publishing, dalle più affermate riviste 
specializzate. Perché la sua elevata 
risoluzione (1280x960), consente di 
visualizzare anche i dettagli come nella 
realtà, perché lo schermo da 19" permette 
di gestire due pagine affiancate, perché 
l'alta scansione di funzionamento dà 
un'immagine esente da fastidiosi tremolìi 
d'immagine e perché potrete lavorare con 
un numero di pixels 4 volte superiore a 
cfuello fornito dall'originale, perché (solo 
per il MACH) la scheda grafica offre 256 
colori con la versione VIKING 10 o 256 
livelli di grigio con il monitore 
monocromatico speciale, perché il pixel 
visualizzato è quadrato come nella 
stampa per avere un vero WYSIWYG, 
perché... non lo provate anche Voi? 



Maggiori dettagli presso il Vostro 
rivenditore di fiducia o direttamente a: 



COMPUTER PERIPHERALS DIVISION 

MILANO: Via L. da Vinci, 43 - 20090 Trezzano S/N 
Tel. 02/4455741/2/3/4 - Telex: 312827 TELINT I 
Fax 4450203 

ROMA: Via Salaria, 1313 - 00138 «orna 

Tel. 06/6917058-6917420 - Telex: 614381 TINTRO I 

Fax 6919312 

TORINO: Via Monastir, 111 - 10127 Torino 
Tel. 011/6052255 0 
































Il CD-ROM fatto in proprio 


Grandi quantità di documenti , 
testi, immagini e suoni 
im magazzinati su un disco possono 
essere distribuiti a una utenza 
avida di informazioni che gestirà il 
tutto entro gli spazi quotidiani. 

I primi distributori di CD-ROM 
sono stati gli editori, che hanno 
capito la portata di questo mezzo di 
comunicazione. 

Ora Apple sottolinea come il CD¬ 
ROM possa essere visto anche come 
strumento gratuito per la 
distribuzione dell 'informazione 
all'intemo delle aziende, attua a 
proposito un progetto, denominato 
Desk Top Mastering. Il progetto che 
prende il via proprio da Apple 
Italia, prevede il contributo 
operativo di due altre società: CD 
System di Varese e SonoPress 
GmBH, società tedesca del Gruppo 
Editoriale Bertelsmann. La filosofia 
di Apple è quella di fornire 
all'utente tutti gli strumenti per 
arrivare da solo alla formazione di 
un pre-master, offrendogli 
hardware a prezzi estremamente 
competitivi e rendendolo 
indipendente sia per quanto 
riguarda la quantità delle 
informazioni contenute, sia per il 
numero delle copie. 


Per arrivare a tutto questo ci si 
può rivolgere anche alla tecnologia 
WORM. 

Questi dischi ottici possono essere 
usati normalmente come back-up o 
archivio personale, ma possono 
anche servire come pre-master. 

La proposta Apple si articola 
quindixon una Business Desk Top 
Mastering Worm Station che può 
variare dai 25 ai 40 milioni di lire 
in valore hardware e software, e che 
non necessariamente sarà dedicata 
a questo scopo. 

Grazie all'accordo fra la Apple, la 
Sonopress e la CD System, chi 
desidera produrre un CD ROM, potrà 
avere il master nel giro di sei giorni 
lavorativi dalla consegna del WORM. 
CD System riceverà i supporti 
magnetici, si occuperà delle fasi di 
premasterizzazione e porterà a 
termine la masterizazzione e la 
duplicazione tramite SonoPress 

Il software di gestione potrà essere 
HyperCard che attraverso l'uso di 
comandi esterni guiderà altro 
software specifico per la navigazione 
all'intemo dei dati. CD System ha 
già preparato una nuova versione 
del software progettato per la Banca 


Popolare di Sondrio per il retrivai su 
archivi consolidati (vedi articolo sul 
numero precedente di Applicando^ 
utilizzando HyperCard. 

Non mancano applicazioni 
eseguite con 4th Dimension e sono 
in corso progetti con altri data base 
relazionali. 

Altro software che sposa 
ottimamente le stazioni di DeskTop 
Mastering è Archie, un programma 
basato su HyperCard, diretto alla 
gestione di dischi WORM. 

Preparato per lavorare su un 
Macintosh II o un SE, Archie viene 
fornito con uno stack di idee rivolto 
agli sviluppatori di software, che 
permette la creazione di programmi 
ad hoc. Il programma è disponibile 
in due versioni, una monoutente ed 
una multiutente. In quest 'ultima 
più operatori collegati in rete 
AppleTalk potranno condividere le 
stesse informazioni. 

Il programma e il disco ottico 
WORM costano L. 16.500.000 e 
vengono distribuiti dalla Iret di 
Reggio Emilia. 

Sono già allo studio versioni che 
potranno gestire più di un disco 
WORM, per arrivare ad un totale di 
memorizzazione di 100 GByte, 
equivalenti a 1.500.000pagine. 


su un disco e distribuisce in sostituzione dei 
grossi volumi di un’enciclopedia. 

In realtà bisogna mettere in risalto come i 
costi ormai concorrenziali pongano il CD 
nella posizione di ottimo strumento di 
informazione anche se contiene solo 50 Mb. 

Il secondo fattore, il ciclo di produzione, è 
Figura 3 • assai più complesso. Fino ad un anno fa 

Tipologia delle produrre un CD-ROM voleva dire spendere 
applicazioni. almeno 300 milioni solo per il software, la 
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personalizzazione dei database e i processi 
di indicizzazione delle informazioni. 

Un’azienda che voleva produrre un CD si 
trovava ad affrontare un lavoro di enorme 
mole. Prima di tutto se i dati erano su carta 
dovevano essere portati in formato 
elettronico, e per fare questo ci si rivolgeva 
a un’azienda specializzata del settore. 

Dopo che i dati erano stati digitalizzati, 
l’azienda doveva rivolgersi a una società 
capace di dare un’organizzazione e un 
meccanismo di accesso ai dati. Quindi, in 
una fase successiva, doveva individuare la 
società che faceva i master su nastro: un 
lavoro complesso e molto costoso. A fronte 
di tutto ciò bisogna ricordare che gran parte 
dei lettori ottici sono stati venduti insieme a 
un computer, con un ampliamento di 
mercato direttamente interessato non ai 
problemi dei personal computer, ma 
all ’informazione. 

Proprio per questa categoria di utenti si 
ritorna al discorso della semplicità, in questo 
caso di utilizzo. Bisogna che l’utilizzatore 
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Alcune fasi della produzione di dischi ottici presso gli 
stabilimenti Sonopress di Guterslob. I dischi vengono sottoposti 
a molti controlli prima di lasciare la fabbrica. 


non si renda conto di ciò che deve 
effettuare il computer per recuperare la 
singola informazione, che possa arrivare 
direttamente all’essenziale senza essere 
costretto alla lettura di voluminosi manuali. 


Un CD per tutti i sistemi 

Una notevole spinta alla divulgazione di 
questi strumenti per la distribuzione di 
informazioni è stata data con il 
raggiungimento dell’ormai noto standard 
High Sierra. 

Questo standard, riconosciuto 
dairinternational Standard Organization col 
numero 9660, indica la possibilità che ha un 
CD di venire letto da un qualsiasi lettore 
collegato ad un qualsiasi computer. In 
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Figura 5. Previsione di 
segmentazione dei 
campi di applicazione 
di CD-ROM nel 1990. 


Editoria 91% 


questo caso l’unico problema risiede nel 
software di gestione che, macchina per 
macchina, dovrà capire il diverso formato 
delle informazioni. 

Già per le informazioni testuali si è 
raggiunta una certa standardizzazione, un 
esempio ci è dato 

dalla Banca Nazionale Industria 9% 
del Belgio che ha 
creato un CD 
contenente, oltre ai 
dati, due programmi 
di gestione in 
ambienti operativi 
dissimili: MS-Dos e 
Macintosh. 

Logicamente le 
carenze sono ancora 


Figura 4. 
Segmentazione 
dei campi di 
applicazione di 
CD-ROM alla fine 
del 1987. 
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Figura la 2a. Ecco come si presentano le 
directory del primo CD ROM dimostrativo 
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molte, poiché l’informazione non può 
essere solo di testo: devono poter essere 
standardizzati anche suoni, immagini e 
formati delle informazioni affinché si possa 
raggiungere un buon grado di adattabilità. 

Su questo fronte entrano in scena le 
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Chiunque sia interessato all’argomento CD-ROM, può scrivere alla redazione di Applicando 
compilando il seguente modulo. 

Nome. 


Cognome 
Indirizzo 
Cap. 


Città 


Professione: □ 1 1n attesa d’occupazione □ 2 Studente □ 3 Operaio 

□ 4 Tecnico specializzato □ 5 Impiegato □ 6 Insegnante 

□ 7 Dirigente □ 8 Imprenditore □ 9 Libero Profess. 

Sono interessato all’argomento e desidero ricevere ulteriori informazioni sui dischi ottici. 

La configurazione del mio sistema è: 

□ Apple 11+ 

□ Apple Ile 

□ Apple Ile 

□ Apple II GS 


società produttrici di software che hanno 
adottato formati standard di fatto divenuti i 
più utilizzati. 

Per le immagini possiamo ricordare i 
formati TIFF, EPSF, per le illustrazioni, IGES 
per il CAD. 

Su questo fronte anche società produttrici di 
hardware come Sony e Philips in 
congiunzione con Microsoft hanno 
annunciato di perseguire lo sviluppo di 
formati standard. 

Queste società stanno lavorando su un 
formato chiamato CD-ROM XA (CD-ROM 
Extended Architecture), che incorporerà la 
tecnologia audio e grafica dei formati CD-I 
(Compac Disc Interactive). In sintesi il 
formato CD-ROM XA fornirà una varietà di 
funzioni molto simili a quelle del CD-I, ma 
la cosa importante è che non sarà 
dipendente da uno specifico sistema 
operativo e dalle CPU. 

Esso permetterà quindi ai futuri editori di 
dischi ottici di creare dischi che potranno 
funzionare non solo su personal computer 
debitamente attrezzati ma anche su sistemi 
CD-I. 


□ Macintosh 128 

□ Macintosh 512 

□ Macintosh Plus 


□ Macintosh SE 

□ Macintosh SE HD 

□ Macintosh II 
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Linotronic 200 P 


IDor 
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- LTC 200 P/A con RIP 2/20 MB per 150 Font 

- LTC 200 P/B con RIP 2/80 MB per 1000 Font 

- Tecnologia Laser a diodi solidi 

- Risoluzioni max: 1270 e 1700 D.P.I. 

- Compatibile PostScript® al 100% 

- Testo e Grafica alla massima risoluzione 
possibile, nel formato massimo di uscita: 
su carta, pellicola o lastra. 


LINOTYPE introduce il concetto 
della economicità d'acquisto 
di un bene strumentale 
dall'alta tecnologia e qualità: 
LINOTRONIC 200 P, 
dopo ben tre anni di 
esperienza PostScript®. 
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Attenzione 
ai virus »• 


N egli ultimi mesi dello scorso anno solo 
pochi erano a conoscenza del reale pericolo 
proveniente dagli Stati Uniti che, senza il 
minimo rumore, entrava nei computer di 
casa nostra. A distanza di qualche mese la 
notizia dell’esistenza dei virus è rimbalzata 
da un punto all’altro della nostra Penisola 
con una velocità impressionante, creando 
una vera e propria situazione di panico. 
Chiunque si sentiva minacciato, anche tra le 
mura domestiche: nell’ozioso personal 
computer di famiglia, infatti, poteva celarsi il 
malefico programma. 

Nonostante il grande polverone creato, 
raramente si è cercato di trattare il problema 
in maniera semplice, evitando di 
confondere le idee, soprattutto agli 
sprovveduti. Innanzitutto il cosiddetto 
“virus” non può assolutamente essere 
paragonato a quello che normalmente 
colpisce gli esseri umani, sarebbe una follia 
mettere a confronto l’uomo e la macchina 
sotto questo punto di vista, e poi va 
precisato che il programma, poiché altro 
non è, intacca solamente il software e non 
l’hardware. 

In poche parole si tratta di stringhe di 


Recentemente, sulla stampa nazionale sono 
apparsi numerosi articoli sui virus che 
colpiscono i computers. Abbiamo ritenuto 
necessario parlarne, prestando la massima 
attenzione a non creare inutile panico e 
confusione. Va subito precisato che l’effetto 
di questi virus, presenti anche all’interno 
della comunità Apple, non colpisce il computer 
nelle sue parti fisiche, bensì nel software. 


* 
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caratteri che si autocopiano e si 
autoinstallano negli hard disk per 
annientare il software della macchina in cui 
si trovano. Annientare significa rovinare il 
sistema operativo, modificare procedure di 
sistema, distruggere applicazioni, rovinare 
archivi di dati e formattare dischi. Questi 
programmi devono essere eseguiti affinché 
possano replicarsi. 


La teoria dei virus 

I virus si agganciano a programmi 
applicativi: è così sufficiente copiare un 
software contaminato, all’apparenza 
normalissimo, nel proprio hard disk, 
eseguirlo e il gioco è fatto. Il virus potrà 
indisturbato duplicarsi, rovinare le 
applicazioni, eventualmente i dati fino a 
rendere inoperante il sistema. Le 
applicazioni colpite continueranno a 
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KillVirus Vaccine 


Figura 1 . KillVirus 
e Vaccine sono 
programmi di 
difesa, che 
impediscono ai 
virus oggi 
conosciuti di 
diffondersi in un 
sistema; è però 
sufficiente creare 
un nuovo virus, 
consapevole dei 
sistemi difensivi 
adottati, per far 
riproporre 
il problema. 


funzionare perfettamente per un certo 
periodo, dando così il tempo al virus di 
diffondersi senza dare segnali sospetti; 
generalmente ci si accorge della sua 
presenza quando avvengono molti errori di 
sistema o certe procedure non funzionano 
più correttamente: quando cioè è troppo 
tardi. Un sistema attaccato da programmi 
virus necessita, nella maggior parte dei casi, 
di operazioni drastiche: è sempre 
consigliabile sostituire il sistema operativo, 
così come tutte le applicazioni contaminate, 
poiché non sempre si riesce a togliere il 
virus recuperando la piena funzionalità del 
programma. 

I file dati non sembra siano per ora 
oggetto dei virus, anche se in linea teorica 
potrebbero essere uno degli obiettivi. Tutti i 
backup dei file contaminati saranno 
anch’essi ovviamente contaminati e quindi, 
come gli originali, inutilizzabili. 


I virus, perché 

A lungo si è discusso sulle molteplici 
cause che hanno spinto alcuni 


programmatori a realizzare software di 
questo tipo. 

Per esempio la soddisfazione di leggere 
sulla stampa internazionale che il proprio 
programma ha fatto il giro del mondo, il 
gusto di rovinare il lavoro altrui, il sentirsi 
importante e in grado di realizzare 
complicati programmi, potrebbero 
rappresentare il seme che in una mente non 
del tutto sana ha trovato terreno fertile. 

Oppure, tra le molte ipotesi formulatela 
diffusione del virus potrebbe essere opera 
di una delle tante software house sparse nel 
mondo, nel tentativo di debellare la 
duplicazione dei propri programmi. 


I virus in Italia 

Agganciandosi ai file, potenzialmente ogni 
programma può essere portatore di virus, 
quindi se copiato nei propri volumi può 
essere causa di diffusione. Tutti i programmi 
non originali, i giochi, le applicazioni di 
incerta provenienza sono terreni fertili per i 
virus, in quanto sono file che transitano su 
molti sistemi, ed è quindi sufficiente che 
uno sia contaminato per diventare 
inconsapevolmente il diffusore. 

Anche in Italia iniziano a circolare i primi 
virus, sappiamo per certo che diverse 
aziende sono state invase da nVIR, un virus 
molto comune. Per rimediare si è fatto 
ricorso alla sostituzione di tutti i sistemi 
operativi e delle applicazioni delle 
macchine contagiate. 

Ad esempio, una versione di HyperCard 
1.2 USA circolante in Italia è contagiata, ed è 
stata la fonte di partenza di diverse 
“infezioni”. 

Negli Stati Uniti il fenomeno è molto più 
vasto: a Washington ad esempio si è diffuso 
moltissimo (oltre 80% degli utenti ne sono 
stati contaminati) un virus chiamato Scores, 
realizzato appositamente per rovinare 
particolari applicazioni utilizzate dai 
Macintosh governativi, inclusi quelli della 
NASA; sembra addirittura che la FBI stia 
indagando per trovare il realizzatore di 
questo software che ha provocato parecchi 
danni al governo (Ndr. La notizia è stata 
diffusa da Mac Pack e da Dallas Apple 
Corps, associazioni Apple aderenti a reti 
geografiche di comunicazione). 


I virus per Macintosh 

Attualmente il funzionamento di questi 
virus su Macintosh è molto semplice; il 
programma è composto da due parti 
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ScriptEdit 



MacTel 


Fantasia in PostScript 


ScriptEdit è l'unico prodotto per 
l'editoria da tavolo professionale 
che permette di aggiungere ai vo¬ 
stri documenti quegli effetti gra¬ 
fici che un tempo erano : 

'privilegio per pochi'. 
ScriptEdit è il primo strumento 
integrativo per l'editoria elettro¬ 
nica in grado di ampliare le poten¬ 
zialità del WordProcessor od im¬ 
paginatore che utilizzate abitual¬ 
mente. 

Tutti gli effetti di testo realizzati 
con l'ausilio di ScriptEdit , rende¬ 
ranno i vostri documenti più per¬ 
sonali ed incisivi. 

Il facile trasferimento di tutti gli 
effetti in un qualsiasi documento, 
è il punto di forza di ScriptEdit , 
che si integrerà perfettamente fra 
i programmi di impaginazione e 
stesura testi già in vostro posses¬ 
so. 


EXO System 
Soluzioni Software 



ScriptEdit non e* 
un impaginatore, non e’ 
un WordProcessor, ma se 
lavorate nel campo editoriale 
sìa personale che professiona 
le, questo e’ il prodotto che 
soddisfarà’ le vostre 
esigenze. . 
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TESTO INCLINATO IN A VANTI 


Il telefono ad un click di mouse... 


MacTel è l'unico combinatore telefonico computer 
rizzato disponibile per il Macintosh. Permette la com^ 
posizione automatica di numeri telefonici ad un solo 
click di mouse. . é npzi ° r 

. w 



é Opzioni Cdlla Eruppi Ccn Iranno U1III1A 


Rubrica 



EXO System sas, Vìa 
tei. 53.121.53 ■ 


MacTel permette la ripetizione in automatico di un numero ri-. 
sultato occupato, potendo stabilire l’intervallo tra una compo¬ 
sizione e la successiva. Può avvisarvi all'ora giusta di una chia¬ 
mata importante da effettuare ed è utilizzabile con qualsiasi 
programma stiate lavorando. 

MacTel memorizza nelle sue rubriche tutti i dati di cui avete bi¬ 
sogno, nomi, cognomi, prefissi, note utente, ignorando il pre¬ 
fisso durante la composizione se esso risulta uguale a quello lo¬ 
cale. MacTel è compatibile con tutti i programmi esistenti di 
archiviazione dati, per cui una rubrica già memorizzata può es¬ 
sere facilmente importata. 

EXO System è sulle 


G. Cìarrocchi, 4 - 00151 Roma. 
- 53 53 59 Fax 53.53.59 


pagine gialle elettroniche. 


distinte: una risiede all’interno delle 
applicazioni e si preoccupa solamente di 
contaminare i sistemi operativi delle 
macchine sane, un’altra risiede nel sistema 
operativo e si occupa dell’autoduplicazione 
in altri programmi. La parte presente nelle 
applicazioni è responsabile della diffusione 
del virus da un supporto magnetico a un 
altro e quindi da computer a computer, 
mentre la parte che si installa nel sistema 
operativo è responsabile della propagazione 
del virus nel maggior numero possibile di 
programmi. 

Le due parti dipendono Luna dall’altra ed 
entrambe sono importanti, poiché 
chiaramente più applicazioni sono 
contagiate (dal sistema operativo) più è alta 
la possibilità che, nel darne copia ad altri 
utenti, il contagio aumenti. 

Vediamo di analizzare come un virus può 
agire in Macintosh: il sistema operativo 
Macintosh prevede la possibilità di inserire 
particolari routine, eseguibili anche se non 
facenti parte del sistema originale. Per un 
virus è quindi possibile celarsi all’interno di 
procedure agganciate al sistema operativo, 
con la possibilità di essere attivate 
automaticamente dallo stesso. 


Un metodo molto semplice è sfruttare i 
file di tipo INIT. Ogni volta che Macintosh 
viene acceso vengono eseguite routine 
particolari chiamate Init. All’interno del file 
System (il cuore del sistema operativo) sono 
presenti routine di questo tipo, che vengono 
eseguite sempre all’accensione. 

L’INIT 31 del System si occupa di eseguire 
tutti i file di tipo Init esterni al sistema 
operativo ma presenti all’interno della 
cartella sistema: le musichette di avvio e gli 
startup screen sono ad esempio file di tipo 
Init che, se presenti nella cartella sistema, 
sono eseguiti grazie appunto all’INIT 31. Un 
virus installato come file Init presente nella 
cartella sistema o nel file System sarà quindi 
automaticamente eseguito durante ogni 
procedura di boot. Questo metodo è 
utilizzato, ad esempio, dal virus Scores, ma 
chiaramente non è l’unico. 

Per rendere portatrice di virus 
un’applicazione gli viene aggiunta 
un’ulteriore funzionalità, in modo che, pur 
lavorando regolarmente, sia anche in grado 
di installare nel sistema il virus. 

Tutte le applicazioni hanno risorse di tipo 
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CODE; una di queste risorse, la CODE=0 o 
Jump Table, è una tabella che contiene tutte 
le informazioni affinché le varie parti del 
programma possano accedere alle routine 
presenti negli altri segmenti Code. 

Un’applicazione portatrice di virus ha la 
Jump Table modificata, affinché all’apertura 
del programma venga eseguita una routine 
Code aggiunta dal virus (la quale non 
modifica le funzionalità del programma) che 
controlli lo stato del sistema, e che lo 
contagi nel caso sia pulito. 

L’applicazione contagiata, quando viene 
eseguita, attiva la procedura del virus, che si 
preoccupa di contaminare il sistema sano 
aggiungendo per esempio un file Init. Da 
quel momento in poi, all’occorrenza di 
particolari eventi (ad esempio ogni volta 
che viene eseguita un’applicazione), il virus 
è in grado di agire, contaminando altre 
applicazioni che, passate ad altri utenti, 
potranno contaminare altri sistemi. 



Interferon 3.0 
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Virus Rx 



Virus Detective™ 


Figura 2. 
Interferon, Virus 
Rx e Virus 
Detective sono 
applicazioni per 
effettuare test su 
hard disk per 
ricercare la 
presenza di virus; 
il loro utilizzo 
costante può 
contenere 
decisamente i 
danni in caso di 
“infezione”. 


A una certa scadenza temporale, o 
quando il virus ha contaminato parecchie 
applicazioni, iniziano a insorgere i primi 
problemi, come errori di sistema o calo 
delle prestazioni, fino ad arrivare 
all’impossibilità di effettuare il boot 
all’accensione. A questo punto il virus ha 
assolto i suoi compiti. 

Come salvaguardare il sistema 

È consigliabile dotarsi di programmi che 
impediscano ai virus di diffondersi. 

Vaccine è un file che, inserito nella 
cartella sistema, crea una campana di vetro 
intorno al sistema operativo, impedendo 
così la manomissione dello stesso. In questo 
modo il sistema è protetto da quei virus che 
devono accedere al sistema operativo per 
compiere il loro increscioso compito. 

KillVirus è un altro programma che 
protegge un sistema dai virus e li annienta 
automaticamente (figura 1). 

Questi due software sono funzionali, ma 
adatti solo per i virus attualmente 
conosciuti. È sufficiente che venga 
sviluppato un nuovo virus in grado di 
saltare queste difese per far sì che il 
problema si ripresenti. 

Esistono anche diverse applicazioni che 


effettuano dei controlli sui volumi per 
verificare la presenza o meno di virus: 
Interferon, Virus RX e VirusDetective sono 
programmi che possono svolgere 
egregiamente queste funzioni (figura 2). 

Nel caso in cui si trovi il Macintosh 
contagiato, la prima cosa da fare è sostituire 
il sistema operativo e isolare su dischi le 
applicazioni contaminate cancellandole 
dall'hard disk. 

I dati non sono attualmente attaccati, quindi 
dovrebbero essere riutilizzabili; i back up 
delle applicazioni, se effettuati dopo aver 
preso il virus, saranno anch’essi contagiati. 

Vi sono alcune regole che comunque, se 
seguite, danno una buona garanzia di 
salvaguardia del sistema: 

• Proteggete i dischi originali. 

Tenere sempre i dischi con le copie 

originali dei programmi protetti in scrittura è 
una buona norma, in quanto la protezione è 
hardware e i virus non possono di certo 
saltarla! 

• Eseguite spesso controlli. 

Effettuando spesso controlli con gli 

appositi programmi si ha buona probabilità 
di accorgersi della presenza di un virus 
ancora ai primi stadi di diffusione, limitando 
così al massimo i danni; un virus presente in 
un sistema da una settimana avrà 
sicuramente lavorato molto di più di uno 
presente da un giorno! 

• Attenzione ai Free Software. Diffidate 
sempre di programmi non originali e di 
dubbia provenienza; prima di utilizzare 
giochi, programmi e in generale il free- 
software, è bene testarli a fondo, con 
programmi quali Interferon. 

• È buona norma effettuare i test su dischi 
piuttosto che su hard disk. 

• Proteggete i volumi condivisi in rete. È 
bene impedire agli utenti di una rete locale 
di aggiungere programmi su un volume 
condiviso (come AppleShare) per evitare 
che venga erroneamente inserito un 
software contaminato, con il rischio di 
contaminare tutte le macchine; proteggete 
in scrittura la cartella con le applicazioni. 

Seguendo scrupolosamente queste norme 
è decisamente improbabile che un virus 
invada il vostro computer; la miglior difesa 
si ha comunque mantenendo il proprio 
sistema isolato e limitando al minimo 
l’utilizzo di free software che deve essere 
accuratamente controllato in precedenza. 

(continua) 
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Apple è un marchio registrato di Apple Computer, Ine. Apple II e Macintosh sono marchi di Apple Compulsi * h 


ITALIA/BBDO 



Centri Affari Apple 


Da oggi Apple Ile 

e Apple Ile 

al cambio valgono 
di più. 



Rivenditori Autorizzati Apple 


Dal 13 ottobre al 22 di¬ 
cembre Apple II™e, Apple He 
ed Europlus vi verranno va¬ 
lutati 1 milione se acquiste¬ 
rete una configurazione* 
basata sulla linea completa 
Macintosh™ 

E potrete tenere il vostro 
Apple II tutto il tempo ne¬ 
cessario a trasferire i dati 
sulla nuova configurazione 
e utilizzare così al meglio il 
nuovo ambiente operativo 
Macintosh. 

Con Apple cambiare è 
meglio, se si cambia con 
Apple dai Centri Affari e dai 
Rivenditori Autorizzati. 

* tra le sei previste che vi saranno proposte. 


L’elenco completo dei Punti Vendita Autorizzati Apple è sulle Pagine Gialle alla voce Personal Computers. 



Due semplici operazioni per gestire 
l’aggiornamento dei tuoi programmi. 
Spedisci il programma usato. 

Ricevi il tuo nuovo programma aggior¬ 
nato che corrisponde alle tue esigenze. 


Ritaglia e 
Spedisci 
Ricevi il 



MacWrite 


5 A È stato il primo. Il più semplice da imparare. 
Il più facile da usare. Oggi è ancora migliorato. 


Possiede un dizionario di 100.000 parole, il controllo ortografico sui testi, la 
possibilità di creare un dizionario utente con parole specifiche di frequente 
uso; inoltre dispone della funzione di “cerca e sostituisci”, interruzioni di pagi¬ 
na, utilizzo di font, stili e grandezze diversi nello stesso documento. 
MacWrite, entry point della filosofia Macintosh. 

Naturalmente è integrabile con gli altri prodotti Claris. 


MorPoifìt O 0 ^ er 8 est ^ e ancora meglio tutte le applicazioni 
IVI all. dilli L «U del disegno e della communication MacPaint è 
stato rinnovato e migliorato. La facilità di apprendimento e l’uso estremamente 
semplificato fanno di MacPaint uno strumento unico nel suo genere e sicura¬ 
mente uno standard diffusissimo nel settore della grafica creativa. 

La versione 2.0 possiede, tra le sue nuove caratteristiche, la funzione di istan¬ 
tanea (snapshot) che permette di salvare i documenti a vari livelli, lo scroll au¬ 
tomatico del documento, 9 finestre di documento aperte allo stesso tempo. 
Anche MacPaint è integrabile con gli altri prodotti Claris. 


INDICAZIONI PER LA SPEDIZIONE E IL PAGAMENTO 

Come ricevere il vostro nuovo programma aggiornato. 

Se sei interessato all’“upgrade”, Innova con un’unica spedizione ti sostituisce uno o p iù programmi originali 
usati. In breve tempo avrai a tua completa disposizione la versione aggiornata e rinnovata in ogni parte dei 
nuovi programmi ordinati. All’interno della scatola sigillata troverai: i nuovi dischetti con i programmi italia¬ 
ni, le nuove edizioni dei manuali in lingua italiana e le istruzioni per l’uso. 

Quindi ritaglia e comp ila il coupon indicando chiaramente i tuoi dati, il codice fiscale e l’eventuale partita 
I.V.A. Nell’apposito spazio non dimenticare di segnalare il tuo rivenditore di fiducia. 

In particolare, nelle colonne destinate agli importi, scrivi il prezzo esatto riferito al prodotto e/o ai prodotti 
(se più di uno) richiesti. 

Alla cifra totale ottenuta somma PI.V.A. ( 9%) e le spese di spedizione. 

Il_ pagamento potrà essere effettuato tramite: 

a) Assegno circolare. 

b) Contrassegno in contanti al postino. 


Con il nuovo programma verrà inviata fattura già quietanzata. 

Il pacco va inviato a: INNOVA - C.so Francia, 30 - 10143 TORINO; dovrà 
contenere, confezionato secondo le norme postali, il p rogramma o i program¬ 
mi originali usati, il coup on completo di tutte le indicazioni e l’eventuale asse¬ 
gno circolare. 

Le consegne di MacDraw II potranno subire ritardi. 



Corso Francia, 30 - 10143 Torino - Tel. 011/745043 































SCI, RICEVI, MIGLIORI. 


compila il coupon. 

i tuo programma usato. 

tuo nuovo programma aggiornato. 



AT apFWa W TT k il leader nel settore della grafica tecnica per og- 
iVldlL/IaW 11 g ett i dì nuovissima creazione, integrabile con gli 
altri prodotti Claris è straordinariamente veloce e flessibile. Completamente ri¬ 
scritto unisce a precisione e versatilità nuovissime prestazioni e la gestione del 
colore. Con MacDraw II è possibile utilizzare molteplici piani di disegno, ha 
funzione di ingrandimento (zoom fino a 3200%) e riduzione (fino a 3,12 della 
grandezza originale) e le unità di misura e i righelli sono personalizzabili; inol¬ 
tre consente il recupero di oggetti e testi archiviati in librerie e la rotazione di 
testi e oggetti con un arco di 360°. 

Possibilità di impiego diversificato, facilità d’uso e apprendimento insieme 
a tutte le nuove caratteristiche fanno di MacDraw II un prodotto potente 
e versatile. 


MacProject 


TT Ultima novità per chi opera nel settore del 
Project Management. Completamente riscritto, 


il prodotto è cambiato sotto tutti gli aspetti. Estremamente preciso e veloce, 
le sue caratteristiche tecniche consentono un impiego diversificato e ricercato. 
In particolare possiede: gestione gerarchica dei sottoprogetti, stato attuale e 
pianificato dei task, calendari con possibilità di risorse multiple, istogramma 
delle risorse. Inoltre è in grado di definire relazioni multiple tra i task (start-to- 
finish, finish-to-start, lag time) e ha possibilità di output a colori su plotter. 
Unico nel suo genere, per le sue caratteristiche innovative è destinato a diven¬ 
tare un prodotto leader nel settore. 


Nome e Cognome_ 

Mansione__ 

Azienda e ragione sociale_ _ _ 

Indirizzo_ N._ 

Città_ CAP_ 

Prov--- Tel_ 

Dati fiscali per fatturazione: 

Cod. Fise. I I I I III I I I I I I I I I I I 1 

P.IVA 1_I_|_|_|_!_1_ I I I I I I 

Il mio rivenditore di fiducia è:_ 


Desidero ricevere n. □ programmi aggiornati, spedendovi n. 1 I dischetti usati. Per ogni dischetto usato riceverò un programma 
aggiornato dello stesso tipo. Desidero effettuare il pagamento in: 

□ Assegno bancario □ Contrassegno alla consegna 


Prodotto 

Prezzo Unitario 

Quantità 

Prezzo Totale 

MacWrite 5.0 

L. 70.000 



MacPaint 2.0 

L. 70.000 



MacDraw II 

L. 200.000 



MacProject II 

L. 400.000 



Totale imponibile 

IVA 9% 

Spese postali 

Riceverò, con i programmi aggiornati, regolare fattura quietanzata. Totale fattura 



8.000 







































Apple II 


Iniziamo da questo numero una rassegna dettagliata 
dei programmi compresi nel Freesoftware 
per Apple IIGS annunciati su Applicando 50. 


di Pier Luigi Antonini 
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il funzionamento deL programma; 
quando però si preme il tasto 
Option l’utility diviene attiva: se si 
sta utilizzando la pagina di testo 
viene visualizzata una K in testo 
inverso nell’angolo in alto a destra; 
i successivi tasti premuti verranno 
interpretati come chiamate alle 
macro-istruzioni attive. Diversi-Key 
dispone di 100 macro interne e può 
indirizzare fino a 1.000 macro 
settate dall’utente; il programma è 
fornito di 100 macro appositamente 
realizzate per AppleWorks versione 
2.0 (americana). Sul dischetto è 
presente un manuale di 23 pagine. 
Infine, Diversi-Key richiede un 
Apple IIGS con 512 K di memoria. 


Disco 1 

Contiene la raccolta completa dei 
programmi della DSR Ine. distribuiti 
come free software: Diversi-Key, 
per aggiungere macro a ogni 
programma; Diversi-Copy, il più 
veloce copiatore di dischetti; 
Diversi-Cache, per accelerare i 
vostri Apple 3-5 drive; Diversi- 
Hack, per entrare in System 
Monitor con facilità. È inoltre 
incluso MultiColor, in grado di 
visualizzare contemporaneamente 
256 colori, in 1.891 tinte differenti. 
Vediamoli in dettaglio: 


• Diversi-Key è una utility che 
permette di automatizzare gran 
parte dei programmi realizzati per 
l’Apple IIGS, grazie alla creazione 
delle ormai diffusissime macro¬ 
istruzioni. Diversi-Key infatti si 
installa nella memoria ausiliaria del 
GS, senza disturbare minimamente 


• Diversi-Cache è forse una 
delle migliori utility realizzate per il 
GS: esso è in grado di aumentare di 
ben tre volte la velocità di lettura e 
di due volte le operazioni di 
scrittura su dischi da 3-5 pollici. 
Funziona con i sistemi operativi 
ProDOS, DOS 3-3 e Pascal; richiede 
512 K di memoria e gli 
Apple 3-5 Drive 
(distinguibili per il 
colore grigio). Non 
funziona invece 
con gli UniDisk (di 
colore avorio). 
Diversi-Cache, una 
volta installato in 


memoria, si 
interpone fra il 
sistema operativo 
in uso in tutte le 
operazioni che 
questo effettua sui 3.5 
drive; così ogni volta 
che al DOS viene chiesto 


di leggere un blocco dal disco, 
Diversi-Cache legge un’intera 
traccia. Se la memoria disponibile è 
sufficiente è possibile inoltre 
utilizzare parte della RAM come 
buffer. Quando si attiva questa 
opzione, ogni volta che Diversi- 
Cache effettua una lettura provvede 
anche a copiare in quest’area di 
memoria i dati letti: ogni successiva 
operazione che implica accesso a 
questi dati viene eseguita a velocità 
di RAM disk. 

• Diversi-Copy riunisce al suo 
interno due differenti programmi 
per la copiatura veloce di 
programmi non protetti: DCopy per 
copiare (e formattare) dischetti da 5 
pollici e 1/4, e UCopy, per copiare 
dischetti da 3-5 pollici. Entrambi i 
programmi sono in grado di 
riconoscere e trarre vantaggio dalla 
grande memoria disponibile sul GS: 
quando sono presenti più di 800K 
di RAM è perciò possibile copiare 
un disco 3.5" in una sola passata. 

• Diversi-Hack è un Classic 
Desk Accessory che può essere 
assai utile per coloro che amano 
capire che cosa accade “dentro” il 
computer. Una volta installato 
(attenzione, l’utility non va posta 
nella cartelletta Desk.Accs, è 
sufficiente fare un doppio clic sulla 
icona Dhack), il suo nome 
comparirà nella lista dei CDA, 
accessibile premendo i tasti Mela- 
Control-Esc; selezionandolo si avrà 
la possibilità di entrare in System 
Monitor, oppure di effettuare il 
dump della pagina di testo (40 o 80 
colonne), così com’era visibile 
prima dell’attivazione 
dell’accessorio. 




• Multicolor è infine un piccolo 
demo che dimostra le notevoli 
possibilità cromatiche dell’Apple 
IIGS: esso è infatti in grado di 
raggiungere il limite delle tinte 
visualizzabili dal computer in una 
sola schermata: ben 1.891 
sfumature dei 256 colori generabili 
grazie alla tecnica del dithering. 


Disco 2 

Contiene: Free Temi GS, l’unico 
programma di telecomunicazioni 
espressamente realizzato per Apple 
IIGS; Bounce It!, come il vecchio e 
divertente BrickOut, ma ora dotato 
di brillanti colori, suoni stereofonici 
e registrazione dei records; Show 
Pics, un programma per 
visualizzare rapidamente e con 
facilità le videate in Super Hi-Res 
registrate come file su disco; Blu, la 
migliore utility di compattazione e 
scompattazione di files in formato 
Binary IL 

• Free Term GS è l’unico 
programma di telecomunicazioni 
finora espressamente realizzato per 
Apple IIGS. È un emulatore di 
terminale TTY in grado di 
supportare l’invio e la ricezione di 
file di testo ASCII, nonché la 
trasmissione e ricezione di file, 
usando i protocolli Xmodem 
standard, Xmodem CRC e Binary II, 
che lo rendono compatibile con la 
maggior parte dei sistemi di 
telecomunicazioni. È in grado di 
comunicare con modem collegati 
alle porte seriali interne del 
computer, alle velocità di 300, 1200 
e 2400 baud. 

Free Term opera utilizzando la 
grafica a 640 punti del GS, con 
pieno supporto del mouse e dei 
consueti menù a discesa in stile 
desktop; è inoltre completamente 
compatibile con i New Desk 
Accessories installati. Grazie alle 
opzioni Copy e Paste, presenti nel 
menù Edit, è possibile copiare sulla 
Clipboard parti di testo e poi 
inviarle al terminale ricevente in 
modo semplice e immediato. Tutti i 
settaggi impostati durante la 
trasmissione possono essere salvati 
su disco, così da essere recuperati 


quando si inizierà una successiva 
sessione di lavoro. Disponendo di 
un modem Hayes compatibile, Free 
Term è in grado inoltre di 
comporre automaticamente il 
numero di telefono. Free Term GS 
dispone di un buffer di 32 K (invero 
non molto grande, vista la memoria 
disponibile sul GS) per catturare e 
salvare su disco le sessioni di 
comunicazione. I protocolli di 
comunicazione supportati operano 
egregiamente, consentendo 
trasmissioni prive di errori; grazie 
alla compatibilità con il protocollo 
Binary II, Free Term è in grado di 
scompattare automaticamente un 
file Binary II durante i download, o 
di trasmettere differenti file ProDOS 
come se fossero un unico blocco, 
inserendo nel file tutte le 
informazioni per il sistema 
operativo. 

Nell’uso del programma si 
avverte la mancanza di funzioni 
specializzate utilizzate in 
programmi più sofisticati, quali la 
possibilità di usare macro-istruzioni 
o di editare direttamente i testi; i 
suoi principali vantaggi sono la 
grande semplicità d’uso e il fatto di 
essere di pubblico dominio, il che 
significa che da parte degli autori 
non è richiesto alcun pagamento. 
Per queste ragioni Free Term GS 
può essere considerato un’ottima 
base di partenza per coloro che si 
avvicinano per la prima volta al 
mondo delle telecomunicazioni. 

• Bounce It! è la più recente 
realizzazione del famoso gioco 
“Abbatti il muro con la pallina” 
esistente fin dal 1983 nel dischetto 
System Master del DOS 3.3; 
ovviamente la nuova versione è 
notevolmente più sofisticata, con 
colori e suoni veramente curati. 
Scopo del gioco è appunto quello 
di abbattere un muro di mattoncini 
colorati, presente nella parte alta 
dello schermo, tramite una pallina 
rimbalzante, che dovremo 
abilmente lanciargli contro 
utilizzando una paletta che segue i 
movimenti del mouse. Il 
programma mantiene su dischetto i 
dieci migliori punteggi. 

• Show.Pics contiene tre 
programmi: Showoff.GS, 



Showdir.GS e Showscreen. I primi 
due sono programmi in Applesoft 
che possono essere utilizzati per 
creare dischi di slide-show: sono 
infatti in grado di esplorare la 
directory di un dischetto alla ricerca 
di immagini grafiche, le quali 
vengono così caricate in memoria e 
visualizzate in sequenza. Questi 
programmi operano con tutti i modi 
grafici supportati dal GS e si 
differenziano per il fatto di operare 
in modo continuo (Showoff.GS), o 
dietro comando dell’utente 
(Showdir.GS). Showscreen invece è 
un’applicazione ProDOS 16 in 
grado di caricare e visualizzare in 
una window dimensionabile le 
immagini Super Hi-Res. Nella 
cartelletta Show.Pics è inoltre 
presente una bellissima immagine 
chiamata Dragon. 

• Blu è una delle migliori routine 
realizzate per assistere alle 
operazioni di trasferimento e 
ricezione di file tramite modem. 

Sua prerogativa, oltre alla 
compattazione e scompattazione di 
file in formato Binary II, è quella di 
effettuare lo Squeeze di un file, 
ossia una ultra-compattazione, 
assai utile se il file è di grosse 
dimensioni, come nel caso di 
immagini grafiche e suoni 
digitalizzati. Un file trattato con Blu 
sarà salvato con il suffisso .QQ, che 
ne rende agevole l’identificazione 
per una successiva scompattazione. 


Questi programmi sono 
disponibili su dischetto. L'elenco, 
iprezzi e le modalità d’ordine 
di questi e degli altri dischetti 
disponibili sono riportati 
nella rubrica Disk Service. 
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Un database potente, flessibile e facile da utilizzare è 
il sogno di molti utenti costretti ogni giorno 
a lavorare con grandi masse di dati. 

Se le vostre esigenze sono più modeste, e se 

la programmabilità non vi interessa 

più di tanto, Reflex Plus è quello che fa per voi. 


Reflex Plus, 

il semplice di Carlo Rogialli 



Il software di archiviazione ha conosciuto, 
in tempi recenti, una evoluzione senza pari, 
che ha portato allo sviluppo di applicazioni 
sempre più potenti. 

L’introduzione di database programmabili 
e relazionali ha senza dubbio cambiato le 
prospettive dei sistemi di archiviazione 
basati su personal computer, dotati oggi di 
potenzialità un tempo impensabili anche 
per elaboratori di ben altra stazza. 

Per quanto riguarda Macintosh, l’utente ha 
a disposizione applicativi così flessibili da 
poter soddisfare le più personali e atipiche 
necessità di memorizzazione: 4th 
Dimension, dBase Mac e McMax, già 


mrnm 






Figura 1. Ecco 
una maschera di 
inserimento per 
un file di Reflex 
Plus. Il layout è 
completamente 
definibile 
dall’utente. 


recensiti sulle nostre pagine, sono tre ottimi 
rappresentanti della nuova generazione di 
database. 

Tuttavia, prima di ricorrere a strumenti 
così sofisticati e potenti, l’utente dovrebbe 
considerare con molta attenzione le proprie 
necessità effettive. 

Sarebbe un peccato acquistare una Ferrari 
e utilizzarla soltanto per andare a fare la 
spesa: i database programmabili sono 
mediamente più costosi di altri pacchetti 



Figura 2. Reflex 
Plus rappresenta 
efficacemente le 
correlazioni tra i 
diversi file in 
maniera grafica: 
gli archivi 
Customer e 
Invoice hanno 
campi 
relazionati. 


che mancano di tale caratteristica e, per 
essere utilizzati al massimo delle possibilità 
offerte, richiedono in genere un periodo di 
addestramento piuttosto lungo. 

Quindi, se le vostre esigenze di 
archiviazione non sono così particolari da 
imporre la personalizzazione della base 
dati, considerate attentamente le alternative 
che offre il mercato. 

Reflex Plus della Borland, il programma 
che abbiamo provato per voi questo mese, è 
per l’appunto un ottimo database 
relazionale che, ad un 


costo ragionevolmente contenuto, offre 
prestazioni di tutto rilievo. 


La potenza nella semplicità 

Uno degli aspetti che i progettisti di Reflex 
Plus hanno curato maggiormente è la 
semplicità di impiego, nel pieno rispetto 
della filosofia originale delle applicazioni 
Macintosh. 

La grafica è stata largamente impiegata per 
rendere più intuitive le fasi di lavoro sugli 
archivi, realizzando una interfaccia di tipo 
WYSIWYG (What You See Is What You 
Get). Il risultato di questo impegno è un 
database al tempo stesso potente e di facile 
utilizzazione. 

All’ avviamento, Reflex Plus visualizza una 
finestra, denominata Database OverView, 
all’interno della quale verrà definita la 
struttura generale della propria base dati. 

Scegliendo New dal menù File, viene 
creato un nuovo archivio; all’interno della 
finestra, tale elemento viene rappresentato 
con un apposito box che riporta, 
nell’intestazione, il nome del file. Si può 
quindi procedere alla definizione dei campi 
che fanno parte del proprio record. Questi 
ultimi, via via che si procede all’inserimento, 
vengono listati all’interno del box di cui 
sopra. 

Per funzionare correttamente, Reflex Plus 
ha bisogno di identificare in maniera 
univoca i singoli record che compongono 
un archivio. 

Per questo motivo, uno o più campi 
accuratamente scelti dovranno essere 
specificati come Key Field; le informazioni 
ivi contenute verranno usate dal programma 
per distinguere i vari elementi della base 
dati. Una volta sistemato il layout generale 
del proprio file, l’utente dovrà provvedere 
alla definizione della propria maschera di 
inserimento, che serve ad introdurre ed 
esaminare i dati in archivio. Questa 
maschera viene tracciata con modalità 
analoghe a quelle di MacDraw: i singoli 
campi sono rappresentati da rettangoli, che 
possono essere spostati e ridimensionati a 
piacimento. 

Scritte e commenti chiarificatori possono 
essere inseriti liberamente nella propria 
maschera, in modo da semplificare 
l’interfaccia con l’utente. Addirittura, per 
rendere più sofisticate e coreografiche le 
proprie maschere di inserimento, Reflex 
Plus prevede la possibilità di completarle 
con elementi grafici. 

Su ogni file l’utente può operare attraverso 


56 Applicando 




































più maschere diverse, in modo da conferire 
ai propri dati, di volta in volta, 
l’organizzazione più opportuna. La fase di 
inserimento viene portata a termine 
riempiendo sequenzialmente i campi che 
compaiono nella maschera. 


Semplici relazioni 

Come abbiamo già sottolineato, Reflex 
Plus è un database relazionale, ovvero 
capace di trattare organicamente le 
informazioni provenienti da più archivi 
opportunamente interlacciati. 

Stabilire una relazione tra più file 
all’interno di Reflex Plus è molto semplice, 
grazie alla efficace interfaccia grafica 
offerta dal programma. 

All’interno della finestra di lavoro 
principale (Database OverView), possono 
infatti essere rappresentati congiuntamente 
più archivi diversi. 

Per stabilire un collegamento tra campi 
appartenenti a file separati è sufficiente 
tracciare con il mouse una riga di 
collegamento. L’utente deve solo 
specificare il tipo di relazione desiderata: se 
univoca (ad un elemento del primo file ne 
corrisponde uno e uno solo del secondo) o 
multipla. 

Le modalità operative che si applicano 
nel caso di archivi correlati sono 
assolutamente analoghe a quelle impiegate 
in casi più semplici. 

Anche qui, l’inserimento delle 
informazioni avviene all’interno della 
apposita maschera, che permette di 
rappresentare contestualmente le 
informazioni appartenenti agli archivi 
collegati. 

In questo modo, quindi, una sola 
maschera di inserimento può servire un 
intero set di file correlati, permettendo 
all’utente di operare contemporaneamente 
sull’insieme dei propri archivi. 


I report 

Una delle caratteristiche più interessanti 
di Reflex Plus è la flessibilità con la quale i 
report possono essere gestiti. 

Anche qui deve essere definita una 
maschera di output, con modalità 
praticamente analoghe a quelle già 
esaminate nel caso dei form di inserimento. 
L’utente ha quindi libertà pressoché totale 
nel definire il layout dei propri dati, che 
non è vincolato a strutture predefinite. Il 
formato tabellare imposto da tanti database 
di prima generazione può quindi essere 
dimenticato, in favore della più totale 


flessibilità organizzativa. 

A meno di specifiche diverse, 
l’ordinamento dei propri dati viene operato 
sui campi chiave; è comunque possibile 
effettuare il sorting dell’archivio sulla base 
di qualsiasi informazione in esso contenuta. 
Anche le modalità di ordinamento vengono 
specificate in maniera autoguidata, 
attraverso opportuni dialog box che 
risparmiano all’utente l’onere di inserire 
comandi quasi crittografici. 


Figura 3. Un altro 
esempio di 
database 
relazionati con la 
maschera di 
inserimento 
opportunamente 
definita. Si noti la 
modalità di 
visualizzazione 
dei campi di 
collegamento. 



Il calcolo in Reflex Plus 

Reflex Plus annovera, tra le sue 
caratteristiche più interessanti, una vasta 
gamma di funzioni di calcolo, che si 
dimostrano utilissime in parecchie 
situazioni. 

Questo apre la strada a quelle 
applicazioni che richiedono una successiva 
elaborazione dei dati inseriti in archivio. Si 


Figura 4. Una 
schermata del 
completo help on- 
line che correda 
Reflex Plus. 
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pensi soltanto alla possibilità di realizzare 
moduli per offerte d’acquisto o fatture 
commerciali: Reflex Plus, unendo la 
capacità di calcolo di un foglio elettronico 
alle potenzialità gestionali di un ottimo 
database, permette di risolvere questo 
ordine di problemi.Totali, sconti, imposte e 
ritenute possono essere efficacemente 
padroneggiate grazie alle numerose 
funzioni che la Borland ha intelligentemente 
inserito nel proprio pacchetto. 


Configurazione del sistema 

Reflex Plus, per poter funzionare, ha 
bisogno di almeno 512 Kb di RAM; non 
disdegna, ovviamente, macchine dotate di 
più grandi quantitativi di memoria. 

Per quanto riguarda la memoria di massa, 
Reflex richiede almeno 800 Kb di capacità; 
questo significa che è necessario almeno un 
drive da 800 Kb o una coppia di unità a 
singola faccia. La disponibilità di un hard 
disk risolve, evidentemente, qualsiasi 
problema. Si noti che, siccome il pacchetto 
non è dotato di alcun dispositivo di 
protezione software, è possibile travasarlo 
sul tipo di supporto magnetico che più 


aggrada, senza andare soggetti alla odiosa 
schiavitù del Master Disk. 


Confezione 

Reflex Plus viene fornito su tre dischetti da 
400 Kb, uno dedicato al programma, gli altri 
agli esempi e al completo file di help La 
confezione è completata da due manuali, 
esaurienti; gli argomenti sono efficacemente 
suddivisi in modo da portare V utente ad 
una graduale conoscenza delle possibilità 
del pacchetto, mettendolo in grado di 
intraprenderne un produttivo impiego sin 
dalle prime pagine. Purtroppo, non è 
attualmente disponibile una versione 
italiana del programma, né se ne prevede 
una prossima commercializzazione. 


Reflex Plus 1.0 è distribuito in Italia da: 
EDLA BORLAND s. r.l. - viale Cirene, 11 - 
20135 Milano - Tel. 02/5451953 al 
prezzo di Lit. 399.000 + Iva 9%. 

L'aggiornamento dalla vecchia versione 
alla nuova è disponibile al prezzo di 
Lit. 299.000 + Iva 9%. 
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In questa quinta lezione su HyperCard, vediamo più 
da vicino i contenitori e come navigare in essi grazie 
ai comandi, estraendo, cercando, ottenendo.... 

E infine le funzioni e le espressioni di calcolo. 


Dentro i 


contenitori 

di Nicola Sgarra 


Ija volta scorsa abbiamo iniziato a vedere 
cosa sono i Contenitori di HyperCard, come 
questi possono essere utilizzati aH’interno 
dei programmi per memorizzare testi e 
numeri e i vari tipi, a seconda delle loro 
funzioni e caratteristiche, in cui questi si 
dividono. Fino ad ora ci siamo occupati di 
quelli più semplici e che normalmente si 
usano più spesso, cioè dei Campi e delle 
variabili locali e globali. Passiamo quindi ad 
esaminare gli ultimi due, cioè il riquadro 
messaggi (Message Box) e la selezione. 


Altri Contenitori 

Apriamo il menù Vai di HyperCard e 
selezioniamo l’opzione Messaggi. Fatto 
questo sullo schermo in basso compare una 
piccola finestra rettangolare contenente una 
riga di testo tratteggiata (figura 1), che è 
appunto il riquadro messaggi, un 
contenitore speciale in cui l’utente può 
inserire direttamente le informazioni e 
attraverso il quale si possono inviare 
comandi a HyperCard. Il suo 
comportamento è molto simile a quello di 
un Campo, infatti per memorizzarvi un testo 
basta fare un clic nella finestra e scrivere i 
dati nel suo interno, oppure da programma 
basta specificare come destinazione di un 
inserimento il contenitore di nome Message. 
Al contrario di un Campo il riquadro 
messaggi ha la caratteristica che, essendo 
una normale finestra, può essere spostato, 
insieme al suo contenuto, dove si vuole 
sullo schermo e chiuso con un clic 
sull’apposito quadratino. Inoltre ha la 
limitazione di poter contenere, 
diversamente da tutti gli altri contenitori, 
soltanto una riga di testo. • 

Il riquadro messaggi può normalmente 



venire utilizzato per visualizzare delle Figura 1 

informazioni che il programma vuole 

comunicare all’utente ma può essere anche 

usato, e forse questa è la sua funzione 

principale, per eseguire “al volo” dei 

comandi HyperTalk. 

Infatti se scriviamo una istruzione 
qualsiasi nel suo interno e battiamo Return, 
automaticamente questa viene passata ad 
HyperCard per essere eseguita esattamente 
come se si trovasse all’interno di un 
programma. Per esempio apriamo il 
riquadro messaggi e battiamo il comando 
Go To Next Card, premendo Return viene 
immediatamente visualizzata la scheda 
successiva. 

Prima di continuare vediamo come si usa 
il riquadro messaggi in un programma. Per 
fare questo però creiamo un nuovo Stack di 
allenamento il cui unico scopo sarà quello 
di farci sperimentare dei semplici 
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programmi e in cui inseriremo Campi, 
Bottoni eccetera, necessari soltanto per le 
prove. 

Iniziamo quindi con il creare nel fondale 
un Bottone con delle caratteristiche 
qualsiasi e inseriamo nel suo programma 
questa sequenza di istruzioni: 

on mouseUp 

put “ Salve a tutti ! “ into message 
end mouseUp 

Torniamo al modo Manina, se fosse già 
aperto chiudiamo il riquadro messaggi e 
facciamo un clic sul pulsante; Pistruzione 
PUT nel programma non fa altro che aprire 
sullo schermo il riquadro messaggi e 
inserirvi la frase tra virgolette. 

Apriamoun attimo una parentesi per 


in HyperCard si possono selezionare testi 
memorizzati nei Campi e nel riquadro 
messaggi (figura 2). 

HyperCard gestisce la selezione proprio 
come un contenitore, di nome Selection, 
rendendo quindi possibile da programma 
usare comandi per inserire valori dentro, 
prima o dopo il testo selezionato, prendere 
le informazioni nel suo interno e metterle in 
un altro contenitore, eccetera. 

Per esempio nel nostro Stack di prova 
inseriamo, sempre nel fondale, un nuovo 
Campo di nome Dati e nel Bottone di prima 
mettiamo il seguente programma: 

on mouseUp 

put “ Qui era il testo selezionato” 
into selection 
end mouseUp 



Figura 2. spiegare la funzione delle virgolette. 

Queste devono essere usate nei 
programmi HyperTalk per racchiudere delle 
stringhe, cioè delle sequenze costanti di 
caratteri. Nel programma precedente “Salve 
a tutti!” è una stringa e viene così copiata in 
blocco nel contenitore Message, se 
avessimo invece scritto Salve a tutti! senza 
virgolette HyperCard avrebbe cercato di 
interpretare Salve come il nome di una 
nuova variabile senza però poi poter 
riconoscere quello che viene dopo dando 
quindi errore. Un testo esplicito che deve 
essere assegnato a un contenitore o che 
serve per delle elaborazioni va sempre tra 
virgolette. Attenzione, nelle stringhe 
contano anche gli spazi infatti “ parola “ è 
molto diverso da “parola”. 

Parliamo ora dell’ultimo tipo di 
contenitore, cioè la selezione: chi ha già 
usato un word processor tipo MacWrite sa 
molto bene cosa significa selezionare parte 
di un testo. Procedendo nello stesso modo 


Scriviamo quindi nel Campo una frase 
qualsiasi, selezioniamone una o più parole 
e facciamo un clic sul Bottone. Il comando 
PUT non fa altro che scrivere la frase tra 
virgolette al posto di quella selezionata. 

Da notare che il contenitore Selection è 
unico, infatti non si possono avere 
selezionate contemporaneamente parti di 
testo appartenenti a campi diversi oppure 
non contigui tra di loro; automaticamente 
quando si inizia una nuova selezione viene 
deselezionato il testo precedente. 


Voci, Linee, Parole, Caratteri 

Un contenitore può memorizzare molte 
parole, frasi, linee eccetera; ad esempio un 
Campo può contenere il nome, il cognome 
e l’indirizzo di una persona, e in molti casi è 
utile lavorare solo su una parte di questi 
elementi come estrarre l’indirizzo per 
inserirlo in un’altra scheda. HyperTalk 
permette da programma di accedere alle 
singole componenti che costituiscono i vari 
testi. Le informazioni di un contenitore sono 
di quattro tipi: singole voci, caratteri, parole 
e linee. HyperCard divide un testo in voci 
(item) cioè in stringhe separate da virgole; 
per esempio se in un Campo di nome 
Oggetti è memorizzato il testo “Matita, 
Bicchiere, Divano, Vaso” in esso vi sono 
quattro voci distinte. Se poi vogliamo 
estrarre da questo una voce da inserire da 
qualche altra parte, si può indirizzare 
“Matita” usando la frase: ITEM 1 OF FIELD 
“OGGETTI” che, tradotto in parole, 
significa: la voce numero 1 del Campo di 
nome Oggetti, oppure ITEM 3 OF FIELD 
“OGGETTI” che è equivalente a “Divano”. 
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Nello Stack di prova ricambiamo il 
programma del Bottone e scriviamo: 

on mouseUp 

put item 2 of field “Dati” into 

message 
end mouseUp 

e scriviamo nel Campo due o più parole 
separate da una virgola e premendo il 
Bottone automaticamente viene visualizzato 
il riquadro messaggi con dentro la terza 
parola inserita. 

HyperTalk permette anche di accedere ai 
singoli caratteri, parole e linee di testo di un 
contenitore. Per indirizzare alla componente 
voluta basta indicare il suo tipo cioè se 
CHARACTER (carattere, basta anche 
soltanto CELAR) WORD (parola) o LINE 
(linea) seguito dalla sua posizione 
pensando gli elementi numerati da uno in 
poi partendo dall’inizio del testo. Ad 
esempio con la frase WORD 1 OF FIELD 
“DATI” indichiamo la prima parola 
contenuta nel Campo Dati o con LINE 2 OF 
FIELD “DATI” la sua seconda linea. 

Ci si può anche riferire a un gruppo di 
componenti consecutive usando la parola 
TO preceduta dall’indicazione della 
componente da cui inizia il gruppo e 
seguita da quella in cui finisce; infatti con 
WORD 2 TO 5 OF FIELD “DATI” 
indirizziamo la frase contenuta nel Campo 
Dati e composta dalle parole 2, 3, 4 e 5. 
Inoltre per identificare la componente è 
anche possibile, invece di usare il numero, 
indicare con delle parole in quale ordine 
essa si trova rispetto alle altre; ad esempio 
FIRST, seguito dalla componente, la prima; 
SECOND la seconda; LAST l’ultima, ANY 
per una qualsiasi scelta a caso, MIDDLE per 
quella centrale. 

Nella tavola 1 vediamo la lista completa 
con i relativi significati. La frase ANY 
CHARACTER OF FIRST WORD OF VAR 
indica un carattere qualsiasi della prima 
parola contenuta nella variabile di nome 
VAR. Molto spesso costruendo dei 
programmi complessi si sentirà l’utilità di 
concatenare tra loro alcune delle frasi 
indicanti le componenti; un esempio di 
questo lo abbiamo appena visto prendendo 
un carattere di una parola di una variabile; 
un altro può essere questo WORD 1 OF 
ITEM VAR OF FIELD ID 121. In questo caso 
indichiamo la prima parola della voce il cui 
numero è contenuto nella variabile VAR del 
Campo di identificazione 121. Questi tipi di 
frase vengono detti espressioni di blocchi e 
servono appunto per identificare il blocco 
di informazioni da utilizzare nelle 


Tavola 1 

Parola 

Componente 

FIRST 

prima 

SECOND 

seconda 

THIRD 

terza 

FOURTH 

quarta 

FIFTH 

quinta 

SIXTH 

sesta 

SEVENTH 

settima 

EIGTtì 

ottava 

N1NTH 

nona 

TENWH 

decima 

LAST 

ultima 

ANY 

ima d emo 

MID o MIDDLE 

in mezzo 


elaborazioni o negli spostamenti. 

Nel Bottone dello Stack di prova 
inseriamo il seguente programma: 

on mouseUp 

put thè data into var 
put var into message 
put “Giorno” && character 1 to 2 of 
var && “del mese” —■ 

&& character 4 to 5 of var into field “Data” 
end mouseUp 

il carattere —■ , option-L , serve per 
segnalare ad HyperCard che la linea 
successiva è la continuazione dell’istruzione 
corrente e quindi di interpretarle come se 
fossero sulla stessa riga. 

La prima istruzione PUT usa il comando 
THE DATE che fornisce una stringa con la 
data completa (esempio “14-09-1988”) e la 
inserisce nella variabile VAR; la seconda 
visualizza VAR nel riquadro messaggi e la 
terza mette la data nel Campo Dati 
formattandola in modo particolare; inoltre 
in questo caso viene usato il comando && 
che permette di concatenare, cioè di 
collegare una di seguito all’altra, due 
stringhe inserendovi uno spazio in mezzo. 
Per esempio “parolai ”&&”parola2" è uguale 
a “parolai parola2”. Esiste anche il comando 
& che fa la stessa cosa senza però inserire lo 
spazio in mezzo. In questo caso la stringa 
“Giorno” viene concatenata con i primi due 
caratteri della data contenuta in VAR, poi 
viene attaccata la stringa “del mese” ed i 
caratteri 4 e 5 della data e il tutto viene 
inserito nel Campo; se ad esempio la data è 
14-09-1988 quello che otteniamo nel Campo 
è “Giorno 14 del mese 09”. 
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() 

parentesi 



+ 

somma 



- 

sottrazione 



* 

prodotto 

<numero>, <numero> 

<numero> 

/ 

divisione 



A 

potenza 



DIV 

divisione intera 



MOD 

modulo 



& && 

concatenazione 

<stringa>,<stringa> 

<stringa> 

is in 

inclusione di 

<stringa >, <stri nga > 

<logico> 

contain 

stringhe 



= > < <> * 

confronti 

<numero>,<numero> 

<logico> 

Al 

A 

VI 

II 

V 


<stringa>,<stringa> 


and 

prodotto logico 



or 

somma logica 

<logico>, <logico> 

<logico> 

not 

negazione logica 





Comandi 

Visto come si usano le espressioni per 
indirizzare le componenti vediamo ora di 
formalizzare la sintassi di alcuni comandi 
fondamentali che fino ad ora abbiamo usato 
abbondantemente ma in un modo un po’ 
empirico. 

• Il primo comando è PUT. Il suo formato 
è: 

put <espressione> 

put <espressione> into <destinazione> 
put <espressione> before <destinazione> 
put <espressione> after <destinazione> 

dove con <espressione> indichiamo una 
espressione di blocco, come quelle viste 
prima, che indica una sorgente contenente 
una stringa, e con <destinazione> un 
contenitore HyperCard. Questo comando, 
come sappiamo bene, copia le informazioni 
indicate da <espressione> nel contenitore 
<destinazione>; se si usa INTO il contenuto 
della destinazione viene sostituito dai nuovi 
dati, con BEFORE questi vengono inseriti 
all’inizio del contenuto precedente mentre 
con AFTER in fondo. 

Se invece la destinazione non è specificata 
automaticamente viene preso in 
considerazione il contenitore Message. Per 
cancellare il contenuto di un contenitore si 
può usare il valore EMPTY (vuoto) in 


combinazione con PUT, PUT EMPTY INTO 
VAR cancella la variabile VAR. Alcuni 
esempi: PUT FIELD 1 + FIELD 2 INTO 
FIELD 3 mette la somma dei contenuti dei 
campi 1 e 2 nel Campo 3, PUT “ANTONIO” 
BEFORE FIELD “PERSONE” inserisce il 
nome come prima parola del Campo. 

• Il secondo comando è GET, il cui 
formato è: 

get <espressione> 

che inserisce il valore indicato da 
<espressione> nella variabile locale IT; GET 
2+5 mette 5 in IT mentre GET FIRST WORD 
OF FIELD “PERSONE” estrae il nome dal 
Campo. 

• Passiamo ora al comando GO: 

go to card <scheda> 

go to Stack <nome Stack> 

go to card <scheda> of Stack <nome Stack> 

go to card <scheda> of bkgnd <fondale> of 

Stack <nome Stack> 

GO permette di visualizzare una scheda 
particolare indicando in quale Stack e 
fondale essa si trova; il formato è 
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autoesplicativo, <scheda> e <fondale> sono 
il nome, il numero o 1TD della scheda e del 
fondale voluto, mentre <nome Stack> è il 
nome dello Stack in cui la scheda si trova. 
GO TO CARD 2 OF BKGND 2 OF Stack 
“PROVA” significa: vai alla scheda numero 
due del secondo fondale dello Stack di 
nome “PROVA”. 

• Chiudiamo questa prima lista di 
istruzioni con il comando FIND: 

find <sorgente> 

find <sorgente> in field <Campo> 

find chars <sorgente> 

find chars <sorgente> in field <Campo> 

find word <sorgente> 

find word <sorgente> in field <Campo> 

dove <sorgente> è una stringa di testo e 
<Campo> identifica un Campo. FIND ricerca 
in tutte le schede nei campi dei fondali dello 
Stack la stringa <source>; se è specificato 
OF FIELD la ricerca è ristretta solo al Campo 
indicato. Il confronto normalmente viene 
effettuato solo con l’inizio delle parole 
contenute nei campi, mentre se si aggiunge 
CHARS viene ricercato in una qualunque 
posizione nelle parole e con WORD 
confronta solo parole complete. HyperCard, 
trovata la prima corrispondenza, visualizza 
la scheda ed evidenzia la stringa 
racchiudendola in un rettangolo. 


Espressioni e funzioni 

Questi sono i comandi che più spesso si 
usano, però costituiscono solo una piccola 
parte di quelli disponibili con HyperTalk. 

Prima di continuare ad esaminarne altri 
affrontiamo un altro argomento molto 
importante, cioè come scrivere espressioni 
numeriche con cui effettuare calcoli sui dati. 

Una espressione numerica non è altro che 
la descrizione di come deve essere calcolato 
un valore di tipo stringa, numerico o logico; 


un esempio di espressione è 2+3*4 o 
2*VAR+1. Infatti HyperCard, quando 
incontra in un programma una espressione, 
la valuta applicando nell’ordine le varie 
operazioni indicate agli operandi e fornisce 
il valore corrispondente. 

Nella tavola 2 vediamo tutti gli operatori, 
cioè i simboli corrispondenti alle varie 
operazioni messe a disposizione da 
HyperTalk per comporre espressioni. Gli 
operatori , + - hanno il significato 
aritmetico solito, * indica la moltiplicazione, 
/ la divisione (vale anche qui la solita regola 
della precedenza delle operazioni ), DIV la 
divisione intera che dà un quoziente senza 
parte decimale, MOD dà il resto della 
divisione, A l’elevazione a potenza; inoltre ci 
sono le operazioni logiche che forniscono 
come risulato i valori TRUE (vero) o FALSE 
(falso); tra questi vi sono gli operatori di 
confronto come < (minore), > (maggiore), 
<> (diverso), = (uguale), e le operazioni di 
somma OR, prodotto AND e negazione 
logica NOT. Nella tavola 3 vediamo i 
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A 

B 
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true 
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risultati di queste operazioni a seconda dei 
valori degli operandi. Infine abbiamo le 
operazioni & e && per concatenare stringhe 

Vediamo qualche altro esempio di 
espressioni: 3<(VAR+1) dà come risultato 
TRUE se, e solo se, il valore di VAR 
aumentato di uno è maggiore di 3; (VAR 
MOD 2)=1 è TRUE se, e solo se, VAR 
contiene un numero dispari; infatti 
dividendo VAR per 2 e considerando il 
resto, se questo è 1 significa che VAR non è 
divisibile per 2 e quindi è dispari, (VAR=”a”) 
OR (VAR =”b”) è TRUE se e solo se VAR è 
uguale ad “a” oppure uguale a “b”; (ITEM 1 
OF FIELD “DATF+1)A2 in questo caso 
abbiamo usato una espressione di blocco 
per indicare i dati su cui va effettuata la 
somma. 

Bisogna fare molta attenzione che gli 



Figura 3 operandi a cui si applicano le operazioni 

siano compatibili con queste, ad esempio 
“CASA”+” MIA” non ha nessun significato e 
HyperCard non può calcolarne il valore, 
mentre si può scrivere “CASA”&&”MIA”. 

Sempre nella tavola 2 vediamo indicati i 
tipi di operandi tali che HyperCard possa 
applicarvi, senza errori, l’operatore. 

All’interno delle espressioni possono poi 
comparire dei comandi un po’ particolari 
che vengono chiamati funzioni. 

Una funzione si comporta esattamente 
come se fosse una variabile globale a sola 
lettura il cui valore cambia a seconda della 
condizione del sistema o dei parametri che 
vengono passati ad HyperCard. 

Quando HyperCard incontra in una 
espressione il nome di una funzione, prima 
di continuare calcola il suo risultato e poi lo 
usa per valutare l’espressione 

Una funzione che abbiamo già visto è 
THE DATE che ha come valore una stringa 
con la data corrente indicata dall’orologio di 


sistema; in questo caso si tratta di una 
funzione senza parametri, cioè l’utente non 
deve fornire nessun valore in base al quale 
la funzione deve essere calcolata; una 
funzione con parametri è, per esempio, 
LENGTH(<sorgente>) che calcola il numero 
di caratteri che compongono la stringa 
specificata tra parentesi. LENGTH(“CASA”) 
è uguale a 4, mentre LENGTH(FIELD ID 
108) è la lunghezza del testo contenuto nel 
Campo specificato 

Una funzione può avere anche due, tre o 
più parametri che vanno specificati subito 
dopo il suo nome, tra parentesi e separati 
fra di loro da virgole: 

NomeFunzione(Par 1 ,Par2,... ,ParN). 

Altri esempi sono le classiche funzioni 
trigonometriche SIN(<angolo>), COS 
(<angolo>), TAN (<angolo>) che calcolano 
seno, coseno e tangente dell’angolo 
indicato, RANDOM(<numero>) che fornisce 
un numero casuale compreso tra 1 e 
<numero> incluso, MIN(A,B,...) e 
MAX(A,B,...) che determinano 
rispettivamente il minimo e il massimo dei 
numeri indicati nella lista dei parametri e 
molte altre che avremo modo di incontrare. 


Un piccolo esempio 

Prima di concludere vediamo un esempio 
pratico. 

Riprendiamo il nostro Stack con il Campo 
Dati e il Bottone nel fondale, inseriamo 
qualche nuova scheda e per ognuna di 
queste battiamo nel Campo una frase 
diversa (figura 3). 

Apriamo quindi il programma del Bottone 
e scriviamo: 

on mouseUp 

go to card random(the number of 

cards) 

end mouseUp 

ogni volta che facciamo un clic sul pulsante 
viene visualizzata casualmente una delle 
schede dello Stack; il comando GO, infatti, 
manda alla scheda il cui numero è 
specificato dalla funzione casuale 
RANDOM; questo numero è compreso tra 1 
e il valore calcolato a sua volta dalla 
funzione THE NUMBER OF CARDS, che dà 
appunto il numero di cards memorizzate 
nello Stack. 

(continua) 
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3 - SETTEMBRE/OTTOBRE 1983 - Lire 7.000 Un programma di Data Ba- 
se accessibile a tutti • Logo in italiano • Una scheda e una telecamera e il tuo Apple 
vede • Etichette spiritose o bizzarre • Piccoli editori, club e associazioni possono rag¬ 
giungere soci e abbonati facilmente • Equo canone con VisiCalc • Una routine e la E- 
pson M 80 stampa i grafici • Seconda puntata del corso di Basic • Come usare il WPL 
• Gioco: Dadi e punti. 

4 - NOVEMBRE/DICEMBRE 1983 - Lire 7.000 Tre schede, una tastiera e 
un po’ di software: il computer diventa un’intera orchestra • Pianoforte, organo e vio¬ 
lino in Pascal • Per imparare a leggere più velocemente (e fare esercizio di inglese) • 
Elogio del VisiDex • Grazie Lisa: cos’è e a chi può servire il personal Apple • Rompi- 
quindici: quindici pedine bianche da mettere nel giusto ordine • Per chi ha dischetti del 
Sistema Pascal, ecco una rassegna delle possibilità offerte e dei comandi a disposi¬ 
zione • Il programma Dedalus • Terza puntata del corso Basic • Guida ragionata dei 
software in commercio per la gestione condominiale • Una numeric keypad fatta so¬ 
lo di software. 

5 - GENNAIO/FEBBRAIO 1984 - Lire 7.000 La tecnologia del mouse 
applicata all'Apple II • I vostri impegni di un anno intero • Un programma per la con¬ 
tabilità semplificata • Un gioco per due, la battaglia dei cannoni • Investor in porta¬ 
foglio: un programma che fornisce in tempo reale il quadro esatto dei propri investimen¬ 
ti finanziari • Quarta puntata del corso di Basic • Il famoso gioco delle freccette in ver¬ 
sione elettronica per Apple • Prima puntata di un facile corso di Pascal • Macinto¬ 
sh: piccolo, maneggevole, portatile. 

6 - MARZO/APRILE 1984 - Lire 7.000 AppleWorks (Tre per te): un 

unico software per database, word processor e spreadsheet • Anteprima di Apple Ile: 
completo e compatibile, ma portatile, leggero, versatile • Titoli di stato, cartelle fondia¬ 
rie, obbligazioni • Un mostro tira l’altro: riuscirete a mangiarli? • Un nuovo gioco per 
vincere lo stress • Memoria riga per riga • Seconda puntata del Pascal: cos’è un com¬ 
pilatore? • L’Applesoft per semplificare l’impaccamento dei record e il recupero delle 
informazioni • Grafici : il dump della pagina grafica da Apple II a una stampante semi¬ 
grafica. 

7 - MAGGIO/GIUGNO 1984 - Lire 7.000 ProDOS: il nuovo sistema 

operativo con la possibilità di usare il ProFile e il Mouse • Computer e pennello: Ap¬ 
ple e i suoi capolavori • Topolino aiuta i bambini a riconoscere i numeri • Program¬ 
mi top secret: impedite ai curiosi di ficcare il naso nei vostri programmi • Una casset¬ 
ta di salvataggio per registrare i programmi più importanti • Grafica e animazione: se¬ 
sta puntata dell’Applesoft • L'Apple tiene in ordine l’archivio dei tuoi dischi • Aiuto: un 
programma che vi consente di trovare subito gli errori di battitura e di correggerli tut¬ 
ti insieme. 

8 - LUGLIO/AGOSTO/SETT. 1984 - Lire 7.000 Personalizza i messaggi di 
errore dei tuoi programmi • Appliscuola: una nuova serie di articoli e programmi stu¬ 
diati per la scuola • Le Mans in poltrona: la corsa automobilistica più famosa del mon¬ 
do • Due dita sono sufficienti per scrivere, ma con dieci... • Un computer per segre¬ 
tario «Trasformate il vostro Apple in un melodioso organo • La struttura dei dati: quar¬ 
ta puntata del corso di Pascal • La scelta della stampante è importante: se l’accoppia¬ 
ta con il computer è vincente... • Scritte lampeggianti e caratteri che scorrono con l’Ap- 
plesoft • Macintosh: 37 nuovi programmi: tutte le novità del NCC di Las Vegas. 

9 - OTTOBRE 1984 - Lire 7.000 Cinque modem per colle¬ 

garsi con reti e banche dati • Ile contro Ile: fino a che punto sono compatibili? • Fuo¬ 
co fatuo: un adventure game che mette alla prova anche i più esperti • Rotazione e tra¬ 
slazione delle figure piane e somma delle forze parallele • Gerarchia, sequenza e om¬ 
bra per visualizzare il parentado: quinto appuntamento con il Pascal • Come ottenere 
grandi risultati nelia grafica ad alta risoluzione utilizzando un Apple II e un TV color • 
Una semplice routine per disporre sempre della data memorizzata • Macintosh: Gui¬ 
da all’Ms—Basic. 

10- NOVEMBRE 1984-Lire7.000 Come entrare con l'Apple 

nelle reti nazionale e internazionale • L’Apple Ile stila una graduatoria delle auto d’e¬ 
poca • Come gestire tre attività professionali diverse con un Apple • Niente paura se 
battete New o Fp! • Dos: un programma per ritrovare sempre i dati che sembrano scom¬ 
parsi • L'ottava puntata di Applesoft: come mantenere allineate le righe • Differenze tra 
Integer e Applesoft e language card • Pascal • Appliscuola: rette nel piano cartesia¬ 
no, equazioni e calcolo del coefficiente di correlazione • Macintosh: Computerizza¬ 
te il libro cassa con il Mac. 


11 - DICEMBRE 1984 - Lire 7.000 Una banca dati per avere 

sotto controllo un articolo, il numero di pagina, la rivista su cui è stato pubblicato • 
Come recuperare un file cancellato accidentalmente • Tutti i trucchi per personalizza¬ 
re l’Hello o per proteggere i listati dai curiosi • L’Apple sulla scrivania: perché non la¬ 
sciarvi un messaggio personalizzato? • Un tastierino numerico pronto a entrare in a- 
zione • Nella versione 1.7 del tal programma avete introdotto una variante, ma dove? 

• Tre animali feroci vi inseguono: riuscirete a metterli intrappola? • Ultima puntata del 
corso di Pascal • Speciale Appliscuola • Macintosh: Novità software e hardware. 

12-13-GENN./FEBBRAIO 1985-Lire 7.000 Per imparare a giocare a 
Bridge con l’Apple o perfezionarsi nella dichiarazione; iil computer tiene il punteggio 
e fa da avversario • MicroCalc, un programma per capire VisiCalc e i pacchetti simi¬ 
li • Un corso chiaro, semplice ed esauriente per imparare a usare AppleWorks e Visi¬ 
Calc: in ogni articolo un modello pronto da usare, il primo è un budget professionale 

• Una potente utility che permette l’editing dei programmi • Aggiungere a un program¬ 
ma esistente delle istruzioni DATA • Speciale Appliscuola: animazione di una rota¬ 
zione. 

14 - MARZO 1985 - Lire 7.000 Un computer per meccani¬ 

co, che ricorda tutte le operazioni di manutenzione • Per trasformare una parola o un 
disegno in un poster gigante • Un programma per ricreare sull’Apple qualunque per¬ 
corso di Golf • Mentre imparate AppleWorks e VisiCalc potete costruire un modello per 
compilare la nota spese in tre minuti • Un programma per imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, un altro per ripassare le tabelline, un terzo per migliorare l’ortografia • Spe¬ 
ciale Appliscuola: stima dei frutteti con l’estimo • Macintosh: Potete disegnare con 
uno dei maggiori e più creativi esperti del mondo • Grafici con Mac Chart • Hit para¬ 
de del mese. 

15 - APRILE 1985 - Lire 7.000 Ricette perfette con l’aiuto 

del vostro Apple • Per scegliere se la vostra prossima automobile sarà diesel o a ben¬ 
zina • Un repertorio di suoni e rumori di ogni genere per colonna sonora ai vostri pro¬ 
grammi • Giocare a volano con l’Apple • Un programma per sfruttare le qualità gra¬ 
fiche dell’Apple • Un menù professionale per i vostri programmi: evidenziate con una 
barra luminosa il programma da far girare • Continua il corso AppleWorks: il data ba¬ 
se • Appliscuola: un diagramma cartesiano per il calcolo del massimo comun diviso¬ 
re, e un programma di chimica • Macintosh: Fumetti con Mac • Magic e File Vision. 

16 - MAGGIO 1985 - Lire 7.000 Un sistema di data base 

nutrizionale per personalizzare una dieta bilanciata, a lunga o a breve scadenza • An¬ 
cora un data base nel corso AppleWorks: come farsi un’agenda telefonica • Pompie¬ 
ri: un gioco d’azione e abilità • Un programma che trasforma l’Apple II in un fedele e 
preciso timer • Una tavola di disegno per emulare i più potenti programmi di CAD/CAM 

• Come scrivere un programma compiuto su una linea sola. Ecco i primi venti one—li¬ 
ner • Una utility che facilita il lavoro di correzione di un listato • Macintosh: Jaz- 
z • Hit parade del mese. 

17 - GIUGN01985 - Lire 7.000 Le principali nozioni, un 

dizionario nautico e due simulatori di regate per entrare nel mondo della vela «Un pro¬ 
gramma che trasforma l’Apple in una calcolatrice RPN • Una piantina per pianificare 
qualunque itinerario stradale americano tra 171 città diverse • Un uragano sulla città: 
riuscirete a trovare rifugio? • Un’applicazione AppleWorks per la gestione di un nego¬ 
zio • Un programma per eseguire analisi statistiche con previsioni • Sparate a vista, 
senza essere colpiti • Continuano gli One-liner • Macintosh: Smooth Talker • Hit 
parade del mese. 

18 - LUGLIO/AGOSTO 1985 - Lire 7.000 La versione per Apple di 
Trivia, il gioco che ha stregato mezzo mondo • Continua il corso AppleWorks con le 
funzioni del word processor • Un'utility per personalizzare il bip segnala errori • Un 
programma per seguire l’andamento dei propri bioritmi mese per mese • Per sapere i 
consumi dell’auto • Come esaminare l’andamento di un grafico di una funzione • Po¬ 
che linee di programma per avere scritte perfettamente centrate su video e stampante 

• ProDOS: una lezione sotto forma di utility per imparare a programmare • Continua 
la serie degli one-liner • Macintosh: My Office • MacHardware: ThunderScan. 

19 - SETTEMBRE 1985 - Lire 7.000 Oracolo: per non sbagliare 

quando sono in ballo decisioni importanti • Digger e Claustrophobia, due giochi • Tut¬ 
ti i segreti per un collegamento in rete per 5-25 utenti • Tutti i conti dello studio lega¬ 
le: un programma per avvocati scritto da avvocati • Per caricare in memoria un pro¬ 
gramma in Applesoft al di sopra di un codice macchina • Apple Ile più mouse: accop- 




















piata vincente per i movimenti cassa-magazzino • Altri cinque one-liner • Primi ar¬ 
ticoli sull’uso della grafica ad altissima risoluzione • Macintosh: MicrosoftWord: un 
programma che vale la pena di avere • Aggiornatissimo catalogo di programmi e ac¬ 
cessori. 

20 - OTTOBRE 1985 - Lire 7.000 Salute: come ricordare tut¬ 

te le malattie e registrare le spese mediche • Come far parlare l’Apple II • Oroscopo per¬ 
sonalizzato con grafici della carta del cielo natale • Stabilizzatori di corrente per non 
perdere ore di lavoro • Dieci one-liner» Basic Writer consente il collegamento tra l’am¬ 
biente di elaborazione testo e l’ambiente Basic • Come controllare il valore di una va¬ 
riabile per individuare gli errori • Seconda puntata sull’uso della grafica ad altissima 
risoluzione • Speciale Appliscuola: simulazione di un equilibrio • Macintosh: nu¬ 
trita hit parade del mese. 

21 - NOVEMBRE 1985 - Lire 7.000 Arredamento: con AppliAr- 

chitet • Grand Prix: una corsa d’auto stile arcade in Applesoft • Un modo per acce¬ 
dere alla routine di stampa bypassando tutto il programma • Controllo diretto del cur¬ 
sore • Altri dieci one-liner • Per Apple II un nuovo, potente foglio elettronico integra¬ 
to con grafici e data management • Prima puntata di un corso di programmazione a- 
vanzata in Basic • Terzo articolo sulla doppia Hi-Res: le figure a blocchi • Macinto¬ 
sh: hard disk a confronto • Contabilità generale o forfettaria: tre pacchetti a confron¬ 
to • Hit parade del mese. 

22 - DI0.1985/GENNAIO 1986- Lire 7.000 Speciale: una rassegna 
completa dei tipi di stampante, con le caratteristiche tecniche e le prestazioni, i relati¬ 
vi accessori e una tabella comparativa di trenta macchine • Memodesk: non la solita 
agenda elettronica ma un calendario intelligente da scrivania • Simulazione in Hi-Res 
di una slot machine di BlackJack • Due programmi per gli studi dentistici • Continua 
il corso di programmazione avanzata in Basic • Effetti speciali con Spinner • Dieci o- 
ne-liner • Calendario perpetuo dal 1753 in poi per Apple e Mac • Quarta puntata di gra¬ 
fica: animazione • Speciale Appliscuola: il numero di Avogadro • Macintosh: stam¬ 
pare un catalogo professionale di alta qualità a costi contenuti • Hit parade. 

23 - FEBBRAIO 1986 - Lire 7.000 Speciale editoria: Macin¬ 

tosh, Apple II, LaserWriter e tutto il software necessario per creare un centro stampa au¬ 
tonomo • Come programmare il mouse dell’Apple II • Guerre stellari • Harmony: da¬ 
tabase, text editor, generatore di istogrammi • Come far scorrere 18 immagini sul vi¬ 
deo, per un effetto sorprendente • Grafica: scorrimento orizzontale di una stringa sul 
video • Corso avanzato di Basic (3) • Sette one-liner • Scuola: resoconto su Pisa • 
Funzioni e grafici tridimensionali • La tavola degli elementi chimici • Macintosh: la 
compatibilità Mac-IBM • Tutto sul..CFS • L’hit-parade del mese. 

24 - MARZO 1986 - Lire 7.000 Speciale architetti e inge¬ 

gneri: software per risolvere al computer i problemi di computo e disegno • Executi¬ 
ve Cardfile è un archivio organizzato in più schedari • Screen dump a 80 col. in ogni 
momento della programmazione • Apple Maestro insegna a comporre musica • A che 
ora nascono i vostri file? • Archiviare con il mouse, sull’Apple II: con Ped-one • Gra¬ 
fica: lo scorrimento verticale • Pronto PC? Un’agenda elettronica che compone anche 
il numero • Appliscuola: disegni prospettici con rimozione delle parti nascoste e un tri- 
via da impostarsi a piacere • Macintosh: una guida all’acquisto del database giusto 
• Macnews • Linguaggi per la programmazione: come scegliere quello adatto alle pro¬ 
prie esigenze • Grafici: un programma che sa crearli tutti e permette di esportarli. 

25 - APRILE 1986 - Lire 7.000 UH Speciale comunicazioni: 

modem e banche dati, per attingere dati da ogni parte del mondo • Chart Manager per 
la gestione dei dati e la restituzione grafica in curve, barre e torte • Apple Checker, per 
chi ricopia i listati: controlla gli errori • Grafica: dentro la logica di programmazione in 
doppia Hi-Res • Buffer di stampa: ricaviamolo proprio dall’Apple • Oneliners • Ap¬ 
pliscuola • Variazioni di velocità in funzione di concentrazione dei reagenti e tempe¬ 
ratura • Macintosh: prova su strada del Bernoulli Box che archivia su cartuccia • Ma¬ 
cnews • Una database veloce, versatile e personalizzato da una potente struttura a 
schede. 

26 - MAGGI01986 - Lire 7.000 Speciale: gli spread-sheet 

più potenti per Apple II e Mac • Giochi: l’adventure italiano, bello e difficile • Grafica: 
altri segreti sull’animazione in DHR • Appliscuola: un programma che risolve in un ba¬ 
leno sistemi di equazioni lineari • Ants! Il terrore viene dal giardino • Oneliners • Qua¬ 
le sarà il futuro di Apple II? Un’intervista con John Sculley e molte novità da Cuperti- 
no • Macintosh: mettere in rete Sunol, il disk server piccolo e potente • Mac+//: un 
programma che simula su Mac il video Applesoft • Windowd Toolbox, ogni program¬ 
matore vorrebbe poter modificare le finestre del toolbox • Bioritmi: simpatico e dota¬ 
to di buona grafica, traccia le curve, le compara, dà il consiglio del giorno • Mac news. 

27 - GIUGNO 1986 - Lire 7.000 Chitarra: imparare gli ac¬ 

cordi con un maestro eccellente e chiaro • Dischetti: archiviando con Unidisk e i di¬ 
schi da 3,5 " si risolvono molti problemi • Reminder: un programma per non dimen¬ 
ticare nulla e pianificare tempo libero e vita in famiglia • Assicurazioni: una polizza ca¬ 
sco per il computer • Grafica: più nessun problema nella gestione delle coordinate, se 
si lavora con le figure a blocco • Post-master: etichette insuperabili • Mitogame: gio¬ 
cando con Zeus succede che... • Appliscuola: trigonometria • Macintosh: lo chia¬ 
mano software povero, ma spesso si rivela più potente dei cugini più costosi. E, in par¬ 
ticolare, Omnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gestisce il conto corrente e stampa gli as¬ 
segni • Leasing • Mac Plus: occhio agli incompatibili! • Programmi: trasferire lista¬ 
ti, da Applesoft a MS Basi, e come far girare molti programmi del II su Mac. 


28 - LUGLIO /AG0ST01986 - Lire 7.000 Per Apple II e per Macin¬ 

tosh, una rassegna del miglior software musicale • Millenote: una routine per compor¬ 
re, e poi esportare, brani anche complessi • Planetario: la volta celeste del luogo e 
dell'ora che vuoi • Scatola nera: un classico tra i giochi di deduzione • Supershopper: 
come far la spesa al meglio • Grafica: animazione veloce senza cambio di pagina • Ma¬ 
cintosh Gin: un gioco con le carte, di cui però è arduo calcolare il punteggio • Re¬ 
set: un aiuto per chi programma in MS Basic • Cronometro: al sessantesimo di secon¬ 
do, con la stampa dei parziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia del tiranno • Text 
file: un’utility per correggere più in fretta i listati. • Macnews: le migliori novità per 
Macintosh. 

29 - SETTEMBRE 1986 - Lire 7.000 Cartoni animati: tutti Walt 

Disney con Movie construction set • Stampanti: arrivano tredici nuove stampanti per 
Apple II targate Ivrea • SMAU 86: novità • Utility in accoppiata vincente per chi pro¬ 
gramma in Applesoft: un programma comprime le immagini Hi-Res e uno potenzia ie 
gestione dell’l/O • Finestre e icone: anche sul II la gestione diventa amichevole • Gra¬ 
fica: animazione e spostamento insieme! • Macintosh Borsa: Investor è tra i miglio¬ 
ri programmi di gestione titoli • Melina: i nuovi accessori da scrivania • FreeSoftwa- 
re: ora anche in Italia, grazie ad Applicando, il software gratis • I Ching: il più antico 
metodo di divinazione in una raffinata versione • Macnews. 

30 - OTTOBRE 1986 - Lire 7000 i Tutto sul nuovo Apple II GS 

amichevole come il Mac e potentissimo • Servotelefono: la rubrica elettronica. • Un’u¬ 
tility che estende il potenziale dell’Applesoft in Dos 3.3, basata sul comando Ampersand 
(&) • Gioco: riuscirà Sammy il Pinguino a salvare la sua isola di ghiaccio dagli inva¬ 
sori? • Grafica: scrivere sullo schermo dell’Hi-Res • Con Turtle Basic bastano 24 pa¬ 
role per programmare la grafica e stampare in Hi-Res • Un eccellente correttore orto¬ 
grafico per i testi scritti in italiano o in Pascal. • Macintosh: Lettura veloce in italia¬ 
no e in inglese • I nuovi monitor 15" a colori • SuperSorter: un programma di ordi¬ 
namento dati. 

31 - NOVEMBRE 1986 - Lire 7000 II Computest per controlla¬ 

re la vostra forma fisica in vista delle vacanze sugli sci • Una libreria per conservare le 
subroutine di utilizzo frequente • Tutte le schede di espansione di memoria per Apple 
Il • L’Apple suona ‘Happy Birthday’ e vi offre una fetta di torta • Un programma per 
realizzare listati formattati e diagrammi di flusso • Far scorrere il testo sullo schermo 
dell’Hi-Res • Tutti i caschi silenziatori per stampanti disponibili sul mercato • Pro- 
Writer: dà più potenza al word processing • Macintosh: Lo Scanner S200 dell’Agfa 
Gevaert che trasforma testi e disegni in file • Zoom: un database grafico per disegni e 
testi • Hard disk: 640 M in cascata • Disk editor per recuperare i file perduti • Riclas¬ 
sificazione di un bilancio sfruttando la potenza di Excel. 

32 - DICEMBRE86/GENNAI0 87 - Lire 7000 DOS e ProDOS: 

disponibili su un solo dischetto • Compass Quiz: perimparare i punti cardinali usando 
la grafica in alta risoluzione • Plotter automatico: consente la stampa in alta risoluzione 
di diagrammi di funzione con messa in scala automatica. • Ram Disk 64: un risparmio 
di tempo dal 60 al 90% • Macintosh: tutti in rete con AppleTalk • dBase: anche per 
Mac il potente database relazionale programmabile • Prova del nuovo hard disk 
Hyperdrive FX 20 • Mac Music: un programma per suonare con le quattro voci del 
sintetizzatore del Mac. 

33 - FEBBRAI01987-Lire 7000 Due software per IIGS: 

GSPaint e GSWrite • Gestione del conto corrente con AppleBanker • Quattro program¬ 
mi didattici in Applesoft • List Master: un’utility per un’esposizione più organizzata del 
listato e la ricerca degli errori • Ecco Duetto, per inserire nei vostri programmi il suo¬ 
no a due voci • Primo articolo sull’intelligenza artificiale • È’ arrivato il FreeSoftware 
per Apple II • Macintosh: • Novità per la rete AppleTalk • Tutte le novità presenta¬ 
te al MacWorld Expo di San Francisco • Giocare a briscola scoperta contro il Mac. 

34 - MARZ01987 -Lire7000 I programmi compatibili 

con Apple IIGS • Arcade sound editor: generatore di suoni • Una biblioteca di routi¬ 
ne, un comando di Copy e una protezione per il dischetto • Creare effetti-dissolven¬ 
za sullo schermo Hi-Res • Seconda puntata sull’intelligenza artificiale • AppleWorks 
per la gestione del c/ c bancario • Un gioco sul football ma anche un propramma di¬ 
dattico • Macintosh: due macchine e altre periferiche per la famiglia dei Mac • Mac- 
Time: imparare a gestire meglio il proprio tempo • Compilatore per il Basic Microsoft 
• Shopper Mac, per la gestione della dispensa domestica • MacBanner, crea manife¬ 
sti e striscioni • Un’applicazione del programma Filevision per la gestione di un orto 
o un giardino. 

35 - APRILE 1987 - Lire 7000 Software per IIGS: Graphic- 

Writer con prestazioni integrate di grafica e testo • Un compatto editor per i vostri pro¬ 
grammi • Un data base per i referti medici di laboratorio • Creatore di videate in Ap¬ 
plesoft • Compatibilità hardware per IIGS • Terza puntata sull’intelligenza artificiale • 
Biblioteca di dischetti • Macintosh: • Novità hardware all’AppleWorld 87 • Dattilo- 
grafia: per migliorare la velocità d’uso dei tasti • LabView attiva sullo schermo strumen¬ 
ti virtuali per applicazioni ingegneristiche • Scheda Levco Prodigy per sfruttare le pre¬ 
stazioni del Mac. 

36 - MAGGI01987 - Lire 7000 Per l’osservazione meteo¬ 

rologica e la raccolta dei dati ecco Stazione Meteo • Espansioni Ram per Apple • Su¬ 
per ordinamento delle matrici • Cross Reference: per ottenere comodi prospetti che e- 
lencano tutte le variabili e i riferimenti alle linee • Quarta puntata sull’intelligenza ar¬ 
tificiale • Macintosh: • I monitor giganti • Tutti i segreti degli effetti speciali di Cric- 
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ket Draw • Con questo programma potrete comporre splendidi show animati • Truc¬ 
chi e scorciatoie per il Mac • Ready Set Go! • AppieShare: software di gestione per 
la rete AppleTalk • Con Omnis 3 applicazioni per i professionisti • Tutti i linguaggi per 
programmare. 

37 ■ GIUGN01987 - Lire 7000 Un potente editor per crea¬ 

re set di caratteri in Hi-Res • Costruire da sé un’antenna (per Apple II e per Mac) • Rou¬ 
tine in Im per evidenziare parole chiave in un listato in Applesoft • Routine per crea¬ 
re una RamDisk di 16Kb in ambiente DOS 3.3 • Courseware avanzato per insegnan¬ 
ti • Un programma per la gestione del mouse • Macintosh: • Come funzionano gli 
scanner • Un data base per sfruttare ili Mac • Ancora trucchi e scorciatoie • Turbo 
Pascal per Mac • Le novità del MacWorld Expo europeo • Super Painter per disegni 
veloci e a piena pagina • Omnis 3 per il condominio • Leggere un bilancio con Excel. 

38 - LUGLIO/AGOSTO 1987 - Lire 7000 Novità software per il IIGS 

• Tutto quello che dovete sapere sulle banche dati • Come scrivere programmi che gi¬ 
rano senza modifiche su qualsiasi Apple II • Interrogare l’antico oracolo cinese I Chin- 
g con il computer • Machine Code Editor, in Applesoft, per introdurre listati in assem¬ 
bler, e Complete Catalog, in DOS, per recuperare i file che credevate perduti • Macin¬ 
tosh: • Tops, per la gestione delle reti locali miste Ibm e Mac • Versione per Mac del 
programma di grafica The Print Shop • Le nuove versioni di PageMaker e XPress • Due 
novità dalla Microsoft: Word 3.0 in italiano e MS Works • Dieta personalizzata • Om¬ 
nis 3 per i dentisti • lllustrator, per grafica in altissima risoluzione. 

39 - SETTEMBRE 1987 - Lire 7000 Compatibilità Ms-DOS per 

Apple e Macintosh • Macintosh: • CD-ROM: la sigla del futuro • Banche dati: come 
organizzare un viaggio • MacDisk, il primo bimestrale su disco per il Macintosh • 
Personal LaserPrinter • Trasmissione dati fra Mac e Ms-Dos • Trucchi e scorciatoie 
per Mac • HyperCard, l’atteso e rivoluzionario database • impeccabili presentazioni 
grafiche con PowerPoint • Il leasing conviene? • Elaborazione statistica con Excel • 
IIGS: 62 programmi già convertiti in Dos 3.3 • Note’n Files, il primo database per il IIGS 

• Apple II: Totocalcio per Apple H e per Macintosh • Invim facile con il Basic • 
Un’utility per trasferire il catalogo dei file; un programma per creare un messaggio 
personalizzato nel DOS 3.3; Print Master, per introdurre e salvare su disco i caratteri di 
controllo per la stampante • Un adventure game grafico in un’ambasciata straniera • 
Corso di linguaggio macchina • Continua il viaggio verso il sistema autore. 

40 - OTTOBRE 1987 - Lire 7000 Macintosh • Tutto sul 

nuovo Mac II • Campionato di calcio gestito partita dopo partita • I principali 
programmi per il disegno tecnico su Mac • Gli spooler, per stampare senza attesa • 
Continua il viaggio nel mondo delle banche dati • Excel: farsi un budget con il cash flow 

• Apple II: • Outliner, per memorizzare e aggiornare dati evidenziando quelli più 
rilevanti • Movimenti e saldi del conto corrente bancario in gestione multipla • La 
memoria del II divisa in due zone distinte, con programmi indipendenti tra i quali è 
possibile lo switching • Seconda puntata del corso di Im • Terza puntata del sistema 
autore: di scena i puntatori. 

41 - NOVEMBRE 1987 - Lire 7000 Macintosh: • Prova su 

strada della Personal Laser Printer • Banche dati: appuntamento con i servizi finanziari 
e borsistici • Due pacchetti di gestione contabile • Ancora trucchi e scorciatoie • Un 
calendario personalizzabile • Excel: sott’occhio il flusso di cassa • Desktop 
communication • Intelligenza artificiale: ecco Expert • Prova delle schede acceleratrici 
per Mac • Omnis 3: gestione alberghiera «Apple II: • Tape library, database che 
memorizza il contenuto delle vostre cassette audio e video • Adventure construction 
set: per giochi d’avventura in Basic • Error lister: per un aiuto nel debugging • Un editor 
per creare carte intestate, moduli, annunci e inviti • Terza puntata del corso di 
linguaggio macchina • Education: entriamo nel vivo del Pascal • Il GS: • Un’utility 
per gestire l’altissima risoluzione • Esaminiamo il software per questo nuovo 
computer. 

42 - DICEMBRE '87/GENNAIO ’88 - Lire 7000 Macintosh: Desktop 
publishing, tutti i segreti per stampare Linotronic • Estratto conto: sempre sotto 
controllo con lo spreadsheet dedicato • Scanner: quale programma per far leggere il 
Mac • Più belli i testi col sillabatore personalizzato • 4th Dimension: primo piano sul 
software di nuova generazione • Banche dati, informazioni preziose nel campo 
finanziario • Omnis 3 gestisce il magazzino e i clienti di un negozio di ottica • La posta 
elettronica • Apple II: Lettere e indirizzi pronti da spedire con AppleWriter • Il primo 
sillabatore per Apple II • Adventure: l’idolo di Monterey • Serendipity Tom, 
dall’ambientazione fantascientifica, per mettere alla prova i vostri riflessi • 
AppìeWorks, presentazioni super col generatore di grafici • Stepper controlla gli errori 

• Quarta puntata del corso di programmazione in linguaggio macchina • IIGS: • Festa 
di strumenti per la più grande orchestra con questi tre programmi • Nove prezione 
routine per chi programma e per chi deve curare la documentazione relativa a un 
programma in Basic. 

43 - FEBBRAI01988 - Lire 7000 Le novità del MacWorld 

Expo di San Francisco, tra cui le nuove LaserWriter Apple • Macintosh : • Midi: il 
network musicale • Continua il viaggio nelle banche dati, esaminiamo l'opzione di The 
Source: Business Update • PowerPoint: per realizzare materiale documentatiavo per 
presentazioni • Un programma per il calcolo dell’equo canone • ReadySetGo 4.0 può 
essere un rivale per PageMaker? • Tutte le stampe contabili a norma di legge con i tre 
programmi esaminati nei due numeri precedenti di Applicando • Caratteristiche di 
molti word processor avanzati è il Mail Merging • Apple II: Rainbow Labeler per 
stampare etichette, anche a colori • Turbo editor per Applesoft • Un’utility per il 


controllo degli errori di battitura dei vostri programmi • Microscopio vi consente il 
completo controllo del vostro Apple II e vi permette di guardarne da vicino l’azione • 
DoubleDOS per tenere simultaneamente in memoria il DOS 3.3 e il ProDOS e di passare 
dall’uno all’altro con un unico comando • IIGS: • Ecco i sequencer • IIGS news. 

44 - MARZ0 1988 - Lire 7.000 Macintosh: Orizzonti 

nuovi per l’editoria aziendale con RagTime 2 • Il database che aiuta a ritrovare le fon¬ 
ti • LaserPaint 2: un fantasioso desktop publisher per Mac • Segreti e caratteristiche 
del Finder 6.0 • Come usare Excel per mutui, prestiti e interessi • Arredare con Sce¬ 
nario • Terza edizione del MacDisk • Apple II: Come calcolare l’equo canone • Su¬ 
per Hi-Res: tutti i colori del mondo • Tutte le carte di credito sotto controllo • Come 
fuggire dal labirinto tridimensionale? • Il GS: Mean 18, un simulatore per giocatori di 
golf ad alta risoluzione • Con i Soft Switch si possono aumentare le possibilità del IIGS. 

45 - APRILE 1988 - Lire 7.000 È in arrivo dagli States la ri¬ 

voluzione del secolo: il CD-ROM • Macintosh: Con The Source, un consulente finan¬ 
ziario on-line • CAD: tre dimensioni per Mac • I database di quarta generazione non 
sono solo archivi intelligenti • Con Pixel Paint la possibilità di ottenere risultati ecce¬ 
zionali nel campo dei computer graphics • Prova su strada di Trapeze: lo spreadshe¬ 
et acrobatico • SuperMac: il futuro è dentro il monitor • Apple II: Mailing list: lette¬ 
re uguali ma personalizzate • Con ImageWriter II si stampano lettere, archivi e tabel¬ 
le a sette colori • Con AppìeWorks, grafici facili e belli • Un programma per la manu¬ 
tenzione della vostra moto • Il GS: Come sfruttare al massimo le possibilità grafiche 
e cromatiche del IIGS • Ecco una carrellata su altre categorie di software musicale. 

46-MAGGI01988-Lire7.000 Macintosh II Desktop 

publishing è entrato nella sua seconda fase • Il pianeta CD-Rom continua ad avanza¬ 
re • Con Cricket Graph sono facili i grafici aziendali • Nastri e dischi in ordine con Vi¬ 
deotape Librarian • Macintosh II, cioè un’eccellente innovazione tecnologica • Nuo¬ 
vo da Aldus, ecco FreeHand per la grafica tecnica e per il disegno a mouse libero • Il 
CADD: la nuova frontiera della rappresentazione tecnica • Apple II: Con Discoverer 
è facile indagare all’interno dei dischetti • Jogging: allenarsi col computer • Gioco: 
all’assalto delle barricate • Il GS: La nuova utility di gestione per un uso sempre più 
professionale del IIGS. 

47 - GIUGNO 1988 - Lire 7.000 Hyper Card, il nuovo media 

• Macintosh: Le novità dal MacWorld Expo ’88 di Amsterdam • Hyper Geometer: una 
grande applicazione di Hyper Card • OCR: il riconoscimento ottico di caratteri, il per¬ 
sonal legge, ricorda, gestisce «Le Macro di Excel per sfruttare al meglio le capacità di 
questo potente foglio elettronico • Apple II: Guida ai programmi TV • Binary II con- 
vert: potente utility di conversione e compattazione per i trasferimenti di dati via modem 

• Gioco: emozionante difesa di base anti-missili • Il GS: Simulazione fedele del GBA 
Championship Basketball. 

48 - LUGLIO/AGOST01988 - Lire 7.000 ExpoEdit 88: i risultati di 

una fiera italiana sul desktop publishing • Macintosh: Continua il discorso sull’OCR, 
per il riconoscimento dei caratteri particolarmente difficili • AppleTalk: quando la re¬ 
te diventa fitta • MacSap III: un programma d’ingegneria civile per Mac • Seconda pun¬ 
tata sulle Macro di Excel • dBase Mac: un nuovo sistema di archiviazione per Mac • 
Apple II: Un programma che tiene sotto controllo il conto corrente bancario • Reso¬ 
conto dell’AppleFest di Boston • Un potente programma in linguaggio macchina per 
recuperare i file accidentalmente cancellati • Finalmente con AppìeWorks potete sfrut¬ 
tare le capacità di stampa a colori dell’lmageWriter II • Il GS: Una presentazione di stu¬ 
pendi giochi per Apple IIGS • TML Basic: un linguaggio gestito a menù che offre ve¬ 
locità e facilità di utilizzo. 

49 - SETTEMBRE 1988 - Lire 7.000 Dove va la Apple: il mercato 

del networking • Macintosh: Ecco l’ultima versione di PageMaker • OCR: alcune 
riflessioni su come risolvere i problemi più spinosi • Excel: l’agenda per pianificare 
piccoli e grandi impegni • Prima puntata su 4th Dimension • Mac e Ms-Dos: un 
mélange tra il grande patrimonio informativo Ms-Dos e la filosofia Apple • HyperCard, 
gli Stack e l’uso dei bottoni • Con MGMS è più facile progettare e disegnare su Mac 

• Rassegna dei più diffusi programmi che generano grafici per Macintosh • MacTel, 
il telefono a un clic di mouse • Come demolire le barriere tra Microsoft Basic e codice 
macchina con BreakWall • Un software per realizzare graficamente formule 
matematiche • Cricket Present: versatilità e gestione dei colori nelle presentazioni • 
Apple II: Espulsore di dischetti da 3,5" per Apple II • PC Trasporter trasforma il vostro 
Apple II in un compatibile Ms-Dos • Seconda parte del servizio su AppleFest • 
Strategia dinamica per giocare con una amico o con il computer • Thunderscan: 
finalmente anche per gli Apple II • Prima puntata sul sistema operativo Pro Dos • Il 
GS: Paintworks Gold, il nuovo programma grafico. 


Per ordinare i vostri arretrati usate il coupon inserito nelle 
pagine dell’abbonamento compilandolo in modo chiaro e 
possibilmente in stampatello. 













Festeggiando il primo compleanno di HyperCard si 
è celebrata la filosofia che lo accompagna: “la libertà 
di associare”. L’evento coincide con il rilascio della 
nuova versione di HyperCard. Applicando 
in queste pagine ve ne descrive le nuove opzioni. 

Potenza nuova 


per HyperCard 


di Fulvio Massini 


A: 


[ Mac World Expo 88 di Boston è stato 
festeggiato il primo compleanno di 
HyperCard: programma dalle mille 
sfaccettature e possibilità che a più di un 
anno dal lancio non cessa di far parlare di sé 
e stupire. 

La ricorrenza è stata segnata dalla 
presentazione di una nuova versione del 
programma: la release 1.2.1. 

Attivando questa nuova release si potrebbe 
restare delusi non notando alcun 
cambiamento apparente: la stessa finestra 
dalle dimensioni fisse, gli stessi menù con le 
stesse opzioni. 

Il maggior numero di modifiche apportate 
a questa nuova release riguarda il 
linguaggio di programmazione HyperTalk e 
la gestione di stack residenti su supporti 
non modificabili, come ad esempio il CD¬ 
ROM (figura 1). 

Altre modifiche non immediatamente 
visibili verranno facilmente notate durante 
l’uso degli stack: la velocità delle operazioni 
di ricerca e di spostamento da una scheda 
all’altra è stata incrementata 
significativamente. 

Molto interessante è la possibilità che 
viene data a più utenti di accedere 
contemporaneamente ad uno stesso stack 
residente su un file server (lo stack deve 
però essere protetto da scrittura e nessuno 
degli utenti collegati in rete può apportavi 
modifiche). Al Mac World Expo è anche 
stato presentato il nuovo scanner Apple: agli 
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utenti verrà fornito, oltre al software di 
gestione, uno stack in grado di controllare 
lo scanner e digitalizzare immagini a 72 dpi 
pronte per essere inserite in altri stack. 

Le operazioni di digitalizzazione e 
manipolazione delle immagini sono gestite 
da comandi esterni scritti da Bill Atkinson. 
HyperCard si è affermato come mezzo per 
la diffusione di informazioni ma sta 
diventando anche uno strumento in grado 
di acquisire i dati che gli sono necessari 
senza doversi appoggiare ad altre 
applicazioni: testi, tabelle, immagini, suoni. 

Lasciamo per ora da parte divagazioni 


Figura 1. La 
nuova versione di 
HyperCard è in 
grado di accedere 
senza alcun 
problema a stack 
protetti in 
scrittura. La 
consultazione di 
questi stack è 
segnalata dalla 
presenza di un 
piccolo lucchetto 
nella parte destra 
della barra dei 
menù. 
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Figura 2. 

I comandi Lock 
Screen e Unlock 
Screen permettono 
di realizzare 
interessanti effetti 
grafici senza 
dover passare da 
una scheda 
all’altra. Il 
programma 
associato al 
pulsante 
Disegna fa 
apparire in 
dissolvenza una 
serie di barre 
sulla scheda in 
cui si trova. 


sugli sviluppi di HyperCard per esaminare 
in dettaglio le novità che ci vengono offerte 
da questa nuova versione. 


Nuovi comandi 

I nuovi comandi di questa nuova release 
di HyperCard sono: 

• Find string 

• Find whole 

• Hide background picture 

• Hide card picture 

• Lock screen 

• Select 

• Set cursor 

• Show background picture 

• Show card picture 

• Unlock screen 


Tra i nuovi comandi particolarmente 
interessante è Lock screen, che permette di 
congelare quanto presente sullo schermo al 
momento ed è equivalente al Set lockscreen 
to true usato nelle versioni precedenti di 
HyperCard. 

Molto interessante è la possibilità di 
realizzare effetti grafici senza dover 
necessariamente passare da una scheda 
all’altra: il comando Unlock screen permette 
infatti di aggiornare lo schermo utilizzando 


gli effetti grafici di HyperCard (per esempio 
Unlock screen with iris open). In questo 
modo è possibile far apparire campi e 
disegni usando effetti particolari (figura 2). 

Altra aggiunta molto interessante è il 
comando Select che permette di selezionare 
direttamente campi e pulsanti presenti sulla 
scheda senza dover preventivamente 
scegliere l’apposito strumento dal menù 
Tools. Con questo comando è possibile 
inoltre selezionare una qualsiasi parte di 
testo contenuto in un campo o nella finestra 
comandi: diventa possibile evidenziare con 
estrema semplicità testi all’interno di campi 
bloccati senza dover far ricorso a pulsanti 
sovrapposti. 

Il comando Find string consente invece di 
ricercare una qualsiasi stringa all’interno di 
uno stack: anche se nella chiave di ricerca 
sono presenti degli spazi, verranno trovate 
soltanto le schede contenenti esattamente il 
testo fornito in argomento (a differenza 
della versione precedente che usava 
soltanto la prima parola). 


Nuove funzioni 

Le funzioni di questa nuova release di 
HyperCard sono: 
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• bottoni 

• bottomRight 

• foundChunk 

• foundField 

• foundLine 

• foundText 

• height 

• left 

• right 

• screenRect 

• selectedChunk 

• selectedField 

• selectedLine 

• selectedText 

• top 

• topLeft 

• version of stack 

• width 

Il numero di aggiunte più elevato riguarda 
le funzioni di HyperTalk. È stato aggiunto 
un numero sorprendente di funzioni per 
determinare la posizione dei campi e dei 
pulsanti (Top restituisce la posizione del 
lato superiore, Right restituisce la posizione 
del lato destro, ecc.). Queste funzioni 
permetteranno di semplificare notevolmente 
i programmi che devono tener conto della 
posizione, oppure determinate proprietà di 
un campo o pulsante. 

Ma forse raggiunta più preziosa al set di 
funzioni è foundChunk (sono state aggiunte 
anche altre funzioni che svolgono un 
compito simile) che permette, dopo aver 
eseguito un’operazione di ricerca, di sapere 
in quale campo e in quale posizione è stato 
trovato l’elemento che soddisfaceva la 
condizione richiesta. 

Diventa quindi estremamente semplice 
localizzare ed evidenziare il testo che ha 
soddisfatto una condizione di ricerca. 

A questa versione è anche stato aggiunto 
un nuovo operatore within, che permette di 
stabilire se il cursore del mouse si trova 
all’interno di una determinata zona della 
scheda. 

Diventa quindi possibile rilevare la 
presenza del cursore su pulsanti o campi 
anche quando questi non sono in primo 
piano; per esempio la condizione: 

thè mouseLoc is within thè rect of card 
button “ZI” 

sarà vera ogni volta che il cursore si troverà 
nella zona assegnata al pulsante ZI. 


Nuove proprietà 

Le nuove proprietà di questa nuova 
release di HyperCard sono: 


• autoTab 

• cantDelete 

• cantModify 

• showPict 

• userModify 

Molto interessante l’aggiunta della 
proprietà userModify che consente di 
modificare stack residenti su supporti 
protetti da scrittura (come CD-ROM). 
Naturalmente tutte le modifiche verranno 
annullate non appena usciti dallo stack o 
disattivata la scheda interessata. La proprietà 
autoTab fa sì che si possa passare da un 
campo all’altro usando il tasto Return oltre 
al tabulatore. 


Note importanti sull’uso 
della nuova versione 

La versione 1.2.1 può aprire senza alcun 
problema stack creati con le versioni 
precedenti di HyperCard. Lo sviluppo di 
nuove versioni e l’estensione del linguaggio 
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AIDS Related Complex (ARC) 


Lacking an "officiai" definition, ARC is a condition in which some 
of thè symptoms of AIDS have surfaced, but none of thè usuai 
opportunistic infections used to categorize a cas e of AIDS ha ve 
appeared. Believed to be a lesser response to thè |AIDS virust 
persons with ARC may exhibit such AIDS-related sypr^oms as 
swollen glands, night sweats, diarrhea, and unexpla^féd fatigue 
without necessarily developing one of thè oppor^fistic 
infections that would meet thè criteria for a mignosis of AIDS. 


di programmazione potranno causare 
svariati problemi a chi sviluppa stack o 
intende semplicemente utilizzarli. 

Ricordatevi che se nello stack sviluppato 
utilizzate comandi o funzioni proprie della 
nuova versione, questo sarà inutilizzabile da 
utenti in possesso della vecchia versione. 
Alcuni problemi possono sorgere anche nel 
caso in cui non vengano utilizzati comandi 


Figura 3- 

Il nuovo comando 
Find String 
consente di 
trovare all’interno 
dello stack una 
qualsiasi 
sequenza di 
caratteri, anche se 
al suo interno vi 
sono degli spazi. 
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propri della nuova versione: stack creati o 
compattati con la nuova versione 
potrebbero non funzionare correttamente se 
attivati con le vecchie versioni. 

Fra l’altro, i vecchi stack aperti con la 1.2.1 
potranno sfruttare la maggiore velocità di 
ricerca e posizionamento solo dopo essere 
stati compattati. 

Sono inoltre state cambiate alcune 
particolarità nella gestione dei comandi 
esterni. Certi XCMD potrebbero richiedere la 
versione 1.2.1 per poter funzionare 
correttamente (tra questi vi sono quelli usati 
per gestire lo scanner Apple). 

Se costruite uno stack che utilizza 
comandi propri della nuova versione, fate in 
modo che lo stack controlli in fase di 
apertura quale versione di HyperCard è 
utilizzata e segnalate l’eventuale 
incompatibilità all’utente (figura 4). 


Programma dello stack Apple CDrSample 


on openStack 

if thè oersion < 1.2 then 

answer "Questo stack richiede HyperCard 1.2" with "Esci 1 
go home 
end i f 

end openStack 


o 


[ Troua ] [stampa 


OK 


Figura 4. Questa 
finestra di dialogo 
mostra un 
programma che 
verifica se la 
versione di 
HyperCard con 
cui è stato attivato 
lo stack è almeno 
la 1.2 . In caso 
contrario viene 
attivato lo stack 
Home. 


Che cosa ci riserva il futuro 

Forse questa nuova release di HyperCard 
avrà deluso chi si aspettava di poter gestire 
schede su monitor da 19 pollici, sperava di 
poter gestire il colore oppure chissà 
cos’altro. 

Poniamoci una domanda: quanti utenti 
hanno realmente bisogno adesso di queste 
caratteristiche? 

Per soddisfare le esigenze del 10% degli 
utenti sarebbe giusto complicare e 
appesantire un programma che invece brilla 
per la trasparenza e la facilità d’uso delle sue 
possibilità? 

Bill Atkinson ha detto di voler lavorare 
ancora per lungo tempo sulla sua creatura 
ma, se avesse dovuto esaudire le 
innumerevoli richieste degli utenti, forse 
questa nuova versione sarebbe ancora in 
fase di sviluppo, e probabilmente non 
sarebbe mai riuscito a completare una 
nuova versione oltre la 1.0. 


Accontentiamoci e sfruttiamo 
completamente ciò che abbiamo oggi, pur 
facendo una breve carrellata su quelli che 
potrebbero essere gli sviluppi futuri di . 
questo programma. 

È certo che quando vi sarà un numero di 
utenti sufficientemente grande, in possesso 
di monitor oltre i 9 pollici, verrà anche 
prodotta una versione di HyperCard in 
grado di gestire una finestra più grande di 
quella che abbiamo oggi. 

La gestione di immagini a colori, la 
possibilità di memorizzare e stampare 
bitmap a 300 punti per pollice, la possibilità 
di avere una grafica di tipo vettoriale sono 
caratteristiche di cui si sente sempre più 
l’esigenza: avendo in dotazione questo tipo 
di strumenti, diverrà possibile realizzare 
animazioni di una certa complessità senza 
dover ricorrere a strumenti esterni. 

Anche le capacità di 
ricerca, ora orientate 
solamente al 
posizionamento sulle 
informazioni, potrebbero un 
giorno essere paragonabili a 
quelle di un vero database; 
lo stesso discorso vale per le 
possibilità di stampa, 
attualmente abbastanza 
limitate. 

Esso si propone come 
mezzo standard per gestire 
le enormi quantità di dati 
che possono essere 
archiviati su un CD-ROM: 
infatti è in grado di gestire 
qualsiasi tipo di dato (testi, 
immagini e suoni) e archivi 
di qualsiasi dimensione, e consente di 
definire completamente l’interfaccia utente 
dell’applicazione usata per consultare i dati. 
In combinazione con comandi esterni 
potrebbe anche essere usato per accedere a 
dati residenti in file estranei ad HyperCard 
(per esempio CD-ROM prodotti per altri 
sistemi operativi). 

Un’altra applicazione che sta 
prepotentemente venendo alla ribalta è la 
costruzione di front-end grafici per la 
consultazione di database residenti su altri 
sistemi, oppure servizi telematici. 

Come si può vedere, le aggiunte che si 
potrebbero fare sono infinite, così come 
altrettanto infinite sono le possibilità d’uso 
in combinazione con quanto già 
disponibile: vedremo quali sviluppi ci 
riserverà il futuro. 


Annulla 
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CG 9400 Post Script 

LA GRANDE “TTT TTJTAR 
CON LA TECNOitPl 
LASER 


A’ 


Disponibile in versione MCS 




compugraphic 


Nuova, la fotounità 9400 laser rappresenta il modello più economico nella gamma 
delle fotounità laser Compugraphic Ma ha tutte le carte in regola per garantire 


prestazioni “da competizione’ 


COMPUGRAPHIC ITALIA S.p.A. 

20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 

VIA MATTEOTTI, 98 

Tel. 02/6121541 (6 lìnee R.A.) 


• competitivi i costi: 

(considerati il minimo costo d’acquisto e di gestione, i tempi ridotti, la 
potenzialità grafica) 


maggiore 


competitiva la qualità 

(è “super”, come quella delle unità laser più costose, offre risoluzioni di 1200 e 240( 
punti per pollice o 1200 punti per pollice per la grafica) 


(TM) è un marchio registrato 
della Adobe Corporation 


• competitive le prestazioni 

(ricchissima la gamma dei corpi da 4 a 999 - 1600 tipi di carattere in linea 
può produrre retini e grafici!) 
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pleta il tuo Macintosh 
Plus, SE e Mac II con un 
disco rigido SCSI che lo 
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VOICE-COIL. 
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Dopo avervi guidato nella costruzione di un database 
con HyperTalk, proseguiamo in questa puntata alla 
ricerca delle variazioni utili del comando Find. 

L ’articolo che segue è la naturale estensione del 
precedente ed espande le funzionalità del Database 
Toolkit trattato nello scorso numero di Applicando. 

Chi cerca trova 


di Chris Pelkie 


In una precedente occasione avete 
cominciato a costruire con HyperCard un 
database di uso generale, il Database Toolkit. 
Questa volta estenderemo la funzionalità del 
database. Non sarà necessario avere a 
disposizione il Database Toolkit, ma, quando 
necessario, verrà indicata la connessione tra i 
due programmi. Viene lasciato a voi il 
compito di selezionare e conglobare i moduli 
di questi due programmi secondo le 
necessità del vostro database. 


Il comando Find 

Una funzione vitale di qualunque database 
è la capacità di ricerca dei dati. HyperCard 
possiede una capacità di ricerca molto 
veloce, ma noi costruiremo dei pulsanti per 
agevolare le ricerche semplici e rendere 
possibili le ricerche più complesse. Il 
comando Find è uno dei pochi comandi 
HyperTalk che possiede un proprio 
comando da menù (nel menù Vai). 

Ci sono tre possibilità per emettere il 
comando Find: potete selezionare Trova dal 
menù Vai, o premere Comando-F e poi 
introdurre la stringa da ricercare tra le 
virgolette e premere il tasto di Return; 
oppure potete scrivere Find “xxx” nella 
finestra dei Comandi (“xxx” rappresenta la 
stringa da ricercare) e premere Return; 
oppure, infine, potete introdurre il comando 
Find nel programma di un oggetto, come un 
pulsante, e premere sul pulsante. Find 
effettua la ricerca solamente nello stack che è 
correntemente aperto. Se volete svolgere la 
ricerca in più di uno stack dovete scrivere un 
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programma apposito, perché non è 
possibile introdurre più di un comando alla 
volta nella finestra dei comandi. 

Nella sua forma più semplice, il comando 
Find ricerca in tutti i campi, inclusi i campi 
nascosti, e in tutte le schede dello stack 
aperto. Spesso a noi interessa limitare la 
ricerca a una particolare categoria di campi 
o di schede. Qualche volta desideriamo 
invece specificare un obiettivo di ricerca più 
complesso che non una singola parola. Il 
normale comando Find può essere esteso in 
modo da ricercare schede che contengono 
più di una parola, ma noi aggiungeremo a 
questa funzione anche alcuni filtri 
specializzati. In definitiva, Hyper Search 
Toolkit vi permetterà di aggiungere alcune 
capacità avanzate di ricerca alla vostra 
raccolta di HyperTrucchi. 

Per essere sicuri che ognuno conosca il 
comando Find costruiremo uno stack molto 
semplice e proveremo tutte le caratteristiche 
del comando. 

In seguito aggiungeremo una maggior 
sofisticazione alla routine di ricerca per 
arrivare ad ottenere una scheda di uso 
generale che contiene tutti i programmi e 
controlli necessari. Questa scheda può 
essere copiata e incollata in ogni stack 
database che costruirete con Database 
Toolkit, o in ogni stack nel quale desiderate 
effettuare le operazioni di ricerca. 


Mettiamoci al lavoro 

Aprite la vostra copia di HyperCard 
facendo un doppio clic sull’icona di 
HyperCard o dello stack Home. Dal menù 
Archivio scegliete Nuovo Stack, levate la 
selezione da “Copia la cornice corrente” in 
modo da cominciare con una scheda 
completamente vuota, scrivete 
“HyperSearch” nel campo del testo e fate un 
clic su Nuovo. 

Il vostro nuovo stack, al momento, non ha 
pulsanti né campi e contiene solo una 
scheda. Questa scheda diventerà il vostro 
Pannello di Controllo Ricerca, perciò potete 
dargli questo nome. Selezionate Info Scheda 
dal menù Oggetti, scrivete “Pannello 
Controllo Ricerca” nel campo di testo e fate 
clic su OK. 

Preparerete alcune schede che 
contengono alcuni dati per poter di 
effettuare le ricerche. Scegliete Nuova 
Cornice dal menù Oggetti: questo genera 
una nuova scheda con una nuova cornice 
(anch’essa completamente vuota) e ci lascia 
al livello della cornice (lo potete rilevare dal 
tratteggio obliquo che circonda la barra dei 
menù). Rimarrete al livello cornice mentre 


create tre pulsanti di cornice e tre campi di 
cornice. In questo modo non dovete tagliare 
da una scheda e incollare nella cornice. 

Scegliete Nuovo Pulsante dal menù 
Oggetti. Fate un doppio clic sul nuovo 
pulsante appena creato, chiamatelo “Prec” e 
dategli lo stile trasparente. Levate la 
selezione da “Mostra il nome”, fate un clic 
su Icona e selezionate una freccia a sinistra, 
poi premete OK. Prendete un angolo del 
pulsante con il cursore per dimensionarlo in 
modo che contenga giusto l’icona della 
freccia, poi con il cursore prendete il centro 
del pulsante e trascinatelo verso la parte 
inferiore dello schermo. Fatevi sopra ancora 
un doppio clic, premete il pulsante 
Programma e scrivete il programma 
seguente: 

on mouseUp 

go prev 
end mouseUp 

Fate un clic su OK per uscire dall’editor 
del programma. Ora fate un clic sul vostro 
pulsante con la freccia mentre tenete 
premuto il tasto Opzione e trascinatelo 
verso destra per creare una copia identica 
del pulsante. Fate doppio clic sulla copia, 
cambiate il suo nome in “Seg” e fate clic sul 
pulsante Icona. Scegliete un’icona con la 
freccia a destra, fate un clic sull’icona e poi 
su OK. Fate nuovamente un doppio clic sul 
nuovo pulsante, premete su Programma, 
cambiate il comando go prev in go next e 
fate clic su OK. 

Premete il tasto Opzione e trascinate una 
copia del pulsante selezionato nell’angolo 
inferiore destro. Fate un doppio clic sulla 
copia e chiamatela “Vai Scheda Ricerca”. 

Fate clic sul pulsante Icona, trovate l’icona 
con l’occhio, fatevi un clic e poi premete 
OK. Allargate il pulsante quanto serve per 
vedere interamente l’occhio, fatevi sopra un 
doppio clic, andate nell’editor del 
programma e introducete questo 
programma: 

on mouseUp 

go to card “Pannello Controllo Ricerca” 
end mouseUp 

Premete su OK quando avete finito. Se 
avete creato involontariamente uno di questi 
pulsanti nello strato della scheda scegliete lo 
strumento Pulsante dal menù Strumenti e 
spostate il pulsante nella cornice 
selezionandolo, copiandolo, scegliendo 
Cornice dal menù Composizione e 
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incollando il pulsante. I pulsanti nella parte 
inferiore della figura 1 mostrano all’incirca 
come si dovrebbe presentare il vostro stack. 

Assicuratevi di stare ancora lavorando al 
livello della cornice; se non è così, scegliete 
Cornice dal menù Composizione prima di 
continuare. Dal menù Oggetti scegliete 
Nuovo Campo e poi fate un doppio clic sul 
campo che appare. Chiamatelo “Campo 
Dati 1” e scegliete lo stile Rettangolo. Fate 
clic su OK. Ridimensionate il campo in 
modo che sia alto poco più di due righe. 
Trascinate il campo sul lato sinistro dello 
schermo. Tenete premuto il tasto Opzione e 
trascinate a destra una copia di questo 
campo. Fate un doppio clic sulla copia, 
cambiate il nome in “Campo Dati 2” e 
selezionate lo stile Scorrevole; poi premete 
OK. Assicuratevi che il campo sia alto 
abbastanza per mostrare le due frecce di 
scorrimento; esse non compaiono se il 
campo è troppo sottile. 

Fate un’altra copia di Campo Dati 1 e 
posizionatela in alto a sinistra (sotto la barra 
dei menù). Potete anche restringere questo 
campo fino a una riga, se volete, perché 
deve contenere solamente una corta stringa 
di caratteri. Fate un doppio clic su questo 
campo. Chiamatelo “Campo ID Scheda”, 
selezionate il pulsante Testo bloccato e 
premete OK. 

Scegliete ora Info Cornice dal menù 
Oggetti e fate un clic sul pulsante 
Programma. Introducete il programma 
seguente, facendo attenzione a premere 
Opzione-Return quando vedete il segno —« 
che indica la continuazione della linea. 


nella stessa cornice. Il programma presenta 
anche il numero della scheda ma, come 
sapete, l’operazione di ordinamento dello 
stack probabilmente cambierà il numero 
della scheda. Il numero della scheda non è 
associato permanentemente a una scheda 
particolare ma designa semplicemente la 
posizione corrente di una scheda nello 
stack. 

Per adesso useremo come riferimento il 
numero della scheda, perché non faremo 
nessun ordinamento, ma in futuro ci 
baseremo sul numero ID. 

Per sperimentare le nostre capacità di 
ricerca avremo bisogno di dati in più di una 
scheda. Scegliendo Nuova Scheda diverse 
volte si creano automaticamente delle copie 
della scheda che stiamo guardando. Ogni 
copia conterrà i campi e i pulsanti della 
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Questo esempio è di sei parole 


Anche questo esempio ha sei 

& 



parole 
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on openCard 

put thè short id of this card —i 
into bkgnd field “Campo ID Scheda” 
put “-Scheda” && thè number of this 
card —i 

after bkgnd field “Campo ID Scheda” 
end openCard 

Premete OK quando avete finito; poi 
selezionate lo strumento Consultazione dal 
menù Strumenti oppure premete Comando- 
Tab per uscire dal modo di editing. Per 
poter fare funzionare questo programma 
dovete aprire la scheda. Andare a una 
scheda ne provoca l’apertura, perciò 
premete Comando-1 per andare all’altra 
scheda nello stack e poi Comando-4 per 
ritornare a questa scheda. Il programma 
della cornice presenta il numero di 
identificazione ID (che è unico) di ogni 
scheda nel suo Campo ID Scheda quando 
aprite ogni scheda di dati. In numero ID 
rimarrà sempre lo stesso finché rimanete 


cornice. Il gestore di messaggio openCard 
del programma della cornice si applicherà a 
tutte le schede che condividono la stessa 
cornice, ma non alla scheda Pannello 
Controllo Ricerca che ha una cornice 
differente. 

Per assicurarvi che lo stack funzioni prima 
di continuare, scegliete Info Cornice e 
annotate il numero ID della cornice. Poi 
andate alla scheda Pannello Controllo 
Ricerca premendo sul pulsante con l’occhio 
e controllate il numero ID della cornice 
scegliendo Info Cornice in modo da 
accertarvi che abbia un numero differente. 
Se non è così, significa che avete saltato 
qualche passaggio importante. In questo 
caso, la cosa migliore è creare uno stack 
completamente nuovo seguendo queste 
istruzioni dal principio. 

Così come le schede di una stessa cornice 
condividono il programma della cornice, le 


Figura 1. 
La scheda 
completata. 
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Tavola 1. Esempi di campi per la ricerca 


Numero Scheda 

2 

3 

4 


Campo 1 (non scorrevole) 

Questo esempio è di sei parole 

Qui abbiamo un esempio 
che ha otto parole 

Avete esempi migliori? 


Campo 2 (scorrevole) 

Anche questo esempio ha sei parole 
Queste sono quattro parole 

Quelle scarpe sono strette 


5 


Pensate ad un esempio 
con meno di tre parole 


Questo esempio è più lungo in 
modo da poter ricercare parole 
visibili oppure parole che sono 
inizialmente nascoste e vengono 
poi trovate e portate in vista 


6 


Avete esempi migliori di questi? 


Finalmente l’esempio finale di 
questo database 




diverse cornici dello stesso stack possono 
condividere il programma dello stack. In 
questo stack, se avessimo voluto che un 
programma avesse valore per le schede di 
entrambe le cornici, lo avremmo messo nel 
programma dello stack. 

Assicuratevi allora di stare osservando la 
scheda dati con i campi e i pulsanti (nel 
caso non ci siate, premete Comando-4), poi 
scegliete Nuova Scheda dal menù 
Composizione oppure premete quattro volte 
Comando-N. Ogni scheda avrà gli stessi 
pulsanti e campi, ma ogni Campo ID Scheda 
conterrà un numero differente. 

Potete curiosare avanti e indietro nelle 
vostre schede facendo clic sulle frecce della 
scheda precedente e seguente. Se andate 
troppo avanti e vi ritrovate nella scheda 
Pannello Controllo Ricerca, scegliete 
semplicemente Precedente oppure Prossima 
dal menù Vai. Potete evitare questa 
situazione modificando il programma della 
cornice delle schede dati come mostrato nel 
listato 1. Fate clic su OK e poi consultate 
un’altra volta le vostre schede. 

Il nostro esperimento sarà più facile da 
seguire se introdurrete i dati mostrati nella 
tavola 1 negli stessi campi e nelle stesse 
schede come specificato. 

Nonostante i numeri ID delle vostre 
schede siano differenti da quelli che 
abbiamo avuto noi, possiamo riferirci alle 
stesse schede mediante i loro numeri. 
Introducete le frasi della tavola 1 nei campi 
designati. 

Se lo desiderate, potete introdurre tutte le 
stringhe senza muovere le mani dalla 
tastiera premendo il tasto Tab per muovervi 
da un campo all’altro e Comando-3 o la 


freccia a destra per avanzare alla scheda 
seguente. 


Facciamo una prova su strada 

Ora facciamo un clic sul pulsante con 
l’occhio per andare alla prima scheda (la 
scheda vuota del Pannello Controllo 
Ricerca). Create un nuovo pulsante e fategli 
sopra un doppio clic. Cambiate il suo nome 
in “Trova: Inizia con” e selezionate l’opzione 
Auto-evidenza. Fate un clic sul pulsante del 
Programma e introducete il programma 
seguente: 

on mouseUp 

doMenu “Trova...” 
end mouseUp 

(chi usa la versione in inglese di HyperCard 
deve sostituire “Trova...” con “Find...”). Fate 
clic su OK. Trascinate il pulsante al centro 
dello schermo e ridimensionatelo tenendo 
premuto il tasto Maiuscole (questo per 
mantenere l’altezza standard dei pulsanti 
Macintosh). Premete Comando-Tab per 
ritornare allo strumento di consultazione. 

Premete ora sul pulsante “Trova: Inizia 
con”. Appare la finestra dei comandi pronta 
a ricevere una stringa da ricercare. Scrivete 
“questo” e premete Return. Il comando Find 
inizia la ricerca in questo stack e segnalerà, 
circondandola con un rettangolo, la prima 
occasione nella quale trova la parola 
“questo”, che dovrebbe essere la prima 
parola del primo campo della scheda 2. 
Siccome il comando si trova ancora nella 
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finestra dei comandi (indipendentemente 
dal fatto che la finestra dei comandi sia 
visibile o no) potete semplicemente 
premere Return per ripetere l’esecuzione del 
comando. Il rettangolo circonderà la 
seconda presenza di “questo” sulla stessa 
scheda. Osservate che HyperCard non fa 
distinzione, nella ricerca, tra maiuscole e 
minuscole, perciò troverà “questo” e 
“Questo” come pure “queSTO” o “QUestO”, 
se ci dovessero essere. Continuate a 
premere Return finché non avete trovato nel 
database tutte le presenze di “questo” e non 
siete ritornati nuovamente al primo campo 
dati della scheda 2. 

La finestra dei comandi compare 
automaticamente quando un programma vi 
inserisce qualche cosa, ma scompare 
quando cominciate una ricerca in modo da 
non nascondere una parte della scheda, nel 
caso che l’oggetto della ricerca si trovi sotto 
la finestra dei comandi. Fate un clic sul 
pulsante con l’occhio per ritornare alla 
prima scheda e poi premete nuovamente il 
pulsante “Trova: Inizia con...”. L’ultimo 
obiettivo della ricerca risulta selezionato 
aH’interno delle virgolette. Premere il tasto 
di cancellazione per cancellarlo e poi 
scrivete “qu” come stringa di ricerca. 

Premete ripetutamente Return ed osservate 
come si comporta questa volta il comando 
Find. La funzione normale del comando 
Find consiste nel trovare tutte le parole che 
iniziano con la stringa specificata. 

Fate un clic sul pulsante con l’occhio e 
selezionate lo strumento Pulsante. Tenete 
premuti i tasti Maiuscole e Opzione e 
trascinate una copia del pulsante “Trova: 
Inizia con...” un poco più in basso. Fate un 
doppio clic sulla copia. Cambiate il suo 
nome in “Trova: parola” e fate un clic sul 
pulsante Programma. Cambiate il 
programma in: 

on mouseUp 

put “Find word” && quote & quote into 
message box 
end mouseUp 

Premete su OK e premete Comando- 
Tabulatore. Fate un clic sul pulsante “Trova: 
parola”. Questa volta dovrete mettere il 
cursore tra le due virgolette perché non 
stiamo chiamando direttamente il comando 
Find, ma lo chiamiamo mettendo la nostra 
stringa nella finestra dei comandi, finestra 
che si presenta e si comporta esattamente 
come il comando Find. Scrivete “qu” tra le 
virgolette e premete Return. Osservate che 
non succede niente, a parte una istantanea 
apparizione del cursore a forma di palla 


rotante e il suono di un bip poiché Find 
non riesce a trovare nessun parola 
completa che corrisponde i ‘qu”. Fate un 
altro clic sul pulsante “Tre a: parola”; 
scrivete la parola “esempi /’ e premete 
Return in successione. Osservate che la 
parola “esempi” nella scheda 4 non viene 
trovata durante questa ricerca. Questa 
versione del comando Find cerca solamente 
parole intere (ossia parole delimitate da 
spazi o punteggiature) che corrispondono 
esattamente alla stringa di ricerca. 

Fate un clic sull’icona con l’occhio e 
selezionate lo strumento Pulsante. Tenete 
premuti i pulsanti Maiuscole e Opzione e 
trascinate una copia di “Trova: parola” un 
poco più sotto. Fate un doppio clic sul 
nuovo pulsante; cambiate il suo nome in 
“Trova: caratteri ovunque” e premete il 
pulsante del Programma. Cambiate il 
programma in: 

on mouseUp 

ask “Scrivi i caratteri da ricercare.” 
if it is not empty then 
put “Find chars” && quote & it & quote 
into -i 

message box 
end if 

end mouseUp 

Premete su OK. Ridimensionate il 
pulsante tenendo abbassato il tasto 
Maiuscole in modo che il nome sia 
completamente visibile; poi premete 
Comando-tabulatore. Fate un clic sul nuovo 
pulsante, scrivete “es” nel campo di testo e 
fate clic su OK. Premete Return finché non 
avete trovato tutte le presenze. Potete 
osservare che, questa volta, la stringa di 
caratteri che avete specificata viene 
rintracciata in qualunque posizione, come 
parola intera, all’inizio di una parola o in 
qualunque punto all’interno di una parola. 

Fate un clic sull’icona con l’occhio; poi 
premete il pulsante “Trova: inizia con...”, 
scrivete “es vi” e premete Return. Lo spazio 
tra le due coppie di caratteri è importante. 

Riuscite a capire perché non lasciate mai 
la scheda 5? Provate a invertire l’ordine delle 
due coppie di caratteri - scrivete “vi es” e 
premete Return. Il comando Find permette 
di specificare obiettivi di ricerca multipli e 
tenta di trovare una scheda che soddisfi 
contemporaneamente tutte le condizioni. 
Perciò, in questo caso, Find cerca una 
scheda che contenga almeno una parola 
che inizia con es e almeno una parola che 
inizia con vi. L’unica parola nel nostro 
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database che inizia con vi è la parola 
“visibile” nella scheda 5, campo 2, perciò la 
ricerca della combinazione ha successo solo 
nella scheda 5. Comunque il comando Find 
segnala solo il primo ritrovamento dopo 
una ricerca di successo, perciò tutte le 
parole che iniziano con “es” nella scheda 5 
sono segnalate se specificate “es vi” come 
stringa. Quando invertite l’ordine, Find 
segnala solo “visibili”. 

Premete ancora sul pulsante con l’occhio. 
Fate un clic sul pulsante “Trova: parola” e 
scrivete parole sei tra le virgolette nella 
finestra dei comandi. Premete Return e 
osservate quali schede vengono trovate. 
L’ordine di specificazione non ha niente a 
che fare con l’ordine effettivo delle parole 
ritrovate nei campi. 

Se volete, potete modificare il programma 
di “Trova: parola” in modo che vi chieda le 
parole da ricercare, così da evitare di fare il 
clic tra le virgolette. Per farlo riferitevi al 
programma del pulsante “Trova: caratteri 
ovunque”. 



Figura 2. Il 
Pannello 
Controllo Ricerca 
completato. 


AND & OR 

Il comando Find conduce sempre una 
ricerca AND Booleana. Questo significa che 
una scheda deve contenere il primo 
obiettivo e il secondo e così via. Potete 
specificare qualunque numero di stringhe di 
caratteri, separati da spazi, dentro le 
virgolette. Ma qualche volta potrebbe 
interessarvi trovare le schede che 
contengono l’obiettivo uno oppure 
l’obiettivo due. Questa viene chiamata una 
ricerca Booleana OR, ma per poterla 
eseguire dobbiamo scrivere un nostro 
programma in HyperTalk. 

Mentre siamo sull’argomento, dobbiamo 
anche considerare che qualche volta non 
siamo interessati a passare da una scheda 
all’altra per vedere i risultati, ma potremmo 


preferire di avere un elenco delle schede 
che soddisfano la ricerca. Fate un clic sul 
pulsante con l’occhio, scegliete Nuovo 
campo dal menù Oggetti, e fate un doppio 
clic sul nuovo campo. Chiamatelo “Elenco 
Numeri Schede” e dategli lo stile scorrevole. 
Premete il pulsante OK, trascinate il campo 
in una zona libera dello schermo sulla destra 
e dimensionatelo a forma di rettangolo 
stretto. Scegliete ora lo strumento Pulsante e 
fate una copia con Maiuscole-Opzione del 
pulsante “Trova: inizia con...” trascinandolo 
sotto gli altri (figura 2). Fate un doppio clic 
sul nuovo pulsante, cambiategli il nome in 
“Trova: qualunque” e fate clic su pulsante 
Programma. Introducete il programma del 
listato 2. 

Premete OK e poi Comando-tabulatore. 
Provate il nuovo pulsante. Introducete “es 
vi” quando richiesto e premete Return o fate 
clic su OK per iniziare la ricerca. Questo 
programma farà una pausa ogni volta che 
esegue il loop interno in attesa di un clic sul 
pulsante del mouse. In questo modo potete 
vedere la sequenza delle schede analizzate 
e gli obiettivi che vengono trovati. Quando 
viene completato l’ultimo repeat, il 
programma ritorna al Pannello Controllo 
Ricerca e presenta un elenco delle schede 
che soddisfano le specifiche della ricerca. 
Potete verificare che fornisce le risposte 
esatte consultando manualmente le schede. 

Riguardiamo il nostro programma. La 
seconda volta che premete il pulsante, viene 
presentata la stringa di ricerca precedente 
pronta per essere modificata o per essere 
sostituita con la nuova stringa. La variabile 
globale searchTargets ricorda qual è 
l’ultima stringa introdotta e la finestra di 
dialogo ask ripropone il valore della 
variabile. Il loop principale ci fa avanzare di 
una scheda alla volta nel nostro stack. Il 
loop interno quindi effettua la ricerca per 
ogni parola che abbiamo introdotto. 

HyperCard considera ogni gruppo di 
caratteri separati da spazi come parole, 
anche se i caratteri non rappresentano 
parole complete, così, per quanto concerne 
HyperCard, la stringa “es vi” contiene due 
parole. Il comando Find del nostro 
programma cerca word targetNumber of 
searchTargets. Per esempio, la seconda 
parola di searchTargets è “vi”, così durante il 
secondo passaggio il comando si riduce a 
Find “vi”. 

Nella riga Find ( word targetNumber of 
searchTargets ) le parentesi sono richieste. 

Se dovessero mancare, l’analizzatore di 
HyperTalk interpreterebbe il comando 
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come “Find word” “targetNumber” e si 
confonderebbe completamente. Siccome 
Find word è un valido comando HyperTalk, 
l’analizzatore pensa che voi stiate cercando 
la parola “targetNumber”. In pratica, legge 
la riga “Find word two”, non riesce a capire 
che cosa intendete con “of searchTargets” e 
si ferma. 

Quando emettete il comando Find 
dall’interno di un programma come 
abbiamo fatto qui, la stringa di comando 
non viene messa nella finestra dei comandi, 
perciò non potete continuare a premere 
Return per proseguire la ricerca. 

Quando una ricerca ha successo, thè 
result viene ritornato ad HyperTalk con il 
valore empty se invece la ricerca non ha 
successo, la funzione thè result ritorna not 
found\ così, se esaminiamo il valore 
ritornato, possiamo determinare se è stata 
trovata una concordanza (ma non dove è 
stata trovata). 

Se la concordanza non si verifica nella 
scheda corrente, il comando Find cerca 
automaticamente in un’altra scheda. Ma il 
programma controlla per vedere se la 
concordanza trovata si trova effettivamente 


nella scheda corrente e, se non lo è, ignora 
la ricerca di successo e ritorna alla scheda 
corrente dove comincia la ricerca della 
parola successiva. La ricerca può avere 
successo solamente se noi siamo ancora 
nella stessa scheda Ohe number of this card 
= cardNumber) e thè result è empty , ossia se 
la stringa è stata trovata interamente su 
questa scheda. L’ultima cosa che rimane da 
controllare è se il numero di questa scheda 
è già stato introdotto nella variabile cardList. 
Siccome questa è una ricerca OR, il 
reperimento di una delle parole in una 
scheda è sufficiente per qualificare quella 
scheda per l’elenco. Quindi, usciamo 
immediatamente dal loop di repeat interno 
search Target dopo avere avuto un successo 
nella ricerca e cominciamo la ricerca nella 
scheda successiva. Dopo che tutte le parole 
sono state ricercate in tutte le schede, il 
programma ritorna e colloca i risultati nel 
campo Elenco Numeri Schede. 

In molti casi questa routine è terribilmente 
inefficiente. Nel precedente esempio di 
ricerca, la prima concordanza è stata trovata 
in ogni scheda, così abbiamo percorso 
intelligentemente tutto lo stack e abbiamo 
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I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati 
alle pagine 
177-178 e 
possono 
essere 
copiati così 
come sono. 


posto termine alla ricerca. Notate che non 
abbiamo mai dovuto ricercare “vi” perché 
siamo usciti dal loop interno dopo avere 
trovato “es” in tutte le schede. Fate ora un 
altro clic sul pulsante “Trova: qualunque” e 
introducete la stringa “vi es”. 

Questo eccessivo scorrere di schede 
avviene perché non possiamo impedire al 
comando Find di saltare ad un’altra scheda 
se la prima ricerca è infruttuosa nella scheda 
corrente. In uno stack di grosse dimensioni 
questo può rendere troppo lenta la nostra 
routine di ricerca (anche dopo avere, 
naturalmente, levato il comando wait until 
thè mouse is down). Nel prossimo articolo 
dimostreremo una tecnica per ricercare una 
stringa che risolve questo problema senza 
neppure usare il comando Find. 

Nel frattempo non è necessario che ce ne 
stiamo a guardare il passaggio delle schede. 
Aprite il programma del pulsante “Trova: 
qualunque” e rimuovete i due trattini 
all’inizio delle righe — set thè lockScreen to 
true e — set thè lockScreen to false. Inserite 
due trattini all’inizio della riga wait until thè 
mouse is down. Premete OK e provate 
nuovamente il pulsante “Trova: qualunque”. 
Ora, finalmente, ci vengono mostrati solo i 
risultati positivi della ricerca! Provate 
qualche altra combinazione di stringhe di 
ricerca. 

Un’altra modifica utile al comando Find 
standard consiste nel restringere la ricerca in 
un solo campo di cornice alla volta. Fate un 
clic sul pulsante con l’occhio se non state 
già guardando la scheda del Pannello 
Controllo Ricerca. Scegliete lo strumento 
Pulsante e trascinate con Maiuscole- 
Opzione una copia del pulsante “Trova: 
inizia con...”. Fategli un doppio clic. 
Chiamatelo “Trova in un campo” e fate clic 
sul pulsante del programma. Copiate il 
programma del listato 3. Fate un clic sul 
pulsante OK; premete Comando-tabulatore. 
Fate un clic sul nuovo pulsante “Trova in un 
campo” e scrivete “1” nella finestra di 
dialogo. Premete su OK. Quando compare 
la finestra di dialogo successiva, scrivete 
“es”. Poi premete ripetutamente Return 
finché non avete passato tutto il database. 
Osservate che vengono trovate solo le 
parole es che si trovano nel campo 1. Un 
apparente difetto esiste nella versione 1.1 di 
HyperCard . Nonostante che sia possibile 
introdurre il nome del campo di cornice nel 
quale volere restringere la ricerca, abbiamo 
avuto sempre un errore le prime volte che 
l’abbiamo provato. Per vederlo da voi stessi, 
fate ancora un clic sul pulsante “Trova in un 
campo”. Quando vi viene richiesto il campo 
scrivete “Campo Dati 1” (comprese le 


virgolette) e premete Return. Scrivete “iniz” 
come stringa da ricercare e premete Return. 
La finestra dei comandi presenta una 
versione del comando Find che sembra 
valida. Ma HyperCard trova “inizialmente” 
nel “Campo Dati 2” della scheda 5. Premete 
Return e il rettangolo di segnalazione 
scompare. Premete Return una terza volta e 
finalmente HyperCard emette un bip per 
segnalare che la ricerca non ha avuto 
successo. Come ultima cosa occorre dire 
che questa utilizzazione di Find funziona 
solo con i campi di cornice. Avrete dei 
risultati strani se fornite al comando Find il 
nome di un campo di scheda. 


Mettiamo tutto insieme 

Pur avendo compiuto la gran parte del 
nostro lavoro, non abbiamo ancora 
completato il nostro Search Toolkit. La 
prossima volta aggiungeremo al nostro 
Pannello Controllo Ricerca una sofisticata 
funzione di filtro che ci permetterà di 
designare lo stack, le schede in quello stack, 
i campi in quelle schede dove desideriamo 
effettuare la ricerca e le parole in quei campi 
che desideriamo trovare. E, già che ci siamo, 
daremo al programma la possibilità di 
specificare il numero di parole ammesso tra 
le due che stiamo cercando. 

Questa capacità è chiamata “ricerca 
contestuale” perché, specificando un 
numero di parole di separazione abbastanza 
piccolo, potete assicurarvi che i vostri 
bersagli siano correlati nel testo sotto esame. 
Per esempio, “programmazione” e 
“HyperCard” possono trovarsi nel vostro 
database di sommari di articoli della vostra 
rivista preferita ma, a meno che le due 
parole non compaiano a poche parole di 
distanza una dall’altra, “programmazione” 
può riferirsi a qualche altra applicazione. 
Invece, se specificate una ricerca 
contestuale con una separazione di tre 
parole ritroverete gli articoli che includono 
“programmazione HyperCard” o 
“programmazione in HyperCard”. 

(continua) 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L ’elenco, i prezzi e le 
modalità d 'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati 
nella rubrica Disk Service. 
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E vi presentate 

nella maniera 
più affascinante. 



C on Microsoft PowerPoint è definitiva¬ 
mente finita l’era delle presentazioni 
brutte e noiose. Sia che dobbiate preparare 
lucidi per lavagna luminosa oppure slide 
a colori, PowerPoint non vi dà scampo; 
la vostra presentazione potrà essere solamente “affa¬ 
scinante”. Nulla sarà lasciatoci caso, in qualsiasi 
momento avrete sotto controllo la situazione. 
PowerPoint vi guida nel mondo delle presentazioni 
e vi trasforma in registi e sceneggiatori delle vostre 
idee. Il programma è completo di presentazioni-tipo 
in bianco e nero o a colori che potrete uti¬ 
lizzare semplicemente inserendo il vostro 
messaggio specifico, i vostri diagram¬ 
mi, disegni e testi ripresi 
da qualsiasi altro pro¬ 
gramma Macintosh. 

Oppure potrete creare 
la vostra presentazione 
dal nulla con i potenti strumenti 
che PowerPoint mette a vostra 


disposizione. E quando avete finito di illustrare le 
vostre idee, PowerPoint vi aiuta a riordinarle. Con un 
semplice click potrete cambiare in qualsiasi momento 
l’ordine della presentazione. Non dovrete fare sforzi 
di memoria per ricordarvi tutte le cose da dire durante 
la presentazione: PowerPoint vi dà la possibilità di 
generare fogli di note con la riproduzione della slide 
a cui si riferiscono. E nemmeno la vostra platea dovrà 
fare sforzi di memoria per ricordare gli argomenti della 
presentazione: PowerPoint prepara uno o più fogli 
riassuntivi con tutte le vostre slide riprodotte in 
formato ridotto. 

Se avete bisogno di un aiuto per 
la vostra prossima presentazione 
abbiamo solo un consiglio: 
fatela da soli. Con tutto 
il fascino che PowerPoint 
a vostra disposizio¬ 
ne, naturalmente. 
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Una coppia perfetta. VersaCAD e 


Se sei un professionista conosci l’impor¬ 
tanza di poter usufruire di un buon pro¬ 
gramma di CAD che ti consenta di espan¬ 
dere le tuepossibilità operative. VersaCAD, 
che lavora in questo settore dal 1981, sa 
comprendere le tue esigenze ed è in grado 
di gestirle. 

Ecco perché 
VersaCAD per 
V Macintosh è 

definito lo 
standard. 
Possedere 
un sistema 


CAD ora non significa più dover investire 
in mesi di formazione prima 
di poter essere operativi con 
la macchina; la semplicità 
d’uso di Macintosh ed il 
modo in cui VersaCAD 
ha saputo interpretarne 
la potenza, hanno 
generato un programma estremamente 
intuitivo e facile da usare. Semplicità 
d’uso non significa carenza di potenzialità: 
operazioni in virgola mobile con una 
precisione fino a 16 decimali, possibilità 
di gestire fino a 32.000 primitive e 250 


layers diversi per disegno, 256 colori, 10 
diverse unità di misura, 
possibilità di Input 
tramite coordinate 
assolute, relative o 
polari, supporto per i 
plotter più diffusi 
fino al formato AO 
possibilità diuscita sustampanti PostScript 
o unità di fotocomposizione per la 
produzione di documentazione tecnica, 
gestione dei formati IGES, ASCII e DXF, 
e tante altre caratteristiche. VersaCAD 
per Macintosh è distribuito in Italia da 



Macintosh. 

IRETSystem che garantisce l‘assistenza 
ed il supporto tecnico necessari tramite 
la rete dei suoi Rivenditori Autorizzati. 
Professionalità, facilità d’uso, potenza e 
supporto tecnico: VersaCAD, Macintosh 
ed IRET System. 

Distributore Unico per l’Italia 
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Pubblichiamo in queste pagine un programma 
dimostrativo utilizzando il nuovo e potente 
linguaggio di programmazione per l’Apple IIGS 
che può permettere, in modo semplice e rapido, 
di creare perfette applicazioni in stile desktop. 

Alla scoperta 
del TML Basic 


di Alberto Paglino e PierLuigi Antonini 


Introdotto agli inizi di quest’anno il TML 
Basic per Apple IIGS è un linguaggio che 
può soddisfare le esigenze della maggior 
parte dei programmatori: dagli hobbisti ai 
professionisti. Si tratta infatti di una 
moderna implementazione compilata e a 16 
bit dell’ormai diffusissimo linguaggio Basic; 
è inoltre compatibile con il GS Basic della 
Apple, anche se, in verità, esiste un abisso, 
dal punto di vista dell’approccio user 
friendly, fra i due linguaggi: quello 
sviluppato dalla Apple è fornito di un editor 
per così dire arcaico, mentre la versione 
realizzata dalla TML Systems è fornita di un 
editor Mac-like multi Windows, con 
possibilità di affiancare o sovrapporre le 
finestre ed effettuare in modo semplice e 
immediato operazioni di Cut, Copy e Paste. 
L’altra basilare differenza fra i due linguaggi 
è che il GS Basic è interpretato (come il 
buon vecchio Applesoft), mentre il TML 
Basic è compilato. Ciò significa che un 
programma scritto con il primo è 
immediatamente eseguibile, mentre il 
secondo richiede un passaggio in più, la 
compilazione, che genera il codice oggetto 
in grado di essere eseguito dal 
microprocessore. Per fortuna il TML Basic è 
fornito di un ottimo compilatore, che può 
operare sia in memoria che su disco, e che è 
estremamente efficiente: il programma 
risultante è così molto più veloce di un 
analogo programma scritto con il GS Basic. 

Il codice oggetto ottenuto dalla 
compilazione è un’applicazione ProDOS 16 
in grado di funzionare indipendentemente 
dal linguaggio, e che può essere trasferita, 


quindi, su qualsiasi altro dischetto. 

I creatori del TML Basic hanno preferito 
non fare uso di comandi ad alto livello, 
quali Menù, Window o Sound, che 
avrebbero offerto un ottimo aiuto nella 
stesura di programmi in stile Desktop al 
programmatore che conosce in modo 
superficiale le complesse routines presenti 
in ROM; per questa ragione, se ci si vuol 
servire delle possibilità grafiche e sonore del 
computer, occorre indirizzare direttamente 
le routines del Toolbox, con uno sforzo 
superiore dal punto di vista della 
programmazione. In questo modo però si 
possono sfruttare al massimo tutte le risorse 
presenti nel cuore del computer. 


Personalizzazione del cursore 

Quella che viene presentata può essere 
una idea per rendere più familiari i vostri 
programmi in stile Desktop realizzati con il 
TML Basic, sfruttando alcune routines del 
Toolbox. La modifica del cursore dell’Apple 
IIGS non è molto complessa e può essere 
attuata in modo assai più flessibile che non 
con il Macintosh. Per esempio il cursore può 
essere virtualmente di ogni dimensione sul 
GS, mentre sul Mac le sue dimensioni sono 
ristrette a 16 x 16 pixels. 

La Data Structure del cursore è una 
struttura a lunghezza variabile, nella quale 
sono specificate le informazioni raccolte 
nella tavola 1. Nell’esempio riportato nel 
listato 1 la figura del cursore (una A 
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I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati 
alle pagine 
163-167. 
Possono 
essere copiati 
così come 
sono 

utilizzando 
il linguaggio 
TML Basic e 
funzionano 
solo su 
APPLE IIGS 


stilizzata simile alla A di Applicando) è 
composta da 11 x 12 pixels. L’altezza del 
cursore è fissabile liberamente, nel 
programma essa è fissata uguale all. Per 
quanto riguarda l’ampiezza del cursore 
occorre notare che l’ultima word deve 
essere obbligatoriamente $0000: bisogna 
quindi tenerne conto nell’assegnazione (12 
pixel / 4 = 3 words + 1 words = 4 words). 

Ad ogni pixel corrisponde una nibble che 
viene definita 0 se il pixel è off ed F (nero) 
se il pixel è on. Il cursore inoltre è composto 
da due rappresentazioni, Luna sovrapposta 
all’altra. L’immagine del cursore rappresenta 
ciò che si può vedere quando il cursore è 
sopra qualsiasi colore che non sia nero.. La 
maschera del cursore, invece, ne definisce i 
contorni, in modo che quando questo si 
trova al di sopra di un oggetto colorato, si 
possano ancora notare i bordi 
dell’immagine. Inoltre, dove l’immagine del 
cursore è bianca, la maschera deve 


Tavola 1 


DIM aCursor!(P+3) 


devono essere sostituite con la chiamata 
della procedura Newcursor, previa 
dichiarazione della libreria Cursore. Le 
dimensioni del cursore possono essere 
cambiate liberamente, come pure il suo 
layout, modificando opportunamente le 
istruzioni Data. 


Introduzione dei listati 

Lanciate il TML Basic facendo un doppio 
clic sulla sua icona; digitate il listato 1 e 
salvatelo con il nome 

CURSORE. BAS. 

Aprite una nuova window con il comando 
New, digitate il listato 2 e salvatelo con il 
nome 

DESKTOOLS.BAS. 

Aprite una terza window e digitate il 
listato 3 e salvatelo con il nome 

CURSOR. DEMO. BAS. 


Elementi 

Valori 

Descrizione 

0..1 

Integer 

Altezza (in righe) del rettangolo 
che racchiude il cursore 

2..3 

Integer 

Ampiezza (in words) del rettangolo 

4 

Integer 

Primo byte del cursore 

5 

Integer 

Secondo byte 

R 

Integer 

Byte erresimo 

R+l 

Integer 

Primo byte della maschera 
del cursore 

R+2 

Integer 

Secondo byte 

P...P+1 

Integer 

Posizione verticale dell’Hot Spot 

P+2...P+3 

Integer 

Posizione orizzontale dell’Hot Spot 


permettere che il contenuto dello schermo 
sottostante si veda attraverso il cursore. 
Infine l’Hot Spot è il pixel la cui posizione 
viene passata all’Event Manager al momento 
della pressione del tasto del mouse. La 
routine di libreria presentata in questo 
programma può essere usata in qualsiasi 
programma TML Basic che opera in 
ambiente Desktop. 

Le chiamate: 

_init Cursor 
_show Cursor 


A questo punto occorre passare alla 
compilazione dei sorgenti che sono stati 
introdotti: si scelga la compilazione To Dis 
per ottenere la creazione dell’applicazione 
definitiva, eseguibile direttamente da Finder. 
I tre sorgenti vanno compilati nell’ordine: 
prima CURSORE.BAS, poi DESKTOOLS. 

BAS, e infine CURSOR.DEMO.BAS. 

A questo punto è possibile uscire 
dall’ambiente di sviluppo e ritornare al 
Finder, oppure eseguire il file che il 
compilatore ha creato, chiamato 
CURSOR.DEMO, utilizzando l’opzione 
Transfer presente nel menù ProDOS del 
TML Basic. È stata utilizzata una struttura 
modulare separata in più elementi per 
permettere una facile personalizzazione del 
cursore, e per poter ampliare quelle che 
sono le possibilità del programma. 

Nel prossimo numero di Applicando 
presenteremo un’ulteriore applicazione 
scritta con il TML Basic, perfettamente 
integrabile con il cursore personalizzato 
pubblicato in questo numero. 

(continua) 


- - > 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L ’ elenco, i prezzi e le modalità 
d 'ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati 
nella rubrica Disk Service. 
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Tetris: un gioco venuto dall’est 

Tetris è il nome del primo programma di 
intrattenimento su personal computer 
realizzato in Unione Sovietica; i suoi autori 
sono uno studente deirUniversità di Mosca, 
Vadim Gerasimov e un ricercatore 
dell’Accademia delle Scienze chiamato 
Alexey Pazhitnov. La sua realizzazione, così 
come viene distribuita, è stata curata dalla 
Andromeda Software di Londra e dalla 
Spectrum HoloByte americana. Tetris è 
disponibile in molteplici versioni, fra cui 
quella per i computer della serie Apple II 
che vi presentiamo. 

Caso pressoché unico nel campo dei 
giochi di intrattenimento, nella confezione 
di Tetris per Apple II troviamo ben tre 
versioni del gioco: una funzionante con 48 
K di memoria, che utilizza la grafica Hi-Res 
semplice, una per la doppia Hi-Res 
(richiede 128 K) e una appositamente 
realizzata per il GS (con 512 K di RAM). 

Le regole di Tetris sono molto semplici: 
l’area di gioco è un rettangolo dalla cui 
sommità scendono delle tessere formate da 
quattro quadrati uniti fra di loro a formare 
differenti figure; il giocatore ha la possibilità 
di far ruotare le tessere durante la sua 
discesa e di farle cadere alla base del 
rettangolo, nel tentativo di creare una 
sequenza orizzontale di quadrati senza 
interruzioni. Ogni volta che si riesce a 
completare una sequenza si ottiene la 
cancellazione dei quadrati che la 
compongono. Dopo un certo numero di 
linee cancellate si passa al livello 
successivo, in cui le tessere calano a velocità 
superiore, per cui occorre agire più 
rapidamente. 

Una volta lanciato il disco viene 
presentato il menù principale, in cui appare 
una piantina dell’Unione Sovietica e dal 
quale possono essere selezionati il livello di 
partenza e l’height (che aumenta la difficoltà 
del gioco inserendo dei quadrati in maniera 
casuale); nella versione per il IIGS esiste 
anche l’advanced mode (che raddoppia la 
velocità di discesa delle tessere). 



7 àcade&ySoft-ELQPS 
file Uff Ter sion Copyright NtanSSS SÉìEkE. INC 


CHE 



Durante lo svolgimento del gioco le in alto 

tessere possono essere spostate o fatte presentazione del 

ruotare utilizzando i tasti (o il joystick, nelle programa Tetris 
versioni non-GS), mentre ai lati del 

rettangolo di gioco verranno raffigurate Qui sopra piantina 

dell’Unione 

Sovietica 
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Videata dello delle immagini tipiche russe, come la Piazza 

svolgimento di Rossa o gli astronauti della Soyuz. La 
Tetris versione per Apple IIGS, oltre ad avere una 

grafica ovviamente superiore, è arricchita da 
una piacevolissima colonna sonora 
(disattivabile) di brani tipicamente 
moscoviti, nonché dalla presenza di menù a 
discesa da cui si possono controllare le varie 
opzioni del gioco. 

Le tessere sono create dal programma in 



Videata di modo casuale, per cui il gioco è ogni volta 

Defender differente; sono attivabili delle Windows che 

forniscono dati statistici sulle tessere 
generate durante una partita, livello di 
gioco, nome dell’immagine di background, 
nonché una window di help che rammenta i 
comandi utilizzabili e che può visualizzare 
la forma della tessera successiva (se attivata, 


questa opzione diminuisce del 25% il 
punteggio guadagnabile). 

Tetris è un gioco che si apprende 
facilmente e che affascina in un modo del 
tutto particolare: vi potrà capitare di giocare 
per ore senza accorgervi del passare del 
tempo. Se siete amanti dei giochi che 
richiedono ragionamento, concentrazione e 
riflessi, Tetris è il programma che fa per voi. 

Tetris per Apple II (versioni per II Plus, 
Ile, Ile, IIGS) è distribuito da Spectrum 
HoloByte, 206l Challenger Drive, Alameda, 
CA 94501 - USA. 


Defender Of The Crown 


Si tratta di un gioco lungamente atteso dai 
possessori dell’Apple IIGS: la sua 
distribuzione, inizialmente affidata a 
Mindscape, era infatti prevista fin dallo 
scorso anno, ma fu a lungo ritardata poiché 
la Master Designer Software ha deciso di 
distribuire in proprio i prodotti sviluppati e 
contrassegnati dall’etichetta Cinemaware. 
Già il nome Cinemaware Interactive Movie 
fa intuire le caratteristiche di questi 
programmi: grafica curatissima, colonna 
sonora di sottofondo, scenografie di 
incredibile definizione, insomma, un 
software cinematografico. 

Ma procediamo con l’analizzare il gioco, il 
primo della serie Cinemaware realizzato per 
l’Apple IIGS, a cui presto se ne 
aggiungeranno diversi altri che dovrebbero 
essere ancor più curati e spettacolari. 

Defender Of The Crown è 
fondamentalmente un gioco di strategia e 
ricorda, per certi aspetti/il famoso gioco da 
tavolo Risiko. Una volta lanciato il 
programma che, lo ricordiamo, richiede 
7ó8k di memoria RAM, vi verrà chiesto di 
scegliere il personaggio che volete 
impersonare, fra i quattro condottieri 
sassoni raffigurati; scopo del gioco è 
impossessarsi di tutti i territori occupati dai 
condottieri Normanni. Tutte le azioni 
effettuabili durante il gioco vengono attuate 
con pochi, rapidi movimenti del mouse; 
sulla parte destra del tabellone di gioco, che 
raffigura la parte meridionale della Gran 
Bretagna, è visibile il menù principale in cui 
sono presenti le opzioni per competere in 
un torneo: partire dal castello in una 
spedizione di conquista, creare un’armata, 
oppure passare il turno. A seconda della 
opzione selezionata il programma creerà 
delle Windows da cui si potranno effettuare 
ulteriori selezioni. 
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Il gioco è piuttosto complesso e molteplici 
sono le strategie attuabili, così come 
differenti sono le attitudini di ogni 
condottiero da impersonare. Per esempio, 
per riuscire con successo in un assedio 
occorre un capo con buone doti di 
leadership, come Cedric di Rotherwood, e 
ovviamente una o più catapulte; Geoffrey 
Longsword è invece il miglior spadaccino 
del regno ed è quindi il più abile nei duelli 
con la spada. Per questa ragione tattiche di 
gioco differenti possono condurre alla 
vittoria, ma una tattica che funziona con un 
personaggio può non funzionare con un 
altro. Per vincere occorre agire velocemente 
e conoscere a fondo gli avversari, nonché 
ricorrere sempre al prezioso aiuto offerto da 
Robin Hood; la tattica migliore è quella di 
associare all’uso esperto delle catapulte una 
certa abilità come spadaccino e condottiero. 
Soprattutto non dimenticate di far ricorso 
alle spie che, inviate nei territori nemici, vi 
informeranno di quante forze sono rimaste 
nei castelli mentre i lord sono lontani per la 
guerra. Attenzione però: le spie, si sa, 
vendono le loro informazioni a caro prezzo. 

Nella confezione, oltre ai due dischi su cui 
è registrato il programma, è presente il 
manuale, ben realizzato, comprendente una 
trattazione abbastanza completa dei film 
realizzati a Hollywood e aventi come tema 
le gesta di Robin Hood, e una bibliografia 
che raccoglie i titoli dei principali testi 
riguardanti l’Inghilterra del dodicesimo 
secolo. Non ci resta che invitarvi ad 
ammirare le bellissime immagini che 
accompagnano queste note e che 
dimostrano una volta di più le grandi 
potenzialità cromatiche dell’Apple IIGS. 

Defender Of The Crown by Cinemaware è 
distribuito in Italia da: Lago div. Softmail, 

Via Napoleona 16, 22100 Como, tei. 031/ 
300174. 


The Music Studio 2.0 


Il programma The Music Studio, di cui 
Applicando ha presentato una recensione 
sul numero 42, è stato ampiamente 
rimaneggiato e viene ora distribuito in 
versione 2.0. 

Sviluppato originariamente dalla Audio 
Light (per Activision) per il computer 
Commodore Amiga, ne era stata realizzata 
una versione per l’Apple IIGS, in modo da 
poter sfruttare le potenzialità sonore di 
questo computer (15 voci contro le quattro 
di Amiga). L’interfaccia utente era però 
piuttosto lontana dalle linee guida tracciate 
dalla Apple come riferimento per il software 



sviluppato per i suoi computers; The Music II castello di 

Studio, nella sua prima versione, era Defender 

comunque un ottimo programma, fornito di 

buone potenzialità a livello compositivo e 

sonoro. I suoi creatori però si sono resi 

conto che il programma, con una più attenta 

e calma progettazione, poteva essere 

migliorato; da qui è nata la nuova versione 

2.0 che vi presentiamo. 

The Music Studio 2.0, a un primo impatto 



visivo, non lascia trasparire le notevoli Videata di una 

modifiche apportate: una volta avviato, fase di Defender 

infatti, al centro dello schermo appare il rigo 

musicale limitato, sopra e sotto, dai consueti 

tools e dai menù a scomparsa discendenti e 

ascendenti; solo a uno sguardo più attento 
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In alto 

Presentazione di 
Music Studio 

Qui sopra 
programma di 
Music Studio 


si nota la presenza di una nuova barra dei 
menù a discesa, in stile desktop, presente 
nella parte più alta dello schermo, dove 
compaiono il menù Mela (purtroppo non 
standard, in quanto non è possibile 
installare New Desk Accessories) e i menù 
File, Goodies, Options e Sounds. 

Nel menù File sono presenti i consueti 
comandi per la lettura e l’archiviazione delle 
composizioni, nonché quello per la stampa 
degli spartiti; è inoltre presente la nuova 
opzione Jukebox, che permette di 
selezionare una sequenza di brani per poi 
ottenerne l’esecuzione automatica, anche 
con ripetizione continua. 

Le opzioni presenti originariamente nel 
menù Options sono state ripartite nei due 
menù Goodies e Options; a queste sono 
state aggiunte nuove funzioni fra cui quella 
di inserzione automatica delle barre delle 
misure e quella di inversione del modo di 


posizionamento delle note sul rigo. Dal 
menù Options è inoltre attivabile la più 
importante novità presente in questa nuova 
versione del programma: la possibilità di 
input tramite interfaccia MIDI. The Music 
Studio era già in grado di pilotare, tramite 
un’interfaccia MIDI inserita nel computer, 
una tastiera compatibile con questo 
standard (cioè gran parte di quelle di 
produzione recente); ciò significa che era 
possibile far sì che il computer comandasse 
uno strumento, il quale eseguiva il brano 
musicale composto. La nuova versione del 
programma offre in più la possibilità di 
introdurre le note semplicemente suonando 
sulla tastiera, il che rende il lavoro 
compositivo veramente rapido, lasciando al 
mouse la successiva fase di elaborazione e 
rifinitura. Il programma offre pieno 
supporto per la nuova interfaccia MIDI 
prodotta dalla Apple (che purtroppo non ci 
risulta correntemente distribuita in Italia), 
nonché per le interfacce già disponibili per 
il Macintosh; quella di produzione Passport 
Designs offre solo la possibilità di MIDI 
output. Un ulteriore e notevole 
miglioramento è poi la piena compatibilità 
con le librerie di suoni di tipo IFF 
(Interchange File Format): ciò significa che è 
possibile utilizzare suoni preparati per altri 
programmi, come quelli realizzati per 
Instant Music, che seguono questo standard. 

Nella confezione di The Music Studio 2.0 
sono presenti due dischetti: su uno sono 
presenti i files di sistema e del programma, 
nonché alcuni brani, mentre sull’altro sono 
registrati diversi brani e numerosi suoni, sia 
di tipo sinth, cioè simili a quelli utilizzati 
dalla vecchia versione, sia di tipo digitized, 
di qualità ovviamente più alta. Si noti che, 
poiché il GS ha 64 K di memoria disponibili 
per voci strumentali, alcune combinazioni di 
strumenti digitalizzati non possono essere 
caricate a causa della loro dimensione. 
Quando si archivia un brano che usa 
strumenti digitalizzati il programma crea 
una palette degli strumenti usati, che 
verranno così ricaricati automaticamente 
ogni volta che verrà eseguito tale brano. 

Meritano infine un accenno le nuove 
opzioni, che permettono di modificare la 
chiave, il tempo e il volume di un 
determinato segmento all’interno di un 
brano senza influire minimamente sulla 
restante parte della composizione: si tratta 
di opzioni che espandono le possibilità 
compositive offerte dal programma verso un 
uso sempre più professionale. 
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Sistema KODAK DATASHOW HR/M ALINE Plus, ALINE Se, ALINE // 


Il display di proiezione KODAK DA TASHOW Vi permette di 
visualizzare su grande schermo le immagini da computer 
senza dover ricorrere ad un complesso e costoso sistema 
di videoproiezione. Basta infatti collegare il display ad un 
computer Macintosh plus o SE e porlo sul piano di una 
lavagna luminosa per trasmissione. Le immagini ad alta 
definizione generate dal computer vengono visualizzate sul 
display a cristalli liquidi e quindi ingrandite e proiettate su 
schermo o parete tramite la lavagna luminosa: grandi 
trasparenze elettroniche al semplice "click" di un mouse!!! 
L. 2.500.000+IVA 

Scenario : Programma di arredamento interni 


Gruppo di continuità per Macintosh Plus, SE, II. Una volta 
collegato alimenterà il Vostro Macintosh con tensione sta¬ 
bilizzata e continua. In caso di black-out o micro-interruzio¬ 
ni o variazioni di tensione superiori alle norme, ALINE 
continuerà ad alimentare il Vostro Macintosh con i propri 
accumulatori non essendo la rete più idonea. Garantisce 
una autonomia di 9-15 minuti a seconda del modello di 
Macintosh e della configurazione del sistema. Mette fine ai 
danni causati da mancanza di corrente (ideale per file 
server AppleShare). 

ALINE Plus 980.000+IVA 
ALINE SE 950.000+IVA 
ALINE II 1.480.000+IVA 


Scenario é un programma realizzato per microelaboratori 
della serie Macintosh che consente la creazione di oggetti 
(tipicamente d’arredo) tridimensionali, la loro memorizza¬ 
zione in librerie ed il successivo recupero per il 
posizionamento libero e l’osservazione in prospettiva per 
fornire visioni “reali” di ambientazioni. Inoltre produce una 
distinta di tutti gli oggetti utilizzati nel progetto in esame per 
la creazione di preventivi, statistiche di vendita, eccetera. 
L. 1.200.000+IVA 

Modem 1200 H Standard HAYES Compatibile 

Modem Multistandard Hayes Compatibile. Si tratta di un 
modem intelligente dotato di un proprio microprocessore. Il 
Modem 1200 H é in grado di operare con qualsiasi pro¬ 
gramma di comunicazione su qualsiasi computer che 
disponga di una porta seriale RS232-C. 


Espansione di memoria RAM da 2 Mbyte 

Espansione di memoria composta da due SIMMS da un 
Mbyte. 

L. 1.580.000+IVA 

Rete LOCALTALK & Cavi 

Connettore LOCALTALKper Macintosh Plus, Se, II. 
Connettore LOCALTALK per Macintosh 512K. 

Cavo LOCALTALK da 10 MT. 

Cavo LOCALTALK da 20 MT. 

Cavo Seriale per ImageW'riter. 

Cavo Seriale per Modem. 


L. 490.000+IVA 



Softeam s.a.s. Via A. Murri 59 - 20035 Lissone (MI) 
Tel 039-461492 P. IVA 08744910152 


^Desidero ricevere ulteriori informazioni sui vostri prodotti, ir^ 
particolare su: 

_I 

- I 

- I 

-I 


Nome e Cognome. 

Via_ 

C.a.p._ 

Telefono_ 


. Città 


Prov. 




Softeam s.a.s Via'Murri 59 - 20035 Lissone (Mi) 


Tel, 039/46.14.92 






































A VOI L’IDEA. 

LRESTO 

A QUARK XPRESS 


QUARK XPRESS PRESENTA L'IMPAGINAZIONE 
PROFESSIONALE DELLA SECONDA GENERAZIONE 


Quark XPress è un potente programma che consente di 
stendere testi ed impaginarli con una qualità tale da 
soddisfare anche un professionista della carta stampata. 
Un giornale, una rivista, un libro sono alcuni dei prodotti che 
è possibile realizzare con Quark XPress. Anche stendere un 
rapporto, progettare una pagina pubblicitaria, redigere 
un'offerta risulta estremamente facile. Veloce e semplice da usare, è 
simile ad altri programmi per Macintosh; XPress 
consente inoltre di trattare i testi dalla stesura alla 
completa definizione delle caratteristiche tipografi¬ 
che fino ad ora riscontrabili solamente in sistemi 
editoriali dedicati. 

XPress basa la propria filosofia di lavoro sull’uso delle 
finestre. Questa straordinaria possibilità consente di 
trattare i testi e le immagini nel modo più versatile, 
per arrivare a risultati sorprendenti quali, quello di 
far fluire un testo attorno ad un’immagine e quello di 
collegare le varie finestre di testo fra loro per far si 
che si mantengano i parametri stabiliti. 




Ma tutto quello che Quark XPress è in grado di 
fare non riusciamo a descriverlo in poche righe! 

È disponibile la versione italiana. 




Sede di VARESE Viale Aguggiari, 77 - Tel. 0332/236336 - Telefax 0332/239873 
Uffici di ROMA Via Emanuele Filiberto, 257 - Tel. 06/779019 


B-A sscnati \f,n?se 



























Apple II 


Nona puntata del corso di programmazione in 
linguaggio macchina. Parleremo di due 
importantissime istruzioni in dotazione 
all’Applesoft: FOR/NEXT e GOSUB/RETURN e 
affronteremo il problema della gestione dello stack. 


La gestione 
dello stack 


di Matteo Adami 


V^/ uesto mese tratteremo di due 
importantissime istruzioni in dotazione 
all’Applesoft: FOR/NEXT e GOSUB/ 
RETURN. 

Ovviamente il discorso non è fine a se 
stesso ma ci dà l’opportunità di affrontare il 
problema della gestione dello stack 
nell’Applesoft. 

Per coloro che volessero mettere le mani 
nelle routine critiche dell’Applesoft o anche 
solo integrarle o espanderle, questo articolo 
costituisce una buona guida per evitare 
letali interferenze o conflitti di potere nella 
zona proibita: lo stack. 


Stack o pila 

Lo stack dell’Apple è una pagina di 
memoria (256 Bytes) posta da $100 a $1FF 
(esadecimale), che, oltre ad essere utilizzata 
dal microprocessore per memorizzare gli 
indirizzi di ritorno dei JSR (Jump to 
SubRoutine), può anche essere utilizzata da 
programmi in LM per memorizzare valori. 
L’Applesoft vi memorizza gli indirizzi di 
ritorno dei GOSUB e i dati relativi ai cicli 
FOR mentre è anche utilizzata da Evaluate 
Any Formula per memorizzare 
temporaneamente dati e risultati. 

In questa puntata però ci limiteremo ai 
soli due primi comandi Lo stack è 
organizzato con una struttura L.I.F.O. che 
significa Last In First Out; cioè l’ultimo 
salvato in stack sarà il primo ad uscire, a 
essere estratto. 


Le istruzioni che permettono l’uso della 
stack sono PHA (PusH Accumulator), PLA 
(PuLL Accumulator) e la possibilità di 
trasferire il puntatore di stack S nel registro 
X, espediente molto usato dall’Applesoft. 

• FOR e NEXT 

L’interprete, per ricordare l’ordine e per 
gestire la priorità dei vari cicli FOR/NEXT 
eventualmente concatenati, fa uso dello 
stack. Vediamo cosa esattamente deve 
salvare quando incontra nel listato un FOR. 
Per prima cosa memorizza il valore del 
puntatore di programma alla fine 
dell’istruzione, dove cioè il ciclo deve 
ricominciare dopo aver incontrato un NEXT; 
oltre a ciò salva anche il numero di riga ove 
si è incontrato il FOR. Poi dovrà salvare il 
puntatore che indica la posizione del 
descriptor della variabile del ciclo, il valore 
massimo che essa deve raggiungere, 
l’eventuale valore di STEP e il suo segno. 

Come sarà chiaro l’istruzione FOR non 
compie nessuna operazione attiva, a parte 
assegnare alla variabile il valore iniziale, ma 
si limita a memorizzare i dati che verranno 
usati da NEXT nello stack. 

Ecco uno schema dell’ordine di 
memorizzazione di un ciclo FOR X=a TO b 
STEP c. 

Bytes 1 e 2. puntatore di programma 
all’inizio del ciclo. 
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Tavola 1. 


*** FOR X=. Legge i dati relativi al ciclo, e li memorizza in stack. 


D766- 

A9 80 

LDA 

#$80 

; carica limite per tipo di 

D768- 

85 14 

STA 

$14 

; variabile 

D76A- 

20 46 DA 

JSR 

$DA46 

; LET 

* Qui chiama$ D365 per vedere se è già presente in stack un ciclo che utilizzi la stessa variabile. 

D76D- 

20 65 D3 

JSR 

$D365 

; cerca in stack 

D770- 

DO 05 

BNE 

$D777 

; no, salta 

** Se era già presente in stack un altro ciclo con la stessa variabile, il puntatore di stack viene aggiornato a quello; infatti $D365 restituisce in 

Xreg la posizione del codice FOR, cui viene sommato $0F (e 2 con i 2 PLA consecutivi), per puntare direttamente all’inizio dei 17 Bytes di 

memorizzazione) . 




D772- 

8A 

TXA 



D773- 

69 0F 

ADC 

#$0F 


D775- 

AA 

TAX 



D776- 

9A 

TXS 



** Qui toglie dallo stack l’indirizzo chiamante, cioè MAIN, per poter utilizzare lo stack direttamente con PHA e PLA; in ogni caso il passaggio 

a MAIN avverrà 

direttamente, vedi FINE FOR. 



D777- 

68 

PLA 


; togli indirizzo in top 

D778- 

68 

PLA 


; of stack 

D779- 

A9 09 

LDA 

#$09 

; guarda se c’è spazio 

D77B- 

20 D6 D3 

JSR 

SD3D6 

; in stack. 

D77E- 

20 A3 D9 

JSR 

$D9A3 

; utilizza Truedata per 

D781- 

18 

CLC 


; calcolare indirizzo 

D782- 

98 

TYA 


; inizio ciclo 

D783- 

65 B8 

ADC 

$B8 


** Qui comincia 

a salvare in 

stack i dati. 



D785- 

48 

PHA 


; salva indirizzo inizio 

D786- 

A5 B9 

LDA 

$B9 

; ciclo in stack 

D788- 

69 00 

ADC 

#$00 


D78A- 

48 

PHA 



D78B- 

A5 76 

LDA 

$76 

; salva anche numero 

D78D- 

48 

PHA 


; di linea 

D78E- 

A5 75 

LDA 

$75 


D790- 

48 

PHA 



D791- 

A9C1 

LDA 

#$C1 

; controlla il TO 

D793- 

20 CO DE 

JSR 

$DEC0 


* Qui di seguito 

controlla che la variabile di FOR, 

sia reale e non alfanumerica. 

D796- 

20 6A DD 

JSR 

$DD6A 

; controlla tipo. 

* Qui legge il numero di fine ciclo, ovvero quello dopo il TO. 


D799- 

20 67 DD 

JSR 

$DD67 

; legge numero di fine 

D79C- 

A5 A2 

LDA 

$A2 

; prepara il numero 

D79E- 

09 7F 

ORA 

#$7F 

; per essere salvato 

D7A0- 

25 9E 

AND 

$9E 

; in stack 

D7A2- 

85 9E 

STA 

$9E 


** La routine $DE20, salva il numero contenuto in 

i accumulatore 

flottante (numero di fine ciclo) in stack, ma chiamandola con un normale 

JSR, si sporcherebbe la stessa, perciò si ricorre a tale artifizio. 


D7A4- 

A9 AF 

LDA 

#$AF 

; carica indirizzo di ritorno 

D7A6- 

A0 D7 

LDY 

#$D7 

; per la routine $DE20 

D7A8- 

85 5E 

STA 

$5E 

; salvalo 

D7AA- 

84 5F 

STY 

$5F 


D7AC- 

4C 20 DE 

JMP 

$DE20 

;salva nr. in stack 

* La routine $DE20 torna qui dove viene caricato il valore di default per STEP. 

D7AF- 

A9 13 

LDA 

#$13 

;carica nr. 1 per STEP 


Bytes 3 e 4. numero di riga all’inizio del 
ciclo. 

Bytes 5-9 : valore max di fine ciclo per la 
variabile (b). 

Byte 10. segno dello STEP. 

Bytes 11-15. valore numerico dello STEP. 
Bytes 16-17 : puntatore alla variabile di 
ciclo. 

Byte 18 Codice di FOR (#$81). 

Attenzione però, il primo byte ad essere 
letto con un PLA sarà il 18°, il secondo il 17° 


e così via. Dunque un FOR occupa in stack 
ben 17 bytes; se infatti provate, noterete che 
l’interprete supporta solo 12-13 cicli 
nidificati, a stack completamente libero, e di 
meno se sono memorizzati dei GOSUB o 
altro. 

Ecco l’elenco degli indirizzi: 

$DA46. LET, vedi puntata precedente. Qui 
assegna il valore iniziale alla 
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D7B1- 


AO E9 LDY 

* Trasferisce 1 nell’accumulatore flottante. 
D7B3- 20 F9 EA JSR 

D7B6- 20 B7 00 JSR 

D7B9- C9 C7 CMP 

D7BB- DO 06 BNE 

D7BD- 20 B1 00 JSR 

D7C0- 20 67 DD JSR 


#$E9 


$EAF9 

;e mette in acc. flott. 

$00B7 

; controlla la presenza 

#$C7 

; dello STEP 

$D7C3 

;se non c’è salta 

$00B1 

;se c’ è STEP legge 

$DD67 

;il valore dell' incremento 


* Qui calcola il segno dell’ incremento STEP. 

D7C3- 20 82 EB JSR $EB82 ; e trova il segno 

* Questa routine ($DE15) è del tutto simile alla già vista ($DE20), con la differenza che provvede anche a salvare il contenuto 
dell’accumulatore (che nella fattispecie contiene il codice del segno dell'incremento STEP), e provvede da solo a salvare l'indirizzo chiamante 
senza sporcare la stack. 


D7C6- 

20 15 DE 

JSR 

$DE15 

; salva in stack STEP 

D7C9- 

A5 86 

LDA 

$86 

; salva il puntatore 

D7CB- 

48 

PHA 


; della variabile 

D7CC- 

A5 85 

LDA 

$85 

; in stack 

D7CE- 

48 

PHA 



D7CF- 

A9 81 

LDA 

#$81 

; salva infine il codice 

D7D1- 

48 

PHA 


; di FOR 


* Fine, ora i dati relativi al ciclo sono memorizzati in stack. La routine MAIN inizia al byte successivo ($D7D2), e non occorre alcun 
indirizzamento. 


■ NEXT 


DCF9- 

DO 04 

BNE 

$DCFF 

; se c’è la variabile salta 

DCFB- 

A0 00 

LDY 

#$00 

;non c’ è la var. salta 

DCFD- 

F0 03 

BEQ 

$DD02 

; il $DFE3 

DCFF- 

20 E3 DF 

JSR 

$DFE3 


** Qui, se era 

specificata la variabile dopo il NEXT, viene salvato il relativo puntatore. In caso contrario le : 

DD02- 

85 85 

STA 

$85 


DD04- 

84 86 

STY 

$86 


* Qui chiama 

la routine $D365 (vedere listato Tavola 5), per cercare in stack i dati relativi al FOR descritto 

oppure, se la 

stessa non era specificata 1’ ultimo FOR salvato. 


DD06- 

20 65 D3 

JSR 

$D365 

cerca in stack il FOR 

DD09- 

F0 04 

BEQ 

$DD0F 

se trovato salta 

DD0B- 

A2 00 

LDX 

#$00 

se non trovato 

DD0D- 

F0 69 

BEQ 

$DD78 

Errore 

* È stato trovato 




DD0F- 

9A 

TXS 


qui il puntatore di stack viene 

DD10- 

E8 

INX 


incrementato per calcolare la 

DD11- 

E8 

INX 


posizione in memoria (stack) dei 

DD12- 

E8 

INX 


vari dati 

DD13- 

E8 

INX 



DD14- 

8A 

TXA 


salva pos. del valore di STEP 

DD15- 

E8 

INX 


incrementa ancora per 

DD16- 

E8 

INX 


calcolare anche la posizione 

DD17- 

E8 

INX 


del valore max del ciclo 

DD18- 

E8 

INX 



DD19- 

E8 

INX 



DD1A- 

E8 

INX 



DD1B- 

86 60 

STX 

$60 ; 

i salva max ciclo 


* Qui chiama la routine $EAF9 che trasferisce un numero dalla RAM all’accumulatore flottante, notare che l’indirizzo è dato da A,X. X=1 in 
quanto lo stack è in pagina 1 cioè Hi Byte =#$01, l’accumulatore, invece, è stato appena settato sulla posizione in stack del numero di STEP, 
cioè fornisce il Low Byte. 

DD1D- A0 01 LDY #$01 ;prepara incremento da 

DD1F- 20 F9 EA JSR $EAF9 ;sommare alla variabile 

* Qui ripristina in Xreg il valore del puntatore in stack, che è posizionato sul valore del codice FOR. Leggendo $109,X, si legge 9 Bytes prima 
del codice, cioè il segno dell' incremento. 

DD22- BA TSX 

DD23- BD 09 01 LDA $0109,X ;leggi segno incremento 

DD26- 85 A2 STA $A2 ; salvalo 

DD28- A5 85 LDA $85 ; carica puntatore indi 

DD2A- A4 86 LDY $86 ; variabile 

* A $E7BE, vi è la routine di somma fra numeri reali. Qui viene sommato l’incremento alla variabile. 
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variabile, da notare il fatto che la 
locazione $14 viene posta a $80, 
cosicché $DFE3, darà errore se la 
variabile è intera (tipo non 
supportato dal FOR). 

$D3ó5. Il listato di questa routine è 

riportato col commento in tavola 
4. 

$D3D6. Idem come sopra. 

$D9A3. True Data, vedi prima puntata 

C Applicando 49). Qui è chiamata 
per calcolare il valore del 
puntatore di programma $B8-B9 in 
corrispondenza dell’inizio del 
ciclo. 

$DD6A. Esegue un controllo sul tipo della 
variabile di ciclo. Se è alfanumerica 
Type Mismatch Error. 

$DDó7. Calcola una formula numerica. 

$DE20. Salva il numero contenuto 

neiraccumulatore flottante in 
stack. 


$DE15. Lo stesso, ma salva anche il valore 
dell’accumulatore (Segno dello 
STEP). 

$EAF9. Trasferisce il numero contenuto in 
RAM e puntato da A,Y 
nell’accumulatore flottante. 

$EB82. Legge il segno del numero 
contenuto in accumulatore 
flottante, e restituisce in 
accumulatore il risultato. 

$E7BE. Somma il numero contenuto 

nell’accumulatore flottante con il 
numero puntato da A,Y. 

$EB27. Trasferisce il numero reale 
contenuto nell’accumulatore 
flottante nella variabile puntata da 
$86-85. 

Per quel che riguarda il comando NEXT, il 
discorso è più complesso, in quanto esso 
deve poter leggere i dati in stack senza 
toglierli, cioè non può avvalersi delle 



DD2C- 


20 BE E7 


JSR 


$E7BE 


; somma incr. alla var 


* A $EB27 copia il risultato ottenuto, contenuto nell’accumulatore flottante, nella variabile. 


DD2F- 

20 27 EB 

JSR 

$EB27 

; copia risult nella var 

DD32- 

A0 01 

LDY 

#$01 

DD34- 

20 B4 EB 

JSR 

$EBB4 

; confronta 

DD37- 

BA 

TSX 



DD38- 

38 

SEC 



DD39- 

FD 09 01 

SBC 

$0109,X 


DD3C- 

F0 17 

BEQ 

$DD55 



** Il ciclo non è finito; legge dallo stack, senza cancellarli i dati relativi aH’indirizzo di inizio del ciclo, li salva in puntatore di programma e 
numero di riga. Salta poi a MAIN. 

; legge numero di linea 
; e salva in pagina zero 


DD3E 

DD41 

DD43- 


BD 0F 01 
85 75 
BD 10 01 


LDA 

STA 

LDA 


$010F,X 

$75 

$0110,X 


DD46- 

85 76 

STA 

$76 


DD48- 

BD 12 01 

LDA 

$0112,X 


DD4B- 

85 B8 

STA 

$B8 

legge puntatore 

DD4D- 

BD 11 01 

LDA 

$0111,X 

all’ inizio del ciclo 

DD50- 

85 B9 

STA 

$B9 

e lo salva 

DD52- 

4C D2 D7 

JMP 

$D7D2 

va a MAIN 

** Ciclo finito aggiorna lo stack pointer 11 bytes prima, cioè cancella i dati relativi a questo FOR. 

DD55- 

8A 

TXA 


togli i dati dallo stack 

DD56- 

69 11 

ADC 

#$11 

aggiornando lo stack 

DD58- 

AA 

TAX 


pointer 

DD59- 

9A 

TXS 



** Controlla se 

vi sono altri NEXT da eseguire. 

cioè se c’è una virgola dopo il nome della variabile. 

DD5A- 

20 B7 00 

JSR 

$00B7 


DD5D- 

C9 2C 

CMP 

#$2C 


DD5F- 

DO FI 

BNE 

SDD52 

;non c’è va a MAIN 

DD61- 

20 B1 00 

JSR 

$00B1 

; c’è ricomincia tutto 

DD64- 

20 FF DC 

JSR 

SDCFF 

; daccapo 

** Evaluate Number Formula. 

Calcola una formula e poi controlla che detta formula non sia alfanumerica 

DD67- 

20 7B DD 

JSR 

$DD7B 


DD6A- 

18 

CLC 



DD6B- 

24 38 

BIT 

$38 


DD6D- 

24 11 

BIT 

$11 


DD6F- 

30 03 

BMI 

$DD74 


DD71- 

B0 03 

BCS 

$DD76 


DD73- 

60 

RTS 



DD74- 

B0 FD 

BCS 

$DD73 


DD76- 

A2 A3 

LDX 

#$A3 


DD78- 

4C 12 D4 

JMP 

$D412 
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Tavola 3. 


*** GOSUB Questa routine dà il controllo alla riga il cui numero segue il GOSUB fino a che il programma non incontra un 
RETURN il quale riporta il controllo all’istruzione che segue il GOSUB. 


* Notare che in stack rimangono intrappolate sotto i dati le due locazioni di ritorno a MAIN. 

D921- 

A9 03 

LDA 

*$03 

; guarda se spazio in stack 

D923- 

20 D6 D3 

JSR 

$D3D6 


D926- 

A5 B9 

LDA 

$B9 

;salva nello stack il 

D928- 

48 

PHA 


•.puntatore che indica 

D929- 

A5 B8 

LDA 

$B8 

•.Fattuale posizione del 

D92B- 

48 

PHA 


•.programma e il numero della 

D92C- 

A5 76 

LDA 

$76 

;riga corrente ad uso della 

D92E- 

48 

PHA 


;routine RETURN che 

D92F- 

A5 75 

LDA 

$75 

;riporterà all’istruzione 

D931- 

48 

PHA 


;che succede il GOSUB il 

D932- 

A9 BO 

LDA 

*$B0 

controllo + il codice di 

D934- 

48 

PHA 


;controllo GOSUB (#$B0). 

D935- 

20 B7 00 

JSR 

$00B7 

; ricarica il token e chiama 

D938- 

20 3E D9 

JSR 

$D93E 

;GOTO per posizionarsi 

D93B- 

4C D2 D7 

JMP 

$D7D2 

;ritorna al MAIN 

D96A- 

60 

RTS 


;fine 

*** POP /RETURN 




D96B- 

DO FD 

BNE 

$D9óA 


** Carica valore assurdo per utilizzare la 

routine $D365 allo scopo di saltare tutti i dati in stack relativi ai FOR, 

direttamente ai GOSUB memorizzati. 



D96D- 

A9 FF 

LDA 

*$FF 


D96F- 

85 85 

STA 

$85 


D971- 

20 65 D3 

JSR 

$D365 

; cerca in stack 


* La routine $D365 ritorna con Xreg=posizione del primo dato libero. 


D974- 


9A 


TXS 


; posiziona puntatore stack 


* Qui controlla che il puntatore di stack punti effettivamente ad un blocco di Bytes relativi ad un GOSUB, se non è vero RETURN 
WITHOUT GOSUB ERROR. 

D975- C9 BO CMP #$B0 ; confronta codice 

D977- FOOB BEQ $D984 ; se è giusto salta 

* Qui carica il codice d’errore di RETURN WITHOUT GOSUB ERROR. 

D979- A2 16 LDX #$16 

D97B- 2CA2 5A BIT $5AA2 


* Qui carica codice errore UNDEFINED STATEMENT ERROR 


D97C- 

A2 5A 

LDX #$5A 


;carica codice errore 

D97E- 

4C 12 D4 

IMP 

SD412 


D981- 

4C C9 DE 

JMP 

$DEC9 

;?SYNTAX ERROR 

* RETURN continuazione. 




D984- 

68 

PLA 


; toglie codice GOSUB 

D985- 

68 

PLA 


•.legge primo dato dallo ; 

* Qui controlla 

se il comando da eseguire è POP o RETURN. 

Infatti in MAIN Yreg vale #$42 se il cc 

D986- 

CO 42 

CPY 

*$42 

; è POP ? 

D988- 

F0 3B 

BEQ 

$D9C5 

; sì salta a $D9C5 

** Se l'istruzione è RETURN, esegue le seguenti operazioni di estrazione dallo stack dei valori del | 

di riga del GOSUB, quindi vi 

ritorna usando DATA per saltare alla istruzione che segue il GOSUB. 

D98A- 

85 75 

STA 

$75 

; salva 1° dato letto 

D98C- 

68 

PLA 


; ripristina 2° dato 

D98D- 

85 76 

STA 

$76 

; salva (numero di riga) 

D98F- 

68 

PLA 


; carica posizione 

D990- 

85 B8 

STA 

$B8 

; e salva 

D992- 

68 

PLA 



D993- 

85 B9 

STA 

$B9 



* Qui di seguito c’ è DATA, che salta tutti caratteri fino all’istruzione successiva al GOSUB e torna poi a MAIN. 

-intervallo- 

* Qui salta se l’istruzione è POP, cioè toglie i dati del GOSUB ma continua. 

D9C5- 68 PLA ; toglie dallo stack i valori 

D9C6- 68 PLA ; del GOSUB che devono essere 

D9C7- 68 PLA ; ignorati 

* (sotto i dati di GOSLTB era rimasto intrappolato l’indirizzo di ritorno a MAIN). 

D9C8- 60 RTS ; e toma a MAIN 
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Tavola 4. 


*** Questa routine è chiamata sia da FOR, che da NEXT, e cerca in stack un eventuale FOR già memorizzato che usi la stessa variabile di 
quello che si sta considerando. 

* Qui legge il puntatore di stack, e incrementa quattro volte per togliere gli indirizzi chiamanti, cioè l’indirizzo di FOR o NEXT che ha 
chiamato $D365, e l’indirizzo di MAIN dove lo stesso FOR o NEXT, torneranno finito il loro compito. 

*** Questa routine è usata anche da RETURN, per trovare in stack l’ultimo GOSUB memorizzato. RETURN salva nella locazione $85 il 
valore #$FF, in modo che non sia possibile trovare un puntatore di una variabile uguale a quella e tutti gli eventuali cicli FOR in stack 
vengono ignorati, fino ad incontrare il primo dato non relativo a cicli, e quindi la routine ridà il controllo a RETURN. 


D365- 

BA 

TSX 

; carica il puntatore di stack 

D366- 

E8 

INX 

; ignora gli indirizzi 

D367- 

E8 

INX 

; chiamanti 

D368- 

E8 

INX 


D369- 

E8 

INX 



* Legge il Byte precedente gli indirizzi suddetti, e controlla se è #$81, codice di FOR, che viene memorizzato per ultimo. 


D36A- 

BD 01 01 

LDA 

$0101,X 


D36D- 

C9 81 

CMP 

#$8Ì 

; è il codice FOR ? 

D36F- 

DO 21 

BNE 

$D392 

; no, fine. 


* Il codice di memorizzazione era FOR. Se, ora, al next non seguiva alcuna variabile, cioè non era specificato un ciclo particolare, allora 
il FOR da trattare è questo. Se invece chi chiamava era FOR, allora il problema non si pone in quanto la variabile è sicuramente 
specificata. 

D371- A5 86 LDA $86 ; guarda se era specificata 

D373- DO OA BNE $D37F ; la var. se si salta 

* La variabile non era specificata, copia dallo stack il puntatore alla variabile, che verrà controllata e 1’ uguaglianza, ovvia, fra stack e 
locazioni di pagina zero causerà l’uscita dalla routine. 


D375- 

BD 02 01 

LDA 

$0102,X 

D378- 

85 85 

STA 

$85 

D37A- 

BD 03 01 

LDA 

$0103,X 


operazioni standard (PHA e PLA), me deve 
ricorrere all’estrazione indiretta ( LDA 
$100,X ). NEXT controlla, innanzitutto, se è 
specificata la variabile, infatti se essa non è 
specificata prende il primo FOR 
memorizzato in stack (cioè l’ultimo 
incontrato); se essa è invece specificata deve 
cercare in stack i dati relativi a quella 
particolare variabile. 

La routine che esegue la ricerca in stack è 
$D365, che tra l’altro è la prima routine in 
assoluto dell’Applesoft, la quale però si 
limita a testare solo il primo Byte in cima 
allo stack, se per esempio nel listato, dopo il 
FOR era stato incontrato un GOSUB, esso 
verrà posto, in ordine, sopra (cioè prima) 
del FOR cosicché $D365 non troverà i dati 
cercati e restituirà errore. Provate a digitare 
il seguente programma: 

10 FOR X=1 TO 10 
20 GOSUB 40 
30 END 
40 NEXT 

Il computer non troverà i dati in stack 
relativi al ciclo e riscontrerà l’errore : NEXT 
WITHOUT FOR ERROR. Se invece a 40, 
mettete per esempio un POP: NEXT, allora 


lo stack sarà liberato dai dati del GOSUB 
che non oscureranno più la ricerca di 
$D365- Cosa succede se il ciclo cercato è ad 
esempio memorizzato sotto un altro ciclo 
(cosa che richiede ovviamente che il NEXT 
sia seguito dal nome della variabile)? 

Considerate per esempio il seguente 
programma: 

10 FOR X=1 TO 10 
20 FOR Y=1 TO 10 
30 NEXTX 

In questo caso l’interprete cancellerà dallo 
stack i dati relativi al ciclo di Y. Un altro 
caso particolare è la ridefinizione di un 
ciclo, di priorità inferiore ad altri cicli 
eventualmente intervenuti, esempio: 

10 FOR X= ITO 20 
20 FOR G=1 TO 20 
30 FOR X=20 TO 5 
40 NEXT X 

L’interprete, incontrando alla riga 30 il 
FOR X, esegue in stack una ricerca di 
un’eventuale presenza di un altro ciclo di X; 
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Apple II 


D37D- 83 86 STA $86 

* Controlla se il puntatore alla variabile contenuta in $85-86, cioè la variabile di ciclo letta da programma (sia per FOR che per NEXT ), e 
quello contenuto in stack, coincidono. 


D37F- 

DD 03 01 

CMP 

$0103,X 


D382- 

DO 07 

BNE 

$D38B 

; non coincidono, salta 

D384- 

A5 85 

LDA 

$85 


D386- 

DD 02 01 

CMP 

$0102,X 


D389- 

F0 07 

BEQ 

$D392 

; coincidono, fine 


* I puntatori alle variabili di ciclo non corrispondono allora prova a sottrarre #$12 (17 decimale), al puntatore di stack, per vedere se per 
caso il ciclo cercato non sia memorizzato sotto di questo. 


D38B- 

8A 

TXA 



D38C- 

18 

CLC 



D38D- 

69 12 

ADC 

#$12 


D38F- 

AA 

TAX 


; se 

D390- 

DO D8 

BNE 

$D3óA 

; Fine. 

D392- 

60 

RTS 




*** Questa routine controlla che in stack esista lo spazio sufficiente per un numero di bytes che è specificato dal valore che si trova 
nell’accumulatore moltiplicato per 2, se non vi è spazio salta direttamente ad OUT OF MEMORY ERROR. 


D3D6- 

0A 

ASL 


D3D7- 

69 36 

ADC 

#$36 

D3D9- 

B0 35 

BCS 

$D410 

D3DB- 

85 5E 

STA 

$5E 

D3DD- 

BA 

TSX 


D3DE- 

E4 5E 

CPX 

$5E 

D3E0- 

90 2E 

BCC 

$D410 

D3E2- 

60 

RTS 



la ricerca è ovviamente positiva e, 
posizionandosi sul ciclo di X precedente, 
per sovrapporre i nuovi dati, quelli relativi 
al ciclo di G vengono cancellati. 

Dopo aver considerato alcuni casi di 
priorità di cicli passiamo al funzionamento 
specifico del comando FOR, il quale dopo 
aver trovato la posizione dei dati in stac, e il 
puntatore alla variabile del ciclo, estrae il 
valore dell’incremento (STEP) relativo al 
ciclo e lo somma al valore della variabile del 
ciclo, giungendo quindi al controllo 
dell’eventuale fine del ciclo. 

Esegue anzitutto un confronto fra il valore 
della variabile e il valore di fine ciclo, e 
decide poi se si deve continuare il ciclo o se 
si è giunti alla fine, tenendo in debita 
considerazione anche il segno 
dell’incremento; se infatti esso è negativo 
allora la variabile deve essere minore del 
valore max, per finire il ciclo, viceversa il 
contrario. Infine se deve continuare il ciclo 
estrae dallo stack i valori del puntatore $B8- 
B9 e il numero di riga e salta; se invece il 
ciclo è terminato pulisce lo stack dai dati e 
prosegue. 

I listati relativi a FOR, NEXT ($D365 e 
$D3D6) sono rispettivamente nelle tavole 
1, 2 e 4. 


• GOSUB, RETURN e POP 

Anche GOSUB è legato all’uso dello stack, 
infatti i dati relativi alla chiamata di 
subroutine necessitano di essere salvati in 
ordine LIFO. Quando il programma incontra 
un GOSUB, provvede a salvare il puntatore 
di programma $B8=B9 e il numero di riga, 
salva inoltre il codice #$B0 (GOSUB) per la 
successiva identificazione dei dati. 

Bytes 1 e 2. numero di riga ove si è 
incontrato il GOSUB. 

Bytes 3 e 4. punto esatto del listato ove è 
posizionato. 

Byte 5: codice GOSUB (#$B0). 

Quando invece si incontra un RETURN/ 
POP l’interprete esegue una ricerca nello 
stack per vedere l’ultimo GOSUB effettuato, 
scavalcando gli eventuali FOR memorizzati 
nello stesso. Se è un POP i dati vengono 
solo cancellati dallo stack e il programma 
continua, se è un RETURN viene ripristinata 
la posizione dopo il GOSUB chiamante, e 
attraverso DATA si salta alla prossima 
istruzione. In tavola 3 è contenuto il listato 
commentato di GOSUB/POP/RETURN. 

(continua) 
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Nel contesto dello SMAUsi è celebrata 
la cerimonia di premiazione della 
prima edizione del concorso. 

Vincitori e sponsor concordano sul 
valore dell’iniziativa: arrivederci 
all’anno prossimo per il Best Top 
numero due. 

di Ermes Bigatton 


U na cerimonia, 

quella della 
premiazione, breve e significativa per 
la conclusione del “Best Top 
Publishing Award 1988”, il primo 
grande concorso nazionale ed 


europeo, unico nel suo genere, sull'editoria 
elettronica individuale o Desktop 
Publishing. Sabato primo ottobre, nel cuore 
del quartiere della Fiera, in una saletta del 
quarto piano del palazzo CISI, vincitori e 
sponsor hanno dato vita alla celebrazione di 
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questo importante momento della 
manifestazione, nel contesto della 
venticinquesima edizione dello SMAU. 

L'iniziativa, promossa e organizzata dal 
nostro Gruppo Editoriale, da anni 
impegnato nell’applicazione dei sistemi 
DTP nel settore dell’editoria, ha incontrato il 
favore di un pubblico composito: 
professionisti, case editrici, studi grafici e 
aziende hanno risposto in forza, inviando 
quasi 150 elaborati, distinguibili nelle 
quattro sezioni di lavoro previste. La prima 
dedicata a giornali, libri e riviste (all’editoria 
vera e propria), la seconda alla pubblicità e 
alla grafica pubblicitaria, la terza incentrata 
sulle illustrazioni tecniche e artistiche e, la 
quarta, su presentation, modulistica, 
rapporti e relazioni aziendali. 

Ci eravamo prefissi di promuovere la 
crescita del mercato e di favorire il 
perfezionamento tecnico degli utilizzatori di 
sistemi Desktop Publishing, grazie al 
confronto e alla comparazione delle 
realizzazioni effettuate sino a oggi con tali 
sistemi. Nella valutazione degli elaborati e 
nell’analisi complessiva dell’iniziativa, la 
giuria e il comitato tecnico hanno 
sostanzialmente testimoniato il 
raggiungimento di questo obiettivo. 

u Le nuove tecnologie nel campo 
delleditoria — ha sottolineato Yves Stern 
presidente dell’European Desktop 
Publishing Group nonché presidente e 
portavoce della giuria — portano, in un 
primo momento, a una inevitabile 


V Yves Stern (Presidente European Desktop 
Publishing Group e presidente della Giu ria) - 
2) Rita Rovelli (Responsabile Pubblicità Apple 
Computer spa) -3) Daniela Brambilla (Istituto 
Europeo del Design) - 4) I tre giurati in un 
momento dei lavori. -5) Carlo Marucci (News 
Design & Informatica snc) - 6) Guido Scarabottolo 
(Associazione Illustratori)- 7) Hilary' Bradford (agenzia illustratori Hilary » 
Bradford) - 8) Giovanni Soresi (Capo Ufficio Stampa Piccolo Teatro)- 9) Sergio 
Sironi (Art Director Gruppo EditorialeJCE) -10) Adelio Barcella (Resp. DTP 
Gruppo Editoriale JCE) -11) Giusi Brivio (rivista Portfolio, Azzurra Editrice) - 
12) Elio Bronzino (Consigliere Art Directors Club , Direttore Creativo FCA). 







Pier Luigi Bozzoni , 
della Apple 
Computer Spa, 
consegna la targa 
al Vincitore 
assoluto Andrea 
Girardi (foto sotto). 
A destra: l'elaborato 
che ha vinto la 
prima edizione del 
concorso. 


standardizzazione dell’opera grafica. Si deve 
attendere quindi che i programmi e le 
macchine raggiungano una maggiore 
diffusione prima di dare un giudizio 
definitivo”. Dai lavori della giuria si può ben 
dire che questo momento sta giungendo 
molto velocemente e con risultati di ottimo 
livello. 

“I sistemi di editoria elettronica individuale 

— ha aggiunto Carlo Marucci della News 
Design & Informatica e membro della giuria 

— permettono una maggior produttività e 
potenziale creatività, fornendo un ambiente 
testo/grafica unico, praticamente scomparso 
dai tempi del primo torchio da stampa”. 

“Stiamo assistendo all’alba di un nuovo 
mondo, quello dell’editoria elettronica — 
dice Sergio Sironi, Art Director del Gruppo 
Editoriale JCE. — Durante l’esame dei 
lavori, infatti, la giuria ha potuto constatare 
quanto l’entusiasmo e il fermento, creati 
attorno a queste nuove tecnologie, trovino 
conferma in tutta Italia. Se si considera che 
l’utilizzo deU'informatica nel mondo della 
comunicazione stampata è ancora giovane, 
giudicherei i lavori che hanno partecipato 
alla prima edizione del concorso sul 
Desktop Publishing ottimi per quanto 
riguarda il DTP editoriale, buoni nel settore 
della pubblicità (anche se mediocri nel 
campo dei marchi), efficaci nel 
DTP aziendale 
(manua¬ 
listica e 
moduli¬ 
stica). Dal 
punto di 
vista 

professionale 
posso 

ritenermi più 
che 


soddisfatto delle tecnologie che riguardano 
in generale il settore editoriale, poiché si 
sono dimostrate, alla prova dei fatti, 
estremamente duttili e facili da applicare. I 
lavori strettamente editoriali (libri, giornali e 
riviste), giunti in finale, mostrano la validità 
delle macchine Macintosh e dei programmi 
creati secondo la filosofia Apple e 
confermano che gli investimenti fatti dal 
Gruppo Editoriale Jce, proprio in queste 
tecnologie, sono vantaggiosi sotto tutti gli 
aspetti”. 

Le targhe Best Top Publishing Award, 
appositamente predisposte dalla nostra casa 
editrice, sono state consegnate dalla 
rappresentanza del comitato tecnico del 
concorso: Pier Luigi Bozzoni, già a capo del 
gruppo che seguiva il Desktop Publishing in 
Italia ed ora responsabile europeo per il 
Desktop Presentation della Apple 
Computer; Mauro Gandini, marketing 
manager della Microsoft; Paolo Lupani, 
amministratore della Thema; Adelio 
Barcella, responsabile Desktop Publishing, e 
Sergio Sironi, art director, entrambi del 
Gruppo Editoriale JCE. 

“Questa iniziativa ci è stata 
particolarmente 
utile 
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per prendere coscienza di una realtà di 
mercato complessa... — ha detto Pier Luigi 
Bozzoni nel corso del suo intervento 
d’apertura — .. .questa celebrazione possa 
essere un arrivederci alla prossima edizione: 
appuntamento qui, esattamente tra un 
anno...”. 


I vincitori sezione per sezione 

• Il vincitore assoluto 

Andrea Girardi è di Legnago, in provincia 
di Verona. Dopo aver brillantemente 
portato a termine gli studi presso l’Istituto di 
grafica San Zeno, consegue un primo 
premio nel 1982, dovuto all’elaborazione di 
una copertina per la rivista Graphicus, 
dell’Associazione Culturale Progresso 


Grafico di Torino, seduti in giuria Giovanni 
Brunazzi designer, allora responsabile 
pubblicità della Iveco, e Armando Testa 
dell’omonima agenzia. Affronta una breve 
esperienza milanese e poi entra attivamente 
nell’azienda tipografica paterna. Oggi, dopo 
alcuni anni, è amministratore della stessa e 
dirige una vera e propria divisione creativa 
che ha preso piede in modo autonomo e 
trainante rispetto all’attività di produzione. Il 
vincitore assoluto ha presentato 
l’elaborazione di una pagina pubblicitaria 
destinata alla pubblicazione su un noto 
quotidiano locale (maggiori 
informazioni si possono 


In alto a sinistra 
Paolo Lupani, 
a mmi n istigatore 
della Tbema Sue di 
Cuneo . premia il 
primo classificato 
della Sezione 1: per 
la stessa sezione gli 
elaborati 
classificatisi prim o, 
secondo e terzo 
( rispettiva mente foto 
1 , 2 , 3 ). 
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Mauro Gandini 
della Microsoft Spa 
consegna la targa 
al primo 
classificato della 
Sezione 2; per la 
stessa sezione gli 
elaborati 
classificatisi 
nell 'ordine primo , 
secondo e terzo 


trovare nelle note sui vincitori della Sezione 
2). Ad Andrea Girardi, che vince per questo 
“assoluto” un Macintosh Plus messo in palio 
da Apple Computer Spa, le nostre 
congratulazioni e i migliori auguri per 
un’attività costellata da molti altri successi. 


Sezione 1 

Libri, giornali e riviste 

• Primo classificato (foto 1) 
Studio Excentro di 


( rispettivamente 
foto 4 , 6, 5). 



Giorgio Mongiello di Milano. Il signor 
Mongiello crede nella tecnologia applicata 
all'editing e lo ha dimostrato con la 
presentazione dell'elaborato che gli ha 
permesso di conseguire questo importante 
riconoscimento. L’elaborato (una 
pubblicazione tecnica: “L’elettronica 
digitale: guasti e manutenzioni”) è 
l’impaginazione di un libro, realizzata con 
tecnica pulita e leggera in grado di favorire 
la lettura di un argomento complesso. Da un 
testo composto in ambiente MS/DOS lo 
studio Excentro ha provveduto al 
trasferimento su Macintosh tramite cavo 
seriale, con l'ausilio di Mac Terminal e 
DigiTalk. Il testo è stato successivamente 
impaginato su Macintosh con PageMaker2.0, 
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mentre le illustrazioni, in un primo 
momento acquisite con scanner e registrate 
in formato Paint, sono state trattate con 
Illustrator 1.1. Il signor Mongiello, grazie a 
questa brillante affermazione in questa 
difficile e popolata Sezione di lavoro, porta 
alla sede dello studio Excentro di via 
Schiavoni 4, una serie di invidiabili premi: 
uno scanner VisionScan con software 
a 256 livelli di grigio gestibile 



direttamente dal menù mela, messo in palio 
dalla Elcom Srl di Gorizia; la più recente 
versione di XPress, il potente programma 
d’impaginazione professionale per Mac, 








In alto a sinistra Sergio Sironi del Gruppo Editoriale JCEpremia il primo 
classificato della Sezione 3, per la stessa sezione gli elaborati classificatisi nell'ordine 

primo, secondo e terzo ( rispettivamente foto 7, 8, 9). 
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Il primo classificato 
della Sezione 4 
riceve le 

congratulazioni al 
tavolo della 
presidenza: per la 
stessa sezione gli 
elaborati 
classificatisi 
nell 'ordine primo , 
secondo e terzo 
( rispettivamente 
foto 10. 11, 12). Al 
terzo classificato la 
giuria ha 
riconosciuto anche 
la Menzione 
d'onore. 


elementi grafici sono stati creati con 
Illustrator. Gli esecutivi sono stati prodotti 
con Linotronic. 


• Terzo classificato (foto 3) 

Diego Massioli di Cassina Savina (Milano), 
che ha presentato alla Giuria un'originale e 
curiosa rivista “Phoenix Club”, realizzata con 
Macintosh Plus e impaginata con XPress. La 
grafica è stata curata con Maclmage, 
FreeHand, Super Paint e Times. Una delle 
più significative realizzazioni di “home 
publishing”. Diego Massioli ha portato al 
concorso una chiara 
testimonianza di 


il più noto, potente e diffuso programma di 
gestione testi, messo a disposizione dalla 
Microsoft Spa; l’avanzato programma di 
grafica Bitmap a colori FullPaint, per il 
contributo della EIS Editrice Italiana 
Software Spa. Complimenti ancora. 


• Secondo classificato (foto 2) 

Annalisa Angeletti di Firenze, che ha 
partecipato con il libro “Miniatura” 
dalLimpaginazione preziosa e originale. 
L'elaborato ha portato all’interno della 
Sezione di lavoro una nota caratteristica e 
decisa. Per la realizzazione la signorina 
Angeletti si è avvalsa di un Macintosh Plus 
con HD20 e LaserWriter Plus della Apple. 
Per la composizione del testo si è affidata a: 
Word 2.0 per la gestione, 

Hyphen per sillaba¬ 
zione e 
XPress 
1.03 per 
rimpagina¬ 
zione. Gli 






























a un monitor Radius. Le immagini sono 
state digitalizzate con lo scanner Abaton. 
Per questo primo classificato il signor 
Andrea Girardi vince un disco rigido da 40 
Mb messo a disposizione da Apple 
Computer Spa; l ultima release di Word, 
sicuramente il più noto, potente e diffuso 
programma di gestione testi, messo a 
disposizione dalla Microsoft Spa; l'avanzato 
programma di grafica Bitmap a colori 
FullPaint, per il contributo della EIS Editrice 
Italiana Software Spa. 

• Secondo classificato (foto 5) 

Mirco Tangheriini, dell’omonimo studio 


Primo classificato (foto 7) 
Franco Catellani titolare di 
Lapis Studio Grafico (Fabbrico - RE), ha 
partecipato con una serie di illustrazioni 
tecniche realizzate con Illustrator 88 su 
Macintosh Plus con HD e monitor Radius 
FPD. In questi giorni ha ricevuto anche il 
nuovo Macintosh II, ormai divenuto più che 
utile per l’attività. Sembrano ormai lontani gli 
anni in cui lavorava sul tecnigrafo. 
Coraggiosamente ha saputo rinnovarsi e ... i 
risultati si vedono. Complimenti per queste 
realizzazioni allo stato dell’arte. Il signor 
Catellani vince un potente scanner Agfa da 
300 punti per pollice in grado di gestire 
immagini sino a 256 livelli di grigio da parte 
di Agfa-Gevaert Spa; PixelPaint il grande ed 


avvicendandosi - grazie ai mezzi a 
disposizione - nel ruolo di scrittore- 
giornalista, direttore responsabile, grafico 


eccetera. 


Sezione 2 

Pubblicità e grafica 
pubblicitaria 

• Primo classificato (foto 4) 

Come abbiamo avuto modo di 
anticipare nelle pagine precedenti, la 
Giuria ha scelto questo primo classificato 
per l’assegnazione del titolo assoluto: si 
tratta di Andrea Girardi di Legnago che ha 
partecipato al concorso con una pagina 
pubblicitaria per Gardaland. Il tutto è stato 
realizzato su Macintosh Plus. La parte 
grafica è stata gestita con l’ausilio di 
MacDraw r e Cricket Draw, tavoletta grafica 
Mac Tablet. Le bozze sono state stampate 
con LaserWriter Plus della Apple. Il 
vincitore ha impaginato con XPress davanti 


grafico di Ancona, ha concorso con una 
cartolina di promozione raffigurante una 
magistrale esecuzione di una rossa vettura 
sportiva. Il tutto realizzato su Macintosh II 
con espansione da 2 Mb, disco 
interno da 40 Mb, e 
Illustrator ’88. 


Illustrazioni tecniche e 
artistiche 


Il tavolo 
della presidenza 
durante i lavori 
della premiazione. 
Da sinistra: Mauro 
Gandini, Ermes 
Bigatton, Pier Luigi 
Bozzoni e Paolo 
Dipani. Alcuni degli 
elaborati che pur 
n o n classifica i idosi 
tra i primi posti 
hanno ottenuto la 
Menzione d'onore; è 
accaduto per la 
Sezione 1. 


Sezione 3 


• Terzo classificato (foto 6) 
Walter Borghini di Empoli 
ha realizzato su Macintosh e 
con Page Maker l’esecutivo di 
etichette per un prodotto 
cosmetico. Molto pulita ed 
elegante l’esecuzione: un 
lavoro da vero professionista. 


Applicando 111 







Se questo concorso ha avuto successo il merito è soprattutto degli sponsor che 
hanno messo a disposizione i premi e della giuria che gentilmente ha 
sottratto tempo ai propri impegni professionali. Il Gruppo Editoriale JCE 
ringraziaquindi tutti i membri della giuria menzionati a pag. 105 e gli 
sponsor che abbiamo citato nell'articolo e che menzioniamo qui di seguito: 
Agfa-Gevaert spa, Apple Computer spa, Delta srl, Editrice Italiana Software, 
Elcom srl, Lotus Development spa, Microsoft spa, Thema snc. 


evoluto programma di grafica a 
colori offerto da Delta Srl di Varese, 
Lultima release di Word, il potente 
programma di gestione testi, messo 
a disposizione dalla Microsoft Spa; 
l’avanzato programma di grafica 
Bitmap a colori FullPaint, concesso 
dalla EIS Editrice Italiana Software 
Spa. 

• Secondo e terzo classificato 

(foto 8 e 9) 

L’Atelier di Modena ha 
conseguito meritatamente questo 
doppio risultato. L’Atelier è uno 
studio grafico che ha partecipato 
con due elaborati a colori. Il 
secondo posto per quello 
raffigurante una vettura d’epoca, la 
terza posizione all’illustrazione 
“Uvacril Tanning”. Entrambe le 
elaborazioni sono state fatte su un 
Macintosh II corredato di monitor a 
colori, 8 Mb di Ram, disco rigido 80 
Mb. Le bozze sono uscite da 
LaserWriter II NTX. Per i 
programmi L’Atelier ha scelto 
FreeHand e Illustrator ‘88. 


Sezione 4 

Presentatimi, modulistica, 
rapporti e relazioni 
aziendali 

• Primo classificato (foto 10) 

Lo Studio Excentro di Giorgio 
Mongiello, Milano, raggiunge 
anche in questa sezione i pieni voti. 
L’elaborato è l’agenda, dal nome 
portafortuna, “Quadrifoglio”, 
integralmente realizzata in Desktop 
Publishing. Un oggetto costruito 
con molta cura, facilmente 
consultabile, ma complesso da 
realizzare. Gli strumenti: Macintosh 
e Page Maker 1.2. Per archiviare 
documenti così “pesanti” con il 
massimo della sicurezza, il signor 
Mongiello potrà d’ora in poi 
contare su un capace e fedele disco 
rigido con unità back up 65+65 
della Relax, il premio messogli a 
disposizione dalla Thema di Cuneo, 
oltre che su due straordinari 


programmi Ms-Dos offerti dalla 
Lotus Free Lance. 

• Secondo classificato (foto 11) 

La famiglia Girardi di Legnago, 

con questa onorevole 
classificazione del signor Mario - il 
padre di Andrea, primo assoluto - 
ci dimostra come l’innovazione 
tecnologica non abbia confini 
generazionali. Nella sua azienda 
tipografica anche gli stampati 
aziendali sono “cosmetizzati” con 
Macintosh Plus e MacDraw come 
possiamo vedere in questa bolla di 
accompagnamento dei beni 
viaggianti, l’elaborato con cui il 
signor Mario Girardi ha concorso. 

• Terzo classificato e Menzione 
d’onore (foto 12) 

Franca Tartagni di Forlì ha 
realizzato quello che la Giuria ha 
definito il miglior esempio 
d’utilizzo di un sistema di Desktop 
Publishing aziendale: la 
presentazione de “La pianificazione 
strategica” della locale Azienda di 
turismo e soggiorno. I suoi 
strumenti di lavoro sono stati un 
Macintosh Plus, drive esterno da 
800 K, LaserWriter Plus. Il software 
adottato MacWrite 4.5 per la 
gestione dei testi, FullPaint 1.1 per 
la creazione delle illustrazioni, 
MacChart per la produzione dei 
grafici, e Page Maker 1.2 per 
l’impaginazione. Complimenti alla 
signorina Tartagni che vince per la 
Menzione della giuria l’ultima 
release di Word, il potente 
programma di gestione testi, messo 
a disposizione dalla Microsoft Spa. 


Fuori Concorso 

Animazione grafica 

• Primo 

Fulvio Massini di Reggio Emilia, 
con una realizzazione fatta con 
Macintosh II e VideoWorks. È una 
presentazione con animazione 
grafica a colori, quella del restyling 
del settimanale “Il Sabato”, vista al 
Meeting ’88 di Rimini, che ha 


incontrato i maggiori consensi da 
parte della Giuria. 

• Secondo 

Mirco Tangheriini di Ancona, con 
due realizzazioni prodotte con 
Macintosh II e VideoWorks: uno 
spot pubblicitario per un produttore 
di porte blindate e un’animazione 
grafica a colori per la promozione 
del proprio studio grafico. Ottimo il 
livello tecnico riscontrato così come 
è apparsa buona la padronanza 
degli strumenti a disposizione. 

• Terzo 

Rossana e Stefano Rigato di 
Tarcento, Udine. Sono una coppia 
di giovani sposi appassionati 
d’informatica che hanno elaborato 
una presentazione animata molto 
semplice. Il lavoro è stato prodotto 
in ambiente Ms-Dos servendosi 
delle coloratissime e simpatiche 
immagini di Walt Disney per 
dimostrare come dissolvenze e altre 
semi-animazioni si prestano allo 
scopo. 


Menzione d’Onore (fotol3) 
Sezione 1 

Curiosa, accattivante e molto 
originale la rivista pubblicata e 
diretta da Graziano Castello -Studio 
Arcares - di Ventimiglia. “Il maximo 
per noi” è il titolo del periodico 
destinato a un’informazione 
turistico-culturale della Riviera 
ligure e Costa azzurra. La Giuria ha 
segnalato l’elaborato del signor 
Castello proprio per le 
caratteristiche peculiari e 
innovative, riscontrabili dalla ricerca 
grafica e dall’abile mLx ottenuto tra 
contenuti, immagini e 
impaginazione. Tecnicamente il 
concorrente si è avvalso di un 
Macintosh SE mosso da Word 3.0 e 
PageMaker per la gestione e 
impaginazione del testo. Le 
immagini sono state realizzate e/o 
gestite con MacPaint e MacDraft. 
Attenzione: la stampa è stata 
affidata a una ImageWriter II della 
Apple, e l’effetto aghi (voluto o no) 
ha contribuito a rendere 
indimenticabile questa 
interpretazione editoriale. Per 
questa menzione il signor Castello 
vince l’ultima release di Word, 
sicuramente il più noto e diffuso 
programma di gestione testi, messo 
a disposizione dalla Microsoft Spa. 
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L’Apple IIGS è una macchina meravigliosa tutta da 
scoprire. Esaminiamo le nuoveperformances, regolate 
dai softswitches, di cui si presenta arricchito rispetto alle 
precedenti macchine della stessa serie. 


I softswitches 
del IIGS 


di Fabio Santoni 


er chi proviene dal mondo dell’Apple 
II, questa parola non è nuova: c’erano 
softswitches per comandare il video, la 
memoria, la tastiera, le paddles e gli altri 
ammenicoli che costituivano il mondo 
Apple IL Chi non ha mai fatto un PEEK 
(16384) per sapere qual era il tasto premuto? 

Per i pochi altri, riassumiamo il concetto. 
Negli Apple II i softswitches sono locazioni 
di memoria RAM deputate al controllo 
dell’hardware; in questi bytes, allocati nella 
zona detta di I/O dal $C000 al $CFFF, è 
contenuto un certo valore fornito dalla 
macchina oppure ogni bit riflette 
un particolare stato 
dell’hardware a cui è 
associato. In tal modo si 
può andare a investigare o 
modificare il 

comportamento hardware 
semplicemente riferendosi a 
una locazione di memoria di 
un cèrto indirizzo. In realtà 
la cosa è un po’ più 
complessa e ha radici nella 
preistoria del mitico Apple IL 
Alcuni stati hanno ben tre 
locazioni associate: la scrittura su 
una di esse attiva lo stato 
corrispondente, la scrittura di 
un’altra lo disattiva e la lettura 
della terza fornisce lo stato 
corrente. Alcune locazioni hanno 
un effetto se vi si scrive sopra e 
forniscono un dato di significato 
diverso se si leggono. Insomma, 
è chiaro che per lavorare con un 
softswitch occorre sapere sia 
dov’è sia come usarlo. 


Nell’Apple IIGS è rimasta, per ragioni di 
compatibilità, tutta la struttura dei 
softswitches precedenti, che è stata anzi 
estesa per poter comprendere i nuovi modi 
operativi della macchina. La 
documentazione finora apparsa 
consiglia di usare le 
funzioni messe a 
disposizione 
dal Toolbox, e 
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Tavola 1.1 nuovi softwitches del IIGS 


Hex Dee Switch 


cooo 

49152 

C01Q 

49168 

C021 

49185 

C022 

49186 

C023 

49187 

C024 

49188 

C025 

49189 

C026 

49190 

C027 

49191 

€029 

49193 

C02B 

49195 

C02D 

49197 

C031 

49201 

€032 

49202 

C033 

49203 

C034 

49204 

€035 

49205 

C036 

49206 

€037 

49207 

C038 

49208 

C039 

49209 

C03A 

49210 

C03B 

49211 

C03C 

49212 

C03D 

49213 

C03E 

49214 

C03F 

49215 

C041 

49217 

C044 

49220 

C045 

49221 

C046 

49222 

€047 

49223 

€048 

49224 

C068 

492S6 

C0C8 

49352 

C0C9 

49353 

C0D8 

49368 

C0D9 

49369 

COBO 

49376 

còli 

49377 

C0E2 

49378 

C0E3 

49379 

C0E4 

49380 

C0E5 

49381 

€016 

49382 

C0E7 

49383 

C0E8 

49384 

C0E9 

49385 

C0EA 

49386 

C0EB 

49387 

€0E€ 

49388 

C0ED 

49389 

C0EE 

49390 

C0EF 

49391 

C0F8 

49400 

C0F9 

49401 


Keyboard Data Register 
Clear Keyboard Strobe 
Monocrome/Color Register 
Screen Color Register 
VGC Interrupt Register 
Mouse Data Register 
Modifier Key Register 
Command Data Register 
ADB Status Register 
Video Control Register 
Language Select Register 
Slot Select Register 
Disk Interface Register 
VGC Interrupt Clear Register 
Real-Time Clock Data Register 
Real-Time Clock and Border Color 
Control Register 
Shadow Register 
Speed Register 
DMA Bank Address 
SCC B Command Register 
SCC A Command Register 
SCC B Data Register 
SCC A Data Register 
Sound Control Register 
Sound Data Register 
Sound Address Pointer Low 
Sound Address Pointer High 
Interrupt Enable Register 
Mega II Delta X Register 
Mega II Delta Y Register 
Diagnostic and Interrupt Flag Register 
Clear VBL Interrupt Flag 
Clear Mega II Mouse Interrupt Flag 
State Register 
Slot 4 Motor Off 
Slot 4 Motor On 
Slot 5 Motor Off 
Slot 5 Motor On 
Disk stepper motor phase 0 low 
Disk stepper motor phase 0 high 
Disk stepper motor phase 1 low 
Disk stepper motor phase 1 high 
Disk stepper motor phase 2 low 
Disk stepper motor phase 2 high 
Disk stepper motor phase 3 low 
Disk stepper motor phase 3 high 
Disk spindle motor enabled 
Disk spindle motor disabled 
Drive 0 select 
Drive 1 select 
Disk Q6 (IWM) select bit low 
Disk Q6 (IWM) select bit high 
Disk Q7 (IWM) select bit low 
Disk Q7 (IWM) select bit high 
Slot 7 Motor Off 
Slot 7 Motor On 


di non interagire direttamente con i 
softswitches per evitare il crollo del 
sistema dovuto a una banale 
disattenzione. In Applesoft, come 
in altri linguaggi, si deve perciò 
usare molta cura nella modifica 
diretta di tali locazioni, mentre la 
loro lettura presenta meno rischi. 


I softswitches tipici 
dell’Apple IIGS 

Nella tavola 1 sono riassunti i 
nuovi softswitches della macchina e 
le locazioni a cui sono allocati. 
Fisicamente queste locazioni si 
trovano nel banco di memoria $E0 
ma, a seconda dello stato dello 
Shadow Register, possono essere 
trovate nel banco $00. In ambiente 
Applesoft ogni variazione nella 
zona di I/O del banco $00 è 
riportata immediatamente nella 
corrispondente locazione del banco 
$E0: questo consente di lavorare sui 
softswitches con le usuali PEEK e 
POKE del Basic che lavorano 
all’interno del banco $00. Le aree 
coperte dagli switches sono: 1) la 
memoria; 2) il video, l’orologio e il 
suono; 3) l’interrupt; 4) il bus ADB 
della tastiera e del mouse; 5) gli 
slots di interfaccia. Vediamoli in 
dettaglio: 

• La memoria 

Nella nuova macchina sono 
rimaste sia la language card sia la 
distinzione tra memoria principale 
(nel banco $00) e memoria 
ausiliaria (nel banco $01) iniziata 
dall’Apple Ile. Sono rimasti anche 
tutti gli switches che controllavano 
queste funzionalità, con in più un 
registro che riassume la condizione 
di altri softswitches: lo State 
Register, allocato a $C068, di cui la 
tavola 2 riporta il significato di 
ogni bit. Il suo uso principale è 
quello di velocizzare le routines di 
interrupt che devono salvare e poi 
ripristinare lo stato dei primi due 
banchi di memoria. 

L’altro softswitch che condiziona 
la memoria è lo Shadow Register 
($C035), introdotto per risolvere 
problemi di compatibilità video con 
le precedenti versioni Apple IL 

La memoria RAM è stata suddivisa 
in due gruppi: i banchi $E0 e $E1 
con velocità di accesso di 1 MHz e 
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Tavola 2. Lo State Register ($C068) 

Bit 

Valore 

Uso 

0 

0 

Seleziona la ROM sulle schede di interfaccia. 

0 

1 

Seleziona la ROM interna da $C100 a $C7FF. 

1 

0 

Seleziona il banco ROM. Deve essere sempre 0. 

2 

0 

Seleziona il “bank 2” della language card. 

2 

1 

Seleziona il “bank 1” della language card. 

3 

0 

Attiva il lettura la RAM delta language card. 

3 

1 

Attiva in lettura la ROM della language card. 

4 

0 

Attiva in scrittura la RAM principale. 

4 

1 

Attiva in scrittura la RAM ausiliaria. 

5 

0 

Attiva in lettura la RAM principale. 

5 

1 

Attiva in lettura la RAM ausiliaria. 

6 

0 

Seleziona la pagina 1 di testo. 

6 

1 

Seleziona la pagina 2 di testo. 

7 

0 

Seleziona la RAM in memoria ausiliaria. 

7 

1 

Seleziona la RAM in memoria principale. 



gli altri banchi (compresi quelli 
sulle espansioni) a 2,8 MHz. 

Il segnale video proviene dalle 
aree di memoria allocate nei banchi 
lenti, mentre i normali programmi 
Basic girano nei banchi veloci. Il 
meccanismo che consente di far 
operare la macchina nei primi due 
banchi come nel vecchio Apple II, 
e di sveltire le operazioni di lettura 
della RAM, è detto shadowing. 
Attraverso lo Shadow Register, si 
possono collegare parti di memoria 
nei banchi lenti a parti 
corrispondenti nei più veloci 
banchi $00 e $01; le modifiche fatte 
alla RAM veloce vengono trasferite 
automaticamente nei banchi lenti, 
ottenendo così una scrittura in RAM 
a 1 MHz e una lettura a 2,8 MHz. Lo 
Shadow Register è in pratica un 
byte, i cui bits, di valore assegnato 
0 o 1, controllano il meccanismo 
dello shadowing 

I bits 7 e 5 sono riservati (cioè 
non collegati a funzioni specifiche) 
e devono essere di valore uguale a 
0. Il bit 6 controlla il 
comportamento della zona di 1/O 
($C000-$CFFF): un valore di 0 
indica lo stato normale con l’I/O 
attivato in questa zona, e un blocco 
di 4 Kbytes di RAM che forma il 
secondo banco della language card; 
un valore di 1 inibisce l’I/O 
rimpiazzandolo con la RAM e 
ottenendo uno spazio contiguo di 
RAM da $0000 a $FFFF. Il bit 4, 
quando è uguale a 1, disabilita lo 
shadowing dell’area Hi-Res 
graphics ($2000-$5FFF) nel banco 
di memoria ausiliaria, senza influire 
sull’eventuale shadowing della 
stessa area in memoria principale. 

II bit 3 abilita, se è 0, lo 
shadowing dell’area della Super Hi- 
Res ($2000-$BFFF) nel banco di 
memoria ausiliaria. 

Il bit 2 abilita, se è 0, lo 
shadowing della pagina 2 della Hi- 
Res ($4000-$5FFF) in entrambe le 
memorie, principale e ausiliaria; su 
quest’ultima può comunque essere 
inibito dallo stato del bit 4. Il bit 1 
ha lo stesso comportamento 
rispetto alla pagina 1 della Hi-Res 
($2000-$3FFF). 

Il bit 0 abilita, se è 0, lo 
shadowing della pagina 1 di testo 
($400-$7FF) in entrambe le 
memorie. 


Un altro registro interessato allo 
shadowing è lo Speed Register 
($C036). Il suo bit 4, se uguale a 0, 
limita lo shadowing ai banchi $00- 
$E0 e $01-$E1 mentre, se è 1, 
determina lo shadowing del banco 
$E0 con tutti gli altri banchi RAM 
pari e del banco $E1 con quelli 
dispari. 

Tale operazione, se non accurata, 
può dar luogo a gravi 
malfunzionamenti. Il bit 7 dello 
Speed Register determina la 
velocità di clock del sistema: se 
azzerato il clock è di 1 MHz, 
altrimenti di 2,8 MHz. 

Degli altri bits, il 5 e il 6 sono 
riservati, mentre i rimanenti 
mostrano lo stato di attivazione dei 
motori dei drives Disk II 
eventualmente presenti negli slots 
da 4 a 7. 

• Il video, l’orologio, il suono 

Per quanto riguarda il video, 
fisicamente l’Apple IIGS ha due 
uscite sul retro: una composita con 
connettore a jack e una RGB con 
connettore a 15 poli. 

Il primo registro che si incontra è 
il Monocrome/Colour ($C021) che 
lavora a sola scrittura e usa il bit 7 
per determinare se l’uscita 
composita del video è a colori (0) o 
in bianco e nero (1) mentre gli altri 
bits sono riservati; l’uscita RGB non 
è influenzata. 


Abbiamo poi lo Screen Colour 
Register, allocato al $C022, che usa 
i 4 bits più significativi per 
determinare il colore del testo e gli 
altri 4 per lo sfondo. 116 colori fra 
cui si può scegliere sono quelli 
mostrati dal Pannello di Controllo. 
La stessa scelta vale per il colore del 
bordo ed è determinata dai 4 bits 
meno significativi di un altro 
registro, il Real-Time Clock and 
Border Colour, allocato a $C034; gli 
altri bits di questo registro servono 
come linee di controllo per i 
trasferimenti di dati, da e verso il 
chip dell’orologio, che avvengono 
attraverso il Real-Time Clock Data 
Register ($C033); la Apple consiglia 
di usare, per interagire con il clock, 
le apposite funzioni del 
Miscellaneous Tool, che 
semplificano questo protocollo di 
comunicazione. 

Al video è dedicato anche il 
Video Control Register: il suo bit 7 
abilita, se 0, il display nei modi 
video standard dell’Apple II; se 
uguale a 1, abilita il display nei due 
modi della Super Resolution. Il bit 6 
alto linearizza gli indirizzi nel buffer 
della Super Resolution: è una 
operazione fondamentale per 
accedere direttamente a questa area 
di memoria; con il bit 5 basso la 
macchina visualizza 140x192 pixels 
a 16 colori in Doublé Hi-Res, 
altrimenti 560x192 pixels in bianco 
e nero; i bits da 0 a 4 sono riservati. 

Il linguaggio con cui è mappata la 
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tastiera e sono mostrati i testi, 
viene definito dal Language Select 
Register ($C02B). I bits da 0 a 2 
sono riservati, il bit 3 discrimina fra 
il linguaggio primario (0) e quello 
secondario (1), il bit 4 rende 
l’uscita video nel sistema NTSC (0) 
o nel sistema PAL (1), i bits da 5 a 
7 formano un codice da 0 a 7 che 
identifica il linguaggio da usarsi: la 
scelta per il linguaggio secondario 
è limitata tra il Dvorak (codice 0) e 
USA (i rimanenti codici), mentre 
per il linguaggio primario i codici 
corrispondono nell’ordine a USA, 
UK, Francia, Danimarca, Spagna, 
Italia, Germania, Svezia. 

Nell’Apple IIGS il suono è gestito 
da un chip, l’Ensoniq DOC, che ha 
a disposizione propri registri 
interni e una RAM riservata di 64 
Kbytes per la memorizzazione 
delle forme d’onda; il traffico dei 
dati fra il microprocessore e queste 
due strutture passa attraverso 
un’interfaccia, il Sound GLU, 
costituita da quattro registri. Il 
Sound Control Register ($C03C) 
regola con i suoi 4 bits meno 
significativi il volume generale, 
determina se i registri di 
puntamento si autoincrementano 
dopo una operazione di lettura o 
scrittura (bit 5 alto), seleziona 
l’accesso alla RAM (bit 6 alto) o ai 
registri interni del DOC (bit 6 
basso) e segnala col bit 7 basso lo 
stato di “libero” del DOC. Il dato 
fisico in input od output si trova 
nel Sound Data Register ($C03D). 

Il byte seguente, da leggere o 
scrivere nella sound RAM, è 
puntato dai due Address Pointer 
registers al $C03E e $C03F; per le 
operazioni sui registri interni del 
DOC, PAddress Pointer Register 
Low fornisce l’indirizzo del registro 
interessato. 

• L’interrupt 

La nuova macchina presenta 
interrupts differenti per numero e 
per tipo: esistono quattro diverse 
cause di interrupt hardware e due 
di software, e fra quelle di tipo 
IRQ, per esempio, esistono circa 
15 possibili sorgenti. Il 
Miscellaneous Tool mette inoltre a 
disposizione una serie di funzioni 
per operare con essi facilitandone 
la gestione. 


L’hardware della passata 
generazione è stato arricchito da un 
circuito integrato, il Video Graphics 
Controller (VGC), al quale sono 
state demandate funzioni quale il 
supporto dei nuovi modi grafici e la 
responsabilità degli output video. 

Soprattutto però, ed è questo che 
ci interessa in questa sede, esso 
genera due interrupts interni: l’one- 
second e lo ^can-line. 

Il primo, che avviene ogni 
secondo, è pilotato da un segnale 
proveniente dal chip dell’orologio e 
il secondo, disponibile solo 
lavorando in Super Resolution, 
avviene all’inizio del tracciamento 
di una linea video il cui byte di 
controllo abbia il bit di abilitazione 
dell’interrupt alzato. 

Nuovi interrupts, nuovi registri. Il 
VGC Interrupt Register, allocato a 
$C023, contiene un bit di stato (cioè 
il bit che segnala il succedere 
dell’evento) e uno di abilitazione 
(quello che autorizza la risposta 
all’evento) per ognuno dei due 
interrupt. 

I bits 0, 3 e 4 sono riservati; il bit 
1 alto abilita l’interrupt dovuto allo 
scan-line, ogni evento del quale fa 
alzare il suo bit di stato 
corrispondente, il numero 5; il bit 2 
alto abilita l’one-second il cui bit di 
stato è il 6; il bit 7 viene alzato 
quando si verifica uno dei due 
interrupts. 

Una volta che si è verificato 
l’interrupt e una routine ne ha 
gestito le conseguenze, occorre 
abbassare il bit di stato 
corrispondente. Per i due interrupts 
visti prima, questa operazione si 
esegue azzerando il bit di un altro 
registro, il VGC Interrupt Clear 
Register ($C032): per l’one-second 
il bit 6, per lo scan-line il bit 5; gli 
altri bit del registro sono riservati. 

L’Interrupt Enable Register 
($C04l), nei suoi 5 bits meno 
significativi, definisce l’abilitazione 
degli interrupts dovuti, nell’ordine, 
al mouse, ai movimenti del mouse, 
al tasto del mouse, all’heartbeat che 
è generato dal passaggio del raggio 
di scansione dall’angolo basso 
destro all’angolo alto sinistro, al 
quarter-second sfruttato dall’Apple 
Talk. 


Lo stato corrente dell’interrupt 
IRQ generale, movimenti del 
mouse, tasto del mouse, heartbeat, 
quarter-second e annunciator 3 
sono disponibili nei 6 bit meno 
significativi del Diagnostic and 
Interrupt Flag Register ($C048), che 
riporta anche nel bit 6 se il tasto del 
mouse era abbassato nelFultima 
lettura effettuata e usa il bit 7 per 
fini diagnostici. Per abbassare il bit 
di stato dell’heartbeat si usa il Clear 
VBL Interrupt Flag ($C047), mentre 
per i bits di stato riguardanti gli 
interrupts del mouse si usa il Clear 
Mega Mouse II Interrupt Flag 
($C048). 

• Il bus ADB 

Il collegamento del computer con 
i dispositivi di input come la 
tastiera, il mouse o la tavoletta 
grafica avviene attraverso l’Apple 
Desktop Bus (ADB), un bus seriale 
che può gestire i dati provenienti da 
un massimo di 16 diversi dispositivi 
collegati in catena, fino alla velocità 
di circa 5000 baud. 

Il bus è controllato da un 
integrato programmabile, lo SKI, 
che esegue tre compiti 
fondamentali: scandisce la tastiera 
standard per intercettare i tasti 
premuti, interroga periodicamente il 
mouse, trasmette comandi o dati 
agli altri dispositivi collegati. Lo SKI 
ha proprie RAM e ROM e si 
interfaccia al microprocessore 
attraverso la General Logic Unit 
(ADBGLU) che mette a disposizione 
cinque registri. 

Il Keyboard Data Register, 
vecchia conoscenza degli utenti 
Apple II, è allocato a $C000 e 
contiene nei bits da 0 a 6 il codice 
ASCII dell’ultimo tasto premuto 
sulla tastiera; il bit 7 può essere 
abbassato leggendo o scrivendo alla 
locazione $C010 (Clear Keyboard 
Strobe). 

Lo SKI usa il Command Data 
Register ($C026) per comunicare 
con i dispositivi collegati al bus 
ADB, facendone alzare i bits a 
seconda del messaggio da 
trasmettere. 

Usa il bit 7 per segnalare di aver 
ricevuto una risposta dal dispositivo 
precedentemente interrogato; il 6 
per indicare, se tutti gli altri bits 
sono bassi, che si è verificato un 
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errore e lo SKI si è resettato; il bit 5 
e il 4 per segnalare che sono state 
intercettate le sequenze di tasti 
Control-Mela-Reset (partenza del 
sistema) e Control-Mela-Delete 
(cancellazione dei comandi in 
coda); il bit 3 per segnalare di 
essere occupato a servire una 
richiesta valida fatta da un 
dispositivo; e infine, nei bits 0-2 è 
contenuto il numero di bytes che 
costituisce il messaggio fornito dal 
dispositivo. 

Il Modifier Key Register, a $C025, 
contiene informazioni sui tasti 
modificatori: lo stato dei tasti Shift, 
Control e Caps Lock si riflette sui 
bits da 0 a 2, quello dei tasti Option 
e Mela nei bits 6 e 7; il bit 3 indica 
lo stato di ripetizione del tasto, il bit 
4 è alto quando il tasto proviene dal 
tastierino numerico e il bit 5 indica 
che sono intervenute modifiche in 
questo registro dall’ultima lettura 
della tastiera. 

Il Mouse Data Register ($C024) 
indica con il bit 7 basso la 
pressione del pulsante del mouse e 
riporta nei bits da 0 a 5 il 
movimento del mouse rispetto alla 
precedente posizione e nel bit 6 il 
segno dello spostamento; la prima 
lettura fornisce i dati riferiti all’asse 
X, e la seconda quelli dell’asse Y. 

L’ADB Status Register, a $C027, 
contiene informazioni relative agli 
altri registri. 

Il suo bit 0 viene alzato scrivendo 
nel Command Data Register e 
abbassato mentre vi si legge: esso è 
dunque a sola lettura. 

Anche il bit 1 lo è, poiché indica 
la presenza, nel Mouse Data 
Register, di un dato riferito all’asse 
X, se alto, o all’asse Y, se basso. I 
bits 2-3 si riferiscono al Keyboard 
Data Register, i bits 4-5 al 
Command Data Register e i bits 6-7 
al Mouse Data Register: il primo bit 
della coppia, se alto, abilita 
Pinterrupt generato dalla presenza 
di un dato valido nel registro 
corrispondente, e il secondo, a sola 
lettura, viene alzato quando nel 
registro corrispondente vi è un dato 
valido. 

Ci sono poi altri due registri usati 
quando il mouse è in modo 
emulazione Apple II: il Mega II 
Delta X Register e il Mega II Delta Y 
Register che riportano, in 


complemento a due, la variazione 
delle coordinate del mouse. 

• Gli slots 

In questo gruppo ci sono i re£ stri 
che controllano la selezione fra 
schede aggiuntive e porte interne, 
comandano le porte seriali e l’uscita 
disco sul retro, permettono 
l’accesso in DMA. 

Lo Slot Select Register ($C02D) 
fornisce otto bits che selezionano 
fra scheda aggiuntiva e porta 
interna: il bit corrispondente alzato 
abilita la porta interna. 

Dato che lo slot 0 non esiste e 
che la porta interna dello slot 3 
(scheda 80 colonne) è sempre 
attiva, i bit corrispondenti devono 
essere sempre bassi. 

Le due porte seriali, chiamate 
canale A e B, hanno ciascuna un 
SSC Command Register e un SSC 
Data Register attraverso cui si 
possono programmare gli integrati 
Zilog di corredo. 

La famosa Integrated Woz 
Machine supporta l’uscita disco: 
essa è un chip che contiene 
numerosi circuiti tipici di una 
interfaccia per drive ed è vista dal 
microprocessore come una serie di 
registri allocati fra il $C0E0 e $C0EF. 
La loro programmazione si effettua 
attraverso le funzioni messe a 
disposizione dal firmware della 
SmartPort. 

All’uscita disco è anche riferito il 
Disk Interface Register ($C031): il 
suo bit 7 seleziona fra le due testine 
del drive, il bit 6 fra i due formati 
del disco (3,5" e 5,25"); gli altri bits 
sono riservati e devono essere a 0. 
La documentazione sugli Slot Motor 
Off e Slot Motor On è scarna. 
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Delta presenta la nuova gene¬ 
razione di Scanner DATACOPY 
per Macintosh e MS DOS, 
in aggiunta ai già co¬ 
nosciuti Jet Reader e 
Model 730. 

• Model 830: può leg¬ 
gere fino a 64 livelli di 
grigio con una risoluzio¬ 
ne variabile tra 75 e 300 
punti per pollice. Esiste la 
possibilità di una lettura par¬ 
ticolare con 64 livelli di grigio ed 
una risoluzione di 300x600 punti 
per pollice. 

• Model 840: legge con una risoluzione 
di 400 punti per pollice. 256 livelli di grigio. 

Specifico per applicazioni di fotocomposi 
zione con stampanti ad alta risoluzione. 

• Model 840i: Scanner intelligente per MS DOS. 
Risoluzione massima 400 punti per pollice con 256 
livelli di grigio. Include un processore Motorola 
68.000, 3Mb di memoria RAM, linguaggio di 
controllo dello scanner DATACOPY PRESCRIT per 
gestire l'elaborazione delle immagini. 

• MAC OCR: Software per il riconoscimento ottico 
dei caratteri basato sul metodo di confronto con 
un set di caratteri preimpostati che può essere 
ampliata dall'utente stesso. 

Converte un'immagine stampata in un documen¬ 
to trattabile con qualsiasi word processor. 
Utilizzabile con Mac Plus, Mac SE, Mac II e tutti gli 
scanner DATACOPY. 
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Continua il corso sul sistema operativo ProDOS. 

In questa puntata parleremo di altri comandi del 
Basic .System: Smart Run, Cat, Catalog e Prefix, 
nonché della gestione fatta dal ProDOS delle 
periferiche e dei valori contenuti nel sottotipo dei files. 


Il ProDOS 
e i suoi comandi 

di Pier Luigi Antonini 


N ella puntata precedente abbiamo 
parlato del dialogo tra il ProDOS e 
l’interprete Basic.System. Vediamo ora di 
analizzare il funzionamento di alcuni 
comandi tipici del sistema operativo 
ProDOS. 


in bytes (in valore decimale) e sottotipo. 
L’ultima riga del CAT visualizza il numero di 
blocchi liberi e di quelli usati, CATALOG 
anche quello del numero di blocchi totali 
presenti su dischetto. 


Smart RUN 

Grazie al comando (trattino) del 
Basic.System è possibile lanciare i 
programmi in Applesoft in maniera più 
agevole che con il comando RUN (ancora 
presente) ereditato dal DOS 3-3; il trattino è 
però definito smart, cioè intelligente, 
perché può essere usato anche per lanciare 
programmi in linguaggio macchina (il DOS 
3-3 imponeva l’uso di BRUN) e, soprattutto, 
i programmi di sistema. 


CAT e CATALOG 

Come abbiamo visto nei precedenti 
numeri, il ProDOS organizza i dischi in 
directory e subdirectory; i nomi dei files 
presenti possono essere visualizzati da 
Basic.System con i comandi CAT e 
CATALOG: il secondo fornisce informazioni 
più estese e dettagliate del primo e, per 
essere leggibile, richiede la visualizzazione 
su 80 colonne. 

Il comando CAT restituisce informazioni 
così organizzate: prefix attivo, nomi dei files 
presenti, loro tipo, blocchi occupati da 
ognuno, data e ora dell’ultima modifica del 
file; CATALOG aggiunge, a fianco di queste, 
data e ora di creazione del file, dimensione 


Il campo AuxType 

I tecnici della Apple Computer hanno 
espresso l’intenzione di fare un più intenso 
uso dei dati contenuti nel campo AuxType 
(o sottotipo). Fino ad ora infatti questi dati 
avevano avuto tre utilizzi. I file binari (tipo 
BIN o $06) usano il campo AuxType per 
contenere l’indirizzo di caricamento, cioè la 
locazione di memoria in cui risiedevano al 
momento della registrazione. Anche i 
System file (tipo SYS o $FF) e i file Applesoft 
(tipo BAS o $FC) usano questo campo come 
puntatore di caricamento, ma poiché 
vengono sempre caricati rispettivamente 
nelle locazioni $2000 e $801, l’AuxType non 
è mai usato. I file di testo (tipo TXT o $04) 
usano l’AuxType per specificare la 
lunghezza dei record nei files ad accesso 
casuale; quelli ad accesso sequenziale 
contengono sempre il valore 0000.1 file 
creati dal programma AppleWorks (tipo 
ADB o $19, AWP o $1A, ASP o $1B) sono 
quelli in cui viene fatto un uso più creativo 
del sottotipo, in quanto usano 15 dei 16 bit 
disponibili nell’AuxType per modificare i 
caratteri dei nomi dei files. Ecco come: 
poiché il ProDOS non permette l’uso di 
lettere minuscole, né di spazi, AppleWorks 
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salva i nomi nel formato normale, ma 
associa ad ognuno dei caratteri che 
compongono il nome uno dei bit nel campo 
AuxType, rimanendo perciò compatibile 
con il sistema operativo ma migliorando la 
leggibilità dei nomi dei files. 

Poiché il numero massimo di tipi di files 
concesso dal ProDOS è 256 e poiché con la 
creazione del ProDOS 16 tale numero 
sembra non essere più sufficiente, la Apple 
ha recentemente deciso di assegnare 
sempre maggiore importanza alle 
informazioni contenute nel sotto tipo, 
suggerendo inoltre agli sviluppatori di 
software di visualizzare le informazioni 
contenute nel campo AuxType durante la 
catalogazione dei dischetti. 

Per modificare il Basic.System in modo 
che agisca in tale modo è sufficiente 
scrivere, dopo averlo correttamente attivo in 
memoria: 

POKE 42230,14: POKE 42259,17 

per attivare la visualizzazione, oppure 

POKE 42230,68: POKE 42259,39 

per disattivarla. Se si vuole rendere tale 
modifica permanente occorre digitare: 

BLOAD BASIC.SYSTEM, TSYS, A$2000 
POKE 12022,14 
POKE 12051,17 

BSAVE BASIC.SYSTEM, TSYS, A$2000 


PREFIX e periferiche 

Nei dischetti da 5 pollici e 1/4 non si 
avverte un particolare bisogno di 
subdirectory (se non per una più agevole 
organizzazione dei dati), in quanto lo spazio 
su disco è piuttosto limitato. Utilizzando 
invece i dischetti da 3-5 pollici o i dischi 
rigidi se ne può comprendere l’importanza. 

Il comando PREFIX del Basic.System, se 
utilizzato da solo, restituisce il pathname 
corrente, cioè in quale punto della struttura 
gerarchica del disco ci si trova ad operare. 
Facendogli seguire un nome o un’opzione si 
otterrà il risultato di forzare le successive 
operazione verso una certa subdirectory o 
verso un disco differente. Ecco dunque 
alcuni esempi: digitando il comando PREFIX 
otterremo il nome volume /INDIRIZZI/ ma 
possiamo spostarci in una subdirectory 
introducendo: 

PREFIX /INDIRIZZI/FIRENZE 
un successivo comando CAT restituirà i file 


presenti in questa cartelletta. 

FIRENZE 

NAME TYPE BLOCKS MODIFIED 

FIESOLE DIR 1 5-SEP-88 
CENTRO DIR 1 5-SEP-88 

BLOCKS FREE: 262 BLOCKS USED: 18 

Le periferiche possono essere individuate 
anche tramite la loro collocazione come slot 
e drive. Ciò è dovuto al fatto che al tempo 
del DOS 3-3 le periferiche a disco erano 
collegate al computer (ed è ancora vero per 
il Ile) tramite schede controller, in grado di 
pilotare due drives. Per convenzione la 
scheda è inserita nello slot 6, per cui un 
catalogo dei files può essere ottenuto con il 
comando CATALOG S6,D1 oppure 
CATALOG S6,D2 se si vogliono visualizzare 
quelli contenuti nel secondo drive. Per 
mantenere la compatibilità fra i diversi 
modelli tali comandi funzionano anche nel 
Ile (che non ha slot fisici) e nel IIGS, 
quando vi sono drive da 5 1/4 collegati. 

Tale sistema di individuare i drive è 
fondamentalmente superato se si pensa alle 
enormi possibilità del firmware Smartport 
presente nel Ile e nel IIGS, che è 
teoricamente in grado di gestire fino a 127 
drives collegati in cascata. Gli utenti del GS 
che hanno attivato il RAM disk e che 
possiedono due drive da 3-3 pollici si 
saranno abituati ad individuare il secondo 
drive, con grande illogicità, come primo 
drive collegato allo slot 2: un ulteriore drive 
collegato in cascata non verrà riconosciuto. 
Tutto questo denota l’anzianità di progetto 
del ProDOS: molto più intelligentemente il 
ProDOS 16 permette di identificare, nella 
versione attuale, fino a 14 periferiche e 
dovrebbe essere ulteriormente migliorato 
nella tanto attesa versione definitiva. 


Apple HGS System Disk 3.2 

Sono passati appena due mesi da quando 
abbiamo visto insieme le varie versioni del 
ProDOS distribuite dalla Apple che già ne è 
apparsa una nuova. La versione 1.5 del 
ProDOS è stata distribuita solo agli 
sviluppatori di software: nel nuovo disco di 
sistema del GS (in distribuzione da fine 
luglio negli USA) sono invece presenti le 
versioni 1.6 di ProDOS 8 e ProDOS 16, 
nonché la versione 1.2 del Basic.System e la 
versione 1.1 del Finder. Nella nuova 
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versione del Basic.System sono stati 
cambiati 24 bytes rispetto alla vecchia, 
nessuno dei quali riguardante i bugs relativi 
al comando CHAIN: le modifiche apportate 
sono di importanza irrilevante. La nuova 
versione del ProDOS 8 (che è stato 
completamente riassemblato) offre una 
miglior gestione degli interrupts ed una 
nuova routine di intercettamento di un 
errore determinato dal superamento del 
limite del 32 megabytes per volume. 
Nessuna delle modifiche ha comunque 
particolare significato per gli utenti che non 
hanno l’Apple IIGS e che possono 
continuare ad utilizzare tranquillamente la 
versione 1.4. Il Finder è ora in grado di 
gestire meglio la memoria disponibile, ma 
rimane, nelle prestazioni. Le maggiori 
innovazioni sono state introdotte nella 
struttura di caricamento del ProDOS 16, che 
è ora circa otto secondi più veloce nel 
lancio del sistema: ciò è dovuto ad una più 
intelligente gestione dei files. Nella 
cartelletta SYSTEM.SETUP il file 
TOOL.SETUP controlla la versione della 
ROM installata e carica un file di 
inizializzazione dei tools differente a 
seconda del risultato della verifica. Quasi 


tutti i tools presenti sul disco hanno subito 
modifiche, in quanto i programmatori Apple 
rimosso errori presenti nel codice o 
migliorato le routines presenti. Sono stati 
inoltre aggiunti il file ACE (Audio 
Compression and Expansion) Tool Set, il 
MIDI Tool Set, il Note Sequencer e il Note 
Synthesizer, che aumentano in larga misura 
la possibilità di gestione dei suoni a livello 
di programmazione. Nella cartelletta Drivers 
sono comparsi per la prima volta due 
drivers per la gestione della nuova 
interfaccia MIDI della Apple; i drivers della 
ImageWriter e della LaserWriter sono stati 
completamente riscritti e sono ora molto più 
veloci. Un nuovo driver, chiamato 
IMAGEWRITER.LQ, non permette di gestire 
la maggiore risoluzione permessa da questa 
stampante, ma serve unicamente per poter 
stampare con la LQ collegata in LocalTalk. 

Uno dei miglioramenti introdotti per 
accelerare la fase di caricamento riguarda il 
Font Manager che ora non si limita a 
controllare il file FONT.LISTS, mentre prima 
leggeva ogni file di font presente nella 
cartelletta per raccogliere le informazioni. 

(continua) 


mncTRomcs 

OGGI È GIÀ FUTURO 
... per il tuo Macintosh. 


OM) 

Hard Disk esterno SCSI SC20a/SC40 da 20 o 

Mactronics propone una serie di hard disk esterni e interni da 20 a 380 Mbytes per i Macintosh Plus, SE e II, tutti dotati di porta SCSI 
attualmente lo standard più avanzato per il collegamento di periferiche a micro e personal computer. , 

Le unità esterne sono i modelli SC20a (20 Mb), SC40 (40 Mb) portatili, SD20 (20 Mb), SD40 (40 Mb), SD80 (80 Mb) “Mac Stock” 
corredabili del back up a nastro 'dedicato' e S-140 (140 Mb), S-240 (240 Mb), S-320 (320 Mb) Apple Share compatibili. Le unità 
interne, sono i modelli Pro-40 (40 Mb) per Macintosh SE e II e Pro-80 (80 Mb) per il Macintosh II. Tutti gli hard disk vengono forniti già 
formattati e le loro caratteristiche tecniche sono tra le migliori attualmente disponibili come i 29 ms di tempo medio d’accesso dei 
modelli SC 40/Pro-40. La loro robustezza è un fatto concreto confermato da una resistenza agli urti molto elevata sino a 100 q e un 
MTBF pari a 20.000 ore di uso. E tutto questo ai prezzi più competitivi del mercato. 

Utilizzando la relativa scheda SCSI di interfaccia le unità esterne possono venire collegate sia agli Apple lle/llgs sia ai PC/XT/AT e 
compatibili. 

Per le utilizzazioni di maggior impegno, sono disponibili i “Data Tower”, mono o pluri hard disk da 140 a 960 Mbytes. 

mncTRomcs OM) 

20159 MILANO (ITALY) - VIALE JENNER, 40/A - TEL. (02) 66800548 (3 LINEE) - TELEX 332452 
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Le radici della pianta di THEMA vanno cercate nel 
1976, anno in cui nasce come centro servizi e suc¬ 
cessivamente come azienda specializzata in mini 
sistemi e personal computers. Ma è dal 1983 
che l'innesto felice tra THEMA ed APPLE 
porta la pianta ormai cresciuta, a rivestir¬ 
si di foglie e di mele, quelle mele che 
vogliono dire ricerca ed acquisizione 
di nuovi spazi e di nuove aree di svi¬ 
luppo. Tra queste l'area del desk top 
publishing è certamente quella in cui 
le radici si allargano con più forza, 
superando il concetto di semplice 
fornitura di hardware e software, 
ma proponendo un sistema inte 
che ricerca una sempre più vasta ap¬ 
plicazione delle potenzialità dei sistemi 
APPLE MACINTOSH. La buona pianta 
di THEMA si arricchisce così, nel tempo, 
di tante nuove mele, che vanno dall'assisten¬ 
za hot line, alla organizzazione di seminari diffe¬ 
renziati per settori e aree geografiche, alla importa¬ 
zione ed alla distribuzione esclusiva di prodotti software e 
hardware. Ma una buona pianta deve crescere sempre, 
per poter fruttificare meglio e THEMA allargherà ancora le 
sue radici, piantandole sempre più a fondo, attraverso una 
organizzazione strutturata, coordinata da uomini determi¬ 
nati e sorretta da strategie mirate ad un mercato in conti¬ 
nua, grande evoluzione. 


il THEma 

INFORMATICA DISTRIBUITA 


THEMA snc 12100 CUNEO - Via C. Emanuele III, 20 Tel. 0171/60983 fax 692947 
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Continuiamo la nostra carellata sui programmi CAD 
a disposizione su Macintosh. È questa la volta 
di topCAD, da poco introdotto sul mercato: un 
programma che ha le carte in regola 
(e sono rari) per potersi definire davvero "top". 

alte 

di Gillo Barberis 


Un CAD ad 
prestazioni 


T ’ 

JL à hanno chiamato topCAD e a dire il 
vero sembra proprio il top tra tutti i 
programmi per Macintosh, almeno per ciò 
che concerne la ricchezza di procedure 
attivabili (più di 500). Scritto in linguaggio 
C, già nella versione 1.0 occupa più di 1,4 
MByte di object-file. 

E finalmente siamo di fronte a un CAD 
che è veramente un programma per il 
disegno assistito dal calcolatore, 
diversamente da quel che accade per molti 
altri sul mercato: topCAD infatti offre un 
effettivo aiuto nella costruzione geometrica 
del disegno. 

Chi ama lo spettacolare, d'altro canto, 
potrà rimanere deluso. I programmatori che 
hanno progettato topCAD, resistendo alla 
facile tentazione di strabiliare, hanno 
concentrato tutto l’interesse nell’affrontare e 
risolvere le effettive esigenze del 
disegnatore. Ciò non toglie che lo 
spettacolo in un certo senso rimanga, ma è 
spostato alla fine, quando si potrà 
constatare la straordinaria ricchezza e 
precisione dei particolari in disegni già 
molto complessi. 

topCAD è completamente Macintosh-like, 
con una sola eccezione: nel mondo 
Macintosh, prima si abilita un oggetto e poi 
si sceglie il comando da eseguire. Con 
topCAD si procede nella direzione opposta. 
Prima si abilita la sequenza di comandi e 
poi si effettua la selezione degli oggetti. La 
scelta di questo secondo metodo è 
giustificata dallo scopo e dalla filosofia del 


programma, ovvero, come abbiamo già 
detto, l’aiuto nella costruzione geometrica 
del disegno, che in questo caso si traduce 
nella possibilità data all’utente di facilitare la 
creazione delle sequenze di comandi, 
ottenendo così dei comandi personalizzati 
o, per usare un termine più tecnico, delle 
macro. 

Visto che illustrare le funzioni delle 500 e 
oltre procedure risulterebbe troppo lungo e 
fuori luogo in questa sede, ci limiteremo 
all’esame di tre voci fondamentali: parametri 
generali, ritrovamento e definizione dei 
punti (coordinate), personalizzazione e 
programmabilità (macro). 


Uso dei parametri generali 

topCAD legge e scrive file di tipo topCAD, 
IGES, HP-GL, Pict, DXF, Zoom, Radar/Ch. 
Per la fine dell’anno si potrà accedere anche 
a file di formato EPSF. Come parametri 
generali topCAD dispone di 256 fogli 
(layers) in 4 stati (off, visibile, attivo, on). 

Usa 256 colori, 126 tipi di linee (6 standard, 
120 definibili), spessore delle linee variabile 
da 0,1 a 25,6 mm (interpolazione automatica 
per il plotter) ed offre la possibilità di creare 
dei font personalizzati. Si può lavorare in 
millimetri., centimetri., metri e con angoli 
decimali o sessagesimali. 

La griglia di riferimento è suddivisibile in 
4 sottogriglie di diverso colore e struttura, 
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Figura a - Ogni 
icona principale 
presenta delle 
icone secondarie 
che appartengono 
alla stessa classe. 


(che evidenziano, per esempio, ogni metro 
in blu, ogni dm in verde, ogni cm in giallo e 
così via). Per non occupare tutto lo schermo 
con la griglia, si definisce il numero 
massimo di linee da visualizzare. Secondo lo 
stato di ingrandimento (zoom), poi, le 
sottogriglie appaiono o scompaiono. Ogni 
programma CAD, infine, dispone di una 
griglia calamitata (snap); topCAD oltre a 



essere stabilita in passi di lavoro o in 
intervalli di tempo. topCAD offre anche la 
possibilità di considerare un parametro 
come globale o come locale. L’utilità qui è 
data dal fatto che se, per esempio, si 
progetta tutto con penna da 0.3 nera e solo 
per alcuni cerchi invece serve una linea da 
0.5 rossa, ondulata, si definisce quest’ultima 
come parametro locale. In questo modo, 
finché si resta nella procedura cerchio si 
lavora in rosso, usciti da questa si ritorna ai 
parametri precedenti. 

Un altro gioiello è rappresentato dall’uso 
di uno stack. Grazie ad esso, infatti, tutti i 
parametri settati possono venire associati ad 
un indirizzo di riferimento. Supponiamo, 
per esempio, che in un progetto servano 
con frequenza cambi dei retini di tipo A 
(rosso, 30°, spessore 0.3, tratt.2), B (blu, 60°, 
spessore 0.5, tratt.3), C (verde, 90°, spessore 
0.45, tratt.4). In questo caso si procede 
settando una volta per tutte i parametri 
secondo le necessità A e associando a 
questa la locazione di memoria 1. Poi si 
settano i parametri secondo i criteri B e vi si 
associa la locazione 2, e così via. Da questo 
momento in poi basterà richiedere la 
locazione 1,2 o 3 per attivare tutti i rispettivi 
parametri. Il lavoro viene così svolto con un 
enorme risparmio di tempo. E sempre a 
proposito di tempo, quale valutazione si 
può dare a procedure come Annulla e 
Ripristina con una profondità fino a 20 
passi, in grado di riconoscere come un 
unico comando anche una macro 
contenente, a sua volta, una sequenza di 
comandi? Per esempio: se dopo aver 
definito una macro che disloca lungo una 
retta 50 simboli ci si ripensa e si considera 
che sarebbe stato meglio prendere come 
riferimento un’altra retta, basta un unico 
Annulla per cancellare tutti e 50 i simboli. 

Un fattore importante da considerare è che 
topCAD non ha limiti nel numero degli 
oggetti, in quanto fa pieno uso della 
allocazione dinamica della memoria del 
Macintosh. Quindi le dimensioni del 
progetto dipendono solo dalla memoria 
disponibile. 


Figura h - Si vede 
la fase di 

personalizzazione 
delle icone 
orizzontali. Con il 
rettangolo a 
destra si possono 
disegnare delle 
icone da associare 
ad un comando. 


questa offre una snap angolare con un 
massimo di 8 angoli. Un’altra procedura di 
particolare utilità è data dalla possibilità di 
creare campiture con simboli predefiniti 
dall’utente. Chiunque lavori con un 
calcolatore conosce fin troppo bene i 
cosiddetti sbalzi di corrente. I progettisti di 
topCAD hanno previsto anche questo 
stabilendo che il programma effettui 
automaticamente dei salvataggi. La 
frequenza con cui questi ricorrono può 


Ritrovamento e definizione 
dei punti (coordinate) 

C’è poco da fare, in un programma per il 
disegno costruttivo l’elemento più 
importante è il punto, ovvero la coordinata. 
Per quanto interessante possa essere una 
procedura, se non è in grado di offrire la 
massima facilità nei riferimenti per la 
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definizione di coordinate, il lavoro diventa 
presto frustrante. topCAD, in questo senso, 
costituisce un chiaro esempio di quanto si 
può fare per creare uno strumento di lavoro 
veramente efficace. Poniamo come esempio 
la seguente situazione: abbiamo sullo 
schermo un cerchio ed una retta e vogliamo 
tracciare una linea dal centro del cerchio ad 
una estremità della retta. Allora 
selezioniamo prima l’icona della retta 
semplice, poi scegliamo dal menù Input la 
voce Centre. Il programma chiede di 
selezionare un oggetto. Con un clic sulla 
circonferenza, topCAD riconosce l’oggetto e 
considera immediatamente il centro del 
cerchio come punto di partenza della linea. 
Una successiva selezione dal menù Input, 
questa volta della voce Extremum, e quindi 
l’indicazione della retta alla quale collegarsi, 
porta alla realizzazione della linea 
desiderata. Vediamo così che il concetto in 
base al quale si procede è il riferimento a 
momenti costruttivi. È da notare che 
Extremum e Centre si possono riferire a 
qualsiasi elemento. Il centro può essere di 
un testo, di un campo retinato, di una linea 
curva (spline) eccetera. 

Ma i riferimenti possibili non finiscono 
qui. Ci sono i punti mediani, i punti focali, 
oppure le intersezioni tra due elementi. Nel 
caso di Mintersection è sufficiente 
selezionare un oggetto ed il programma si 
cercherà l’intersezione più vicina. Con 
Intersection, invece, si devono indicare due 
elementi. Se non c’è un’intersezione, il 
programma tenta di allungare internamente 
gli elementi finché trova un’intersezione. 
X,Y è l’input di coordinate ortogonali, e 
Polar quello di coordinate polari; Dx, Dy e 
Dpolar sono i loro corrispettivi, ma da 
considerare come valori relativi. Cxlatecl è 
uno spostamento relativo in x e y, ma non 
dal punto di partenza, bensì da un ulteriore 
punto che verrà dato successivamente. 
Cxpolar fa lo stesso, solo con l’impiego di 
coordinate polari. Anche Cxformed è simile, 
ma lo spostamento viene qui espresso con 
una matrice di trasformazione. Questi ultimi 
tre comandi sono, per un utente avanzato, 
di particolare utilità, in quanto la seconda 
coordinata richiesta può essere appunto 
parte di un oggetto esistente al quale si deve 
fare riferimento relativo. 

Il comando Nearest è invece semplice: 
posiziona il punto sull’oggetto più vicino. 

Le tre seguenti procedure interessano 
nuovamente l’utente avanzato. Esse 
calcolano delle suddivisioni dell’oggetto 
selezionato. Cdivided divide la primitiva 
secondo una proporzione data, dal punto 
finale più vicino al punto scelto. Nel caso di 


Cdistance, anziché considerare una 
proporzione si dà una distanza dal punto 
finale e nel caso di Mdistance la distanza 
viene considerata partendo dal punto 
mediano. 

Gli ultimi tre comandi prendono come 
punto di riferimento lo schermo: in basso a 
sinistra, in alto a destra, al centro dello 
schermo. Una particolare utilità di questi tre 
comandi è ancora da dimostrare. Ma forse i 
progettisti di topCAD temevano di annoiarci 
troppo offrendo solo la massima qualità. 

Per maggior chiarezza, lasciamo per il 
momento da parte il comando Use e 
passiamo subito a Recali. È una procedura 

semplice ed efficace: ogni valore usato Esempi di videate 

viene temporaneamente conservato in una 7 r 0 p CAD 



Applicando 125 
































































































































* File Modify Input l ontra! Uiem flctual Shoa» Symbol Boh ] 


Ti 

m 

Undo « 362 

Untitled... 

i 

X 

P 

_L 

Undo » 36U 

Cut 36H 

Copy 86C 

Paste m 

Clear 


O 

P 

o 

r 

I 

t 

Duplicate 

Moue 

Delete 

Stretch 


Nc 3S[J 

Intentai Chain | \ / 

P 

A 

12 

? 

c/ 

i_ 

RctHform 
Repeat factor 
^Originai layer 
Dummy 

vv 

1 

0 

“i" 

b 

ENTER 

RBORT 

CRNCEL 


BREAK 

v *topCRD 1.01 B| 


erter 

Ut 

farne 

brelti 

// 

Il Click startpoint 




Figura 1. Per dimostrare la facilità nel lavorare con topCAD 
disegniamo alcuni elementi. Cominciamo con una spline 
aperta che passa attraverso una serie di punti. Abilitata 
l'icona corrispondente, topCAD attende le coordinate. 
Terminata la sequenza con Enter ; la spline viene disegnata. 
Si noti che la spline non è di tipo Bezier, ma polinomiale. I 
punti di controllo non si trovano staccati dalla curva. Per 
creare un campo chiuso disegniamo anche una retta. 



Figura 5. A questo punto vogliamo una copia speculare del 
disegno. Volendo inoltre come asse dello specchiamento un 
segmento esistente, dopo aver abilitato il comando Axform 
dal menù Edit scegliamo dall’Input la voce Mirror Item. A 
questo punto selezioniamo con un clic la retta ed il 
programma calcola la matrice di trasformazione. 


Figura 2. Per creare una figura parallela alla presente 
usiamo il comando Offset. Visto che si tratta di una figura 
concatenata (intersezione tra spline e retta) possiamo usare 
anche il comando Chain in modo che sarà sufficiente 
indicare un unico elemento della catena perché topCAD 
vada a cercarsi da solo i successivi elementi. Dando una 
distanza, topCAD ora crea l’oggetto parallelo. 



Figura 6. Dopo l'abilitazione del comando di specchiamento 
dobbiamo scegliere gli oggetti da specchiare. Nel menù 
Control abbiamo una vasta possibilità di scelta. Si potrebbero 
scegliere tutte le linee che si trovano sul secondo layer o sui 
due layer con eccezione di quelle rosse. Ma nel nostro caso 
basta il comando Swindow. 


variabile interna. Con Recali si riabilita 
sempre quest’ultimo valore, ovvero, nel 
caso che il programma attenda un valore di 
tipo coordinata, verrà riattivata l’ultima 
coordinata conservata. 

Come abbiamo visto, di procedure per 
lavorare a riferimenti costruttivi ce ne sono 
in abbondanza. Ma si potrebbe, a ragione, 
obiettare che passare sempre per il menù 


può rendere il lavoro un po’ frustrante. 
Vero, ma come c’era da aspettarsi, anche 
questo problema era già stato preso in 
considerazione. È infatti per questo che è 
stata predisposta la finestra in basso in cui è 
visibile una barra orizzontale con delle 
icone. Queste abilitano le procedure più 
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Figura 3 Visto che non ci servono più i prolungamenti delle 
primitive dai punti d’intersezione, li possiamo tagliare con 
Delete Intersection. Basta selezionare con un semplice clic 
del mouse un elemento e topCAD andrà a tagliare l'oggetto 
fino all'intersezione. 


Figura 4. Anche per le retinature sono a disposizione dei 
buoni strumenti. Scegliamo anche qui la forma concatenata. 
Vogliamo inoltre che il programma lasci in bianco l'isoletta 
interna. Allora la terza icona fa al caso nostro. Anche qui è 
sufficiente selezionare un unico elemento della catena per 
ottenere la retinatura desiderata. 



Figura 7. Con Swindow si può fissare un retta ngolo che 
indica il campo da considerare. Anche Swindow ha delle 
sottovariabili: In, Out, Frame. Con In viene considerato tutto 
ciò che si trova all’interno del campo , con Out invece 
vengono considerati gli oggetti che sono fuori del campo. 
Frame è particolare in quanto considera solo gli oggetti che 
intersecano la cornice del rettangolo. 


Figura 8. Ci sarebbe permesso selezionare anche ulteriori 
elementi prima di passare all'esecuzione. Comunque, chiusa 
con Enter la selezione, il programma duplica gli oggetti. Da 
notare che l'inclinazione della retinatura è rimasta uguale , 
cosa da apprezzare molto. 


frequentemente usate. E non è finita qui: ci 
è addirittura permesso personalizzare tale 
barra. Come si vede nella figura b, in ogni 
spazio è possibile disegnare un’icona ed 
associarvi il comando desiderato. Quindi 
assegniamo i comandi più frequenti ad 
icone e per il resto usiamo il menù. 

Ma c’è dell’altro: selezionando dal menù 
View la procedura Punti speciali, si apre 


una finestra con delle icone che indicano: 
Punti estremi, (elenco). Attivando, per 
esempio, Intersection, il funzionamento del 
programma cambia in modo da non rendere 
più necessario attivare Intersection né dal 
menù, né dalla barra orizzontale. È 
sufficiente che il cursore ed il suo cerchio di 
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Figura c - Per 
associare una 
macro ad 
un■icona si usa 
questa finestra. 
Per ogni colonna 
di icone si 
aggiungono altre 
icone indicanti 
una macro 
associata. 


tolleranza (che è ovviamente modificabile) 
si trovino vicino ad un'intersezione tra due 
oggetti per avere come valore definito 
appunto l’intersezione stessa. 

Pensiamo che a questo punto avrete 
compreso l’entusiasmo che mostravamo 
all’inizio del capitolo e sarete d’accordo nel 
riconoscere che si tratta di procedure 
progettate con una particolare sensibilità per 
le esigenze del disegnatore. 

Comunque, torniamo alla procedura Use 
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Figura d - Ci sono 
a disposizione tre 
menù per la 
personalizzazione 
del programma. 
Ad ogni voce si 
possono associare 
delle macro¬ 
funzioni. 


che prima avevamo lasciato in sospeso. 
topCAD permette la definizione di variabili 
del tipo Coordinate,(elenco). A dei nomi 
qualsiasi si possono associare valori dei tipi 
selezionati. Per esempio, selezioniamo dal 
menù File la voce User variable e da lì, 
come tipo, Coordinate. 

Il programma prima chiede il nome che 
vogliamo dare (per esempio, Ricorda) e poi 



il valore (per esempio, x=100 e y=150). A 
questo punto tracciamo una linea e quando 
il programma chiede una coordinata, 
abilitando dal menù Input la procedura Use, 
troviamo tutte le variabili di tipo Coordinate 
che abbiamo predefinito. Passando col 
cursore al nome Ricorda, topCAD lo 
interpreta come valore x=100, y=150. 

È da notare che topCAD mostra solo 
quelle variabili che fanno parte del tipo 
richiesto, ovvero, se il programma è in 
attesa di una coordinata, si troveranno nel 
sottomenù solo le variabili di tipo 
Coordinate, se invece è atteso un valore di 
tipo Lunghezza, vi si troveranno solo quelle 
di tipo Lunghezza. 

Vi risparmiamo la descrizione di come si 
possono incrociare le suddette procedure, 
nonché il menù dei sottocontrolli, anche 
perché è ormai chiaro che topCAD è un 
programma che non solo può, ma deve 
essere personalizzato secondo le esigenze 
dell’utente. 


Le macroistruzioni 

Come dicevamo nell’introduzione, 
topCAD è un programma basato su un 
linguaggio di comandi che possono essere 
attivati da menù, da icone, da tastiera o da 
file. Tali comandi possono essere composti 
o programmati a piacere dall’utente stesso, 
che viene così a definire delle macro 
funzioni. Anche la chiamata di queste macro 
può venire inserita dinamicamente nel 
menù o se ne può disegnare un’icona di 
assegnazione. 

Nella forma più semplice, si può elencare 
una serie di comandi e definirli quindi come 
una macro. Ma topCAD dispone anche di 
strumenti per la vera programmazione che 
possono essere suddivisi in tre gruppi 
principali. 

Il primo gruppo di strumenti di 
programmazione è il gruppo delle 
dichiarazioni di assegnazione. 

Ci sono sette categorie di variabili : 
variabili numeriche intere o in virgola 
mobile, variabili di lunghezza, di angolo e di 
coordinata, variabili di trasformazione e 
variabili di testo. Le dichiarazioni di 
assegnazione danno nuovi valori a variabili 
precedentemente definite o definiscono 
nuove variabili. È possibile definire vettori 
di qualsiasi tipo. 

Il secondo è il gruppo delle dichiarazioni 
condizionali. C’è una dichiarazione IF con o 
senza la condizione ELSE, e un comando 
Switch con differenti condizioni CASE (sono 
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permessi intervalli e condizioni variabili) e 
con una condizione DEFAULT. 

Il terzo gruppo è il gruppo delle 
dichiarazioni dei cicli di controllo. C’è il tipo 
di ciclo WHILE, DO e FOR e due 
dichiarazioni per uscire dal ciclo: le 
dichiarazioni BREAK e CONTINUE. 

La sintassi si rifa un po’ a quella del 
linguaggio C. Analizziamo la macro che si 
trova in figura c: la prima riga, VCOORD A, 
“punto sinistra alto” chiede una coordinata 
da associare alla variabile A. Il testo tra 
virgolette viene stampato nella finestra in 
basso, mentre il calcolatore attende un 
valore. La stessa situazione vale per la 
variabile B. RADIUS è una variabile interna 
del programma. 

Rectangle è il comando per disegnare un 
rettangolo. Richiede normalmente due 
coordinate. Nell’esempio indichiamo di 
usare i valori delle variabili A e B. Visto che 
Rectangle è un comando che rimane sempre 
in stato di attesa per le coordinate di 
successivi rettangoli, dobbiamo chiudere la 
procedura con un Enter. A questo punto il 
calcolatore elabora il comando Circle, che 
colloca un cerchio con il raggio definito 
nella posizione di una coordinata, in modo 


tale che l’origine del cerchio coincida con la 
coordinata. Anche Circle è un comando che 
rimane in attesa di successive coordinate, 
quindi basta scriverlo una volta sola e 
mettere in sequenza tutte le coordinate 
successive. 

Le variabili di tipo Coordinate sono 
composte di due valori: x e y. Si può quindi 
far riferimento anche ai singoli elementi 
delle coordinate, come nell’esempio: (A. X) 
e ( B. Y). 

Studiando la figura c, avrete notato che 
nella zona superiore della finestra sono 
indicate tutte le icone relative ai vari modi 
possibili di tracciare una linea. Abbiamo 
così aggiunto a quelle già esistenti una 
nuova procedura. Per ogni categoria si 
possono quindi aggiungere nuove 
procedure composte. 

Un altro metodo per integrare una macro 
è via menù. Guardando la figura d vediamo 
la possibilità di creare tre menù principali 
personalizzati con le rispettive sottovoci. Il 
menù Box costituisce già una 
personalizzazione che in origine non esiste. 

Si tratta di alcune procedure atte a 
facilitare le trasformazioni. Repeat 1 
stabilisce il fattore di moltiplicazione. Con 


I 



topCAD è il programma per 
disegno tecnico. E realizzato 
in forma di dialogo 
funzionale, basato su ca. 500 
procedure già predefinite, che 
possono essere aumentate 
incrociandole via macro. 
Speciali procedure aiutano la 
creazione di simboli con 
l’associazione di parametri, la 
cui lista può essere esportata. 
49 tipi di primitive sono già 
definiti ed il disegno 
geometrico viene aiutato con 
riferimenti a punti specifici 
(p.e. estremi, centro, 
intersezioni). 


Macintosh II 


Utili strumenti sono: 
campitura con simboli, 
aggiornamento automatico di 
quote e retinature, annulla o 
ripristina fino a 20 passi, 
salvataggio automatico del 
progetto in corso. 
topCAD dispone di 256 fogli 
(layers), 126 tratteggi (122 
definibili), linee variabili da 
0,1 a 25,6 mm, font 
personalizzabili. 
topCAD riconosce files 
IGES, HPGL, DXF, Pict. 
topCAd, quindi, possiede 
tutti i requisiti per garantire 
la massima produttività. 


Cigrqph 

Cigraph S.r.l. Via Brunacci, 9/b - 30175 MESTRE (Venezia) Tel. 041 / 932388 - Fax 041 / 920031 
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Esempi di videate Axform indichiamo che vogliamo fare 
di Top CAD. qualche trasformazione. Box XLate indica 

che il tipo di trasformazione sarà uno 
spostamento, dove gli oggetti verranno 
selezionati da un rettangolo (Box). Box 
XLate richiede tre coordinate: due vertici del 
rettangolo ed un punto terminale del vettore 
di trasformazione. 

Come abbiamo visto nell’esempio 
precedente, alcuni comandi attendono dei 
valori. Prima avevamo messo tra virgolette 
“punto sinistra alto”, indicando così al 
computer di richiedere con questo testo il 
valore. Se invece di un testo mettiamo tra 
virgolette il programma richiede il 
valore con il suo testo predefinito. 

L’ultimo comando nella macro, Duplicate 
Part, indica che non si tratta solo di uno 
spostamento, ma di una duplicazione. Con 


Cancel chiudiamo la macro. 

È da notare che le macro sono nidificabili, 
ovvero una macro può includere nella sua 
sequenza di comandi un’altra macro. 

Un altro punto fondamentale è dato dal 
fatto che durante l’esecuzione di una macro 
gli altri comandi non sono sospesi. 

Quindi, quando topCAD chiede una 
coordinata, possiamo utilizzare tutti i 
riferimenti ad altri oggetti, per esempio 
tramite il menù Input. Come appare chiaro 
da questi due esempi, la programmazione è 
molto facile in quanto segue la stessa logica 
dell’uso del programma. 

La Cigraph ha comunicato che il 
produttore sta lavorando su un traduttore 
dell’AutoLisp. In primavera, quando sarà 
disponibile, topCAD potrà leggere anche le 
macro create con programmi tipo AutoCad e 
quindi usufruire della più vasta libreria 
disponibile. 


Conclusione 

Come inizialmente accennato, abbiamo 
preso in esame solo tre punti del 
programma, per dare quanto meno una 
vaga idea di che cosa sa fare topCAD. 

È molto raro che un programma venga 
presentato nella versione 1.0 con una tale 
complessità. topCAD è un prodotto europeo 
al cento per cento, e si vede. 

I programmi europei, cioè quelli di 
qualità, sono caratterizzati dall’intento di 
penetrare in profondità nei problemi, di 
scoprire sempre nuove esigenze che 
possano essere soddisfatte da un software. 

Rimane ancora un interrogativo riguardo a 
come procederanno gli sviluppi e gli 
aggiornamenti. Per averne un’idea è 
possibile fare riferimento a Radar/Ch, visto 
che il produttore è lo stesso. Per Radar/Ch 
da quattro anni vengono forniti due 
aggiornamenti all’anno. Il primo anno dopo 
l’acquisto del programma gli aggiornamenti 
sono gratuiti. 

La Cigraph manterrà anche per topCAD la 
stessa politica, e quindi la continuità è più 
che assicurata. Per ultimo, anche una 
considerazione sul prezzo, 5.500.000 lire è 
un prezzo sorprendentemente basso per un 
programma di questa portata. Infatti la 
Cigraph lo considera un prezzo 
promozionale per un periodo iniziale. 

Ci si può aspettare che verso fine anno 
esso si porterà sugli 8/9 milioni, visto che la 
Cigraph non ha mai diminuito il prezzo dei 
suoi prodotti. 
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Abbiamo Inventato il Futuro del Software 
per Strumentazione... due Volte. 

Con Parole Con Figure 

Aquisizione 


Librerie integrate per GPIB, RS-232, schede A/D-D/A-I/O digitali e 
strumentazione modulare. 



Pannelli funzionali intuitivi basati su caratteri che 
generano automaticamente codici sorgente. 


Pannello Frontale di interfaccia utente con 
programmazione tramite diagramma a blocchi. 


Analisi 


Librerie estese per riduzione dati, DSP (Digital Signal Processing) 
e analisi statistiche. 




Oltre 100 funzioni di analisi più tutte quelle Oltre 250 ICONE per calcolo e analisi, 

incorporate dal Vostro linguaggio. 

Presentazione 



Supporto grafica per CGA, EGA, MCGA, VGA, Compatibilità con Desktop Publishing Macintosh. 
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Tutti gli Hard Disk 
per Macintosh 
garantiti da Contradata 

Dischi rigidi Rodime da 20 a 140 Mb 


L’esperienza Contradata 
sceglie RODIME. 


Grazie al loro elevatissimo 
livello qualitativo, gli Hard Disk 
Rodime sono leader tra i dischi 
«Add-on» per Macintosh e 
costituiscono oggi uno standard di 
fatto del settore. 

Contradata propone i dischi Rodime 
in una vasta gamma di potenze e 
formati, garantendo sempre la 
massima affidabilità e prestazioni 
d’avanguardia. 


Unità esterne 


Contradata offre kit esterni SCSI 
Rodime nelle versioni da 20, 45, 60, 
100, 140 Mbytes formattati. 

Con un design 
Coordinato MAC, 
sono completi di 
software e cavi 
per un 
immediato 
e facile 
collegamento. 


Tutti i dischi, a partire dal modello 
S 45 Plus, adottano la tecnologia 
voice-coil, che li rende 
particolarmente veloci 
e ancor più affidabili. 


Unità interne. 


Rodime completa l’assortimento 
SCSI per Macintosh con tre modelli 
interni da 45, 70 e 140 Mbytes 
formattati. Questi kit sono 
disponibili, 
con tecnolo¬ 
gia voice-coil, 
in formato da 
3,5” per SE e 
MAC II e in 
formato 5,25” 
slim per MAC 


Per maggiori informazioni sui prodotti 
distribuiti dalla Contradata, telefonare allo 
039/737015 o scrivere a Contradata s.r.I., 
via Monte Bianco 4, 20052 Monza (MI), 
telex 352830 CONTRA I - fax 039-735276 G3. 
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In questo articolo si continua la serie di lezioni su 
4th Dimension. Precedentemente abbiamo analizzato 
i layout e le loro funzionalità. In questo numero 
vediamo come essi possano fornire 
gli strumenti per porre in relazione files e subfiles. 


4th Dimension, ■— 
atto terzo ri. 


N elPultimo numero abbiamo scoperto 
come sia possibile definire layout per 
l’introduzione, visualizzazione e stampa dei 
dati in 4D. 

Se ad alcuni le possibilità saranno 
sembrate tanto vaste da garantire una 
soluzione per qualsiasi esigenza, costoro 
non finiranno di sorprendersi leggendo la 
prima parte di questa puntata, che integra 
quanto già detto sui layout. 

Nel primo articolo su 4D C Applicando 49), 
parlando della definizione dei files 
all’interno di un’applicazione, avevamo 
parlato dei subfiles: files di dati a tutti gli 
effetti che però dipendono da un file a 
livello immediatamente superiore. 

Nella palette degli strumenti usati per la 
definizione dei layout è presente un’icona 
che consente di definire zone particolari in 
cui verranno gestiti i dati appartenenti a un 
subfile. 

La figura 1 indica lo strumento della 
palette usato per la creazione di queste 
zone speciali. 


Layout inclusi 

Attiviamo con il comando Layout dal 
menù Design il layout Introduzione definito 
nell’articolo precedente (chi non lo avesse 
letto non si preoccupi: può vederlo in 
figura 2). In questo layout usato per l’input 
di dati, è stato creato uno spazio libero 
dell’ampiezza di circa quattro centimetri. 
All’interno di questo spazio andremo a 


Figura 1. 

Questo 


è lo strumento per la 
definizione di zone del 
layout dedicate alla 
gestione di subfile. 


inserire una zona speciale 
dedicata alla gestione dei 
dati di un subfile. Con il 
mouse allungheremo il 
rettangolo di bordatura 
verso il basso e sposteremo anche i pulsanti 
OK e Annulla verso il basso, in modo da 
creare una zona vuota di circa quattro 
centimetri (vedi figura 2). 

Abbiamo finora parlato di queste zone 
speciali per la gestione di dati appartenenti 
a un subfile: d’ora in poi chiameremo 
queste zone Layout inclusi. 
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Figura 2. Layout 
usato per l’input 
di dati. 
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New layout for Euenti 
Select fields: 



[ ) 
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Font size: 


® 9 point 
O 12 point 



Riassunto 


( Canee! ) [ OK 


Figura 3 . Layout semplificato per una vista d’insieme sui dati del subfile. 


New layout for Euenti 
Select fields: 



[ Ùip<*?Kl ] 

[[ Select^J J 


Font size: 


O 9 point 
(•) 12 point 



Layout name: 
Dettaglio 


[ Cantei ) ( OK 


Figura 4. 
Layout esteso. 


Figura 5. 
Definizione di un 
layout incluso. 


Prima di poter definire questi layout 
inclusi, dovremo creare due layout associati 
al subfile di cui intendiamo gestire i dati: per 
questo sarà sufficiente selezionare il 
comando Layout dal menù Design, 
selezionare il subfile e fare un clic sul 
pulsante New. Il primo di questi due layout 
conterrà soltanto due campi del subfile (la 


Format for an included layout... 



[ Collapse ) 


-Print using... - 

O Uariable frame 
® Fined frame (truncation) 

O Fmed frame (multiple records) 


data e il tipo di evento) e verrà usato per 
una visione tabellare e complessiva dei dati; 
la figura 3 mostra i parametri che dovranno 
essere impostati nella finestra di dialogo al 
momento della creazione di questo layout, 
che sarà abbastanza semplificato e verrà 
usato per avere una vista d’insieme sui dati 
del subfile. 

Il secondo layout che dovremo creare sarà 
invece più completo e verrà usato per 
introdurre e modificare i dati del subfile. La 
figura 4 mostra la finestra di dialogo con le 
opzioni usate per la creazione di questo 
layout. 


I subfiles operativi grazie ai layout 

Una volta creati questi due layout associati 
al subfile, potremo includerli in quello del 
file che si trova al livello superiore. 

Lo spazio nel layout madre è già stato 
predisposto in precedenza: ora basterà 
selezionare l’icona per l’inclusione di layout 
e trascinare il cursore sulla zona in cui 
intendiamo gestire i dati del subfile. 

Immediatamente dopo il trascinamento 
apparirà una finestra da cui definire quale 
subfile dovrà essere gestito nell’area 
■ designata e quali layout dovranno essere 
usati per la manipolazione dei dati. 

La parte di sinistra della finestra contiene i 
nomi di tutti i subfiles (nel nostro caso è uno 
solo) collegati al file principale. Dovremo 
selezionare il nome del subfile e fare un clic 
sul pulsante Select che si trova al centro: un 
asterisco apparirà a fianco del nome del file 
indicando così che i suoi dati verranno 
gestiti nella zona appena coperta (figura 5). 

Per definire un layout incluso è necessario 
in primo luogo selezionare il subfile da cui 
si devono prelevare i dati. Nella figura è 
stato selezionato il subfile Eventi (con a 
fianco un asterisco). Sotto il nome del 
subfile vengono elencati i layout a esso 
associati. 

Il prossimo passo sarà definire quale 
layout dovrà essere utilizzato per la 
visualizzazione dei dati e quale sarà invece 
destinato alle operazioni di introduzione e 
modifica; si ritrova una filosofia simile a 
quella dei layout di Input e Output usati per 
i files. In questo caso il layout definito come 
Multi-line sarà usato per la visualizzazione 
dei dati: i dati saranno visibili come lista 
all’interno della zona assegnata sul layout 
del file padre. 

Il layout definito come Full-Page sarà 
invece impiegato per l’introduzione e la 
modifica dei dati del subfile: mentre questo 
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layout è attivo non saranno visibili i dati del 
file padre. La figura 6 mostra che il layout 
Riassunto viene definito come Multi-Line, 
mentre il layout Dettaglio viene definito 
come FulLPage. Per definire la tipologia di 
un layout è sufficiente selezionarne il nome 
e evidenziare la crocetta corrispondente al 
tipo desiderato. 

Nella figura 6 si vede come, nella parte di 
destra della finestra, viene mostrata una 
immagine in miniatura del layout che aiuta a 
ricordarne la forma e il possibile impiego, 
nel caso il nome non sia sufficientemente 
mnemonico. 

Dopo aver scelto i layout dovrete fare clic 
su OK. Il layout incluso è ora stato definito e 
siamo pronti a manipolare i dati del subfile. 
Dal menù Environment scegliete il comando 
User (che permette di usare il database 
disponendo di alcuni features standard, 
senza sfruttare la possibilità di 
programmazione da parte dell’utente che 
vedremo tra poco). Dal menù Enter 
scegliete il comando New Record (che 
consente di aggiungere un record al file 
attualmente selezionato). 

La figura 7 mostra come apparirà la 
scheda vuota, con il layout incluso per la 
gestione dei dati del subfile. Nella parte di 
destra di questa zona viene 
automaticamente messa una barra di 
scorrimento che permetterà di esaminare 
tutti i dati del subfile di competenza di 
questo record. 

I dati del file padre possono essere 
introdotti usando le tecniche standard di 
Macintosh; per aggiungere un nuovo 
subrecord, oppure esaminare i dati di uno 
già esistente, è sufficiente fare un doppio 
clic sulla zona del layout incluso. Apparirà 
immediatamente il layout definito come 
FulLPage nel subfile. Allo stesso modo, 
facendo clic su una riga del subfile che al 
suo interno contenga già alcuni dati, non 
verrà aggiunto un record ma verrà invece 
richiamato il subrecord completo. 

Ci sarebbero molte altre considerazioni da 
fare sui layout e i subfiles, ma lo scopo di 
questa serie di articoli non è riscrivere il 
manuale di 4D; speriamo soltanto che il 
lettore abbia avuto un’idea della semplicità 
con cui è possibile gestire strutture a prima 
vista complesse come i subfiles. 


Procedure globali e 
procedure di layout 

Inizieremo ora a trattare la parte più attiva 
e entusiasmante di 4D: il linguaggio di 
programmazione. Il linguaggio di 4D non 
ha un nome ben preciso (cosa abbastanza 
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Figura 6. 
Definizione di quali 
layout verranno 
impiegati per la 
gestione dei dati. 



[ OK ] [ Annulla | 


0 



Figura 7. La scheda 
vuota con il layout 
incluso per la 
gestione dei dati 
del subfile. 


Procedure... 




[ £ spanti) 



Figura 8. La finestra di 
dialogo usata all’interno 
di 4D per aprire o creare 
nuove procedure 
globali e locali. 
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Figura 9. Questa 
finestra di dialogo 
permette di 
scegliere se definire 
la nuova 

procedura usando 
un editor di testi 
oppure 

disegnandone il 
flowchart. 


Figura 10. La 
finestra da cui è 
possibile costruire e 
modificare le 
procedure di 4D. 


Procedure type... 



(•) Listing O Flouichart 



inconsueta per questo tipo di applicazione); 
si tratta comunque di un sistema 
estremamente versatile e completo dotato di 
comandi, funzioni, strutture di controllo, 
variabili locali e globali. 

A differenza di altri sistemi di 
programmazione tradizionali, non esiste 
all’interno di 4D un unico listato che 
definisce tutte le possibilità 
dell’applicazione. 

È possibile invece definire svariate 
procedure che possono interagire tra di 
loro, rendendo così molto più agile e 
organizzata la programmazione. Le 
procedure definite all’interno di 
un’applicazione si dividono in due grandi 
categorie: procedure globali e procedure di 
layout. Le procedure globali, come il loro 
nome lascia intuire, possono essere attivate 
da qualsiasi punto dell’applicazione mentre 
le procedure di layout sono associate a un 
particolare layout di un file e possono 
entrare in fase di esecuzione soltanto 
quando il layout viene attivato. 

Molto interessante è il fatto che le 
procedure di layout vengano poste in 


esecuzione automaticamente su attivazione 
del layout (indipendentemente 
dall’operazione che si deve fare sui dati). 


Breve esempio 

Vediamo ora in pratica come si può 
definire una procedura all’interno di 
un’applicazione 4D. 

Attivando il comando Procedure dal menù 
Design, apparirà la finestra di dialogo 
mostrata in figura 8. 

Scegliamo di creare una procedura 
associata al layout chiamato Introduzione 
del file Clienti. Selezioniamo il nome del 
layout e facciamo clic sul pulsante Open; 
non essendo ancora stata definita una 
procedura di layout, apparirà una piccola 
finestra che vi chiederà se desiderate 
definire la procedura tramite un editor di 
testi oppure disegnandone il flowchart (vedi 
figura 9). È bene tenere a mente che una 
volta scelto un modo di creazione non è 
possibile continuare le modifiche usando 
l’altro tipo di editor. 

La possibilità di definire una procedura 
semplicemente disegnandone il flowchart è 
senz’altro molto interessante, specialmente 
dal punto di vista della didattica e per chi sta 
muovendo i primi passi nella 
programmazione. 

Difficilmente programmatori già esperti si 
troveranno a loro agio in questo ambiente; 
l’editor grafico è piuttosto lento quando le 
procedure iniziano a diventare complesse 
ed è poco simile agli ambienti di lavoro 
tradizionali. In questa serie di articoli 
considereremo soltanto l’uso dell’editor 
tradizionale di tipo listing. 

La figura 10 mostra come appare la 
finestra di questo editor non appena si è 
scelto di creare una nuova 
procedura. La parte superiore della 
finestra conterrà tutte le istruzioni 
che definiscono il comportamento 
della procedura (in sostanza il 
listato del programma), mentre 
nella parte inferiore vi sono tre 
colonne di elementi che verranno 
usati per la programmazione. 

La colonna più a destra raggruppa 
tutti i comandi e le funzioni del 
linguaggio di programmazione di 
4D. Le funzioni sono scritte in 
lettere maiuscole e minuscole, 
mentre i comandi sono 
rappresentati usando 
esclusivamente lettere maiuscole. La 
colonna centrale permette invece di 
selezionare i file e i campi di questi 
ultimi su cui si dovrà lavorare: 
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facendo un clic sulle frecce di 
destra o di sinistra si potrà cambiare 
il file e tutti i campi elencati 
saranno variati di conseguenza. La 
parte più a sinistra contiene invece 
le strutture di controllo. 

Per introdurre un elemento 
presente all’interno di una di queste 
liste sarà sufficiente cliccare su di 
esso: l’elemento verrà inserito nel 
punto in cui si trova il cursore. 
Naturalmente, nulla impedisce di 
digitare direttamente i comandi 
usando la tastiera di Macintosh. 

Lo scopo della procedura che 
desideriamo creare è fare in modo 
che qualsiasi cosa introdotta 
all’interno del campo 
Denominazione del file Clienti 
venga memorizzata usando lettere 
maiuscole. Per fare questo, il linguaggio di 
programmazione di 4D mette a disposizione 
la funzione Uppercase che consente di 
rendere maiuscole tutte le lettere all’interno 
della stringa fornita come argomento. 

La figura 11 mostra come sia possibile 
costruire una riga di programma in grado di 
svolgere la funzione che ci eravamo prefissi. 

L’elemento 1 della figura 11 viene 
ottenuto facendo un clic sul nome 
all’interno della lista dei campi appartenenti 
al file Clienti. L’elemento 2, che serve ad 
assegnare un valore a una variabile oppure 
a un campo (ricordatevi che si tratta di := e 
non di un semplice uguale come in altri 
linguaggi di programmazione) potrà essere 
digitato da tastiera oppure scelto dalla lista 
di sinistra. L’elemento 3, cioè la funzione, 
verrà scelta dalla lista che si trova nella parte 
destra: le funzioni e i comandi sono listati in 
ordine alfabetico. L’elemento 4 verrà invece 
inserito con lo stesso metodo usato per 
l’elemento 1. Le parentesi sono state 
introdotte direttamente da tastiera. 

Dopo aver definito la procedura, 
chiudendo la finestra questa verrà 
automaticamente registrata nella struttura 
dell’applicazione. 

Proviamo ora ad attivare il modo User e a 
creare un nuovo record: tutto ciò che 
scriviamo nel primo campo del record, non 
appena spostiamo il cursore, viene 
automaticamente convertito in lettere 
maiuscole. Ogni volta che ci si sposta da un 
campo all’altro viene eseguita la procedura 
associata al layout. 

Una procedura di layout viene in realtà 
attivata prima che il layout stesso sia 
visualizzato e la sua esecuzione prosegue 
dopo che il layout è stato chiuso con un clic 
su un pulsante di tipo Accept; nel prossimo 
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Figurai 1 . Costruzione 
della riga necessaria 
a rendere 
completamente 
maiuscolo il 
contenuto del 
campo 
Denominazione. 


articolo verranno esaminate più in dettaglio 
le procedure di layout. Parleremo inoltre 
delle procedure globali e del modo Custom 
che permette di costruire vere e proprie 
applicazioni personalizzate. 
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Effettuare movimenti in grafica ad alta risoluzione 
non è cosa facile. Con il programma che vi 
presentiamo in queste pagine il problema viene 
risolto con il classico comando & (Ampersand). 

Quattro direzioni 


di Paolo Rossi 


s 

l^HIFT.HGR è un’interessante 
routine che permette lo scorrimento 
di una finestra in grafica ad alta 
risoluzione nelle quattro direzioni 
destra, sinistra, alto e basso. 

Questa routine in linguaggio 
macchina può risultare molto utile 
in quanto permette di far scorrere 
agevolmente la grafica utilizzando 
due nuovi comandi: 

&HGR ,XB,XA,YB,YA,par 
& HGR2 ,XB,XA,YB,YA,par 

dove XB, XA, YB e YA sono le 
coordinate x e y che individuano la 
finestra da far scorrere e par è un 
parametro che individua il tipo di 
scorrimento voluto. 

Il programma è composto da tre 
listati. Il listato 1 contiene il 
programma in linguaggio 
macchina: se siete in possesso del 
Tool Kit Assembler, copiatelo e 
assemblatelo: da ciò si otterranno 
due file binari SHIFT.HGR.O e 
SHIFT.HGR.l. 

Per ottenere la routine in 
linguaggio macchina completa 
bisogna eseguire le seguenti 
istruzioni: 

BLOAD SHIFT.HGR.0,A$6000 
BLOAD SHIFT.HGR.l,A$603B 
BSAVE SHIFT.HGR.2,A$6000, L808 

Se non avete un assemblatore, 
andate in Monitor con l’istruzione 
CALL-151 e copiate il listato 3 
(occorre inserire in memoria solo i 
valori esadecimali indicati dopo il 
simbolo dei due punti). Al termine 


salvatelo su disco con l’istruzione: 

BSAVE SHIFT.HGR2,A$6000, L808 

fatto ciò si potrà installare la routine 
con un semplice BRUN 
SHIFT.HGR.2. 

Il listato 2 è il programma 
Esempio, che spiega come si può 
utilizzare la routine. Quando viene 
lanciata, la routine sposta tre 
buffers del ProDOS in basso per 
liberare lo spazio che verrà 
occupato dalla vera e propria 
routine di scorrimento; essa viene 
trasferita in quest’area mediante un 
breve programma che setta inoltre 
il vettore di Ampersand per puntare 
alla locazione di partenza della 
routine. Quando in un programma 
Basic si intercetta il comando 
Ampersand, viene passato il 
controllo alla routine puntata dal 
vettore in $03F5; in questo caso si 
passerà il controllo al programma 
in $9700. 

A questo punto la routine in 
linguaggio macchina controlla la 
correttezza del comando, cioè 
verifica se dopo l’Ampersand vi è il 
token di HGR o di HGR2, se i valori 
di XB, XA, YB e YA sono entro il 
range ammesso e se non sono 
discordanti fra loro; inoltre 
controlla che il parametro 
introdotto sia un parametro 
consentito. 

Se queste verifiche non 
dovessero risultare positive, si 
eseguirà un salto alla routine di 


errore che stamperà uno dei 
messaggi seguenti: SYNTAX 
ERROR, RANGE ERROR o INVALID 
OPTION. Come vedete si tratta di 
avvertimenti molto utili, perché 
segnalano il tipo di errore 
commesso. 

Una volta eseguiti questi 
controlli, che occupano buona 
parte della routine, si passa al 
nocciolo del problema che consiste 
nel far scorrere una finestra in 
grafica ad alta risoluzione. 

Con la frase 11 far scorrere una 
finestra" si intende che, data una 
finestra in grafica, ciò che è 
contenuto all’interno di essa viene 
fatto scorrere di un pixel in una 
delle quattro direzioni possibili. 

Dopo questo chiarimento 
passiamo a descrivere come si 
esegue lo scorrimento. La grafica ad 
alta risoluzione, vista dal computer 
(cioè in termini di memoria) è 
alquanto complicata. A ogni 
gruppo di 7 pixel corrisponde un 
byte di memoria da 8 bit (dal bit 0 
al bit 7); questi pixel vengono 
rappresentati in modo inverso da 
come si rappresenta di solito un 
byte, cioè il primo pixel a sinistra è 
il bit 6 del byte corrispondente, il 
secondo è il bit 5 e così via fino al 
settimo che è il bit 0. Il bit 7 serve 
esclusivamente per determinare il 
colore, ma questo si può utilizzare 
solo per figure in bianco e nero 
perché il colore non verrebbe 
mantenuto durante lo scorrimento 
(se volete, voi stessi potete provare 
a realizzare una routine per far 
scorrere anche i grafici a colori). 
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I listati di questo programma 
sono pubblicati alle pagine 
171-176 e possono essere 
copiati così come sono in 
ProDos. Gli utenti del II GS 
possono copiarli anche su 
disco da 3,5" in ProDos. 

Fino a questo punto le cose sono 
abbastanza semplici, ma si 
complicano se si osserva il modo 
con cui i vari bytes sono disposti 
sul video. 

Di questo si è ampiamente 
discusso in vari altri articoli apparsi 
sui precedenti numeri di 
Applicando ; basti comunque sapere 
che per trovare un indirizzo di 
memoria video, date le coordinate 
X e Y del pixel, si può procedere in 
due modi. 

Il primo consiste in una routine 
che calcola effettivamente la 
locazione di memoria 
corrispondente (ce ne è già una 
pronta in memoria), mentre il 
secondo consiste nell’utilizzare una 
tabella che fornisce la locazione di 
memoria del primo byte a sinistra 
del video, in funzione della 
coordinata Y; questo metodo viene 
usato in questa routine perché è 
molto più veloce rispetto al primo, 
anche se occupa più memoria. 

Come si è già detto, a ogni 
gruppo di 7 pixel corrisponde un 
byte, quindi in una linea 
orizzontale (0-279) vi sono 280/ 
7=40 bytes. 

La finestra video 
precedentemente citata ha come 
coordinate degli spigoli superiore 
sinistro e inferiore destro le XB,YB 
e XA,YA (dove XA sta per X alto, 

XB sta per X basso e così via, e 
dove con alto e basso ci si riferisce 
non alla posizione sul video ma al 
valore numerico della coordinata, 
in quanto le coordinate Y-sono 
capovolte). I valori delle coordinate 
X possono essere comprese nel 
range 0-39, quindi si fa riferimento 
non al pixel ma al byte 

Per eseguire uno scorrimento a 
sinistra bisogna spostare ogni pixel, 
o per meglio dire ogni bit, a sinistra 
di una posizione; per far ciò 
bisogna partire dal gruppo di 7 
pixel che sta a destra ed eseguire 
uno scorrimento del byte a destra 
(in quanto il byte in memoria è 


rappresentato in modo inverso da 
come è rappresentato in grafia): il 
bit 7 va quindi al posto del bit 6, il 
quale a sua volta va al posto del bit 
5 e così via fino al bit 1: esso va al 
posto del bit 0 e il bit 0 va 
direttamente nel riporto C. 

Ora bisogna passare al byte 
immediatamente a sinistra; prima di 
far scorrere questo byte a destra 
come il precedente, bisogna però 
controllare se nel riporto C vi è un 1 
o uno 0 (questo era il bit 0 del 
precedente byte che era stato fatto 
scorrere). Tale valore del riporto 
dovrà essere posto nel bit 7 del 
byte attualmente considerato. 

Questa operazione viene eseguita 
facendo un OR con il valore $80 o 
$00 per impostare il bit 7 a 1 o a 0 
(cioè si forza il bit 7 ad assumere il 
valore 1 o 0). Fatto questo si può 
far scorrere il byte e ripetere 
l’operazione con il byte seguente a 
sinistra fino a che non si raggiunge 
il bordo della finestra; allora si 
incrementerà la Y e si ripeteranno 
le operazioni fino a giungere al 
termine della finestra, per poi 
restituire il controllo del 
programma che ha chiamato la 
routine. Per lo scorrimento a destra 
le operazioni sono similari: bisogna 
partire dal primo byte a sinistra e 
farlo scorrere verso sinistra (cioè il 
bit 0 va al posto del bit 1 e così via 
fino al bit 6 che va al posto del bit 
7). Ora però non si controlla più il 
riporto C per vedere il valore del bit 
che va al byte successivo, ma si 
controlla il bit 7 (precedente bit 6) e 
si memorizza un $01 o un $00 nella 
locazione di pagina 0 $08, a 
seconda che il bit sia 1 o 0; quindi 
si azzera il bit 7, in quanto questo è 
il bit del colore. 

Fatto ciò si passa al byte 
immediatamente a destra, si esegue 
lo scorrimento a sinistra e si fa un 
OR col valore contenuto in $08, 
così da forzare il bit 0 al valore del 
bit 6 del precedente byte prima 
dello scorrimento. 

Le operazioni per lo scorrimento 
verso il basso e verso l’alto sono 
più semplici: infatti non occorre più 
eseguire delle rotazioni del byte ma 
è sufficiente, per esempio per lo 
scorrimento verso il basso, porre il 


valore del byte superiore nel byte 
inferiore. Per eseguire lo 
scorrimento verso il basso si dovrà 
partire dalla linea più bassa e 
procedere verso l’alto e per lo 
scorrimento verso l’alto si dovrà 
procedere in modo inverso. 

Gli scorrimenti verso il basso e 
verso l’alto possono essere eseguiti 
anche con figure a colori: infatti 
poiché viene trasferito tutto il byte, 
bit 7 compreso, il colore si 
mantiene inalterato. 

Questi due scorrimenti, una volta 
terminati, necessitano di 
un’ulteriore routine che pulisca 
l’ultima linea della finestra (per 
esempio, per lo scorrimento verso il 
basso si parte dal basso e l’ultima 
linea è quella più in alto), altrimenti 
si ha uno strascico della figura che 
viene spostata. 

È possibile apportare ulteriori 
modifiche al programma; per 
esempio si può eseguire lo 
scorrimento non di un pixel per 
volta ma di due o più inserendo un 
parametro aggiuntivo nel comando 
di chiamata e aggiungendo in punti 
opportuni dei loop, in modo tale 
che si possa eseguire lo 
scorrimento di un pixel tante volte 
quante lo si desidera. 

Ciò è possibile anche da Basic; se 
per esempio volete spostare due 
pixel, chiamate due volte la routine. 
Questa operazione però comporta 
dei tempi aggiuntivi, perché il 
comando viene controllato due 
volte e il controllo viene passato al 
Basic; se invece si esegue la stessa 
operazione direttamente in 
linguaggio macchina si guadagna 
tempo. 

Un’altra modifica interessante è 
quella che permette di conservare il 
colore di una figura; per far ciò 
occorre conservare lo stato del bit 7 
e spostare contemporaneamente 
due bit per volta, in quanto il colore 
è determinato dall’accostamento di 
due bit. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine 
di questo e degli altri dischetti 
disponibili sono riportati 
nella rubrica Disk Service. 
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data mafie 


■mi" in— 


QUALITÀ 

TEMPESTIVITÀ 

AFFIDABILITÀ 


Jp 

DATAMATIC dispone oggi 
di uno dei più avanzati centri 
di conversione di dati e sup¬ 
porti, in grado di risolvere 
definitivamente il problema 
di uniformare informazioni 
provenienti da supporti ma¬ 
gnetici e/o ambienti opera¬ 
tivi diversi in uno standard 
voluto. E viceversa, da un 
supporto standard riprodur¬ 
re le stesse informazioni su 
supporti e ambienti diversi. 

Il servizio prevede, sia in in¬ 
put che in output, i supporti 
magnetici: floppy 3", 3"1 /2, 
5"1 /4, 8", nastri a 9 tracce 
e cassette digitali ECMA. I 
formati disponibili sono ben 
1270, per tutti i più diffusi 
ambienti operativi: MS- 
DOS, UNIX, CP/M e Sistemi 


è un servizio 

datamatic 

tratta bene il calcolatore 

20127 MILANO - Via Agordat. 34 
Tel. (02) 2871131 (8 linee r.a.) 

Telex 315377 SADATA I - Fax (02) 2619243 
00191 ROMA - Via Città di Cascia, 29 
Tel. (06) 3279987 (4 linee r.a.) 

10133 TORINO - Corso Moncalieri, 259/A 
Tel. (011) 6967171 (3 linee r.a.) 



Operativi Proprietary IBM, 
DEC, HONEYWELL, UNI¬ 
SYS, NCR, ecc. 
DATAMATIC vuole solo i 
supporti in input e le specifi¬ 
che per l’output. Al resto 
pensa lei, con le sue appa¬ 
recchiature specializzate e il 
suo personale qualificato, 
garantendo i risultati in ter¬ 
mini di QUALITÀ, AFFIDA¬ 
BILITÀ E TEMPESTIVITÀ. 
CONTATTATECI PER 
PROVE E INFORMAZIONI 


i- 

i 

i 

] Desidero ricevere maggiori 
i informazioni sul servizio 
] DATAMATIC CONVERTE 

i 

i 

I 

i 

1 Nome . . ..Tel. 

i 

i 

[ Società. 

I 

Indirizzo. 















SILICON FILE: Arrivano le memorie rivoluzionarie 

SMAU: Un salone da record 

UNIX: Il successo 
secon 




PROVE HARDWARE 
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PROVE SOFTWARE 

'•© iìi’csinpiiatori 
|;'-|Ì6T OB III 
•Xenix 386 
• Word Perfect 




Gruppo Editoriale 


JCE 








































































È questa la volta di realizzare applicazioni impegnative 
con Excel. Arrivati alla quinta lezione vediamo come 
sfruttare, grazie alle esperienze passate, le basi di dati, 
le ricerche e le fasi di immissione ed emissione dei dati. 


La parcella 
con Excel 


di Marco Ceriani 


T ’ 

1j integrazione di archivi tabellari in 
Excel e la loro consultazione automatica 
sono stati descritti a fondo nell’articolo 
precedente, dove la definizione di una 
base dati e la ricerca per codici su cui si 
basa la funzione di CERCAREV ci hanno 
permesso di realizzare un modello per la 
fatturazione di prodotti o servizi. 

Da quelle premesse vogliamo qui 
applicare le tecniche di ricerca, 
estrazione e calcolo al caso di un 
Professionista che periodicamente deve 
produrre con Excel la parcella con le 
spese sostenute durante lo svolgimento 
delle attività di consulenza richiestegli dal 
cliente. L’esempio, si badi bene, è 
ovviamente una semplificazione rispetto 
alla generalità delle situazioni cui si 
riferisce, ma crediamo sia comunque 
adatto ad essere usato in una realtà 
concreta; inoltre copre una quantità di 
applicazioni ben più ampia della 
parcellazione di un professionista e si 
presta quindi a innumerevoli variazioni 
sul tema. 


Il problema 

Si vuole costruire una applicazione che 
permetta di: 

• archiviare i Clienti abituali dello studio, 
codificandoli in maniera opportuna per 
gestire i loro dati anagrafici e fiscali; 

• elencare voce per voce i vari tipi di 
Prestazioni che lo studio offre ai suoi 
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clienti, dandone una descrizione completa 
ma standardizzata; 

• archiviare giorno per giorno, le 
prestazioni svolte per ciascun cliente così 
da comporre una lista di Prima nota con 
tutti i dati per la parcellazione; 

• comporre in automatico la parcella di un 
dato cliente relativa ad un certo periodo e 
con tutti i calcoli necessari per le imposte 
e le altre percentuali di ricarico previste 
dalla legge. 

La struttura dei dati che si vuole 
organizzare è mostrata in figura 1 , che 
fornisce il contenuto di ciascun archivio e le 
sue relazioni con gli altri. 

Gli strumenti di Excel che ci servono per 
comprendere l’applicazione descritta in 
questo articolo sono rispettivamente: 


Figura 2. • la base dati, con la sua definizione 

L’archivio Clienti. tabellare, l’impostazione dei criteri di 


in* 

A 

1 B 

- CLIENTI ! 

C 

1 D 

E 

F 1 

R 

1 

COD. 

RAG .SOC. 

INDIRIZZO 

CAP 

CITTA* 

PIVA 

i_r 

2 

COIO 

ROSSI SPA 

VIA DEL BOSCO 44 

1 20100 

! MILANO 

00784512522] 


3 

C02Ò 

BIANCHI SRL 

VIA BESCHI 85 

f ohibò 

ROMA 

000054871 ì Òi 


4 

C030 

VERDI SNC 

VIA TURRI 78 

i ioioo! 

[TORINO 

00045871268] 


5 

C040 

BOSSI SPA 

VIA BARTUCCI 4 

1 201ÒÒ 

MILANO 

00784512522! 


6 

COSO 

BÉRLOSI SRL 

VIALE AICARD0 85 

00100 

ROMA 

00005487ÌÌb] 


7 

C060 i 

TACCHI SNC 

VIA CARRI 78 

! ibioo: 

TORINO 

Ò0Ò4587Ì268! 


8 

C070 ! 

[PRATESI SPA 

VIA DEL TRULLO 122 j 

! 20100! 

Mi LÀ NO 

0078451 2522] 


9 

COSO ! 

IRADESCHI SRL 

VIA TEODOSIO 75 

1 òbioò. 

ROMA 

00005487110! 


10 

C090 ; 

ibùlchìssnc 

VIA AMPERE 78 

10100 

TORINO 

00045871268] 


11 

C100 ! 

ì Fi ÈRÒSSÌ SPA 

VIA TÉÙLA?u?44 

! 2bioò 

MILANO 

! 00784512522! 


12 

C110 ! 

: LEONI SRL 

VIA NOMENTANA 285 ! 

1 00100 

[ROMA 

bÒbÒ5487ÌÌo] 


13 

Ll 

CI 20 ! 

rz 

IZÀNDÒN SNC 

CORSO FRANCIA 78 j 

1 ioibò 

TORINO 

' 00045871268! 

<> 

a 


0 

A 

- PRESTAZIONI ^ 

8 

c 1 

» 1 

R 

1 





LT 

2 

COD. 

DESCRIZIONE 

ÌM PORTO ! 

TIPO] 


3 






4 

A20 

Deposito Documenti 

25.0Ò0L J 

IDI ! 


5 

A21 

Esame e Studio Pratica 

250 ÒbÒL.j 

iOI 


6 

A22 

Esame Ordi nanza 

25.bÒ0L! 

IDI 


7 

A23 

Esame Rapporto CTU 

20 000L: 

DI ] 


8 

A24 

Esame Verbale 

1 5.000L.Ì 

DI 


9 

A25 


....... 

! — 1 

O 

O 

O 

d 



10 

A26 

Lettera a Cliente 

_i 

0 

0 

0 

in 



1 1 

A27 

Onorari Giudizio 

800.000L.Ì 

01 ! 


12 

A28 

Onorari Ricorsi 

BOb.OÒOL! 

01 


13 

A29 

Partecipazione Udienza 

30.000L.I 

DI j 


14 

A30 

Posizione e Archivio 

.25TÌ0ÒL! 

ibi "1 


15 

A31 





16 

A32 

Raccomandata Controparte 

3.100L! 

SI ! 


17 

A33 

Redazione Nota Spese 

_i 

0 

0 

0 

in 

DI j 

<i> 

PL 

| 



m 

a 


Figura 3- ricerca e le tecniche di estrazione dei dati 

L ’archivio che le soddisfano; 

Prestazioni. • la funzione CERCAREV, applicata al 

codice delle informazioni da esaminare; 

• il foglio macro, con le tecniche di 
registrazione, modifica ed esecuzione 


di un macro comando. 

L’applicazione che ne esce richiede un po’ 
di tempo per la preparazione iniziale dei 
dati, ma possiede l’effetto di soddisfare 
anche l’utente più esigente per la sua 
semplicità operativa e per la sua 
completezza quando i dati sono a regime. 


L’archivio Clienti 

La codifica dei clienti è il primo passo per 
operare un’automatizzazione dell’attività di 
parcellazione; aprite quindi un nuovo foglio 
di lavoro e nella prima riga inserite i campi 
Codice, Ragione Sociale, Indirizzo, CAP, 
Città, Telefono, P.Iva, Pagamento, Banca 
Appoggio. Nelle righe sottostanti compilate 
le varie anagrafiche e predisponete un 
codice opportuno; l’esempio di figura 2 
mostra un codice di 4 caratteri composto 
dalla lettera C seguita da tre cifre. 

Come più volte sottolineato negli articoli 
precedenti, i record della tabella su cui 
applicare le funzioni di ricerca devono 
essere ordinati in modo crescente sul codice 
e quindi si rivela opportuno indicare gli zeri 
non significativi per evitare che il cliente di 
codice C100 preceda nell’ordine quello con 
il codice C20. Usate allora l’accortezza di 
scrivere sempre tutti gli eventuali zeri che 
compongono il codice, indicando più 
correttamente C020 e CI00. Per ordinare i 
dati, selezionate per intero l’area che va 
dalla seconda riga del foglio fino all’ultimo 
cliente inserito, richiedete il comando 
Ordina dal menù Dati e confermate l’ordine 
Ascendente sul codice in colonna A. Poi, 
mantenendo i clienti selezionati, usate 
Definisci col nome dal menù Formula ed 
assegnate il nome TABCLI alla selezione 
corrente. L’esclusione della prima riga 
dall’ordinamento e dalla assegnazione di un 
nome è assolutamente necessaria per evitare 
che gli identificatori di colonna si trovino 
trascinati in una posizione del tutto 
incongrua con il ruolo che svolgono in una 
tabella; chi fosse caduto in questo errore 
deve ripristinare la situazione corretta 
mostrata in figura 2. Registrate infine il 
foglio con il nome Clienti. 


L’archivio Prestazioni 

In modo analogo a quanto descritto per i 
clienti, si deve predisporre un foglio di 
archivio per le prestazioni che lo Studio 
svolge abitualmente; le informazioni 
richieste non sono molte e si possono 
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limitare a Codice, Descrizione, Importo, 
Tipo. Quest’ultimo campo permette di 
identificare con una sigla la natura fiscale 
della prestazione, che sarà marcata SI per 
indicare una Spesa Imponibile, OI per gli 
Onorari Imponibili e DI per i Diritti 
Imponibili. In figura 3 si mostrano alcuni 
esempi tipici di prestazioni che un 
avvocato svolge per i clienti del proprio 
studio; eseguite come avete fatto per i 
Clienti l’ordinamento ascendente dei 
record rispetto alla colonna del codice e 
conservando attiva la selezione chiamate 
TABPREST la matrice dei prodotti (evitate 
di selezionare la riga di intestazione delle 
colonne per non alterare la struttura della 
tabella). Registrate quindi il foglio 
chiamandolo Prestazioni. 


L’archivio Prima Nota e il suo 
legame con Clienti e Prestazioni 

Se Clienti da una parte e Prestazioni 
dall’altra assolvono la funzione di archivi di 
riferimento da aggiornare periodicamente 
per inserirvi un nuovo nominativo o una 
variazione di importo, si deve ora 
impostare un foglio generale per la 
memorizzazione giorno per giorno delle 
attività svolte. In gergo ragionieristico si 
tratta della gestione di Prima Nota, un 
elenco analitico ordinato temporalmente 
che contiene la Data della prestazione, il 
Codice di riferimento con associato 
Descrizione ed Importo, per finire con il 
Codice del Cliente e la Ragione Sociale 
corrispondente di chi ha richiesto la 
prestazione. Aprite quindi un nuovo foglio 
di lavoro e scrivete nella prima riga gli 
identificatori mostrati in figura 4 che 
riporta alcuni dati già inseriti, poi 
selezionate la colonna 1 ed assegnatele il 
formato Data di tipo gg/mm/aa, ricordando 
che Excel trasforma una data in un numero 
di serie calcolato dal 1 gennaio 1904, 
giorno d’inizio del suo calendario interno 
(si veda la figura 5 in merito). 

A causa della notevole quantità di dati da 
gestire non è pensabile che si debbano 
inserire tutte queste informazioni senza che 
Excel possa darci tutto il supporto 
necessario; vogliamo allora programmare 
un collegamento automatico tra il foglio di 
Prima nota e gli archivi Prestazioni e 
Clienti, in modo che l’inserimento del 
codice nella cella sotto a Cod.Pr. permetta 
il recupero immediato dei campi che 
interessano la prestazione (Descrizione e 
Importo), mentre il codice del Cliente 
possa consentire l’aggancio con la sua 
Ragione Sociale. 


Cominciamo allora dal codice della 
prestazione! Posizionatevi sulla cella B2 e 
inseritevi uno dei tanti codici impostati 
nell’archivio Prestazioni, ad esempio P22. 
Passate poi sulla cella C2 dove vogliamo far 
comparire la descrizione della prestazione e 


Figura 4. La 
Prima Nota con 
Velenco delle 
prestazioni svolte. 


IDI 

A 

B | 

—.- = PRIMA 

1 c 

NOTA 1 
D 

E 

f 

1 G 

/\ 

1 








li 

2 

Data 

Codi 

Descrizione 

CD.CLI. 

Cliente 

Importo 

Tipo 


3 

12/3/88 

A21 i 

j Esame e Studio Pratica 

COIO 

RÒSSÌ SPA 

25Q.00ÒL 

01 


4 

13/3/88 

A29 j 

i Partecipazione Udienza 

C110 . 

L EO N I Paol o . 

3Ó.0ÒÓL. 

DI . 


5 

14/3/88 

A29 ! 


C060 

TACCHI SNC 

3Ò.ÒÓÒL. 

DI 


6 

. 16/3/88 

A23 1 

! Esame Rapporto CTLI 

C02Ò . 

BIANCHI SRL. 1 

2Ó.ÓÒÓL. 

DI . 


7 

16/3/88 

A3Ò ! 

| Posizione e Archivio 

C080 

RÀDÈSCHi Silvio 

25.ÒÓÒL. 

DI 


8 

23/3/88 

A24 ! 

i Esame Verbale 

C060 

TACCHI SNC 

15.000L. 

DI 


9 

'23/3/88 








10 

7/4/88 

A26 ; 

ILettera a Cliente 

C030 

VERDI SNC 

15 000L 

01 


1 1 

7/4/88 

A26 i 

Lettera a Cliente 

COSO 

* RÀDÈSCHi Silvio 

ì 5.ÒÓÒL 

01 


12 




COIO 

ROSSI SPA 

25Ó.ÓÒÓL. 

ni 


13 

10/4/88 

A2Ì i 

iEsame e Studio Pratica 






14 

24/4/88 

A29 | 

i Pa rteci pazi o ne Udi e nza 

C1 20 

ZANDÒN SNC 

30.ÓÒÓL. 

DI 


15 

24/4/88 

A29 i 

Pa rtecipazio ne Udie nza 

COSO 

RÀDÈSCHi Silvio 

3Ò.ÒÓÒL. 

DI 


16 

27/4/88 

A25 ] 

i Fotocopie Documenti 

C020 

BIANCHI SRL 

10.000L.ISI 


17 

27/4/88 

A25 ! 

Fotocopie Documenti 

COSO 

RÀDÈSCHI Silvio 

1 O.OOOL.j 

iSI 

<> 

Li. 

111; 


. • 




m 

a 


Formato del numero 


g/m/aa 


g-mmm-aa 
g-mmm 
mmm-aa 
h.mm flM/PM 
h.mm.ss flM/PM 
h.mm 


Formato: 


g/m/aa 



[ Annulla 

[OistntggT] 


Figura 5. Il 
formato data 
applicato 
ad una cella. 


giorno mese ed anno sono espressi in numeri 


scrivete la seguente funzione: 
=CERCAREV(B2;PRESTAZIONI!TABPRES;2) 
da interpretarsi così: 

• prendi il codice inserito in B2; 

• apri il foglio Prestazioni e cerca il codice 
nelle celle chiamate TABPRES; 

• se lo trovi, riporta il contenuto del campo 
in colonna 2 di TABPRES che, secondo 
quanto impostato in precedenza, contiene 
la descrizione. 

Alla conferma della funzione, Excel infatti 
cerca il codice P22 nella tabella TABPRES 
del foglio Prestazioni e restituisce la ragione 
sociale che occupa la seconda colonna nella 
tabella (il numero 2 ha proprio questo 
significato). La figura 6 mostra come opera 
la funzione CERCAREV rispetto ai parametri 
in gioco. 
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colonna da recuperare 


=CERCAREV(B3;PRESTAZI0NI!DATI;2) 

-1 


codice da cercare. 


foglio ed area in cui cercare 



A 

B 

c 

D 

E 

1 






2 

Data 

Cod. 

Descrizione 

CD.CLI. 

Cliente 

3 

12/3/88 

A21 ( 

1 Esame e Studio Pratica 

COIO 

ROSSI SPA 

4 

13/3/88 

A29 j 

! Partecipazione Udienza 

et io 

LEONI Paolo 

5 

14/3/88 

A29 i 

Partecipazione Udienza 

C060 

TACCHI SNC 

6 

16/3/88 

A23 : 

. 

C020 

BIANCHI SRL 

7 

16/3/88! 

;A30 ì 

[j^^ionè eAfxiiivio 

[C080 .j 

[radeschi Si 

8 

23/3/881 


Esame Ver bai e 

IC060 . ! 

TACCHI SNC 


o 




03 


o 


PRESTAZIONI 


* 

1 B j 

1 C 

D 


1 






2 

COD. 

DESCRIZIONE 

[ Ìli PÒRTO 

TIPO 


3 






4 

A20 ! 

| Deposito Documenti 

25.000L. 

DI 


5 

A21 

! Esame e Studio Pratica 

250.000L. 

01 


6 

A22 ! 

| Esame Ordi nanza 

25.000L. 

DI 


7 

A23 ! 

! Esame Rapporto CTU 

20.000L. 

DI 


8 

A24 ! 

! Esame Verbale 

15.000L. 

DI 



Figura 6. Come 
cercare i dati di 
una prestazione. 


|— colonna da recuperare 
=CERCAREV(D3;CLIENTI!DATI;2) 
codice da cercare 1 ■ — foglio ed area in cui cercare 


■□! 

8 

J= PRIMA NOTA 

— C | D - 

-.—- = 

E 

F ^ 

1 




L_r 

2 

Cod. 

Descrizione 

ì CD.CLI. ! 

Cliente 

Importo m 

3 



COIO | 

1 ROSSI SPA 

25Ò.ÒÒÒL. il!!!! 

4 

A29 i 

! Partecipazione Udienza 

C110 

LEONI Paolo 

3Ò.0ÒÒL. :i 

5 

A29 i 

|Partecipazione Udienza 

*CÒ6Ò 

tacchT'snc. 

30 000L 

6 

A23 ! 

! Esame Rapporto CTU 

C020 

BIANCHI SRL 

20.000L. 

Li 

A30 ! 

[Posizione e Archivio 

C080 | 

RADESCHI Silvio 

25.Ó00L. O 

Il 


CLIENTI 


A 

8 

C 

D 

E 


1 

COD. 

RAG .SOC. 

INDIRIZZO 

CAP 

CITTA’ 

PI 

2 

COIO 

ROSSI SPA 

VIA DEL BOSCO 44 

20100 

MILANO 

C 

3 

C020 

BIANCHI SRL 

VIA BESCHI 85 

00100 

ROMA 

C 

4 

C030 

VERDI SNC 

VIA TURRI 78 

10100 

TORINO 

C 

5 

C040 

BOSSI Enzo 

VIA BARTUCCI 4 

20100 

MILANO 

c 

6 

COSO 

BERLOSI SRL 

VIALE AICARD0 85 

00100 

ROMA 

c 

7 

C060 

TACCHI SNC 

'VIA CARRI 78 

iòiòo 

TORINO 

c 

8 

C070 

PRATESI SPA 

•VIA DEL TRULLO 122 

201 ÒÒ 

MILANO 

! C 


Figura 7. Come 
cercare i dati di 
un cliente dal 
suo codice. 


Ad ogni cambiamento del codice indicato 
nella cella B2, si aggiorna automaticamente 
il recupero della descrizione associata, ma 
se il campo si lascia vuoto compare il 
simbolo d’errore #N.D. che indica un valore 


sostituisce l’istruzione prima descritta: 

=SE(B2<>””;CERCAREV(B2 PRESTAZIONI! 
TABPRES;2 


da interpretarsi così: 

se Cod.Pres non è vuoto 

allora applica la CERCAREV alla 
tabella TABPRES 

altrimenti lascia la cella vuota 

fine se. 

Estendere a questo punto la ricerca 
all’altro campo dell’archivio Prestazioni è 
piuttosto facile: la CERCAREV può essere 
copiata e incollata nella cella F2 dove fa 
comparire l’importo della prestazione a 
condizione di rimettere a posto il 
riferimento alla cella del codice (nella copia 
la cella B2 viene modificata in E2) ed il 
numero di colonna da considerare (non più 
la colonna 2 ma la 3). 

Analogo modo di operare deve essere 
seguito per collegare il foglio di Prima nota 
all’archivio Clienti dal quale recuperare la 
ragione sociale del cliente indicato; 
posizionatevi allora sulla cella E2 e scrivete 
la formula seguente: 

=CERCAREV(D 2 ; CLIENTI !TABCLI ; 2) 

che permette di consultare la descrizione 
associata ad un codice cliente in D2. Se ad 
esempio inserite il valore C080, la cella 
successiva viene compilata in automatico 
dal nome Radeschi corrispondente; in 
figura 7 si mostra come opera la funzione. 

Come si è fatto per i campi collegati 
all’archivio Prestazioni, anche per i Clienti 
può essere opportuno attivare un test sulla 
presenza del codice per evitare la comparsa 
di segnali d’errore indesiderati. Completate 
quindi la funzione di ricerca in questo 
modo: 

=SE(D2<>””;CERCAREV(B22;PRODOTTI! 

TABPROD;2);””). 

Per poter registrare giornalmente le 
prestazioni effettuate, il Professionista 
caricherà in memoria come archivi di 
riferimento i fogli Clienti e Prestazioni, 
mentre inserirà i suoi dati nella tabella Prima 
nota. Per completare quest’ultimo foglio è 
necessario estendere le formule ad un certo 


numero di righe; selezionate quindi l’area 
che comprende le celle da C2 a F50 e date il 
comando Ricopia in basso dal menù 

lasciare la cella vuota nell’altro caso; un 
esempio di soluzione è il seguente che 


Non Definito. Chi ama le finezze può 
attivare un test per applicare la CERCAREV 
solo quando il codice è stato dichiarato e 
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Componi. Prima di usare il 
foglio ricordiamo la possibilità 
di proteggere le celle che 
contengono formule e di 
pilotare rinserimento solo sui 
dati di input: si selezionano 
infatti le colonne B e D e con 
il comando Protezione della 
cella dal menù Formula si 
toglie il parametro Sbarrata 
alla selezione, poi con 
Protezione del Documento dal 
menù Opzioni si conferma la 
chiusura centralizzata del 
foglio che rimane attivo solo 
sulle celle sprotette. 

Il foglio Prima nota è così 
pronto per essere usato come 
strumento di registrazione 
giornaliera e ne salveremo il 
contenuto dopo aver inserito 
un buon numero di dati come 
riporta la figura 4. 


Il modulo della Parcella 

La figura 8 mostra un 
modulo di aspetto consueto 
per chi effettua prestazioni o 
servizi professionali a terzi e 
rappresenta il fac-simile di prò 
forma per una parcella emessa 
dallo Studio Legale Mangoni a 
un cliente che si è fatto seguire 
durante una causa civile 
(riferimenti a persone sono 
ovviamente casuali). 

Un esame accurato del 
modulo e la necessità di 
automatizzare la sua 
generazione con Excel ci 
induce a queste riflessioni: 






Dottori Commercialisti 

MANGONI TRENTI 

Studio Associato in Verona 



Via Canova, 3 

20100 VERONA 

P.IVA035109780470 

Tel. 045/2567210 

[Speli. — | 

RADESCHI Silvio 

VIA TEODOSIO 75 

|_ 00100 ROMA _] 


Pro forma N. 

210 

Del 

4-ott-88 

Inizio perìodo 

1/3/88 

Fine perìodo 

31/5/88 





Cd.Clie. 

C080 

P.IYÀ 

00005487110 

Pagamento 

Rimessa diretta 

Banca Appoggio 

Popolare di Roma 





Data 

Cod. 

Descrizione 

Importo 

Tipo 


16/3/88 

A30 

Posizione e Archivio 

25.000 

DI 

23/3/88 

A24 

Esame Verbale 

15.000 

DI 

7/4/88 

A26 

Lettera a Client e 

15.000 

01 

10/4/88 

A21 

Esame e Studio Pratica 

250.000 

Ol 

14/4/88 

A20 

Deposito Documenti 

25.000 

DI 

16/4/88 

A22 

Esame Ordinanza 

25.000 

DI 

24/4/88 

A29 

Partecipazione Udienza 

30.000 

DI 

27/4/88 

A25 

Fotocopie Documenti 

10.000 

SI 

12/5/88 

A31 

Racc oman data a Cli ent e 

3.100 

SI 

20/5/88 

A25 

Fotocopie Documenti 

10.000 

SI 

20/5/88 

A32 

Racc oman data C ontro part e 

3.100 

SI 

24/5/88 

A24 

Esame Verbale 

15.000 

DI 

25/5/88 

A29 

Partecipazione Udienza 

30.000 

DI 

30/5/88 

A27 

Onorari Giudizio 

800.000 

Ol 







Tipo 

Onorari 

10% A. 15 


01 

1.065.000 

106.500 

Tipo 

Diritti 

10% A. 15 

DI 

165.000 

16.500 

Tipo 

Spese Imponibili 



SI 

26.200 








ToUmponibile 

1.379.200 

18% Iva 

248.256 

2% su Imp. 

27.584 


Totale Generale 

1.655.040 




• i dati dell’intestazione sono fissi e 
dipendono dalla ragione sociale dello 
Studio; si possono inserire all’inizio del 
foglio di Excel usando il grassetto e la 
bordatura per evidenziare alcune parti; 

• numero e data di prò forma variano ad 
ogni generazione del documento ma può 
essere opportuno avere da Excel 
l’indicazione automatica per lo meno della 
data del giorno; 

• il periodo a cui si riferisce il prò forma è 
indicato nei campi Dal giorno-Al Giorno 
la cui data deve essere presa come 
elemento di valutazione delle registrazioni 
in Prima Nota; 

• i dati del cliente sono molti e contengono 
la sua ragione sociale, l’indirizzo, la Partita 
Iva e le condizioni di pagamento; un uso 


intelligente del codice sotto la cella 
Cod.Clie. abbinato alla funzione 
CERCAREV può permettere il recupero 
automatico dei dati dal foglio Clienti; 

• i dati relativi alle prestazioni dipendono 
dal codice cliente e dal periodo indicato e 
fanno pensare alle tecniche di estrazione 
dei record da una base dati; come il 
lettore può vedere dalla figura 8 sono 
riportati la data in cui si è svolta la 
prestazione, il codice identificativo, la 
descrizione, il prezzo ed il tipo; 

• i calcoli finali vorremmo vederli applicati 
diligentemente da Excel via via che il prò 
forma si completa e sono riferiti al Totale 
degli Onorari, dei Diritti e delle Spese 


Figura 8. Un 
esempio di 
parcella emessa 
da un 
professionista. 
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Figura 9. 

L ’intestazione 
della parcella 
preparata con 
Excel. 


G9 


=SE(Cod.Cliente<> M,, ;CERCAREV(Cod.Cliente;CUENTI!DATI; 
2);"lnserisci codice cliente!") 


■ messaggio emesso quando il codice è nullo 


MOD.PRRCELLR 


Dottori Commercialisti 

MANGONI TRENTI 

St u di o Ass ociat o in V er ona 


Via Canova, 3 
20100 VERONA 
P.IVA035109780470 
Tel. 045/2567210 


[Sbetl 


pett. I 

llnserisci^cp 


dice cliente! 


Pro forma N. 

210 

Del 

4-0K-88 

Inizio periodo 

1/3/88 

Fine perìodo 

31/5/88 


L_ 


1 


J 


O 


Cd.Clie. 


P.IVA 


Pagamento 


Banca Appoggio 


EU 


m 


Figura IO. Come 
cercare la 
ragione sociale 
di un cliente. 


imponibili ai quali si applicano varie 
percentuali previste dalla legge. 

L’idea che prende corpo è allora quella di 
lavorare su due livelli: 

• realizzare un foglio di lavoro che rispetti 
la struttura grafica del prò forma, utilizzi i 
dati dei clienti e calcoli gli imponibili delle 
prestazioni; 

• automatizzare il processo di estrazione 
dalla Prima Nota delle registrazioni che 
soddisfano le condizioni sul periodo e sul 
cliente e che vengono riportate nel 
modulo prò forma. 

Per ottenere il primo risultato si useranno 
le solite funzioni di ricerca e quelle che 
sommano su condizione le colonne di una 
base dati, mentre per il recupero delle 


prestazioni si farà ricorso ad un macro 
comando che automatizza l’estrazione dei 
dati. 


La struttura grafica e i calcoli 
del modulo Parcella 

Il foglio che vogliamo realizzare si 
compone di tre parti: 

• una intestazione con i dati dello Studio e 
quelli del Cliente che vogliamo recuperare 
in automatico dal suo codice; 

• un elenco di prestazioni riferite a quel 
cliente ed al periodo indicato; 

• un riassunto finale di calcoli. 

Di questi tre elementi, intestazione e 
riassunto risultano composte da un insieme 
noto di celle e di calcoli preimpostati mentre 
la lista di prestazioni non è a priori definita 
nel numero di righe. Cominceremo quindi 
ad impostare il modello nelle sue parti fisse 
e valuteremo poi come possa trasformarsi 
rispetto alle componenti variabili. 

Aprite un nuovo foglio di lavoro, togliete 
la griglia con il comando Visualizza così da 
lavorare su uno sfondo bianco e scegliete 
Helvetica 10 dal comando Tipo di Carattere 
per avere la miglior resa di stampa con una 
LaserWriter. Componete l’intestazione del 
prò forma riportando i dati di fantasia 
indicati in figura 9 o direttamente quelli del 
vostro studio se l’applicazione si adatta alle 
vostre esigenze, servitevi del comando Stile 
per impostare il grassetto e del comando 
Bordo per contornare le celle. 

Il primo intervento di calcolo può essere 
attivato per la data di emissione della 
parcella; posizionatevi sulla cella DI5 subito 
sotto il campo Del e inserite la funzione 
=ADESSO(). Dopo la conferma, compare un 
valore di 5 cifre con molte cifre decimali che 
rappresenta il numero di serie del giorno di 
sistema rispetto alla data di inizio del 
calendario di Excel. Per convertire tale 
valore in un formato leggibile rimanete sulla 
cella che lo contiene e richiedete con il 
comando Numero dal menù Formato il 
parametro g-mmm-a (giorno in numero - 
mese espresso con tre lettere - anno in 
numero). Dopo questo intervento, ad ogni 
riapertura del modulo, Excel mostrerà 
sempre la data aggiornata del giorno. 

Il codice cliente inserito nella cella C20 
determina i valori anagrafici e fiscali di tutta 
l’intestazione; conviene quindi assegnargli 
un nome con il comando Definisci col nome 
dal menù Formula (ad esempio Codcli) ed 
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OPINIONE Comunicazione integrata 



ECCO IL FANTASTICO 
PORTATILE AMSTRAD. 


POTENTE 
E LEGGERO. 

ANCHE NEL PREZZO 



Un grande PC è stato “impacchettato” in 
soli 45 cm. di lunghezza, 10 di altezza e 
23 di profondità. E molto, molto leggero 
anche nel prezzo, come puoi vedere. 


V IVA LA LIBERTÀ 



Scegli il tuo portatile fra la gamma PPC 
Amstrad IBM-XT compatibili e un uffi¬ 
cio completo ti seguirà ovunque. Ben cin¬ 
que differenti possibilità di alimentazio¬ 
ne, tastiera italia¬ 
na tipo IBM AT 
a 102 tasti e scher¬ 
mo LCD 80x25 
righe ad alta leg¬ 
gibilità (super- 
twist) regolabile 
nelPinclinazione 
e nell’intensità 
del contrasto. E la 
tua vista non si af¬ 
fatica. Ogni PPC 


(*) + IVA. Caratteristiche e prezzi sono soggetti a variazione 
senza preavviso. 


Amstrad include il sistema operativo 
MS-DOS 3.3 software per organizzazione 
personale con: Word Processor, agenda, 
rubrica indirizzi, memo e calcolatore. E 
alcuni modelli hanno anche il Modem 
incorporato, 2400 BAUD.Ti pare poco? 

D ALLA PARTE 
DEL CONSUMATORE 

Amstrad, il più grande produttore di PC 
in Europa, sta conquistando il mondo 
con la sua esclusiva filosofia: produrre 
apparecchiature in grandi volumi per ga¬ 
rantire prezzi competitivi. 

I I NA GRANDE FAMIGLIA 
PPC 512 SD 

512 KB 1 disk drive 3*1/2 L. 999.000* 
PPC 512 DD 

512 KB 2 disk drive 3*1/2 L. 1.349.000* 

PPC 640 SD Modem incorp. 

640 KB 1 disk drive 3*1/2 L. 1.249.000* 

PPC 640 Modem incorp. 

640 KB 2 disk drive 3*1/2 L. 1.599.000* 



Ora che lo conosci en¬ 
tra anche tu nel grande 
mondo Amstrad! 


S ERVIZIO 

“PRONTO AMSTRAD” 

Se vuoi saperne di più su questi 
eccezionali modelli telefona 
al 02/26410511. 

T J TROVI QUI 

Disponibili presso i numerosissimi 
punti vendita Amstrad. Cerca quello 
più vicino su “Amstrad Magazine” in 
edicola. Oltre 150 centri di assistenza 
tecnica. 



DALLA PARTE DEL CONSUMATORE 


































usarlo nella funzione CERCAREV che 
inseriremo in G9 per ottenere la ragione 
sociale, in Gli per avere l’indirizzo, in G13 
e HI3 per avere il CAP e la città, per finire 
con i dati fiscali descritti nella riga 20. Per 
non annoiare il lettore, in figura 10 si 
riporta l’uso della CERCAREV in G9 per 
recuperare la ragione sociale dal foglio 
Clienti a fronte del codice inserito in C20; gli 
altri casi citati differiscono unicamente nel 
numero di colonna che deve essere preso in 


G9 


=SE(Cad.Clienteo ,,,, ;CERCAREV(Cod.Cliente;CLIENTI!DATI; 
2);"lnserisci codice cliente!") _ 


■ messaggio emesso quando il codice è nullo 


MOD.PARCELLA 
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Figura 11. La lista 
delle prestazioni 
nella parcella 
preparata con 
Excel. 



Figura 12. Il 
calcolo degli 
imponibili nella 
parcella. 


considerazione. La parte centrale del 
modulo contiene l’elenco delle prestazioni 
che un dato cliente ha ricevuto e per il 
momento limitiamoci a riportare fedelmente 
i titoli delle colonne con la griglia di 
contorno su una riga vuota come mostra la 
figura 11. 

Prima di procedere salvate il prò forma 
della parcella con il nome MOD-Parcella. 


I calcoli del foglio Parcella 

Per ottenere il calcolo dei vari imponibili è 
necessario usare le nozioni relative alla base 


dati, applicandole al caso della funzione 

BDSOMMA: 

• scrivete i titoli di colonna previsti in 
figura 12 alle celle C27/29/31 e D27; 

• scrivete OI, DI e SI nelle celle C28/30/32 
per indicare i tre tipi di prestazioni 
(Onorari, Diritti, Spese) su cui lavoriamo; 

• selezionate le celle da B23 a H24 che 
comprendono i titoli dei campi e la riga 
vuota; 

• usate il comando Posiziona Base Dati dal 
menù Dati che assegna il nome 
Base_di_dati a questo gruppo di celle; 

• selezionate le celle C27:C28 e chiamatele 
TIPOl; 

• selezionate le celle C29:C30 e chiamatele 
TIP02; 

• selezionate le celle C31:C32 e chiamatele 
TIP03; 

• nella cella D28 scrivete la funzione per il 
calcolo degli Onorari 

=BDSOMMA(Base_di_dati; "Importo” ;TIPO 1) 

dove Base_di_dati è il nome assegnato 
per difetto da Excel alla base dati, 
“Importo” è il nome della colonna da 
sommare secondo il criterio contenuto 
nelle celle TIPOl; 

• copiate la funzione nelle celle D30 e D32 
e correggete il criterio rispettivamente in 
TIP02 e TIP03 per avere il calcolo dei 
Diritti e delle Spese; 

• inserite il valore 10 nella cella G27 che 
useremo per calcolare il 10% di Onorari e 
Diritti come previsto dall’Articolo 15 della 
Tariffa Giudiziale; 

• assegnategli un formato numerico 
personalizzato che indichi il significato 
fiscale conservando la sua numericità; per 
ottenere questo usate Formato Numero e 
nella finestra di dialogo scrivete 0"% A. 15 
da interpretarsi così: esprimi il numero 
come intero ed aggiungi la stringa di testo 
% A. 15 (la figura 13 chiarisce come si 
opera); 

• inserite nella cella G28 la formula 
=D28*G27/100 

che calcola il 10% degli Onorari; 

• copiate G27 e G28 ed incollateli in 29 per 
calcolare il 10% dei Diritti; 

• calcolate il Totale Imponibile nella cella 
D35 come: =D32+D30+D28+G28+G30 

• inserite il numero 18 in G34 ed 
assegnategli il formato 0"% Iva, il numero 
2 in H34 con il formato 0"% su Imp. per 


150 Applicando 





































































REGALATEVI IL PIACERE 

DI FOTOGRARE CON QUICKSNAP* 
ACQUISTANDO DUE CONFEZIONI DI 
FLOPPY DISK FUJI FILM 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 1988 


Gabriela Sabatini 
International Tennis Star 


distributore per l'Italia 


QUICKSNAP è una fotocamera con incorporato un rullino da 24 pose a colori. 


: 0135 MILANO - Via Comelico, 3 
Tel. 02/5400421 (5 linee rie. aut.) 
Telex 350136 - Telefax 02/592255 



avere i valori delle aliquote di legge; 

• calcolate in G35 la percentuale di Iva: 
=D35*G34/100 

• calcolate in H35 la percentuale 
addizionale del 2%: =D35*H34/100 

• calcolate infine il Totale Generale in D38 
come: =D35+G35+H35 

• selezionate le celle C27:H38 che 
contengono i calcoli descritti poco fa e 
chiamatele “Totali” con il comando 
Definisci col nome; 

• selezionate le celle C15, D15, C17 e D17 e 
togliete l’attributo Sbarrata dal comando 
Protezione Cella; 

• attivate la protezione generale del foglio 
(comando Protezione Documento) senza 
usare una parola d’ordine e registrate di 
nuovo MOD-Parcella. 


Figura 13 . Come 
definire un 
formato numerico 
pedonalizzato. 


Il macro comando 
per comporre la Parcella 

Non si vuole descrivere qui istruzione per 
istruzione il contenuto del macro comando 
che automatizza l’estrazione delle 
prestazioni dalla tabella Prima nota e le 


MOD.PRRCELLR 


IData 1 

Cod. 

Descrizione 

Importo 

Tipo 

! \ 

_ 





Tipo 

Onorari 

10% A. 15 

01 

0 

0 

Tipo 

Diritti 

10% A. 15 

DI 

0 

0 

Tipo 

Spese Imponibili 


SI 

0 


Tot .Imponi bile 

18% Iva 

2% su Imp. 

0 

0 

0 


Totale Generale 


o 

wm 


riporta poi nel foglio MOD-Parcella, quanto 
piuttosto darne una descrizione generale e 
guidare il lettore nei passi più delicati della 
sua realizzazione. Il listato del comando è 
mostrato in figura 15 con i commenti riga 
per riga e richiede per la sua comprensione 
la conoscenza delle nozioni dedicate in 
precedenza al foglio macro. 

La prima operazione che il macro 
comando deve eseguire è quella di 
impostare i criteri di ricerca ed estrazione 
delle prestazioni: dovrà quindi copiare le 
celle C17, D17 e B20 dal foglio MOD- 
Parcella nel foglio Prima nota, impostare la 
base dati che comprende tutte le prestazioni 
eseguite ed estrarre da questo elenco le 
registrazioni che appartengono al cliente 
indicato nel periodo richiesto. 

La seconda operazione è quella di copiare 


le prestazioni estratte e di riportarle in 
MOD-Parcella subito sotto alle celle di 
calcolo dei totali, per poi assegnare i formati 
adatti nell’allineamento, nella bordatura e 
nella rappresentazione numerica. Il gruppo 
di prestazioni copiate deve inoltre essere 
definito come base dati su cui agiscono le 
funzioni BDSOMMA che calcolano i vari 
imponibili. 

La terza operazione infine è quella di 
rimettere al posto giusto il gruppo dei totali, 
che viene tagliato e spostato sotto l’elenco 
prestazioni, eliminando il vuoto lasciato 
nelle righe prima occupate con una 
selezione opportuna. 

Per tradurre in istruzioni queste richieste 
conviene procedere con la tecnica della 
registrazione automatica del macro 
comando e successivamente generalizzare il 
suo comportamento al contesto d’uso; aprite 
quindi un nuovo foglio di tipo macro, 
posizionatevi sulla cella Al, scriveteci 
EstrPrest e rimanendo su quella cella 
chiamatela nello stesso modo selezionando 
il parametro Macro comando e indicando il 
carattere “r” nella parte inferiore della 
finestra di dialogo di Definisci col nome (si 
veda la figura 14). 

Usate Definisci la Registrazione dal menù 
Macro, attivate il foglio MOD-Parcella e 
dopo aver sperimentato almeno una volta a 
mano tutte le operazioni descritte, 
rieseguitele con la registrazione accesa da 
Avvia la registrazione. 

Anche un utente esperto non troverà 
conveniente comporre il macro comando in 
un unico passaggio, ma preferirà 
suddividere in elementi funzionali le 
operazioni da eseguire, se le farà registrare e 
le proverà con cura prima di aggiungerne 
altre. 

Excel ci aiuta in questa tecnica del passo 
dopo passo perché, dopo aver interrotto la 
registrazione, la si può riprendere nel punto 
esatto in cui è stata interrotta. 

A passi consecutivi quindi, senza lasciarvi 
prendere dal panico, completate le 
operazioni che il macro comando deve 
compiere e spegnete il registratore con 
Ferma la registrazione dal menù Macro. 

Andate a curiosare sul foglio macro e 
troverete la sequenza di istruzioni che sono 
state scritte da Excel nella colonna 1 mentre 
operavate manualmente sui fogli di lavoro; 
stampatele e confrontale con il listato della 
macro che trovate in figura 15 così da poter 
inserire le generalizzazioni necessarie. 

Registrate il foglio macro con il nome MC, 
corto abbastanza per lasciarvi leggere i 
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I-PROTECT 


Lo schermo sicuro 
contro tutti i pericoli invisibili 
del tuo videoterminale 


Forse non tutti sanno che i videoterminali, per poter 
produrre immagini, generano automaticamente 
radiofrequenze, infrarossi, ultravioletti, raggi X elf, campi 
elettromagnetici e cariche elettrostatiche. 
Con effetti che se in certi casi sono forse innoqui, in altri 

sono certamente dannosi.. 
Se vuoi saperne di più inviaci il tagliando compilate?. 


C.B.S. Control Byte System Srl 

Via Comelico 3, 20135 Milano 
Tei. 02/54.00.421 - Fax 02/59.22.55 
Telex 350136 CIBIES I 



Desidero ricevere la documentazic 
tecnica e informativa dello scheri 
l-PROTECT 

Nome. . . Tel. .... 

Società ... 

Indirizzo.. 
















































IL listato 
Macro di 
questa 

applicazione 
è pubblicato 
alle pagine 
178-179 e 
può essere 
copiata così 
com'è. 



Come accade quando si usa un linguaggio 
di programmazione non aspettatevi che 
tutto funzioni al primo colpo ma con un po’ 
di pazienza affrontate le segnalazioni di 
errore che Excel emetterà, correggendo le 
istruzioni scorrette. Si rivelerà di grande 
aiuto l’uso dell’istruzione =INCREMENTAO 
che dal punto in cui è inserita provoca 
l’esecuzione passo passo delle istruzioni di 
Excel così da capire se tutto funziona come 
previsto; dopo il debugging questa funzione 
viene tolta dal listato e la macro può 
operare senza interruzioni. 


Come usare il modello 
e il macro comando 

Ora che l’applicazione è completa, 
proviamo a produrre una parcella: 

• verificate di avere aperti in memoria i fogli 
Clienti, Prestazioni, Prima nota, MC ed il 
MOD-Parcella; 

• verificate di avere eseguito la registrazione 
dei fogli che per un vostro intervento 
hanno subito modifiche (la Prima nota per 
esempio dovrebbe contenere un numero 
sufficiente di dati); 

• inserite il codice di un cliente nella cella 
B20 del MOD-Parcella e vedrete come 
l’anagrafica ed i dati di pagamento siano 
ripresi in automatico dall’archivio Clienti; 

• inserite il periodo di estrazione delle 
prestazioni nelle celle opportune usando 
il formato data g/m/a (giorno/mese/anno 


in numeri); 
eseguite il macro comando EstrPrest 
premendo contemporaneamente i tasti 
Opzione-Comando-r (erre minuscola 
perché così è stata identificata la macro) e 
dopo la sua esecuzione vedrete riportati 
riga per riga a partire da B22 le prestazioni 
effettuate; 

su ciascuno di questi dati il foglio 
calcolerà in automatico i Totali Diritti, 
Onorari, Spese con l’applicazione delle 
aliquote che determinano il Totale 
Generale; 

cambiate nome a MOD-Parcella con il 
comando Registra col nome che vi 
permette di salvare la parcella prodotta; 
stampate il foglio con le tecniche usuali 
richieste da Excel; 

uscite da Excel senza registrare il foglio 
Prima nota anche se il programma vi 
chiede di farlo perché il macro comando 
se ne è servito per estrarre i dati. 

(continua) 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, iprezzi e le modalità 
d 'ordine di questo e degli altri dischetti 
disponibili sono riportati 
nella rubrica Disk Service. 
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Apple II 


Con questa utility sarete un grado di lanciare 
qualsiasi programma, in modo semplice e rapido, 
senza dover inserire lunghe sequenze di caratteri. 


Mini-Launcher 


di Pier Luigi Antonini 


p 

JL uò capitare a volte di voler 
utilizzare un programma in Applesoft 
Basic scritto parecchio tempo addietro 
e magari salvato in una certa 
subdirectory, di chissà quale disco dati. 
Si sarà costretti perciò ad usare una 
utility di catalogazione di dischi, alla 
ricerca del pattinarne giusto, con il 
quale saremo così in grado di 
eseguirlo. Per ovviare 
all’inconveniente di dover sempre 
digitare lunghe sequenze di caratteri, 
con la possibilità non infrequente di 
commettere qualche errore e dover 
perciò ripetere l’operazione, è stato 
scritto il programma che vi 
proponiamo. 

Il suo nome è Mini-Launcher e la sua 
collocazione ottimale potrebbe essere 
quella di file di startup dei vostri 
dischi; in questo modo, una volta 
effettuato il booting potrete 
selezionare da un comodo menù in 
stile AppleWorks il file da eseguire. 
Mini-Launcher è in grado di lanciare 
programmi in Basic o in linguaggio 
macchina, nonché i file di sistema. 

Due ulteriori “bonus” offerti da 
questo programma sono la sua 
capacità di visualizzare file di testo e 
immagini grafiche, sia di tipo Hi-Res 
che doppia Hi-Res; per questa ragione 
Mini-Launcher richiede un Apple II 
con 128 Kb di RAM e scheda video a 
80 colonne nello slot 3. 


Uso del programma 

Una volta dato il RUN vi verrà 
presentato il menù di selezione della 



Applicando 153 




























Apple II 



I listati di 
questo 
programma 
sono 

pubblicati 
alle pagine 
168-170 e 
possono 
essere 
copiati così 
come sono 
in ProDos. 
Gli utenti 
del IIGS 
possono 
copiarli 
anche su 
disco da 
3,5" in 
ProDos. 


periferica, la quale 
può essere 
individuata in 
modo assai rapido 
sia per numero di 
slot e di drive, sia 
digitandone il 
pattinarne. 

Mini-Launcher 
prowederà così a 
leggere la directory 
alla ricerca dei file 
che ritiene 
interessanti; 
verranno infatti 
presi in 

considerazione solo 
file di tipo DIR 
(cioè subdirectory), 
di tipo BAS 
(programmi in 
Applesoft)j di tipo 
BIN (programmi in linguaggio macchina o 
immagini grafiche), di tipo TXT (file di testo 
ASCII) o di tipoSYS (programmi di sistema). 

Se nella directory selezionata vi sono uno 
o più file di questo tipo il programma 
prowederà a visualizzare un lista scorrevole 
con i nomi dei file e attenderà che l’utente 
effettui la selezione di uno di essi, 
utilizzando i tasti freccia per muovere il 
cursore luminoso e confermando la scelta 
con il tasto Return. 

Poiché Mini-Launcher fa uso dei caratteri 
Mousetext le subdirectory saranno 
contrassegnate dal simbolo della cartelletta, 
le immagini Hi-Res da quello di un 
quadratino e quelle in doppia Hi-Res da due 
quadratini. 

Se si selezionerà una subdirectory, il 
programma prowederà ad esplorarla per 
voi alla ricerca di ulteriori files, mentre 
selezionando un file di tipo TXT o 
un’immagine grafica se ne otterrà la 
visualizzazione. 

Poiché il testo scorre sul video abbastanza 
velocemente si può bloccarlo, premendo i 
tasti Control-S, per una lettura più agevole; 
per sospendere la visualizzazione di un 
testo piuttosto lungo si possono premere i 
tasti Control-C. 

Nell’uso del Mini-Launcher occorre fare 
attenzione al fatto che esso non è in grado 
di capire se un file di tipo BI contiene un 
programma in linguaggio macchina oppure 
solo dei dati; in questo secondo caso un 
eventuale tentativo di lancio di questo file 
avrà come effetto quasi sicuro di richiamare 
il System Monitor: sarà l’utente perciò che 
dovrà valutare se eseguire o meno un file 
binario. 


Commento al programma 

Mini-Launcher è scritto interamente in 
Applesoft e per la sua utilizzazione occorre 
digitare il programma presente nel listato 1 
e salvarlo con il comando 

SAVE MINI.LAUNCHER 

La linea 210 prowede a rilocare il 
programma al di sopra della prima pagina 
grafica, in modo da lasciare quest’area di 
memoria libera per permettere una 
eventuale visualizzazione di immagini 
grafiche senza cancellare il programma; 
quelle in doppia Hi-Res devono essere in 
formato “Apple preferred”, altrimenti detto 
formato Dazzle Draw, cioè essere salvate in 
un solo file in cui la prima sezione 
riproduce l’area dell’immagine presente 
nella memoria ausiliaria. 

I caratteri Mousetext vengono letti con 
l’istruzione READ a linea 1140 ed assegnati 
alle variabili MT$(Y). La loro visualizzazione 
viene ottenuta ricorrendo alle subroutines 
di linea 1000 e 1040 che rispettivamente 
attivano e disattivano il set alternativo di 
caratteri. 

Alle linee 1530-1700 è presente il 
segmento di programma che legge la 
directory, gestendola come se fosse un file 
di testo, ed assegnando la stringa di caratteri 
di ogni file alla matrice FI$(K); K è il numero 
dei files, che vengono assegnati alla matrice 
solo se il loro tipo corrisponde ad uno dei 
cinque ammessi. 

Le linee 2170-2500 contengono il nucleo 
principale di Mini-Launcher, ossia le 
procedure di visualizzazione o di 
esecuzione del file scelto dall’utente. 

II lancio di un programma è effettuato con 
il comando - (trattino), in grado di eseguire 
sia programmi Basic, sia in linguaggio 
macchina o di sistema. 

La visualizzazione delle immagine 
grafiche viene effettuata attivando e 
disattivando i soft-switches del computer. 

Le linee conclusive (da 2550 a 2720) si 
preoccupano della gestione degli eventuali 
errori riscontrabili durante l’uso del 
programma. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L elenco, i prezzi e le 
modalità d ordine di questo e degli altri 
dischetti disponibili sono riportati nella 
rubrica Disk Service. 
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Piccolo e senza errori 

Un trucco per i proprietari di Plus, SE e 
512 K/800 che intendono risparmiare fino 
all’ultimo byte di spazio su disco. 

Il System attualmente in distribuzione 
contiene delle risorse necessarie al 
Macintosh II per generare gli effetti sonori, 
assolutamente superflue sui modelli 
inferiori. 

Armatevi di ResEdit e aprite il file System 
(lavorate sempre su una copia, mai 
sull’originale!). Selezionate la risorsa snd e 
apritela con due clic (figura 1). 

Troverete quattro elementi: beep, boing, 
clink-clank e squit. Selezionateli uno per 
uno, tranne beep, con il tasto Shift premuto 
e poi scegliete nel menù Edit la voce Clear. 
Le risorse superflue saranno rimosse, con un 
risparmio di qualche kilobyte, in certi casi 
prezioso. Alla chiusura del file vi verrà 
chiesto di confermare le variazioni: fate un 


AppliHelp | 

clic su OK e le modifiche diverranno 
permanenti. 

Già che avete in azione ResEdit 
approfittatene per correggere un brutto 
refuso presente nella versione italiana del 
Finder. Aprite il Finder da ResEdit e aprite la 
risorsa STR .(figura 2). 

Apparirà un elenco di elementi: 
selezionate e aprite con due clic il numero 
129 (figura 3). 

È un elenco di testi che in certe occasioni 
appare sul monitor. 

Uno di essi inizia, per errore, con la parola 
QUETO anziché con QUESTO (figura 4). 

Basta inserirsi nel punto giusto e battere la 
esse smarrita per rimediare alla svista del 
traduttore. 

Per dovere di cronaca segnaliamo che 
questo errore sopravvive nel Finder da 
ormai tre versioni. Un vero primato... 




Figura 1 


Figura 2 




Figura 3 


Figura 4 
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appianiamo 


i vostri pjvblemi 



Vuoi stampare riviste , 

bilanci , volumi, manuali, eco...? 

Hai testi , dafz, grafici , memorizzati 
su dischetti MS-DOS® o Macintosh™? 


in poche ore 

- fi - 

noi ricaviamo pellicole 
ad alta definizione (2540 linee/pollice) 
direttamente dal tuo dischetto con sofisticati 
sistemi di fotocomposizione 


in pochi g iorni 

ti consegnamo il lavoro stampato. 
Perchè questo è il nostro mestiere 
da oltre 50 anni! 




viappiani 


Industria Grafica 
Bruno Viappiani S.p.A. 


20133 Milano Viale Argonne, 28 
Tel. (02) 73.84.341 (5 linee r.a.) 


Telex 325421 VIAPPI 
Telefax (02) 73.84.345 



























Apple Ile e modem 

Su un numero di due anni fa di 
questa rivista ho letto di un Modem 
per Apple distribuito da 
Editronica, ovvero il modem R2000. 
Adesso non so come posso fare per 
avere maggiori dettagli ed 
eventualmente ordinare questo 
apparecchio, ove si consideri che 
codesta stessa rivista ha 
cambiato...pelle editoriale. In 
sostanza vorrei sapere se, alla luce 
del fatto che il Ile ha problemi di 
quarzaggio, quel modem può 
essere indicato per l’utilizzo di 
programmi che accedono a PGE, 
VIDEOTEL ecc. Personalmente 
posseggo ACCESS//, VISITERM e 
PGE (quest’ultimo specifico). Ma, 
quello che più conta, vorrei sapere 
se questo modem esiste ancora 
presso la famiglia di Applicando. 

Luciano Raspi 
Volterra 

Il modem RE2000 non è più 
distribuito da Applicando. 

Tuttavia, nonostante i problemi di 
quarzaggio del Ile, uno dei modem 
che funziona in modo eccellente 
con questo computer è il Lightspeed 
1200 distribuito dalla ditta ELCOM 
- c.so Italia 149 - 34170 Gorizia - 
tei. 0481/520343, al prezzo di lire 
530.000 +Iva. La stessa ditta ha in 
catalogo anche altri modem con 
prèzzi che variano da un minimo 
di lire 160.000 a un massimo di 
lire 385.000. 


Linguaggio macchina 
e Barricade 

Sembrava tanto facile... Battete il 
listato 2 “CLAW” e salvatelo con 
l’istruzione “BSAVE 
CLAW,A$6002,L$1E6”. 

Naturalmente sto parlando del 
listato in linguaggio macchina di 
Barricade che fino ad ora mi ha 
causato solo problemi. 

Non so per quale motivo, visto 
che è da poco che posseggo un 
Apple Ile. 

I problemi sono questi: ho un 
blocco totale del sistema con le 
seguenti linee: 

6002: 00 2C 29 RHORIZ EQU $2C 
6002: 00 2D 30 BVERT EQU $2D 


6037: 60 

57RTS 

6121: 20 14 60 

175 GBLOCKJSR FLIP 

6107: A9 

162DRAW LDA $F 

6l62: 60 

207 RTS 

6195; 60 

234 RTS 


Inoltre ho un messaggio 
“ILLEGAL QUANTITY ERRORI” con 
un passaggio all’interprete 
Applesoft con la line: 

6032: DO E5 6019 55 BNE AGAIN 

Per finire volevo chiedere se è 
giusto che dopo le linee contenenti 
“OLDX”, “OLDY”, “CLC” ed altre, 
venga visualizzato un listato più o 
meno lungo di dati. Premetto che 
non ho un programma 
assemblatore e sono passato al 
System Monitor con CALL-151 come 
scritto sulla vostra rivista. 

Gianluca Gobbi 
Brescia 


A pag.124 del n. 46 di 
Applicando era scritta la seguente 
frase: “In caso contrario accedete 
al monitor con CALL-151 e 
introducete il codice oggetto del 
listato 2 

Li codice oggetto si riferisce ai 
numeri e alle lettere compresi tra i 
due punti e la numerazione delle 
righe. Ln questo caso occorre 
comportasi nel seguente modo: 
6002: A9 01 8D 00 60 e così di 
seguito fino a completare una riga 
del video. Si controlla di aver 
introdotto i codici esatti, si preme 
Return quindi si introducono i due 
punti CO e si continua a introdurre 
il codice come indicato sopra. 

L numeri delle righe e tutto ciò 
che si trova alla loro destra non 
deve essere assolutamente copiato; 
né tanto meno l’insieme di quattro 
cifre unite (senza spazi) che ogni 
tanto sono visualizzate tra il codice 
e la numerazione delle righe: per 
esempio il numero 6019 a riga 55 
non va introdotto in memoria. 

Da quanto esposto nella sua 
lettera ci sembra di capire che 
abbia introdotto in memoria dei 
dati in più rispetto al solo codice 
oggetto. Controlli il listato in 
linguaggio macchina da lei 
introdotto in memoria con quello 
da noi pubblicato alla luce delle 


informazioni sopra esposte. Li 
listato effettivo parte dalla riga 36 
e termina alla riga 274. 


ProDOS, routine e manuali 
per Apple II 

Desidererei sottoporvi alcuni 
quesiti: 

1) Perché nbn pubblicate più 
spesso programmi che svelino i 
segreti degli Applell, cioè 
routine in Assembler del 
ProDOS, indirizzi utili per 
l’accesso alle periferiche, 
routine per la gestione della 
grafica, il tutto in L.M., ecc.? 

2) Dove è possibile trovare il 
ProDOS Technical Reference 
Manual? O altri testi che si 
addentrino nelle routine del 
ProDOS? 

Marco Crozzoli 

Portogruaro 

LI corso di programmazione in 
linguaggio macchina, giunto alla 
sua settima puntata, continua con 
la spiegazione di come viene 
memorizzato un programma in 
Basic e delle routine inserite nella 
ROM degli Apple IL. È iniziato 
anche un corso di spiegazione sul 
funzionamento e l’utilizzo del 
ProDOS, soprattutto riferito al suo 
impiego sull’Apple LLGS. Anche se 
non abbiamo la pretesa di voler 
formare dei provetti 
programmatori, continuando a 
addentrarci nei meandri 
dell’architettura degli Apple della 
serie IL speriamo di riuscire a 
rendere più accessibile a tutti le 
loro potenzialità e l’utilizzo sia in 
linguaggio macchina sia in Basic. 

Per i volumi tecnici sul ProDOS 
può rivolgersi a una libreria 
tecnica oppure direttamente alla 
Hoepli di Milano. 


DOS - ProDOS e conversioni 

Sono un utente Apple ormai da 
quasi 4 anni, e leggo la vostra 
rivista da circa un anno. Inoltre mi 
sono procurato degli arretrati della 
stessa, dai quali mi diverto a 
copiare i listati. In particolare il n. 
25, che comprende due programmi 
a mio avviso molto belli: Apple 
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Checker 3.0 e Chart Manager. È su 
quest’ultimo che ho dovuto faticare 
molto, e apparentemente i miei 
problemi sono appena iniziati: 

1) Ho battuto tutti e tre i listati per 
la versione Dos 3.3. Il 
programma girava bene. Non 
avendo la stampante richiesta 
dal programma, stampavo tutti i 
grafici con l’ImageWriter Tool- 
Kit Disk. 

2) Non sono riuscito a scrivere una 


routine di stampa per la mia 
stampante (ImageWriter I), e vi 
sarei grato se poteste aiutarmi. 

3) Un giorno volli convertire il 
programma in ProDOS per 
poter stampare i grafici senza 
doverli convertire in ProDOS. 

Dopo aver seguito le istruzioni 
indicate a pag. 29 di Applicando 
25 per la modifica del programma 
da convertire in ProDOS ho salvato 
su un disco in DOS 3-3 i file 


CHART.MANAGER.P e 
CHART.FILER.P . 

Dopo aver lanciato il System 
Utilities e scelto l’opzione di 
conversione, ho messo nel drive un 
disco nuovo e ho iniziato 
l’operazione. Tutto bene fino al 
fatidico CHART.MANAGER.P, che 
dopo il secondo scambio del disco, 
manda in tilt il computer. 

Pensando che il sistema di 
conversione potesse essere 
difettoso, ho cercato nei miei 


L 




Pronto... Happy Line? 


ime 


La Happy Line ci ha segnalato le 
domande più frequenti rivolte in 
questi ultimi tre mesi al proprio 
servizio di assistenza telefonica 
software per i suoi abbonati. Le 
pubblichiamo ritenendole di grande 
aiuto all’utenza Apple. Per ulteriori 
informazioni sul servizio Happy 
Line - Hot Line Apple, telefonate ai 
numeri 02/879518 - 8059710. 


Ho la necessità di fare il backup 
di tutti i dati contenuti in un Hard 
Disk 20SC collegato a un Apple 
IIGS. 

Quale programma di backup 
devo utilizzare? Oppure, è possibile 
utilizzare l’unità di backup su 
nastro Apple da 40 Mb collegata 
alla porta SCSI? 

Il programma più utilizzato su 
Apple II era Backup II della Apple. 
Questo programma può essere 
utilizzato con ottimi risultati anche 
sul IIGS tenendo presenti però 
alcune semplici condizioni. 

Occorre creare un dischetto con la 
versione 1.0.1 o 1.1 del Backup II e 
il ProDOS 1.1.1. La versione del 
ProDOS deve essere quella indicata 
sopra per il corretto funzionamento 
del programma e il boot della 
macchina deve avvenire 
esclusivamente con il dischetto di 
Backup appena creato. 

L ’unità di backup a nastro Apple 
da 40 Mb non può essere utilizzata 
con l Apple IIGS, anche se si tratta 
di un dispositivo SCSI. Questo 


perché non esiste attualmente il 
software di gestione per l Apple 
IIGS. 

Ci risulta esistente un sistema di 
backup della CMS, esattamente il 
CMS TS-40 ProDOS per la linea 
Apple II. Questo prodotto è 
distribuito in Italia dalla 
Mactronics Data System di Milano 
- Tel. 02/6882141-2 


Mi è capitato di eliminare alcune 
pagine da un documento 
impaginato con PageMaker 2.0a per 
recuperare un po’ di spazio su 
disco. 

Dopo averlo registrato mi sono 
accorto, con molta sorpresa, che le 
dimensioni del file erano 
praticamente invariate. Che cosa 
devo fare? 

PageMaker 2.0a è un grande 
divoratore di memoria; se 
cancelliamo delle pagine, o in 
generale parte del testo e della 
grafica contenuta in un 
documento per ridurne le 
dimensioni, il PageMaker lascia 
pressoché invariata la dimensione 
del documento stesso sul disco, 
anche se registriamo le modifiche. 
Per ovviare a questo e riportare il 
documento alle reali dimensioni, 
dobbiamo utilizzare il comando 
Registra col nome invece di 
Registra. 

La procedura esatta è la 
seguente: invece di registrare con il 
comando Registra (Save), registrate 
con il comando Registra col nome 
(Save as), usando lo stesso nome e 
rispondendo affermativamente 
quando il programma vi chiede se 


volete rimpiazzare il documento 
già esistente. 

Tanto per darvi un ’idea del 
risultato, vi possiamo dire che un 
documento registrato nel modo 
solito, che risultava essere di 354 
Kb, registrato con questo metodo 
risultava essere di 254 Kb: ben 100 
Kb di differenza! 


Ho notato che Word 3 in fase di 
stampa non presenta la finestra 
standard Apple per l’impostazione 
dei parametri, ma una finestra del 
tutto particolare, dove mancano 
alcune funzioni molto utili. Per 
esempio, l’opzione di stampa 
speculare per la LaserWriter o la 
scelta della qualità di stampa per 
l’ImageWriter LQ non sono presenti 
nella finestra di stampa di Word 3. 
Come posso fare per avere queste 
opzioni? 

Il Word 3 non utilizza la finestra 
di stampa standard Apple, 
comunque è sempre possibile 
accedervi per impostare i parametri 
di stampa che non sono 
contemplati in quella di Word. 

Per fare questo è sufficiente 
tenere premuto il tasto Shift 
(maiuscole) e selezionare la voce 
Stampa o Imposta la Pagina dal 
menù Archivio. 

Ricordate che con un clic su OK 
nella finestra di stampa Apple il 
documento non verrà inviato in 
stampa, ma saranno solamente 
confermati i parametri selezionati. 

Per stampare si deve sempre 
richiamare la finestra di stampa di 
Word ( e quindi senza lo Shift 
premuto) e inviare la stampa. 
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appunti e ho trovato una 
scorciatoia molto semplice per 
poter caricare in memoria il sistema 
operativo voluto quando ci si è 
dimenticati di caricarlo: 

1) Caricare il programma voluto, in 
questo caso il fatidico 
CHART.MANAGER.P (in DOS) 

2) Andare in monitor con CALL- 
151 

3) Scrivere: 

6000<AF.B0M (premere Return) 
6002<800.377FM (Return) 

4) Tornare al Basic premendo 
Control-C 

5) Mettere nel drive il nuovo disco 
con il sistema operativo voluto, 


nel mio caso il ProDos, essendo 
sicuri che il disco abbia spazio a 
sufficienza 

6) Scrivere PR#6 o IN#6 e NON 
CONTROL-RESET!! 

7) Rientrare in monitor con CALL- 
151 

8) Scrivere : 

800<6002.8FFFM (Return) 
AF<6000.6001M (Return) 

3D0G (Return) 

9) Adesso si può tranquillamente 
salvare il programma su un 
nuovo disco. 

Fatto il catalog, il programma c’è 

ma occupa 95 blocchi. 

Caricando CF1ART.MANAGER.P il 


drive gira e appare il messaggio 
PROGRAM TOO LARGE. 

Come fa a stare in memoria in 
DOS 3.3 e non in ProDOS? 

Stefano Rebulla 

Milano 

Un programma per il dump 
grafico per il suo computer può 
trovarlo sul n. 21 ^'Applicando a 
pag.44. Questo programma può 
essere comodamente agganciato a 
CHART.MANAGER come 
subroutine. 

Se le utility di sistema non 
funzionano per la conversione del 
programma, la stessa cosa può 


Sono in possesso di un nuovo 
IBM 50 System/2 e vorrei collegarlo 
in rete AppleTalk per condividere 
la stampante Apple LaserWriter. È 
possibile utilizzare la scheda 
AppleTalk PC card? 

La scheda AppleTalk PC card 
funziona correttamente soltanto 
sul modello 30 della nuova, serie 
IBM System /2.1 modelli 50, 60 e 
80 hanno una configurazione 
degli slot differente, quindi non è 
possibile utilizzare la scheda 
AppleTalk PC Card. 


2.0a e, tenendo premuto il tasto 
Option, selezionate la voce Stampa 
(Print) dal menù Archivio (File). 

In questo modo comparirà la 
finestra di stampa standard Apple 
delTlmageWriter LQ. La stampa 
così ottenuta sarà in dimensioni 
reali. 


È da diverso tempo che non si 
hanno più notizie della nuova 
versione del ProDOS 16 per Apple 
IIGS, il lancio della quale sembrava 
imminente. C’è qualche novità? 

È stata appena annunciata in 
America la versione 4.0 del sistema 
operativo per l Apple IIGS. Questo 
sistema operativo, denominato GS/ 
OS, dispone di un Finder 
notevolmente migliorato rispetto 
alla versione precedente e due 
nuove utility: Vlnstaller e 
l Advanced Disk Utility (vedi 
articolo su Apple Fest di San 
Francisco, ndrj. Il nuovo System 
per Apple IIGS è distribuito 
ufficialmente dalla Apple, e anche 
dalla Ulisse di Milano, tei. 02/ 
2367783, ci partire dal prossimo 
mese. 


Sul Manuale Utente HyperCard, 
alle pagine 32, 33 e 34, è descritto il 
modo per creare un nuovo stack da 
uno già esistente; ho seguito passo 
per passo la procedura descritta dal 
manuale: ho fatto clic sull’icona 
dello stack Catalogo nella scheda 
Home, ho fatto clic sulla freccia sul 
fondo della prima scheda di 
Catalogo, ho scelto Nuovo Stack 
dal menù Arch., ho dato il nome al 


Ho provato a stampare da 
PageMaker 2.0a con la nuova 
ImageWriter LQ, ma purtroppo, 
dopo diversi tentativi, ho ottenuto 
solamente la stampa del mio 
documento in miniatura. Da che 
cosa dipende? 

La Aldus Corp . ha comunicato 
che PageMaker 2.Oa non supporta 
la stampante ImageWriter LQ, e 
che sarà supportata dalla nuova 
versione 3-0. Sono state effettuate 
alcune prove ed è comunque 
possibile stampare in dimensioni 
reali tenendo presente che : 

- non è possibile stampare una sola 
pagina ma soltanto Tintero 
documento; 

- non vengono rispettati i margini 
se il documento è giustificato. 

Altre anomalie ci hanno indotto 
a sospendere le nostre prove, in 
attesa della nuova versione del 
PageMaker. 

La procedura di stampa è 
comunque la seguente: selezionate 
in Scelta Risorse la stampante LQ; 
aprite un documento di PageMaker 


nuovo stack, ho dato la conferma e 
mi è apparso questo messaggio di 
errore: “Troppa ricorsione”; quindi 
il programma è tornato alla prima 
scheda di Catalogo. Se tento di 
aprire questo nuovo stack dalla 
Home con Apri Stack o dal Finder 
con un doppio clic sulla sua icona, 
mi appare sempre lo stesso 
messaggio di errore, e lo stack non 
viene aperto. Da che cosa dipende 
e come posso risolvere questa 
situazione? 

Nella finestra che appare quando 
scegliete Nuovo Stack si può fare in 
modo che il nuovo stack venga 
creato con la stessa cornice (o 
background che dir si voglia) della 
scheda nella quale vi trovate; 
questa opzione è, per default, già 
selezionata. Tale operazione ha 
come conseguenza che i 
programmi (o script) associati a 
quella cornice, a quella scheda e a 
quello stack vengono copiati tali e 
quali nel nuovo stack. In questo 
caso particolare il problema risiede 
nel programma dello stack 
Catalogo; apritelo quindi, scegliete 
Info Stack e fate clic su 
Programma: appare la finestra 
delTeditor dei programmi associati 
allo stack. In cima alla finestra 
trovate un primo programmino che 
comincia con on openStack e 
finisce con end openStack ; i 
comandi che trovate fra queste due 
righe vengono eseguiti ogni volta 
che lo stack viene aperto, e fra 
questi trovate setButton. Fsso non 
fa parte dei 
comandi del 
linguaggio di 
HyperCard, ma è 
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essere effettuata anche con 
programmi come COPYII, che 
permette di effettuare trasferimenti 
da DOS a ProDOS. 

Il sistema da lei suggerito per la 
conversione del programma 
mediante spostamento in memoria 
è molto comodo e funziona bene, a 
patto che il programma da spostare 
non sia troppo lungo per poter 
essere sovrascritto dal sistema 
operativo: non deve superare la 
locazione di memoria $9600 in 
esadecimale. Il programma 
CHART.MANA GER.P. è troppo 
lungo per utilizzare il metodo dello 
spostamento in memoria. Tuttavia 
da una prova effettuata i settori 
occupati in DOS sono 63 mentre 
quelli occupati in ProDOS sono 32. 
Probabilmente è successo qualche 
cosa durante lo spostamento in 
memoria e ha salvato dati in più 
rispetto alla lunghezza del 
programma. La informiamo che 
l’attivazione dei drive può avvenire 
anche da monitor semplicemente 
premendo il numero dello slot 
relativo seguito da CTRL-P. 


Il messaggio di errore PROGRAM 
TOO LARGE è dovuto al fatto che il 
programma sul disco risulta più 
lungo dell’originale e, dovendosi 
rilocare in memoria per non essere 
sovrascritto dalla pagina grafica, 
la memoria del computer non ha 
spazio a sufficenza. 

Attacco di sorpresa 
con errore 

Sono un ragazzo di 15 anni e ho 
copiato da Applicando n. 47 di 
giugno i listati del gioco “Attacco a 
sorpresa”. Ho un problema: 
quando compare sullo schérmo il 
disegno delle città con le rispettive 
basi missilistiche suona l’allarme e 
compare sotto alle città la scritta: 
Allarme rosso 

Fin qui va tutto bene;però, dopo 
alcuni secondi che è suonato 
l’allarme, sento un clic e compare 
in alto sullo schermo questa scritta: 
PILLEGAL QUANTITY ERROR IN 
1180. Ho controllato questa riga per 
vedere se avevo commesso qualche 
errore di copiatura, ma era giusta. 


stato creato da chi ha creato lo 
stack stesso. Infatti più in basso 
nella finestra trovate un altro 
programma che inizia con on 
setButton e finisce con end 
setButton, e fra queste due righe 
ne trovate una con questo 
comando: go to background ID 
2757, comando che porta nella 
prima scheda dello stack che ha 
la cornice con quell’ID. 
HyperCard associa a ogni 
oggetto (pulsante, campo, 
scheda, cornice, stack) un ID, 
un numero che lo identifica 
univocamente e che nessun altro 
oggetto ha. Quindi, poiché il 
nuovo stack che avete creato ha 
lo stesso programma dello stack 
Catalogo, alla sua apertura 
HyperCard esegue quella 
procedura, cerca la cornice che 
ha ID 2757, non la trova perché 
esiste solo nello stack Catalogo, 
ed ecco il messaggio di errore. 
Vediamo come rimediare: 



chiudete la finestra del 
programma dello stack Catalogo 
(clic su Annulla) e aprite lo stack 
che avete creato con il comando 
Apri Stack; a questo punto viene 
visualizzato il messaggio di 
errore con due pulsanti, 
Programma e Annulla. Fate clic 
su Programma e vi viene 
visualizzata la finestra del 
programma dello stack che avete 
creato; individuate il programma 
che inizia con on setButton e 
finisce con end setButton ed 
eliminate le righe go to 
background ID 2757 e, più in 
basso, go back ; infine fate clic su 
OK: d’ora in poi il nuovo stack 
non darà più problemi. 


Ho realizzato una tabella con 
testo e numeri con il programma 
MacDraw. Stampando questo 
documento non sono stati 
* rispettati gli allineamenti 
nonostante abbia utilizzato il 
tasto di tabulazione. A che cosa è 
dovuto? 


Gradirei sapere le eventuali 
modifiche che devo riportare al 
listato o che cosa devo fare perché 
il gioco possa funzionare. Posseggo 
un Apple Ile da poco tempo. 

Emanuele Consolaro 
Valdagno 

Quando si haun errore come 
quello segnalato, la linea in 
questione non è mai la causa 
dell’errore, ma questo va ricercato 
nei punti del listato che 
inizializzano le variabili contenute 
nella linea suddetta. La linea 1180 
contiene la variabile LXSP%, 
occorre controllare tutte le linee del 
listato che contengono questa 
variabile e vedere se i valori 
introdotti sono uguali a quelli 
stampati sulla rivista. Purtroppo 
tutto il listato 2 del programma 
comprende molti dati numerici ed 
è facile sbagliare nell’operazione di 
copiatura. Occorre quindi 
controllare soprattutto la prima 
metà del listato e anche il listato 3 
in linguaggio macchina. L listati 
pubblicati sulla rivista sono esatti. 


Il programma MacDraw non 
gestisce i tabulatori, quindi 
l’allineamento creato con questo 
tasto è come se fosse stato fatto 
utilizzando la barra spaziatrice, 
la quale non dà il risultato 
voluto. 

Il nostro consiglio è quello di 
creare delle colonne indipendenti 
con il testo e/o i numeri 
corrispondenti. Il procedimento è 
il seguente: scrivere la prima voce 
della tabella, ritornare a capo, 
scrivere la seconda voce e così 
via. Conclusa questa colonna ci 
si sposta in una zona vuota del 
foglio e con lo stesso 
procedimento si scrive la 
colonna; terminata questa si 
parte con la seguente fino alla 
conclusione dei dati. A questo 
punto è sufficiente assemblare le 
varie colonne alla distanza 
voluta allineando la prima voce 
di tutte le colonne. Per essere certi 
di ottenere un corretto 
allineamento si può utilizzare il 
comando Allinea gli Oggetti del 
menù Azioni di Mac Draw. 
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o 

o 



D 

O 

Listato 1. Cursore.Bas 



'QUESTO FILE DEFINISCE UNA NUOVA LIBRERIA 
'CHIAMATA "CURSORE" LA QUALE GESTISCE LA 


o 

O 

'PROCEDURA "NEWCURSOR" 



o 

def library cursore 
dim acursor!(184) 



o 

o 

def proc newcursor 

locai linea$,i%,j%,du$,addr§ 



o 

o 

library "quickdraw" 



o 

o 

set (acursor ! (0) ) = conv%(ll) 

set (acursor ! (2)) = conv%(4) 

addr§ = varptr(acursor!(0)) 
for i%=l to 22 

read linea$ 



0 

o 

o; 

for j%=l to 15 step 2 



o 

du$=mid$(linea$,j%,2) 


o 

poke (addr§ + 

next 

4 + (i% - 1) * 8 + (j% - 1) / 2), ten (du$) 


o 

next 

set (acursor ! (180) ) = conv%(l) 

set (acursor ! (182) ) = conv%(7) 



o 

o 

_setcursor(addr§) 



O 

showcursor 



o 

data "0000000000000000" 
data "000FFFFF00000000" 

data " 0FFFFFFFFF000000" 

data "OFFOOOOFFFFOOOOO" 
data "0F00000FFFF00000" 
data "00000FFFFFF00000" 
data "OOOFFFFFFFFOOOOO" 
data "00FFFFFFFFF00000" 
data "00FFFFFFFFF00000" 
data "OOOFFFFFFFFOOOOO" 
data "0000000000000000" 

'immagine del cursore 


0 

o 

o 

B 

o 

o 

o 

o 

data "000FFFFF00000000" 
data "00FFFFFFF0000000" 

data "FFFFFFFFFFF00000" 
data "FFFFFFFFFFFF0000" 

data " FFF000FFFFFF 0000" 

data "0F00FFFFFFFF0000" 
data " 0 0FFFFFFFFFF0000" 

data "0FFFFFFFFFFF0 0 00" 

data "0FFFFFFFFFFF0 0 00 " 

data " 0 0FFFFFFFFFF 0000" 

data "OOOFFFFFFFFOOOOO" 

end proc newcursor 

'maschera del cursore 


O 

O: 

o 

o 

8 

o 

o 

o 

o 

0 

end library 

o 

o 




0 

o 




o 

o 




o 

o 

Listato 2. Desktools.Bas 



o 

o 

'IN QUESTO FILE VENGONO DEFINITE TUTTE LE PROCEDURE 


0 

'NECESSARIE PER LA CREAZIONE DI 
'IN STILE DESKTOP. 

: UNA APPLICAZIONE 


o 

DEF LIBRARY DeskTools 



o 

o 

$ DEBUG OFF 
$KEYBOARDBREAK OFF 



o 

DIM aRect%(3) 

'Rettangolo di Quickdraw 


:o 



(Continua il Listato 2.) 

o 
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d 

(Segue il Listato 2.) 


o: 




o 

DIM AppleMenuStr!(200) 

'Definizione Menu' Apple 


o 

DIM FileMenuStr!(200) 

'Definizione Menu' File 


DIM EditMenuStr!(200) 

'Definizione Menu' Edit 


d 

DIM myWind!(77) 

DEF PROC StartUpTools(ScreenMode%,LoadPrintTools%) 


o; 

o 

' Questa procedura viene usata per inizializzare i tools 
' dell' Apple IIGS. Il parametro Mode% indica quale modo 

640. 

o 

' grafico deve essere 

usato. Il valore può' essere sia 320 che 


O 

' Il parametro PrintTools% indica se i tool necessari per 
' usare il Print Manager vanno caricati o no. 


o 

O 

'Salva i parametri di startup in variabili globali 


□ 

svScreenMode% 

= ScreenMode% 


O 

svLoadPrintTools% = LoadPrintTools% 


o 

'Inizializza 

lo schermo grafico 


IO 

GRAF INIT ScreenMode% 

GRAF ON 


o 

o 

'Compare un 

messaggio durante il caricamento dei tools 


o 

MoveTo(40, 40) 




o 

SetBackColor(0 ) 

SetForeColor(15) 


o 

DrawString (' 

'Attendi un attimo, prego...") 


DI 

LIBRARY LOAD ' 

Memory" 


o 

LIBRARY LOAD ' 

IntMath" 



o 

LIBRARY LOAD 

'MiscTool" 


p 

LIBRARY LOAD 

'QuickDraw" 


LIBRARY LOAD " 

Event" 



LIBRARY LOAD ' 

Window" 



IO 

LIBRARY LOAD ' 

Control" 


o 

LIBRARY LOAD " 

Menu" 


LIBRARY LOAD 

'LineEdit" 



o 

LIBRARY LOAD ' 

Dialog" 


o 

LIBRARY LOAD ' 

StdFile" 


LIBRARY LOAD " 

Scrap" 



LIBRARY LOAD " 

Desk" 


o 

O; 

LIBRARY "Cursore" 


lo' 

IF LoadPrintTools% THEN 


IO 

LIBRARY LOAD "QDAux" 

LIBRARY LOAD "List" 

LIBRARY LOAD "Font" 



o 

o 

LIBRARY LOAD "Print" 

ELSE 


o 

LIBRARY "QDAux" 

LIBRARY "List" 

LIBRARY "Font" 

LIBRARY "Print" 


o: 


END IF 



o 

o 

'Inizializza il Memory Manager 


Q 

AppMemoryID% : 

= EXFN_MMSt artUp 


o 

ToolZeroPageH§ = EXFN NewHandle(6*256,AppMemoryID%,-16379,0) 

O 

ToolZeroPageP§ = VAR(ToolZeroPageH§,3) 

ToolZeroPage% = EXFN_LoWord(ToolZeroPageP§) 


di 


'Inizializza 

i tool standard per la scrivania 



O 

MTStartUp 



Di 

WindStartUp(AppMemoryID%) 



q 

CtlStartUp(AppMemoryID%,ToolZeroPage%) 

MenuStartUp(AppMemoryID%,ToolZeroPage%+256) 


idi 

LEStartUp(AppMemoryID%,ToolZeroPage%+512) 

DialogStartUp(AppMemoryID%) 



0 

o 

SFStartUp(AppMemoryID%,ToolZeroPage%+768) 

ScrapStartUp 


o 

DeskStartUp 



o 

IF LoadPrintTools% THEN 


IO 

_QDAuxStartUp 


o 

ListStartUp 

FMStartUp(AppMemoryID%,ToolZeroPage%+1024) 



PMStartUp(AppMemoryID%,ToolZeroPage%+1280) 



o 

END IF 



0 

'Disegna la scrivania 


o 

_RefreshDeskTop(0) 


o 


'Inizializza il Cursore 



o 



(Continua il Listato 2.) 

o 
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PROC Newcursor 
END PROC StartUpTools 
DEF PROC ShutDownTools 

Questa procedura chiude i tool inizializzati dalla procedura 
StartUpTools. 

GRAF OFF 

IF svLoadPrintTools% THEN 
_PMShutDown 
_FMShutDown 
_List ShutDown 
_QDAuxShutDown 

END IF 

_DeskShutDown 
_ScrapShutDown 
_SFShutDown 
_DialogShutDown 
_LEShutDown 
_MenuShutDown 
_CtlShutDown 
_WindShutDown 
_MTShutDown 

_DisposeHandle(ToolsZeroPageH§) 

END PROC ShutDownTools 
DEF PROC StdAppleMenu 
'Procedura Menu' Mela 
LOCAL MenuStr$ 


MenuStr$ = "»§gXNlgO=Info su...gN256gO= 
SET(AppleMenuStr!(0)) = A MenuStr$ 


-gN377DgO." 


'Aggiunge il Menu' Mela alla barra dei Menu' 

_InsertMenu(EXFN_NewMenu(VARPTR(AppleMenuStr!(1))),0) 

'Aggiunge i nomi degli Accessori di Scrivania al Menu' Mela 

_FixAppleMenu(1) 

END PROC StdAppleMenu 

DEF PROC StdEditMenu 

'Procedura Menu' Edit 

LOCAL MenuStr$ 

MenuStr$ = "» Edit gN3gO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + UndogN250D*Zzg0" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==-gN377DgO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "=CutgN251D*Xxg0" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==CopygN252D*CcgO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "=PastegN253D*VvgO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "=CleargN254DgO. " 

SET(EditMenuStr!(0)) = A MenuStr$ 

_InsertMenu(EXFN_NewMenu(VARPTR(EditMenuStr!(1))),0) 

END PROC StdEditMenu 

DEF PROC StdFileMenu (FullMenu%) 

'Procedura Menu' File 

LOCAL MenuStr$ 

MenuStr$ = "» File gN2g0" 

IF FullMenu% <> 0 THEN 

MenuStr$ = MenuStr$ + "=NewgN257*NngO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==Open...gN258*OogO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==-gN377DgO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==ClosegN255gO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==SavegN259*SsgO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "—Save As. . .gN260g0" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==-gN377DgO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==Chooser...gN261gO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "=Page Setup. . .gN262gO" 
MenuStr$ = MenuStr$ + "==Print...gN263gO" 

MenuStr$ = MenuStr$ + "==-gN377DgO" 

END IF 


(Continua il Listato 2.) 
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MenuStr$ = MenuStr$ + "==QuitgN264*QqgO." 

SET(FileMenuStr!(0)) = A MenuStr$ 

InsertMenu(EXFN NewMenu(VARPTR(FileMenuStr!(1) ) ) , 0) 


END PROC StdFileMenu 


DEF PROC DrawMenus 


'Questa procedura disegna la barra dei menu' 

LOCAL Height% 

Height% = EXFN_FixMenuBar 
_DrawMenuBar 
END PROC DrawMenus 

DEF FN StdWindow§(pLeft%,pTop%,pRight%,pBottom%,Title§,UpdateProc§) 
' Questa Function e' usata per creare una Window 
LOCAL DblZero§ 


DblZero§ = 0 

SET(myWind!(0)) 
SET(myWind! (2) ) 

SET(myWind!(4) ) 
SET(myWind!(8)) 
SET(myWind!(12)) = 
SET(myWind!(14) ) = 
SET(myWind!(16) ) = 
SET(myWind!(18)) 
SET(myWind!(20)) 
SET(myWind! (24)) = 
SET(myWind!(26)) = 
SET(myWind! (28)) = 
SET(myWind!(30)) = 
SET(myWind! (32)) = 
SET(myWind!(34)) » 
SET(myWind!(36)) 
SET(myWind!(38)) 
SET(myWind!(40)) 
SET(myWind!(42)) 
SET(myWind!(44)) 
SET(myWind! (48)) = 
SET(myWind!(50)) 
SET(myWind!(54)) 
SET(myWind! (58) ) 
SET(myWind!(62)) 
SET(myWind!(64)) 
SET(myWind!(66)) 
SET(myWind!(68)) 
SET(myWind!(70)) 
SET(myWind!(74)) 


78 

= -880 
= Title§ 

= DblZero§ 

26 
■ 0 

= 190 

= svScreenMode%-25 
= DblZero§ 

= 0 
= 0 
= 200 
640 
= 195 
= 630 
- 4 
= 16 
= 40 
= 160 

= DblZero§ 

0 

= DblZero§ 

= DblZero§ 

= UpdateProc§ 

= pTop% 

= pLeft% 

= pBottom% 

= pRight% 

= CONV§(-1) 

= DblZero§ 


Size of myWind! 

Frame bit vector 
Window title 
Window RefCon 
Zoom Rect (top) 

Zoom Rect (left) 

Zoom Rect (bottom) 

Zoom Rect (right) 

Window color table ptr 
Content vertical origin 
Content horizontal origin 
Height of document 
Width of document 
Max GrowWindow Height 
Max GrowWindow Width 
Vertical pixels to scroll for arrows 
Horiz. pixels to scroll for arrows 
Vertical pixels to scroll for page 
Horiz. pixels to scroll for page 
Info bar RefCon 
Info bar Height 
Frame defproc 
Info defproc 
Content defproc 
Position Rect (top) 

(left) 

(bottom) 

(right) 


Position Rect 
Position Rect 
Position Rect 
Window piane 
Window record 


FN StdWindow§ = EXFN_NewWindow(VARPTR(myWind!(0))) 

END FN StdWindow§ 

DEF PROC StdDialog(Msgl$,Msg2$,numButtons%) 

' Questa procedura mostra un Dialogo Modale standard sullo 
' schermo con 2 messaggi, un bottone di OK ed un bottone 
' optional 'Cancel' 

LOCAL DialogS,itemHit%,OKStr$,CancelStr$ 

IF svScreenMode% = 320 THEN 

_SetRect(VARPTR(aRect%(0)), 60, 30,260,100) 

ELSE 

_SetRect(VARPTR(aRect%(0)),120,30,470,100) 

END IF 

Dialog§ = EXFN_NewModa1Dialog(VARPTR(aRect%(0)),1,0) 

'Crea il bottone 'OK' 

OKStr$ = "OK" 

_SetRect(VARPTR(aRect%(0)),10,50,80,65) 

_NewDItem(Dialog§,1,VARPTR(aRect%(0)),10,VARPTR$(OKStr$),0,0,0) 

'Crea il bottone 'Cancel' se richiesto 

CancelStr$ = "Cancel" 

IF NumButtons% = 2 THEN 

_SetRect(VARPTR(aRect%(0)),100,50,170,65) 

_NewDItem(Dialog§,2,VARPTR(aRect%(0)),10,VARPTR$(CancelStr$),0,0,0) 

END IF 


JSetRect(VARPTR(aRect%(0)) , 10,10,300,25) 

_NewDItem(Dialog§,-32768+3,VARPTR(aRect%(0)), 


15,VARPTR$(Msgl$) ,0,0,0) 


(Continua il Listato 2.) 


O 

O 

o 

o 

o 

G 

g 

o 

G 

a: 

o 

o 

o 

a 

o 

o 

o 

Gl 

O 

G 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

G 

O 
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TLM BASIC PER APPLE IIGS 


o 

(Segue il Listato 2.) 


Q 


o 

SetRect(VARPTR(aRect%(0) ) ,10,25,300,40) 

O 

_NewDItem(Dialog§,-32768+4,VARPTR(aRect%(0) ) ,15,VARPTR$(Msg2$),0,0,0) 

o 

itemHit% = EXFN_ModalDialog(0) 

O 

CloseDialog(Dialog§) 

o 

END PROC StdDialog 


O 

END LIBRARY 


o 



O 

o 



O 

o 



O 

o 



a 

o 



Q; 

o 

Listato 3. Cursore.Demo.Bas 

o 

'PROGRAMMA PRINCIPALE DI DIMOSTRAZIONE 

o 

'DELLA ROUTINE DI MODIFICA DEL 

CURSORE 

o 

'By Alberto Paglino 


q 

' (c) 1988 by Applicando - Gruppo Editoriale JCE 

o 

'==== Richiede la compliazione dei files 
'==== CURSORE.BAS e DESKTOOLS.BAS 

o 

o 

LIBRARY "QuickDraw" 


Q 

LIBRARY "DeskTools" 

LIBRARY "Window" 

LIBRARY "Menu" 


o 

o 

LIBRARY "StdFile" 

LIBRARY "Cursore" 


o 

o 

'LE DUE LINEE CHE SEGUONO INIZIALIZZANO LA PAGINA GRAFICA 

B 

'E LA BARRA DEI MENU 


p; 

PROC StartUpTools(640,0) 

PROC SetUpMenus 


o 

a 

'SUBROUTINES DI GESTIONE DEI MENU 

o 

MENUDEF 6,DoAbout 


a 

MENUDEF 14, DoQuit 


Qi 


PROC MainEventLoop 



pi 

PROC ShutDownTools 


o 


END 



P: 

DEF PROC SetUpMenus 


o 


PROC StdEditMenu 



o; 

PROC StdFileMenu(0) 

PROC StdAppleMenu 

PROC DrawMenus 


o 

o : 

END PROC 


o 


DEF PROC MainEventLoop 



0 

Quit% = 0 

TASKPOLL INIT 8191 

DO 


0 

o 

TASKPOLL -1 

UNTIL Quit% 


o 


END PROC 



o 

DoAbout : 


G 


PROC StdDialog("Cursore Personalizzato by Alberto Paglino", " (c) 1988 

Applicando - Gruppo Editoriale 


o 

JCE", 1) 

RETURN 0 


G 

O: 

DoQuit: 

Quit% = 1 


O 


RETURN 0 



o 



P 
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LISTATI PER APPLE II 


o 





O 










o 

Listato 1. Mini.Launcher 



FC 

03 

550 

560 

REM 

REM 

INPUT MULTILETTERA 

O 





ProDOS 

3B 

570 

POKE 
OC = 

- 16368,0:A$ « VU$:LX = 11: IF L 1 

2 THEN LX = 64 








Apple Ile 




o 





7B 

580 

VTAB 

V: HTAB H: GET Z$: IF Z$ = RET$ T 

o 





Apple Ile 

F4 

590 

HEN 

IF Z$ 

RETURN 

= ESC$ THEN 720 










o 





Apple IIGS 

88 

600 

IF Z$ 

= CHR$ (127) OR Z$ = CHR$ (8) 

o 








THEN 

660 






A5 

610 

IF Z$ 

= SP$ OR Z$ = "," OR Z$ = TH 


o 






B1 

620 

EN Z$ = GOTO 640 

X = ASC (Z$) : IF NOT ( (X > 46 AND X 

o 








< 58) 

OR (X > 64 AND X < 91) OR (X > 9 

o 

1C 

100 

REM MINI-LAUNCHER 





6 AND X < 123)) THEN CALL BELL: GOTO 

o 

D7 

110 

REM 





580 


DE 

120 

REM Versione 1.0 



EA 

630 

IF X 

> 96 THEN X = X - 32:Z$ = CHR$ ' ( 

o 

25 

130 

REM 





X) 


Q 

10 

140 

REM by Pier Luigi Antonini. 

C8 

640 

PRINT 

Z$:A$ = A$ 4 Z$:H = H 4 1: IF L 

F3 

150 

REM 





EN (A$ ) = LX THEN RETURN 


CA 

160 

REM PAVIA - Via Fasolo, 23 - Tel. 

B7 

650 

GOTO 

580 

ó 

o 

29 

170 

0382/463271 

REM 



DC 

660 

IF LEN (A$) =0 THEN CALL BELL: GOTO 

580 


E4 

180 

REM (c) 1988 by Applicando - Grup 

3B 

670 

H = H 

: - 1: HTAB H: PRINT SP$; : IF LEN 


o 



po Editoriale JCE 





(A$) 

= 1 THEN 570 

Q 

1D 

190 

REM 



B4 

680 

A$ = 

LEFT$ (A$, LEN (A$) - 1) : GOTO 5 

E7 

200 

REM 





80 


o 

01 

210 

IF PEEK (104) < > 64 THEN POKE 103, 

53 

690 

REM 


O 



1: POKE 104, 64: POKE 16384,0: 

PRINT C 

8E 

700 

REM 

== ESC 



HR$ (4);"RUN MINI.LAUNCHER" 


73 

710 

REM 


o 

A0 

220 

ONERR GOTO 2590 



21 

720 

IF NOT LOC THEN 750 

a 

62 

230 

GOTO 1080 



C9 

730 

GOSUB 

> 950: POKE 34,3: GOSUB 830 

6B 

240 

REM 



3B 

740 

LOC - 

0: GOSUB 870 


10 

250 

REM ELIMINA SPAZI 



98 

750 

VTAB 

10: HTAB HT: PRINT "Stai per lasc 

o 

o 

B9 • 

260 

REM 





iare 

"; ML$ ;" ..." 

5B 

270 

N$ = MID$ (FI$(K) ,2,16) 



1A 

760 

V = VT: VTAB V: HTAB D: PRINT "Sicuro 


11 

280 

IF RIGHT$ (N$, 1) = SP$ THEN N$ = LEF 



di voler finire (Si/No) ?" 


o 



T$ (N$, LEN (N$) - 1) : GOTO 280 

CF 

770 

H = 53: VTAB V: HTAB H: CALL CAN: GOSU 

o 

7E 

290 

IF LEFT$ (N$, 1) = SP$ THEN N$ = RIGH 



B 570: PRINT :A$ = LEFT$ (A$,l): IF A 




T$ (N$, LEN (N$) - 1) : GOTO 290 



$ = 

"N" THEN GOSUB 870: GOSUB 830: GO 


o 

16 

300 

RETURN 





TO 1330 

p 

AA 

310 

REM 



33 

780 

IF A$ 

= "S" THEN PRINT D$;"BYE" 

A3 

320 

REM ROUTINES CURSORE DIRECTORY 

95 

790 

CALL 

BELL: GOTO 770 

0 

60 

330 

REM 



58 

800 

REM 


o 

EC 

340 

IF Z$ = SU$ AND K = 1 THEN CALL BELL: 

95 

810 

REM 

HOME 



RETURN 



9E 

820 

REM 


o 

91 

350 

IF Z$ = SU$ AND K > l v THEN GOSUB 500: 

07 

830 

POKE 

35,19: HOME : POKE 35,24: RETURN 

Q 

97 

360 

RETURN 

REM 



6C 

840 

REM 



72 

370 

IF Z$ = GIU$ AND K = N THEN CALL BELL 

91 

850 

REM 

LINEETTE 


[Q 

DI 

380 

: RETURN 

IF Z$ = GIU$ AND CO < LIM 

THEN GOSUB 

AA 

E5 

860 

870 

REM 

VTAB 

D: FOR Y = 1 TO 80: PRINT : N 

d 




410 :K = K 4 1 : CO = CO 4 ] 

L: GOSUB 430: 



EXT : 

: PRINT : CALL - 958: RETURN 


o 

84 

390 

RETURN 

IF Z$ = GIU$ AND CO = LIM 

THEN 

K = K 4 

A0 

5F 

880 

890 

REM 

REM 

CENTER STRING 

O 



1: GOSUB 460: RETURN 



DA 

900 

REM 


o 

2B 

400 

REM 



6E 

910 

X = 

INT (40 - LEN (A$) / 2) : HTAB X: 

O 

BB 

410 

VTAB 9 + CO: HTAB D: PRINT FI$ (K) : RET 



PRINT A$ : RETURN 



URN 



24 

920 

REM 


o 

84 

420 

VTAB 9 4 CO: HTAB D: PRINT FI$ (K) : RET 

61 

930 

REM 

ZOOM 

D 



URN 



56 

940 

REM 


Al 

430 

VTAB 9 4 CO: HTAB D: INVERSE : 

L = LEN 

E6 

950 

PRINT 

1 : GOSUB 870: POKE 35,19: INVERSE 

o 



(FI$(K) ): PRINT LEFT$ 

(FI$(K) ,18) ; : 



: HOME 

O 



NORMAL : PRINT RIGHT$ (FI$(K) 

,L - 18) 

9E 

960 

FOR Y 

= D TO 0 STEP - 2: POKE 32,Y: P 



: RETURN 





OKE 33,80 - Y * 2: POKE 34,Y / 2 4 3: 


6C 

440 

VTAB 9 4 CO: HTAB D: INVERSE : 

L = LEN 



POKE 

35,19 - Y / 2: NORMAL : HOME : NE 


o 



(FI$(K) ): PRINT LEFT$ 

(FI$(K),18) ; : 



XT : 

RETURN 

O 



NORMAL : PRINT RIGHT$ (FI$(K) 

,L - 18) 

ED 

970 

REM 





: RETURN 



A2 

980 

REM 

MOUSETEXT ON 


o 

B2 

450 

REM 



E5 

990 

REM 


0 

C2 

460 

VTAB 9: HTAB 36: PRINT " 

Altri " 

6A 

1000 

PRINT ESC$;INV$; : RETURN 

66 

470 

K = K - 7: CO = 1: FOR Y = 

1 TO 7: GOSU 

02 

1010 

REM 


o 



B 410:CO = CO 4 1:K = K 4 

1: NEXT : GO 

09 

1020 

REM 

MOUSETEXT OFF 

o 

(le] 

j480~ì 

SUB 430 

IF K = N AND N > LIM THEN 

VTAB 18: HT 

OC 

55 

1030 

1040 

REM 

PRINT ST$;NO$; : RETURN 

0 


V ' 

AB 36: PRINT "-" 



FE 

1050 

REM 


y 

A5 

490 

RETURN 



15 

1060 

REM 

== INIT 

BB 

500 

IF CO > 1 THEN GOSUB 410 

:K = 

K - 1:CO 

F0 

1070 

REM 


o 



= CO - 1: GOSUB 430: RETURN 


49 

1080 

Gl = 

10:SU = 11 : RET = 13:HT = 14:D = 

o 

AE 

510 

IF CO = 1 AND K > 1 THEN K = K - 1: GO 



20 : VT = 22 :CAN - - 868:BELL = 768:SN 



SUB 430:CO = 2:K = K 4 1: 

FOR 

Y = 1 TO 



= 6 

:DN = 1 




7: GOSUB 410 :CO = CO 4 1 

:K = 

K 4 1: N 

BB 

1090 

VU$ 

= "" :SP$ = " " : INV$ = CHR$ (15): 


o 



EXT :CO = 1:K = K - 8 





NO$ 

= CHR$ (14) :ST$ = CHR$ (24) 

o 

7B 

520 

IF K = 1 THEN VTAB 9: HTAB 36: PRINT 

C3 

1100 

D$ = 

CHR$ (4) :GIU$ = CHR$ (10) :SU$ 




"====" 





= 

CHR$ (11) :RET$ = CHR$ (13) :ESC$ = 


0 

35 

530 

VTAB 18: HTAB 36: PRINT " 
URN 

Altri ": RET 



CHR$ (27) :ML$ = INV$ 4 " MINI-LAUNC 

HER " 4 NO$ 

o 

F5 

540 

REM 



7D 

1110 DIM FI$(255),P$(3),MT$(12),F$(256) 

o 









(Continuati Listato 1.) 
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(Segue il Listato 1.) 


LISTATI PER APPLE II 


o 
o 
o. 
o 
o 

D 
O 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

O 98 
Q 
p 
o 
o 

p 

o 

O 

o 
o 
o 
o 


34 


52 

7A 

E1 

FB 


F4 

5B 

9B 

79 

51 

41 

Al 

A6 

57 


60 

1F 

A6 

28 


1120 

1130 

1140 

1150 

1160 

1170 

1180 

1190 

1200 

1210 

1220 

1230 

1240 

1250 

1260 

1270 

1280 

1290 

1300 

1310 

1320 

1330 

1340 

1350 


1360 

1370 

.1380 

1390 


1400 

1410 

1420 

1430 


1440 

1450 

1460 

1470 

1480 

1490 

1500 

1510 

1520 

1530 

1540 

1550 

1560 

1570 


P$(0) = " Directory corrente: ":P$(1) 

= " Slot " + STR$ (SN) + " Drive " 

+ STR$ (DN) + SP$ 

P$ (2) = " Un altro Slot e Drive ":P$( 
3) = " Un altro Pathname " 

FOR Y = 0 TO 10: READ Z$:MT$(Y) = Z$ : 

NEXT 

DATA "C", "M", "X", "Y", "Z", "\", "J 

","K","L"," A " 

DIR$ = ESC$ + INV$ + MT$ (2) + MT$ (3) 

+ ST$ + N0$ 

Pl$ = ESC$ + INV$ + MT$ (4) + MT$ (10) 

+ ST$ + N0$ 

P2$ = ESC$ + INV$ + MT$ (4) + MT$(10) 

+ MT$(10) + ST$ + N0$ 

RT$ = ESC$ + INV$ + MT$ (1) + ST$ + NO 

$ 

FOR Y = 0 TO 25: READ X: POKE BELL + 
Y, X: NEXT 

DATA 169,32,133,8,169,2,32,168,252,14 

1 

DATA 48,192,169,36,32,168,252,141,48, 
192 

DATA 198,8,208,236,24,96 


PRINT D$;"PR#3": TEXT : PRINT 


HOME 


HTAB 2: PRINT ML$ ; " by Pier Luigi An 
tonini - Via Fasolo, 23 - Pavia.";: H 
TAB 76: PRINT "V1.0" 

HTAB 31: PRINT " (c) 1988 Applicando - 

Gruppo Editoriale JCE" 

GOSUB 1000: FOR Y = 1 TO 80: PRINT MT 
$ (9) ; : NEXT : GOSUB 1030: POKE 34,3 
PRINT D$"PREFIX/": PRINT D$;"PREFIX": 
INPUT BP$ 

REM 

REM IDENTIFICA PERIFERICA 
REM 

LOC = 1 
PN$ = BP$ 

VTAB 5: HTAB 3: GOSUB 1000: PRINT MT$ 
(4);: FOR Y = 1 TO 31: PRINT MT$ (5) ; : 

NEXT : PRINT MT$(6);: GOSUB 1040: HT 
AB 6: PRINT INV$;"I";: GOSUB 1000: PR 
INT "dentificazione periferica.": GOS 
UB 1040: PRINT 

VTAB 8: PRINT "Seleziona (1) quando ' 
Directory corrente' e' giusto." 

VTAB 11: HTAB 16: PRINT "1.";: HTAB D 
: INVERSE : PRINT P$(0);: NORMAL : CA 
LL CAN: PRINT SP$;PN$ 

FOR Y = 1 TO 3: VTAB 11 + Y * 2: HTAB 
16: PRINT Y + 1;".";: HTAB D: PRINT 
P$(Y): NEXT 

GOSUB 870: VTAB VT: HTAB HT: PRINT "B 
atti un numero, o usa "; : GOSUB 1000: 

PRINT MT$ (7) ; : GOSUB 1040: HTAB 38: 
PRINT " o ";: GOSUB 1000: PRINT MT$(8 
);: GOSUB 1040: PRINT " e premi ";RT$ 

K = 1 : V = VT : H = 54 

VTAB V: HTAB H: GET Z$: PRINT 

IF Z$ = ESC$ THEN 720 

X = ASC (Z$) : IF X > 48 AND X < 53 T 
HEN GOSUB 1520:K = X - 48: GOSUB 153 
0: GOTO 1410 

IF X = Gl THEN GOSUB 1520:K = K + 1: 
GOTO 1490 

IF X = SU THEN GOSUB 1520:K = K - 1: 
GOTO 1490 

IF X = (RET) AND LOC = 3 THEN ON K G 
OTO 2630,1930,1970,2160 
IF X = RET THEN ON K GOTO 1570,1930, 
1970,2160 

CALL BELL: GOTO 1410 
IF K = 0 THEN K = 4 
IF K = 5 THEN K = 1 
GOSUB 1530: GOTO 1410 

VTAB 9 + K * 2: HTAB D: PRINT P$ (K - 
1): RETURN 
VTAB 9 + K 
NT P$(K - 1) : 

REM 

REM *** 1 = 

REM 

VTAB 5: HTAB 


2: HTAB D: 
NORMAL : 


INVERSE 

RETURN 


PRI 


LEGGE DIRECTORY 


FOR Y = 1 TO 33: PRIN 


CF 

1580 

9D 

1590 

60 

1600 

25 

1610 

E4 

1620 

E3 

1630 

79 

1640 

C6 

1650 

8C 

1660 

0F 

1670 

82 

1680 

BA 

1690 

B6 

1,700 

A0 

1710 

51 

1720 

60 

1730 

09 

1740 

FD 

1750 


0* 

D3 

^1760^ 

DB 

1770 

CF 

1780 

2A 

1790 

27 

0 

73 

1810 

E8 

1820 

C5 

1830 

CC 

1840 

FB 

1850 


T SP$; : NEXT : HTAB 3: GOSUB 1000: PR 
INT MT$ (4) ; : FOR Y = 1 TO 25: PRINT M 
T$ (5); : NEXT : PRINT MT$(6); : GOSUB 1 
040: HTAB 6: PRINT INV$;"I";: GOSUB 1 
000: PRINT "dentificazione file.": GO 
SUB 1040: 

VTAB 6: PRINT : CALL - 958: GOSUB 87 
0: VTAB 11: HTAB 40: GOSUB 1000: PRIN 
T MT$(0): GOSUB 1040: REM CLESSIDRA 

FOR Y = 0 TO 255 :FI$ (Y) = VU$ : NEXT 
VTAB 11: HTAB HT: PRINT "Lettura Dire 
ctory. . . " :N = 1:LIM = 8:NF = 0 
PRINT D$;"OPEN"PN$",TDIR": PRINT D$;" 
READ"PN$: INPUT Z$: INPUT Z$ 

INPUT FI$(N):K = N: IF MID$ (FI$ (K) , 
18,3) = " " OR MID$ (FI$(K) ,17,1) 

< > SP$ THEN 1650 

TF$ = MID$ (FI$(K) ,18,3) : IF TF$ < 

> "SYS" AND TF$ < > "DIR" AND TF$ < 

> "BAS" AND TF$ < > "BIN" AND TF$ < 

> ''txt" THEN 1650 
N = N + 1 

IF LEFT$ (FI$ (K) , 12) < > "BLOCKS FR 

EE:" THEN 1620 

N = N - 1 :X = VAL ( MID$ (FI$(K),13, 
5)): PRINT D$;"CLOSE" 

IF NOT N THEN VTAB 11: HTAB 1: CALL 
CAN: CALL BELL: VTAB VT: HTAB 4: INV 
ERSE : PRINT " LA DIRECTORY SELEZIONA 
TA NON CONTIENE ALCUN FILE. : NORMA 
L 

IF NOT N THEN PRINT SP$; "Premi " ; RT 
$;SP$;SP$;: GET Z$: PRINT : GOSUB 870 
: GOTO 1330 

FOR K = 1 TO N:TF$ = MID$ (FI$(K),18 
1 3) 

IF TF$ = "DIR" THEN FI$ (K) = SP$ + SP 
$ + MID$ (FI$ (K) ,2,15) + SP$ + DIR$ 

+ SP$ + SP$ + MID$ (FI$ (K) ,25,15) + 
SP$ + SP$: GOTO 1740 

IF TF$ = "BIN" AND MID$ (FI$(K),27,2 
) = "17" THEN FI$(K) = SP$ + SP$ + M 
ID$ (FI$ (K) ,2,15) + SP$ + Pl$ + SP$ + 
SP$ + MID$ (FI$(K) ,25,15) + SP$ + S 
P$: GOTO 1740 

IF TF$ = "BIN" AND MID$ (FI$(K),27,2 
) = "33" THEN FI$ (K) = SP$ + SP$ + M 
ID$ (FI$(K) ,2,15) + SP$ + P2$ + SP$ + 
MID$ (FI$(K) ,25,15) + SP$ + SP$: GO 
TO 1740 

FI$ (K) = SP$ + SP$ + MID$ (FI$ (K), 2, 
15) + MID$ (FI$(K) ,17,5) + MID$ (FI 
$ (K) , 25,15) + SP$ + SP$ 

NEXT 

VTAB 11: HTAB HT: CALL CAN: VTAB 7:A$ 
= "La Directory " + PN$ + " ha " + 
STR$ (X) + " blocchi disponibili.": G 
OSUB 910 

HTAB 22: PRINT "Nome Tipo B 

locchi Data": HTAB D: PRINT "======= 

HTAB D: INVERSE :L = LEN (FI$ (1) ) : P 
RINT LEFT$ (FI$(1),18); : NORMAL : PR 
INT RIGHT$ (FI$(1),L -18): IF N = 1 
THEN K = 1: GOTO 1800 
IF N < LIM THEN LIM = N 
FOR K = 2 TO LIM: HTAB D: PRINT FI$ (K 
) : NEXT :K = l:CO = 1 

HTAB D: PRINT "- 

-": IF N > LIM THEN 

VTAB 18: HTAB 36: PRINT " Altri " 

IF N = 1 THEN CALL BELL: VTAB VT: HT 
AB 11: PRINT "Trovato un solo file in 
questa Directory. Premi ";RT$:NF = 1 
: GOTO 1840 
X = 12 

VTAB VT : HTAB X : PRINT "Usa " ; : GOSUB 
1000: PRINT MT$(7) ; : GOSUB 1040: HTA 
B X + 6: PRINT "o "; : GOSUB 1000: PRI 
NT MT$(8); : GOSUB 1040: PRINT " per s 
postarti nella lista, poi premi ";RT$ 

VTAB VT: HTAB 62: CALL CAN: POKE - 1 
6368,0: GET Z$: PRINT 

IF Z$ = ESC$ THEN GOSUB 950: POKE 34 
,3: GOSUB 830: GOTO 1330 


(Continua il Listato 1.) 


g 

o 

o 

3 

o 

o 

Q 

O 

O 

O. 

O 

o 

g 

o; 

g 

o 

a 

o 

o 

o 

o 

Q 

O 

O 

O 

O 

O 

o 

D 
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LISTATI PER APPLE II 


o 





P 









lòegue u Lisiaw ij 






o 

AF 

1860 

IF Z$ - RET$ AND MID$ 

(FI$(K),21,2) 

B6 

2310 

PRINT D$,*"OPEN";N$: PRINT D$;"READ";N 

0 



- "XY" THEN GOSUB 270:PN$ - PN$ + N$ 



$ 




+ GOTO 1570 


E9 

2$2Q^ 

INPUT Z$ : PRINT Z$: GOTO 2320 


15 

1870 

IF Z$ = RET$ THEN 2210 


ED 

' 233 0 / 

VTAB VT: HTAB HT: PRINT "Visulizzazio 

o 

o 

ì 06 

1880 

IF Z$ = GIU$ OR Z$ - SU$ 

THEN GOSUB 



ne 

completata : premi ";RT$;" ; : GET 




340: GOTO 1840 




z$ 

i: PRINT : GOSUB 830: GOTO 1330 


5E 

1890 

CALL BELL: GOTO 1840 


5E 

2340 

REM 



o 

81 

1900 

REM 


1B 

2350 

REM 

*** 'PIC 7 FILE 

p 

7A 

1910 

REM *** 2 = LEGGE SU SLOT & DRIVE 

94 

2360 

REM 



83 

1920 

REM 


82 

2370 

IF 

MID$ (FI$ (K) ,29,2) = "33" THEN 24 


o 

74 

1930 

VTAB 5: PRINT : PRINT D$;"PREFIX,S"SN 



30 


D 



",D"DN: PRINT D$;"PREFIX": INPUT PN$ : 

03 

2380 

PRINT D $"BLOAD";N$;",A$2 0 0 0 M 



GOTO 1350 


A7 

2390 

POKE 49164,0: POKE 49247,0: REM 80C 

o 

75 

96 

1940 

1950 

REM 

REM *** 3 = CAMBIA SLOT & DRIVE 

41 

2400 

OL OFF 

POKE 49232,0: POKE 49234,0: POKE 4923 

D 

6F 

1960 

REM 




9,0: 

: REM FULL HIRES 

o 

4D 

1970 

VTAB 13: HTAB 25: INVERSE : PRINT SP$ 

1B 

2410 

GET 

Z$ : PRINT : POKE 49165,0: POKE 4 9 

Q 



;SN;SP$: NORMAL 




233, 

, 0 : GOTO 1330 

7F 

1980 

VTAB VT: HTAB 54: GET Z$ 

: PRINT 

00 

2420 



o 

C9 

1990 

IF Z$ = ESC$ THEN 1350 


B4 

2430 

PRINT D$"BLOAD";N$;",A$2000, L$2000" 


88 

2000 

X = ASC (Z$) : IF X > 48 

AND X < 56 T 

B8 

2440 

PRINT D$"BLOAD";N$;",A$2000, L$2000" 

D 



HEN SN = X - 48 :X = RET 


C6 

2450 

PRINT D$;"BSAVE /RAM/PIC,A$2000,L$200 


D5 

2010 

IF X = Gl THEN SN = SN + 

1: IF SN = 8 



0” 



o 



THEN SN = 1 


E2 

2460 

PRINT D$"BLOAD";N$;",A$2000,B$2000,L$ 

o 

DE 

2020 

IF X = SU THEN SN = SN - 

1: IF SN = 0 



2000 

” 




THEN SN = 7 


6A 

2470 

POKE 49246,0: POKE 49165,0: REM 80C 

o 

60 

2030 

IF X = RE OR X = 21 THEN 

P$(l) = " si 



OL ON 

0 



ot " + STR$ (SN) + " Drive " + STR$ 

6F 

2480 

POKE 49232,0: POKE 49234,0: POKE 4923 



(DN) + SP$ : VTAB 12: PRINT : HTAB D: 



9,0: 

REM FULL HIRES 

o 



PRINT P$ (1): GOTO 2060 


47 

2490 

GET 

Z$ : PRINT :. POKE 4 9233,0: GOTO 13 

o 

57 

2040 

IF X = Gl OR X = SU THEN 

1970 



30 


E7 

2050 

CALL BELL: GOTO 1980 


40 

2500 

REM 


o 

50 

2060 

VTAB 13: HTAB 33: INVERSE : PRINT SP$ 

3B 

2510 

REM 

*** 'BAS 7 , 'BIN 7 O 'SYS 7 PROGRA 




;DN;SP$: NORMAL 




M 


o 

3D 

2070 

VTAB VT: HTAB 54: GET Z$ 

: PRINT 

C2 

2520 

REM 



B1 

2080 

X = ASC (Z$) : IF X > 48 

AND X < 51 T 

Bl 

2530 

PRINT D$;"-";N$ 


o 



HEN DN = X - 48 :X = RET 


DA 

2540 

END 


Q 

D5 

2090 

IF X - RET THEN P$(l) = 

' Slot " + S 

6D 

2550 






TR$ (SN) + " Drive " + 

STR$ (DN) + S 

2E 

2560 

REM 



o 



P$: VTAB 12: PRINT : HTAB' D: PRINT P$ 

4D 

2570 

REM 

- ERRORI - 

o 



(1) : GOTO 1930 


48 

2580 

REM 


79 

2100 

IF X = Gl OR X = SU THEN 

DN = 3 - DN: 

96 

2590 

ER = 

PEEK (222) :EL = PEEK (218) + 

o 



GOTO 2060 




PEEK (219) * 256 

o 

E7 

2110 

IF X = 27 OR X = 8 THEN 

VTAB 12: PRI 

DC 

2600 

IF ER = 255 THEN RÉSUMÉ 



NT : HTAB D: PRINT P$(1) 

: GOTO 1970 

61 

2610 

IF ER = 3 AND LOC = 0 THEN 2770 

o 

81 

2120 

CALL BELL: GOTO 2070 


7B 

2620 

PRINT CHR$ (4) ; "CLOSE" : IF LOC = 2 A 

o 

0E 

2130 

REM 




ND ER = 5 THEN 2330 

19 

2140 

REM *** 4 = CAMBIA PATHNAME 

58 

2630 

VTAB 

. VT: HTAB 1: CALL CAN: HTAB HT: C 

o 

60 

2150 

REM 




ALL 

BELL: CALL BELL: INVERSE 


45 

2160 

V = VT:H = 27: VTAB V: HTAB 1: CALL C 

A3 

2640 

IF ER = 16 AND LOC = 3 THEN PRINT " 

o 



AN: PRINT "Batti il nuovo Pattinarne: / 



NON E' CONSENTITO QUESTO NOME";: GOTO 




FOR Y = 1 TO 50: PRINT NEXT 



2740 


jo 



: PRINT : GOSUB 570: CALL CAN: PRINT 

21 

2650 

IF ER = 3 THEN PRINT " PERIFERICA NO 

§ 

A2 

2170 

ON A$ = VU$ GOTO 1350 :A$ 

= "/" + A$ + 

84 

2660 

N COLLEGATA";: GOTO 2740 

IF ER = 4 THEN PRINT " DISCO PROTETT 


o 



PRINT D$;"VERIFY"; 

A$:PN$ = A$ : 



O IN SCRITTURA";: GOTO 2740 




GOTO 1350 


D8 

2670 

IF ER = 6 THEN PRINT " PATHNAME NON 

(...) 

EF 

2180 

REM 




TROVATO";: GOTO 2740 


o 

8C 

2190 

REM == ESEGUE 


E1 

2680 

IF ER = 7 THEN PRINT " NON E' UN NOM 

o 

4C 

2200 

REM 




E-FILE VALIDO"; : GOTO 2740 

0E 

2210 

LOC = 2 


8D 

2690 

IF ER = 8 THEN PRINT " ERRORE DI I/O 

o 

3A 

2220 

OP = 1: IF MID$ (FI$(K) 

,19,3) = "TXT 



"; : 

GOTO 2740 

o 



" THEN VTAB 5: HTAB 6: 

PRINT INV$; "V 

A7 

2700 

IF ER = 9 THEN PRINT " NON C'E' SPAZ 



GOSUB 1000: PRINT " 

isualizzazione 



IO 

SU QUESTO DISCO";: GOTO 2740 

o 



file.": GOSUB 1040: PRINT :OP = 2: G 

A8 

2710 

IF ER = 10 THEN PRINT " IL FILE E 7 P 




OTO 2250 




ROTETTO";: GOTO 2740 

o 

0A 

2230 

IF MID$ (FI$(K),21,2) = 

"z^„ THEN v 

01 

2720 

IF ER = 17 THEN PRINT " DIRECTORY PI 




TAB 5: HTAB 6: PRINT INV$;"V";: GOSUB 



ENA' 

';: GOTO 2740 


o 



1000: PRINT "isualizzazione file.": 

CI 

2730 

PRINT " ERRORE N. " ; ER; " ALLA LINEA " 

o 



GOSUB 1040: PRINT :OP = 

3: GOTO 2250 



;EL; 



9F 

2240 

VTAB 5: HTAB 3: FOR Y = 

1 TO 33: PRIN 

CA 

2740 

PRINT ". ";: NORMAL : PRINT SPC ( 4) ; 

o 



T SP$; : NEXT : HTAB 3: GOSUB 1000: PR 



"Premi ";RT$;SP$;SP$;: POKE - 16368, 

o 



INT MT$ (4) ; : FOR Y = 1 TO 20: PRINT M 



0: GET Z$ 



T$ (5); : NEXT : PRINT MT$(6);: GOSUB 1 

02 

2750 

PRINT : GOSUB 830: GOSUB 870: CALL 

Q 



040: HTAB 6: PRINT INV$; 

"E";: GOSUB 1 



3288 

o 



000: PRINT "secuzione file.": GOSUB 1 

07 

2760 

GOTO 

1330 



040: PRINT 


58 

2770 

TEXT 

: HOME : CALL BELL: CALL BELL: I 

o 

96 

2250 

VTAB 6: PRINT : CALL - 

958: GOSUB 87 



NVERSE : PRINT ML$ : NORMAL : VTAB 10: 

o 



0: VTAB 11: HTAB 40: GOSUB 1000: PRIN 



PRINT "SEMBRA CHE IL TUO APPLE NON A 



T MT${0): GOSUB 1040: REM CLESSIDRA 



BBIA UNA": PRINT "SCHEDA 80 COL. INST 

O! 







ALIATA NELLO SLOT 3.": PRINT 


DO 

2260 

PRINT D$ ; "PREFIX" ;PN$ : GOSUB 270: ON 

F6 

2780 

PRINT "PURTROPPO QUESTO PROGRAMMA LA 

o 



OP GOTO 2530,2300,2370 




RICHIEDE. 7 ': END 


57 

2270 

REM 





! 


o 

94 

6F 

2280 

2290 

REM *** 'TXT 7 FILE 

REM 






o 


CB 

2300 

POKE 35,19: VTAB 5: HOME 


TOTALE: 6EEC 


o 









0 
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o 

o 
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o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Q 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. SHIFT.HGR2 


SOURCE 


0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 


FILE #01 =>SHIFT.HGR 


LST ON, G 


2 

3 

4 

5 * 

6 i 

7 * 


! PROGRAMMA PER ESEGUIRE 
UNO SCORRIMENTO DI UNA 
PAGINA GRAFICA 
A DESTRA A SINISTRA 
IN ALTO E IN BASSO 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


Apple IIGS 


9 

10 

11 

1 

13 

14 


12 


SPOSTA PROGRAMMA E IMPOSTA AMPERSTAD 


0000 



0019 

15 XB 

EQU 

$19 

;VALORI DELLE COORDINATE 

0000 



001A 

16 XA 

EQU 

$1A 

;DELLA FINESTRA DA MUOVERE 

0000 



001B 

17 YB 

EQU 

$1B 


0000 



001C 

18 YA 

EQU 

$1C 


0000 



001D 

19 L02 

EQU 

$1D 


0000 



0006 

20 LO 

EQU 

$06 


0000 



0009 

21 PAGINA 

EQU 

$09 


0000 



00FE 

22 DAT 

EQU 

$FE 


0000 



00FA 

23 DESCR 

EQU 

$FA 


0000 



03F5 

24 BJP 

EQU 

$3F5 

/VETTORE DI SALTO AMPERSTAND 

0000 



00B7 

25 GOTCHAR 

EQU 

$B7 

/ROUTINE PER RICEVERE UN CARATTERE 

0000 



00B1 

26 GETCHAR 

EQU 

$B1 

/DAL BUFFER DI INPUT 

0000 



DD67 

27 FRMNUM 

EQU 

$DD67 

/VALUTA UNA FORMULA 

0000 



E752 

28 GETABS 

EQU 

$E752 

/PRENDE IL VALORE ASSOLUTO 

0000 



BEF5 

29 GETBUFR 

EQU 

$BEF5 

/SPOSTA IL BUFFER 

0000 



BEO 9 

30 ERROUT 

EQU 

$BE09 

/ROUTINE DI ERRORE 

0000 




31 * 




0000 




32 * 




— NEXT 

OBJECT FILE 

NAME IS D2 




6000 



6000 

33 

ORG 

$6000 


6000 

A9 

03 


34 

LDA 

#$03 

/TRE BUFFER DA SPOSTARE 

6002: 

: 20 

F5 

BE 

35 

JSR 

GETBUFR 


6005: 

: 90 

05 

600C 

36 

BCC 

MOVE 


6007: 

:A9 

OC 


37 MEMER 

LDA 

#$0C 

/ERRORE NO BUFFERS AVALIABLE 

6009: 

: 4C 

09 

BE 

38 

JMP 

ERROUT 


600C : 

:C9 

97 


39 MOVE 

CMP 

#$97 

/CONTROLLA SE CI SI TROVA A $9700 

600E : 

: DO 

F7 

6007 

40 

BNE 

MEMER 

/NO ALLORA ERRORE!! 

6010: 

: 85 

FB 


41 

STA 

DESCR+1 

/SALVA IN DESCR LA POSIZIONE 

6012: 

:A9 

00 


42 

LDA 

#$00 

/IN CUI METTERE I TRE BLOCCHI 

6014: 

: 85 

FA 


43 

STA 

DESCR 

/DA SPOSTARE 

6016: 

:A9 

60 


44 

LDA 

#<STARTCODE 

/SALVA IN DAT LA LOCAZIONE 

6018: 

: 85 

FF 


45 

STA 

DAT+1 

/DA CUI PRELEVARE I TRE 

601A:A9 

3B 


46 

LDA 

#>STARTCODE 

/BLOCHHI DA SPOSTARE 

601C : 

: 85 

FE 


47 

STA 

DAT 


601E : 

:A9 

00 


48 

LDA 

#>START 

/SETTA IL VETTORE DI 

6020: 

: 8D 

F6 

03 

49 

STA 

BJP+1 

/AMPERSTAD 

6023: 

:A9 

97 


50 

LDA 

#<START 


6025: 

:8D 

F7 

03 

51 

STA 

BJP+2 


6028: 

:A2 

03 


52 

LDX 

#3 

/TRE BLOCHHI 

602A:A0 

00 


53 

LDY 

#$00 


602C: 

: Bl 

FE 


54 LOOPl 

LDA 

(DAT) , Y 

/SPOSTA I BLOCHHI 

602E: 

: 91 

FA 


55 

STA 

(DESCR),Y 


6030: 

;C8 



56 

INY 



6031: 

: DO 

F9 

602C 

57 

BNE 

LOOPl 


6033: 

: E 6 

FF 


58 

INC 

DAT+1 


6035: 

:E6 

FB 


59 

INC 

DESCR+1 


6037: 

:CA 



60 

DEX 



6038: 

:D0 

F2 

602C 

61 

BNE 

LOOPl 

/FINO ALLA FINE 

603A: 

: 60 



62 

RTS 



603B: 



603B 

63 STARTCODE 

EQU 

* 

/INDIRIZZO DA CUI PRELEVARE 

603B : 




64 * 



/I TRE BLOCCHI 

603B: 




65 * 




603B: 




66 *- INTERCETTA COMANDO AMPERSTAD 

603B: 




67 * 




603B: 




68 * 




— NEXT 

OBJECT FILE 

NAME IS D3 




9700: 



9700 

69 

ORG 

$9700 

/INDIRIZZO DI PARTENZA 

9700: 

: 20 

B7 

00 

70 START 

JSR 

GOTCHAR 

/RICEVE UN CARATTERE 

9703: 

: C9 

91 


71 

CMP 

#145 

/TOKEN DI HGR ?? 

9705: 

DO 

05 

970C 

72 

BNE 

CONTROLLA 


9707: 

;A9 

00 


73 

LDA 

#$00 

/SI ALLORA MUOVO HGR 

9709: 

4C 

17 

97 

74 

JMP 

STORE 


970C: 

C9 

90 


75 CONTROLLA 

CMP 

#144 

/TOKEN DI HGR2 ?? 

970E: 

F0 

05 

9715 

76 

BEQ 

HGR2 

/SI ALLORA MOUVO HGR2 

9710: 

:A9 

10 


77 

LDA 

#16 

/NO ALLORA ERRORE DI SINTASSI 

9712: 

; 4C 

09 

BE 

78 

JMP 

ERROUT 


9715: 

:A9 

20 


79 HGR2 

LDA 

#$20 


9717: 

85 

09 


80 STORE 

STA 

PAGINA 


9719: 

20 

5C 

97 

81 

JSR 

CHKCOM 

/CERCA LA VIRGOLA 


(Continua il Listato 1.) 


0 | 

ol 

o: 

d 

o: 

01 

ol 

o 

ol 

OI 

Q 

d 

o 

o 

Gl 

O 

ol 

o 

Ol 

ol 

ol 

ol 

ol 

ol 

Ol 

ol 

o 

o 

o 
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LISTATI PER APPLE II 


o 







O 

(Segue 

il Listato 1.) 






o 

971C:20 

6A 

97 

82 RANGE 

JSR 

FORMULA 

/VALUTA LA FORMULA 

O 

971F: 98 



83 

TYA 




9720:85 

19 


84 

STA 

XB 

/VALORE DI XB 



9722:20 

6A 

97 

85 

JSR 

FORMULA 



o 

o 

9725:98 

9726:85 

1A 


86 

87 

TYA 

STA 

XA 

/VALORE DI XA 



9728:20 

6A 

97 

88 

JSR 

FORMULA 




o 

972B: 98 
972C: 85 

1B 


89 

90 

TYA 

STA 

YB 

/VALORE DI YB 


o 

972E: 20 

6A 

97 . 

91 

JSR 

FORMULA 




o 

9731:98 

9732:85 

1C 


92 

93 

TYA 

STA 

YA 

/VALORE DI YA 


o 

9734:A5 

19 


94 

LDA 

XB 

/CONTROLLA CORRETTEZZA DATI 

o 

9736:30 

1F 

9757 

95 

BMI 

ERROR 

/XA XB YA YB 


o 

9738:A5 

1A 


96 

LDA 

XA 



973A:C9 

28 


97 

CMP 

#40 



o 

973C:B0 

19 

9757 

98 

BCS 

ERROR 



o 

973E:A5 
9740:C5 

19 

1A 


99 

100 

LDA 

CMP 

XB 

XA 




9742:F0 

02 

9746 

101 

BEQ 

II 



o 

o 

9744:B0 

11 

9757 

102 

BCS 

ERROR 



9746:A5 

1C 


103 II 

LDA 

YA 




9748:C9 

CO 


104 

CMP 

#192 




0 

974A:B0 

0B 

9757 

105 

BCS 

ERROR 



o 

974C:A5 

1B 


106 

LDA 

YB 



974E:C5 

1C 


107 

CMP 

YA 




o 

9750:F0 

02 

9754 

108 

BEQ 

12 



o 

9752:B0 

03 

9757 

109 

BCS 

ERROR 



9754:4C 

74 

97 

110 12 

JMP 

TYPEROT 



o 

9757:A9 

02 


111 ERROR 

LDA 

#2 



o 

9759:4C 

09 

BE 

112 

JMP 

ERROUT 



975C:20 

B1 

00 

113 CHKCOM 

JSR 

GETCHAR 

/CERCA LA VIRGOLA 

o 

975F:C9 

2C 


114 

CMP 

#$2C 



o 

9761:F0 

06 

9769 

115 

BEQ 

RETURN 



9763:68 



116 

PLA 


/NON TROVATA 



9764:A9 

10 


117 

LDA 

#16 

/ALLORA ERRORE 

DI SINTASSI 


o 

9766:4C 

09 

BE 

118 

JMP 

ERROUT 



o 

9769:60 



119 RETURN 

RTS 





976A:20 

B1 

■00 

120 FORMULA 

JSR 

GETCHAR 

/RICEVE UN CARATTERE 


0 

976D:20 

67 

DD 

121 

JSR 

FRMNUM 

/VALUTA LA FORMULA 


9770:20 

52 

E7 

122 

JSR 

GETABS 

/E PRENDE IL VALORE ASSOLUTO 

O 

9773:60 



123 

RTS 





0 

9774:20 

B1 

00 

124 TYPEROT 

JSR 

GETCHAR 

/CONTROLLA IL 

TIPO DI SCORRIMENTO 

a 

9777:C9 

52 


125 

CMP 

#'R' 

/A DESTRA 


9779:F0 

11 

978C 

126 

BEQ 

RIGHT1 



o 

977B:C9 

4C 


127 

CMP 

#' L' 

/A SINISTRA 


o 

977D:F0 

10 

978F 

128 

BEQ 

LEFTl 



977F:C9 

55 


129 

CMP 

#'U' 

/IN ALTO 


o 

9781:F0 

0F 

9792 

130 

BEQ 

UP1 



o 

9783:C9 

44 


131 

CMP 

#'D' 

/IN BASSO 


9785:F0 

0E 

9795 • 

132 

BEQ 

DOWN1 




9787:A9 

0B 


133 

LDA 

#11 

/NON HA TROVATO UN CARATTERE VALIDO 


o 

9789:4C 

09 

BE 

134 

JMP 

ERROUT 

/ERRORE: INVALID OPTION 

o 

978C:4C 

C5 

97 

135 RIGHT1 

JMP 

RIGHT 

/MANDA ALLA SUBROUTINE DESIDERATA 


978F:4C 

98 

97 

136 LEFTl 

JMP 

LEFT 




o 

9792 :4C 

F9 

97 

137 UP1 

JMP 

UP 



o 

9795:4C 

26 

98 

138 DOWN1 

JMP 

DOWN 



9798: 



139 ***** 

***** 

** ** 

*************** 

SHIFT LEFT 


0 

9798: 



140 ***** 

* * * * * 

******************* 



o 

9798:C6 

19 


141 LEFT 

DEC 

XB 

/MODIFICA I VALORI DELLA FINESTRA 

979A.-E6 

1C 


142 

INC 

YA 

/IN FUNZIONE DELL'USO CHE NE FA 

o 

979C:A6 

1B 


143 

LDX 

YB 



o 

979E : 20 

53 

98 

144 DOX 

JSR 

STPUNT 

/CERCA LA LOCAZIONE DI MEMORIA VIDEO 

97A1 :A9 

00 


145 

LDA 

#00 



o 

97A3 : 85 

08 


146 

STA 

$08 




97A5:18 



147 

CLC 


/PONE AD 1 IL 

, RIPORTO C 

o 

97A6 : A4 

1A 


148 

LDY 

XA 

/IN Y LA COORDINATA x DEL VIDEO 


97A8:B1 

06 


149 DOY 

LDA 

(LO),Y 

/IN A IL BYTE 

CORRISPONDENTE 

o 

Q 

97AA:05 

08 


150 

ORA 

$08 

/AGGIUNGE IL BIT PRECEDENTE 

97AC : 4A 



151 

LSR 

A 

/ROTAZIONE LOICA A DESTRA (BYTE) 


97AD : 91 

06 


152 

STA 

(LO)/Y 

/RIMETTE IL BYTE IN MEMORIA 

o 

97AF : A9 

00 


153 

LDA 

#0 



Q 

97B1 : 90 

02 

97B5 

154 

BCC 

UNO 

/CONTROLLA SE 

C'E' RIPORTO 

97B3 : A9 

80 


155 

LDA 

#$80 

/SI!.. IL BIT 

DA AGGIUGERE E' 1 

o 

97B5 : 85 

08 


156 UNO 

STA 

$08 



0 

97B7 : 88 



157 

DEY 


/DECREMENTA LA x DEL VIDEO 

97B8:C4 

19 


158 

CPY 

XB 

/E' LA FINE DELLA FINESTRA ?? 

D 

97BA:D0 

EC 

97A8 

159 

BNE 

DOY 



q 

97BC:E8 



160 

INX 


/INCREMENTA LA y DEL VIDEO 

97BD:E4 

1C 


161 

CPX 

YA 

/E' LA FINE DELLA FINESTRA ?? 


97BF:D0 

DD 

97 9E 

162 

BNE 

DOX 




o 

97C1 : 20 
97C4 : 60 

Bl 

00 

163 

164 

JSR 

RTS 

GETCHAR 

/FINE DELLO SCORRIMENTO!!! 

il: 


97C5 : 



165 ***** 

*********************** 

SHIFT RIGHT 



o 

97C5 : 



**********; 

t***************** 



6 

97C5:E6 

1A 


167 RIGHT 

INC 

XA 

/MODIFICA I VALORI DELLA FINESTRA 

97C7:E6 

1C 


168 

INC 

YA 

/IN FUNZIONE DELL'USO CHE NE FA 

o 









(Continua il Listato 1.) 

o 


172 Applicando 
















o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Q 

o 

o 

o 

o 

o 


(Segue il Listato 1.) 


LISTATI PER APPLE II 


97C9:A6 

1B 


169 

LDX 

YB 


97CB:20 

53 

98 

170 DOXB 

JSR 

STPUNT 

; CERCA LA LOCAZIONE DI MEMORIA VIDEO 

97CE:A9 

00 


171 

LDA 

#00 


97D0:85 

08 


172 

STA 

$08 


97D2:18 



173 

CLC 


/PONE AD 1 IL RIPORTO C 

97D3:A4 

19 


174 

LDY 

XB 

; IN Y LA COORDINATA x DEL VIDEO 

97D5:B1 

06 


175 DOYB 

LDA 

(LO) , Y 

; IN A IL BYTE CORRISPONDENTE 

97D7:2A 



176 

ROL 

A 

/ROTAZIONE A SINITRA (BYTE) 

97D8:05 

08 


177 

ORA 

$08 

/AGGIUNGE IL BIT PRECEDENTE 

97DA:10 

09 

97E5 

178 

BPL 

N07BIT 

/VALORE POSITIVO ?? 

97DC:29 

7F 


179 

AND 

#$7F 

/PONE A 0 IL BIT 7 

97DE: 91 

06 


180 

STA 

(LO ), Y 

/SALVA IL BYTE 

97E0:A9 

01 


181 

LDA 

#$01 

/SALVA IL BIT 

97E2:18 



182 

CLC 


/SALTA 

97E3:90 

04 

97E9 

183 

BCC 

UNOB 

/A UNOB 

97E5:91 

06 


184 N07BIT 

STA 

(LO),Y 

/BIT 7=0 

97E7:A9 

00 


185 

LDA 

#0 


97E9:85 

08 


186 UNOB 

STA 

$08 


97EB:C8 



187 

INY 


/INCREMENTA LA COORDINATA x VIDEO 

97EC:C4 

1A 


188 

CPY 

XA 

/FINE FINESTRA ?? 

97EE:D0 

E5 

97D5 

189 

BNE 

DOYB 


97F0:E8 



190 

INX 


/INCREMENTA LA y VIDEO 

97F1:E4 

1C 


191 

CPX 

YA 

/FINE FINESTRA ?? 

97F3.-D0 

D6 

97CB 

192 

BNE 

DOXB 


97F5:20 

Bl 

00 

193 

JSR 

GETCHAR 

/FINE SCORRIMENTO 

97F8:60 



194 

RTS 



97F9: 



195 ************** 

*********** 

SHIFT UP 

97F9: 



196 ************************* 


97F9:E6 

1A 


197 UP 

INC 

XA 

/MODIFICA I VALORI DELLA FINESTRA 

97FB:E6 

1C 


198 

INC 

YA 

/IN FUNZIONE DELL'USO CHE NE FA 

97FD:A6 

1B 


199 

LDX 

YB 


97FF: 20 

53 

98 

200 DOX3 

JSR 

STPUNT 

/CERCA LA LOCAZIONE DI MEMORIA VIDEO 

9802 :A5 

06 


201 

LDA 

LO 

/SALVA IN L02 

9804:85 

1D 


202 

STA 

L02 

/IL CONTENUTO DI LO 

9806:A5 

07 


203 

LDA 

LO+1 


9808:85 

1E 


204 

STA 

L02+1 


980A:E8 



205 

INX 


/CERCA LOCAZIONE SEGUENTE (y+1) 

980B:20 

53 

98 

206 

JSR 

STPUNT 


980E:CA 



207 

DEX 



980F:A4 

19 


208 

LDY 

XB 


9811:B1 

06 


209 DOY3 

LDA 

(LO),Y 

/BYTE PRECEDENTE 

9813:91 

1D 


210 

STA 

(L02),Y 

/BYTE SEGUENTE 

9815:C8 



211 

INY 


/INCREMENTA LA x DEL VIDEO 

9816:C4 

1A 


212 

CPY 

XA 

/FINE DELLA FINESTRA ?? 

9818:DO 

F7 

9811 

213 

BNE 

DOY3 


981A:E8 



214 

INX 


/INCREMENTA LA y DEL VIDEO 

981B:E4 

1C 


215 

CPX 

YA 

/FINE DELLA FINESTRA ?? 

981D:D0 

E0 

97FF 

216 

BNE 

DOX3 


981F:20 

61 

98 

217 

JSR 

CLEAR 

/CANCELLA LA RIGA IN BASSO 

9822:20 

Bl 

00 

218 

JSR 

GETCHAR 

/FINE SCORRIMENTO 

9825:60 



219 

RTS 




9826: 

9826: 


220 

221 


SHIFT DOWN 


********************* 


9826:E6 

1A 


222 

DOWN 

INC 

XA 

/MODIFICA I VALORI DELLA FINESTRA 

9828:C6 

1B 


223 


DEC 

YB 

/IN FUNZIONE DELL'USO CHE NE FA 

982A:A6 

1C 


224 


LDX 

YA 


982C: 20 

53 

98 

225 

DOX4 

JSR 

STPUNT 

/CERCA LA LOCAZIONE DI MEMORIA VIDEO 

982F : A5 

06 


226 


LDA 

LO 

/SALVA IN L02 

9831:85 

1D 


227 


STA 

L02 

/IL CONTENUTO DI LO 

9833:A5 

07 


228 


LDA 

LO+1 


9835:85 

1E 


229 


STA 

L02+1 


9837:CA 



230 


DEX 


/CERCA LA LOCAZIONE PRECEDENTE (y-1) 

9838:20 

53 

98 

231 


JSR 

STPUNT 


983B:E8 



232 


INX 



983C:A4 

19 


233 


LDY 

XB 


983E:B1 

06 


234 

DOY4 

LDA 

(LO),Y 

/BYTE SEGUENTE 

9840:91 

1D 


235 


STA 

(L02),Y 

/BYTE PRECEDENTE 

9842:C8 



236 


INY 


/INCREMENTA LA x DEL VIDEO 

9843:C4 

1A 


237 


CPY 

XA 

/FINE DELLA FINESTRA ?? 

9845:D0 

F7 

983E 

238 


BNE 

DOY4 


9847:CA 



239 


DEX 


/DECREMENTA LA y DEL VIDEO 

9848:E4 

1B 


240 


CPX 

YB 

/FINE DELLA FINESTRA ?? 

984A:D0 

E0 

982C 

241 


BNE 

DOX4 


984C: 20 

61 

98 

242 


JSR 

CLEAR 

/PULISCE LA PRIMA LINEA 

984F: 20 

Bl 

00 

243 


JSR 

GETCHAR 

/FINE DELLO SCORRIMENTO 

9852:60 



244 


RTS 



9853:BD 

6D 

98 

245 

STPUNT 

LDA 

THI, X 

/RICAVA LA LOCAZIONE DI MEMORIA 

9856:18 



246 


CLC 


/VIDEO IN FUNZIONE DELLA COORDINATA 

9857:65 

09 


247 


ADC 

PAGINA 

/y IN BASE ALLE TABELLE THI E TLO 

9859:85 

07 


248 


STA 

LO+1 

/BYTE ALTO E BASSO 

985B:BD 

2D 

99 

249 


LDA 

TLO, X 


985E: 85 

06 


250 


STA 

LO 


9860:60 



251 


RTS 



9861:A9 

00 


252 

CLEAR 

LDA 

#00 

/PULISCE UNA LINEA DELLA FINESTRA 

9863 :A4 

19 


253 


LDY 

XB 

/PARTENDO DALLA LOCAZIONE IN L02 

9865:91 

1D 


254 

DOY5 

STA 

(L02),Y 


9867:C8 



255 


INY 




(Continua il Listato 1.) 


O 

o 

o 

O 

O 

O 
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O 

o 
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O 
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Q 

0 

o 

o 

o 

o 

o 

D 

o 

0 

o 

o 

o 

o 

Q 
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LISTATI PER APPLE II 


6 

9868 

:C4 

1A 



256 

CPY XA 








o 

98 6 A 
986C 

:D0 

60 

F9 

9865 

257 

258 

BNE DOY5 

RTS 









986D 





259 **** 

************ 

****** 








o 

r\ 

986D 





260 *** 

************ 

****** 

* 

TABELLA 

l DELLE 

LOCAZIONI VIDEO 


98 6 D 





261 **** 

************ 

****** 








L J 


98 6 D 

:20 

24 

28 

2C 

262 THI 

DFB 

$20 

$24, 

.$28, 

. $2C, 

$30, 

.$34, 

.$38, 

,$3C 


o 

9871 

9875 

30 

•20 

34 

24 

38 

28 

3C 

2C 

263 

DFB 

$20 

$24, 

. $28, 

. $2C, 

.$30, 

.$34, 

.$38, 

. $3C 

o 

9879 

30 

34 

38 

3C 












o 

987D 

21 

25 

29 

2D 

264 

DFB 

$21 

$25, 

.$29, 

. $2D, 

.$31, 

.$35, 

.$39, 

, $3D 

o 

9881 

3.1 

35 

39 

3D 











9885 

21 

25 

29 

2D 

265 

DFB 

$21 

$25, 

.$29, 

. $2D, 

.$31, 

.$35, 

.$39, 

. $3D 

o 

9889 

31 

35 

39 

3D 











o 

988D 

9891 

22 

32 

26 

36 

2A 

3A 

2E 

3E 

266 

DFB 

$22 

$26, 

. $2A, 

. $2E, 

.$32, 

.$36, 

. $3A, 

. $3E 


9895 

22 

26 

2A 

2E 

267 

DFB 

$22 

$26, 

. $2A, 

, $2E, 

.$32, 

.$36, 

. $3A, 

. $3E 

o 

o 

9899 

989D 

32 

23 

36 

27 

3A 

2B 

3E 

2F 

268 

DFB 

$23 

$27, 

. $2B, 

. $2F, 

.$33, 

.$37, 

. $3B, 

. $3F 


98A1 

33 

37 

3B 

3F 












O 

98A5 

98A9 

23 

33 

27 

37 

2B 

3B 

2F 

3F 

269 

DFB 

$23 

$27, 

. $2B, 

, $2F, 

.$33, 

.$37, 

. $3B, 

, $3F 

o 


98AD 

20 

24 

28 

2C 

270 

DFB 

$20 

$24, 

.$28, 

, $2C, 

$30, 

.$34, 

.$38, 

, $3C 


0 

98B1 

98B5 

30 

20 

34 

24 

38 

28 

3C 

2C 

271 

DFB 

$20 

$24, 

.$28, 

. $2C, 

$30, 

.$34, 

.$38, 

. $3C 

o 

98B9 

30 

34 

38 

3C 











o 

98BD 

21 

25 

29 

2D 

272 

DFB 

$21 

$25, 

.$29, 

. $2D, 

$31, 

.$35, 

.$39, 

. $3D 

o 

98C1 

31 

35 

39 

3D 











98C5 

21 

25 

29 

2D 

273 

DFB 

$21 

$25, 

$29, 

, $2D, 

$31, 

.$35, 

.$39, 

,$3D 

0 

98C9 

31 

35 

39 

3D 











Q 

98CD 

98D1 

22 

32 

26 

36 

2A 

3A 

2E 

3E 

274 

DFB 

$22 

$26, 

. $2A, 

. $2E, 

$32, 

.$36, 

. $3A, 

. $3E 


98D5 

22 

26 

2A 

2E 

275 

DFB 

$22 

$26, 

. $2A, 

$2E, 

$32, 

.$36, 

. $3A, 

, $3E 

o 

o 

98D9 

98DD 

32 

23 

36 

27 

3A 

2B 

3E 

2F 

276- 

DFB 

$23 

$27, 

. $2B, 

$2F, 

$33, 

.$37, 

, $3B, 

, $3F 


98E1 

33 

37 

3B 

3F 












o 

98E5 

98E9 

23 

33 

27 

37 

2B 

3B 

2F 

3F 

277 

DFB 

$23 

$27, 

, $2B, 

• $2F, 

$33, 

.$37, 

. $3B, 

. $3F 

o 

98ED 

20 

24 

28 

2C 

278 

DFB 

$20 

$24, 

$28, 

$2C, 

$30, 

.$34, 

.$38, 

• $3C 


o 

98F1 
98F5 : 

30 
: 20 

34 

24 

38 

28 

3C 

2C 

279 

DFB 

$ 20 , 

.$24, 

$28, 

$2C, 

$30, 

.$34, 

.$38, 

, $3C 

o 

98F9: 

: 30 

34 

38 

3C 











o 

98FD: 

: 21 

25 

29 

2D 

280 

DFB 

$ 21 , 

$25, 

$29, 

$2D, 

$31, 

.$35, 

$39, 

$3D 

o 

9901: 

: 31 

35 

39 

3D 











9905: 

: 21 

25 

29 

2D 

281 

DFB 

$ 21 , 

$25, 

$29, 

$2D, 

$31, 

$35, 

$39, 

. $3D 

Q 

9909: 

; 31 

35 

39 

3D 











o 

990D : 
9911: 

: 22 
: 32 

26 

36 

2A 

3A 

2E 

3E 

282 

DFB 

$ 22 , 

$26, 

$2A, 

$2E, 

$32, 

$36, 

. $3A, 

$3E 


9915: 

: 22 

26 

2A 

2E 

283 

DFB 

$ 22 , 

$26, 

. $2A, 

$2E, 

$32, 

$36, 

■ $3A, 

$3E 


:Q 

9919: 
991D : 

: 32 
: 23 

36 

27 

3A 

2B 

3E 

2F 

284 

DFB 

$23, 

$27, 

$2B, 

$2F, 

$33, 

$37, 

• $3B, 

$3F 

o 


9921: 

: 33 

37 

3B 

3F 












O 

9925: 

9929: 

: 23 
: 33 

27 

37 

2B 

3B 

2F 

3F 

285 

DFB 

$23, 

$27, 

$2B, 

$2F, 

$33, 

$37, 

$3B, 

$3F 

o 

992D : 

: 00 

00 

00 

00 

286 TLO 

DFB 

$ 00 , 

$ 00 , 

$ 00 , 

$ 00 , 

$ 00 , 

$ 00 , 

$ 00 , 

$00 


0 

9931: 

9935: 

: 00 
: 80 

00 

80 

00 

80 

00 

80 

287 

DFB 

$80, 

$80, 

.$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80 

o 

9939: 

: 80 

80 

80 

80 











Q 

993D: 

: 00 

00 

00 

00 

288 

DFB 

$ 00 , 

.$ 00 , 

$ 00 , 

$ 00 , 

$ 00 , 

.$ 00 , 

.$ 00 , 

$00 

o 

9941: 

: 00 

00 

00 

00 











9945: 

: 80 

80 

80 

80 

289 

DFB 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

.$80, 

$80, 

$80 


9949: 

: 80 

80 

80 

80 











o 

O 

994D : 
9951: 

: 00 
: 00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

290 

DFB 

$00, 

.$00, 

$00, 

$00, 

$00, 

.$00, 

$00, 

$00 


9955: 

: 80 

80 

80 

80 

291 

DFB 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

,$80, 

$80 


O 

9959: 

995D: 

: 80 
: 00 

80 

00 

80 

00 

80 

00 

292 

DFB 

$00, 

$00, 

$00, 

$00, 

$00, 

$00, 

$00, 

$00 

o 


9961: 

: 00 

00 

00 

00 












Q 

9965: 

: 80 

80 

80 

80 

293 

DFB 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80, 

$80 

o 

9969: 

: 80 

80 

80 

80 











996D : 

: 28 

28 

28 

28 

294 

DFB 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28 

0 

9971: 

9975: 

9979: 

: 28 
:A8 
:A 8 

28 

A8 

A8 

28 

A8 

A8 

28 

A8 

A8 

295 

DFB 

$A8, 

. $A8, 

. $A8, 

$A8, 

$A8, 

. $A8, 

. $A8, 

$A8 

o 

o 

997D : 

: 28 

28 

28 

28 

296 

DFB 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28 

o 

9981: 

:28 

28 

28 

28 











9985: 

:A8 

A8 

A8 

A8 

297 

DFB 

$A8, 

. $A8, 

. $A8, 

$A8, 

$A8, 

. $A8, 

. $A8, 

$A8 


9989: 

:A8 

A8 

A8 

A8 












o 

998D : 
9991: 

: 28 
: 28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

298 

DFB 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28 

o 


9995: 

:A8 

A8 

A8 

A8 

299 

DFB 

$A8, 

. $A8, 

$A8, 

$A8, 

$A8, 

• $A8, 

. $A8, 

$A8 


o 

9999: 

999D: 

:A 8 
: 28 

A8 

28 

A8 

28 

A8 

28 

300 

DFB 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28, 

$28 

o 


99A1: 

: 28 

28 

28 

28 












O: 

99A5: 

: A8 

A8 

A8 

A8 

301 

DFB 

$A8, 

. $A8, 

$A8, 

$A8, 

$A8, 

$A8, 

$A8, 

$A8 

o 

99A9 : 

: A8 

A8 

A8 

A8 











99AD: 

: 50 

50 

50 

50 

302 

DFB 

$50, 

$50, 

$50, 

$50, 

$50, 

$50, 

$50, 

$50 


174 Applicando 
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D 

O 
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o 

ol 

o 
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o 

o 

ò 

o 

o 

o 

lo 
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o 

o 

Òl 
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(Segue il Listato 1.) 

99B1 :50 50 50 50 

99B5:D0 DO DO DO 303 

99B9 :D0 DO DO DO 

99BD : 50 50 50 50 304 

99C1 :50 50 50 50 

99C5:D0 DO DO DO 305 

99C9 :D0 DO DO DO 

99CD:50 50 50 50 306 

99D1 :50 50 50 50 

99D5:D0 DO DO DO 307 

99D9:D0 DO DO DO 

99DD : 50 50 50 50 308 

99E1 :50 50 50 50 

99E5 :D0 DO DO DO 309 

99E9 :D0 DO DO DO 


LISTATI PER APPLE II 


DFB 


DFB 


$DO,$DO,$DO,$DO, 
$50,$50,$50,$50, 
$DO,$DO,$DO,$DO, 
$50,$50,$50,$50, 
$DO,$DO,$DO,$DO, 
$50, $50,$50,$50, 
$DO,$DO,$DO,$DO, 


$DO,$DO,$DO,$DO 
$50,$50,$50,$50 
$D0,$D0,$D0,$D0 
$50,$50,$50,$50 
$D0,$D0,$D0,$D0 
$50,$50,$50,$50 
$D0,$D0,$D0,$D0 


03F5 

BJP 

975C CHKCOM 

9861 

CLEAR 

970C 

CONTROLLA 

FE 

DAT 

FA DESCR 

9826 

DOWN 

9795 

DOWN1 

97FF 

DOX3 

982C DOX4 

97CB 

DOXB 

97 9E 

DOX 

97A8 

DOY 

9811 DOY3 ' 

983E 

DOY4 

9865 

DOY5 

97D5 

DOYB 

9757 ERROR 

BEO 9 

ERROUT 

97 6A 

FORMULA 

DD67 

FRMNUM 

E752 GETABS 

BEF5 

GETBUFR 

B1 

GETCHAR 

B7 

GOTCHAR 

9715 HGR2 

9746 

II 

9754 

12 

978F 

LEFT1 

9798 LEFT 

1D 

L02 

602C 

LOOP1 

06 

LO 

6007 MEMER 

600C 

MOVE 

97E5 

N07BIT 

09 

PAGINA 

?971C RANGE 

9769 

RETURN 

978C 

RIGHT1 

97C5 

RIGHT 

9700 START 

603B 

STARTCODE 

9717 

STORE 

9853 

STPUNT 

986D THI 

992D 

TLO 

9774 

TYPEROT 

97B5 

UNO 

97E9 UNOB 

9792 

UP1 

97F9 

UP 

1A 

XA 

19 XB 

1C 

YA 

1B 

YB 


SUCCESSFUL ASSEMBLY : = 
ASSEMBLER CREATED ON 
TOTAL LINES ASSEMBLEO 
FREE SPACE PAGE COUNT 


* NO ERRORS 
07-NOV-83 11:17 

309 
87 


Listato 2. Esempio 

68 

340 

& HGR2 ,0,39,80,191,R 

rH 




CA 

350 

NEXT 


DF 

10 

D$ = CHR$ (4) 

CO 

360 

FOR I = 1 TO 400 


92 

15 

HIMEM: 38400 

58 

365 

C = INT ( RND (1) * 8) : HCOLOR= C 

o 

82 

20 

PRINT D$"BRUN SHIFT.HGR.2" 

7A 

370 

XI = INT ( RND (1) * 280) :X2 = INT ( 

28 

25 

HGR2 : HCOLOR= 3 



RND (1) * 280) :Y1 = INT ( RND (1) * 

M 

B6 

30 

FOR I = 0 TO 96 STEP 2 



192) :Y2 = INT ( RND (1) * 192) 


98 

40 

HPLOT 1,1 TO 279 - 1,1 TO 279 - 1,191 - 

45 

380 

HPLOT XI, Y1 TO X2,Y2 

00 



I TO 1,191 - I TO 1,1 

7B 

390 

NEXT 


36 

50 

NEXT 

8A 

395 

SW = 0 


5C 

60 

FOR I = 97 TO 0 STEP - 2 

DD 

400 

FOR I = 1 TO 80 

0 

74 

70 

HPLOT 1,1 TO 279 - 1,1 TO 279 - 1,191 - 

A9 

410 

GOSUB 1000: & HGR2 ,A,A + B,C,C + D, R 



I TO 1,191 - I TO 1,1 




9D 

80 

NEXT 

9F 

420 

GOSUB 1000: & HGR2 ,A,A + B,C,C + D, L 


E7 

90 

HCOLOR= 0 




00 

9F 

100 

FOR I = 0 TO 279 STEP 4 

45 

430 

GOSUB 1000: & HGR2 ,A,A + B,C,C + D, D 

vJ 

19 

110 

HPLOT 1,0 TO 1,191 




. 

1C 

120 

NEXT I 

96 

440 

GOSUB 1000: & HGR2 ,A,A + B,C,C + D,U 

0 

FD 

130 

FOR I = 0 TO 191 STEP 4 




52 

140 

HPLOT 0,1 TO 279,1 

C5 

450 

NEXT 

0F 

150 

NEXT 

E5 

460 

HGR2 : HCOLOR= 3 


9B 

160 

FOR I = 0 TO 140 - 96 

A0 

470 

FOR I = 0 TO 279 STEP 5 


AE 

170 

& HGR2 ,0,19,0,191,R 

F5 

480 

HPLOT 1,191 TO 279 - 1,0 

kj 

DD 

180 

& HGR2 ,20,39,0,191,L 

C8 

490 

NEXT 

■■ 

34 

190 

NEXT 

56 

500 

FOR I = 0 TO 191 STEP 5 

O 

E0 

200 

FOR I = 0 TO 96 

6C 

510 

HPLOT 0,1 TO 279,191 - I 

7E 

210 

& HGR2 , 6,33,0,96,D 

BE 

520 

NEXT 

AD 

220 

& HGR2 ,6,33,97,191,U 

06 

530 

FOR K = 0 TO 191 


8F 

230 

NEXT 

E7 

540 

FOR I = 0 TO 39 

o 

8F 

235 

HCOLOR= 3 

D2 

550 

SW = NOT SW: IF SW THEN 570 


95 

240 

HPLOT 1,0 TO 1,100: FOR I = 1 TO 278 

8F 

560 

& HGR2 ,1,1,0,191,D: GOTO 580 


EB 

250 

HPLOT 0,0: HPLOT 0,100: HPLOT 0,50 

95 

570 

& HGR2 ,1,1,0,191,U 


6E 

260 

HPLOT 0, SIN (I / 278 * 6.29) * 48 + 5 

C6 

580 

NEXT I: NEXT K 

(J 



0 

BB 

590 

HGR : HCOLOR= 3: HOME 


5A 

270 

& HGR2 ,0,39,0,100,R 

CA 

600 

VTAB 21: PRINT "CON QUESTA ROUTINE E' 

o 

B2 

280 

NEXT 



POSSIBILE SPOSTAREUNA QUALSIASI AREA D 

2B 

290 

HPLOT 0,0 TO 0,100 



ELLA PAG. GRAFICA"; 

00 

AF 

300 

FOR I = 1 TO 80 

8B 

605 

FOR I = 1 TO 500: NEXT 


D2 

310 

& HGR2 ,0,39,0,191,D 

9A 

610 

HPLOT 69,20 TO 32 * 7,20 TO 32 * 7,120 

00 

86 

320 

NEXT 



TO 69,120 TO 69,20 

vJ 

53 

330 

FOR I = 0 TO 279 

4E 

620 

HPLOT 67,18 TO 32 * 7 + 2,18 TO 32 * 7 







(Continua il Listato 2.) 
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(Segue il Listato 2.) 


LISTATI PER APPLE II 


1F 

2A 

OF 

01 

C2 

41 

51 

CE 

3A 

36 

OA 

A9 

EE 

2B 

98 


+ 2,122 TO 67,122 TO 67,18 
630 GOSUB 1020 
680 FOR I = 1 TO 50 

690 & HGR ,10,31,21,70,U 

700 & HGR ,10, 31, 71,119,D 

710 NEXT 
720 GOSUB 1020 
730 FOR I = 1 TO 77 

740 & HGR ,10,20,21,119,L 

750 & HGR ,21,31,21,119,R 

760 NEXT 
770 GOSUB 1020 
780 FOR I = 1 TO 50 

790 & HGR ,10,20,21,70,L: & HGR ,10,20,2 

1,70,U 

800 & HGR ,10,20,71,119,L: & HGR ,10,20, 

71,119,D 

810 & HGR ,21,31,21,70,R: & HGR ,21,31,2 

1,70,U 


74 

AB 

5F 

85 


CB 

36 

1E 

91 

CC 

3B 

9F 


820 

830 

999 

1000 


1010 

1020 

1030 

1040 

1050 

1060 

1070 


& HGR ,21,31,71,119,R: & HGR ,21,31, 
71,119,D 
NEXT 

TEXT : HOME : END 

A = INT ( RND (1) * 39) :B = INT { R 
ND (1) * (39 - A) ) + 1:C = INT { RND 
(1) * 191) :D = INT ( RND (1) * (191 
- C)) +1 
RETURN 

FOR I = 21 TO 119 STEP 8 
HPLOT 70,21 TO 32 * 7 - 1,1 
HPLOT 32 * 7 - 1,21 TO 70,1 
HPLOT 70,119 TO 32 * 7 - 1,1 
HPLOT 32 * 7 - 1,119 TO 70,1 
NEXT : RETURN 


TOTALE: 9A27 


Listato 3.SHIFT.HGR.2 


6C 

6000:A9 

03 

20 

F5 

BE 

90 

05 

A9 

1B 

6008 : OC 

4C 

09 

BE 

C9 

97 

DO 

F7 

5B 

6010:85 

FB 

A9 

00 

85 

FA 

A9 

60 

9C 

6018:85 

FF 

A9 

3B 

85 

FE 

A9 

00 

6B 

6020:8D 

F6 

03 

A9 

97 

8D 

F7 

03 

F8 

6028:A2 

03 

A0 

00 

Bl 

FE 

91 

FA 

72 

6030:C8 

DO 

F9 

E6 

FF 

E6 

FB 

CA 

1A 

6038:D0 

F2 

60 

20 

B7 

00 

C9 

91 

87 

6040:D0 

05 

A9 

00 

4C 

17 

97 

C9 

4D 

6048:90 

F0 

05 

A9 

10 

4C 

09 

BS 

81 

6050:A9 

20 

85 

09 

20 

5C 

97 

20 

61 

6058:6A 

97 

98 

85 

19 

20 

6A 

97 

D8 

6060:98 

85 

1A 

20 

6A 

97 

98 

85 

91 

6068:1B 

20 

6A 

97 

98 

85 

1C 

A5 

07 

6070:19 

30 

1F 

A5 

1A 

C9 

28 

B0 

7C 

6078:19 

A5 

19 

C5 

1A 

F0 

02 

B0 

36 

6080:11 

A5 

1C 

C9 

CO 

B0 

0B 

A5 

FF 

6088:1B 

C5 

1C 

F0 

02 

B0 

03 

4C 

66 

6090:74 

97 

A9 

02 

4C 

09 

BE 

20 

B0 

6098:B1 

00 

C9 

2C 

F0 

06 

68 

A9 

9F 

60A0:10 

4C 

09 

BE 

60 

20 

Bl 

00 

8D 

60A8:20 

67 

DD 

20 

52 

E7 

60 

20 

F4 

60B0:B1 

00 

C9 

52 

F0 

11 

C9 

4C 

9A 

60B8:F0 

10 

C9 

55 

F0 

0F 

C9 

44 

40 

60C0:F0 

0E 

A9 

0B 

4C 

09 

BE 

4C 

09 

60C8:C5 

97 

4C 

98 

97 

4C 

F9 

97 

C9 

60DO:4C 

26 

98 

C6 

19 

E6 

1C 

A6 

16 

60D8:1B 

20 

53 

98 

A9 

00 

85 

08 

8C 

60E0:18 

A4 

1A 

Bl 

06 

05 

08 

4A 

15 

60E8:91 

06 

A9 

00 

90 

02 

A9 

80 

AB 

60F0:85 

08 

88 

C4 

19 

DO 

EC 

E8 

D4 

60F8:E4 

1C 

DO 

DD 

20 

Bl 

00 

60 

42 

6100:E6 

1A 

E6 

1C 

A6 

1B 

20 

53 

8B 

6108:98 

A9 

00 

85 

08 

18 

A4 

19 

7A 

6110:B1 

06 

2A 

05 

08 

10 

09 

29 

40 

6118:7F 

91 

06 

A9 

01 

18 

90 

04 

47 

6120:91 

06 

A9 

00 

85 

08 

C8 

C4 

AB 

6128 :1A 

DO 

E5 

E8 

E4 

1C 

DO 

D6 

89 

6130:20 

B1 

00 

60 

E6 

1A 

E6 

1C 

9A 

6138 :A6 

1B 

20 

53 

98 

A5 

06 

85 

8C 

6140:1D 

A5 

07 

85 

1E 

E8 

20 

53 

11 

6148:98 

CA 

A4 

19 

Bl 

06 

91 

1D 

CI 

6150:C8 

C4 

1A 

DO 

FI 

E8 

E4 

1C 

71 

6158:D0 

E0 

20 

61 

98 

20 

Bl 

00 

8C 

6160:60 

E6 

1A 

C6 

1B 

A6 

1C 

20 

55 

6168:53 

98 

A5 

06 

85 

1D 

A5 

07 

82 

6170:85 

1E 

CA 

20 

53 

98 

E8 

A4 

E1 

6178:19 

B1 

06 

91 

1D 

C8 

C4 

1A 

56 

6180:D0 

F7 

CA 

E4 

1B 

DO 

E0 

20 

D8 

6188:61 

98 

20 

Bl 

00 

60 

BD 

6D 

C9 

6190:98 

18 

65 

09 

85 

07 

BD 

2D 


E5 

6198:99 

85 

06 

60 

A9 

00 

A4 

19 

5C 

61A0:91 

1D 

C8 

C4 

1A 

DO 

F9 

60 

68 

61A8:20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

D5 

61B0:20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

64 

61B8:21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

OD 

61C0:21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

CB 

61C8:22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

14 

61D0:22 

26 

2A 

2 E 

32 

36 

3A 

3E 

63 

61D8:23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

2E 

61E0:23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

08 

61E8:20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

FD 

61F0:20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

AC 

61F8:21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

94 

6200:21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

4C 

6208:22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

49 

6210:22 

26 

2 A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

3A 

6218:23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

DD 

6220:23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

63 

6228:20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

A8 

6230:20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

FB 

6238:21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

5C 

6240:21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

04 

6248:22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

E9 

6250:22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

7A 

6258:23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

B5 

6260:23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

73 

6268:00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

CB 

6270:80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

79 

6278:00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

CE 

6280:80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

76 

6288:00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

DE 

6290:80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

A6 

6298:00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

F6 

62A0 :80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

2F 

62A8 :28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

70 

62B0:A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

OD 

62B8:28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

64 

62C0:A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

17 

62C8:28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

E8 

62D0:A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

95 

62D8:28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

FC 

62E0:A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

1C 

62E8:50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

1E 

62F0:D0 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

60 

62F8:50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

62 

6300:D0 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

A0 

6308:50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

52 

6310:D0 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

74 

6318:50 

50 

50 

50 

5“*0 

50 

50 

50 

86 

6320:D0 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 
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LISTATI PER MACINTOSH 


: 

• i. 1 - 


o 


Listato 1. HyperSearch 


on openCard 

put thè short id of this card —i 
into bkgnd field "Campo ID Scheda" 
put "-Scheda" && thè number of this card —■ 
after bkgnd field "Campo ID Scheda" 
show bkgnd button "Prec" 
show bkgnd button "Seg" 
if thè number of this card is 2 then 
hide bkgnd button "Prec" 
end if 

if thè number of this card = thè number of last card then 
hide bkgnd button "Seg" 
end if 

end openCard 


Listato 2. HyperSearch 

on mouseUp 

global searchTargets 

ask "Scrivi la stringa di ricerca separata da spazi." —i 

with searchTargets 

—set lockScreen to true 

—i trattini di commento li leveremo più tardi 

—"it" rappresenta qualunque cosa scritta dall'utente 
—se l'utente fa un clic su Annulla allora "it" è vuoto 
if it is not empty then 
put it into searchTargets 
put empty into cardList 
put empty into message box 

repeat with cardNumber = 2 to thè number of cards 
go to card cardNumber 
repeat with targetNumber = 1 to —i 

thè number of words in searchTargets 
find (word targetNumber of searchTargets) 

—le parentesi sono necessarie altrimenti find viene 
—confuso dalla parola "word" 

—thè result = empty significa che la concordanza È stata trovata 
—thè result = not empty significa che NON E' stata trovata 
if thè result is empty then 

wait until thè mouse is down 
-questo passaggio lo commenteremo più avanti 
—questo comando mette il programma in attesa di un clic 
—e permette al programma di lavorare automaticamente 

if thè number of this card = cardNumber then 
—siamo sempre nella scheda corrente 
if cardNumber is not in cardList then 
put cardNumber & return after cardList 
end if 
exit repeat 

—abbandoniamo il loop targetNumber in modo da 
—non ricercare oltre in questa scheda 

else 

—il comando find è passato ad un'altra scheda, perciò 
go to card cardNumber 
—per la ricerca successiva 
end if 
end if 

end repeat —questo è il loop targetNumber 
end repeat — questo è il loop cardNumber 
go to card "Pannello Controllo Ricerca" 
put cardList into card field "Elenco Numeri Schede" 
end if 

—set lockScreen to false 

—leveremo più tardi i trattini del commento 
end mouseUp 
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LISTATI PER MACINTOSH 




o 


Listato 3. HyperSearch 


on mouseUp 

ask "In quale numero di campo devo cercare?" 
if it is not empty then 
put it into fieldNumber 
ask "Scrivi la stringa da cercare." 

put "find" && quote & it & quote && "in field" && fieldNumber 
returnKey -questo eseguirà automaticamente la prima ricerca 
if thè result is "not found" then put thè result 
—questo presenta 'thè result' dopo la prima ricerca 
—se sentite un bip, la stringa non è stata trovata 
end if 
end mouseUp 


Listato 1. Macro Excel. 



A 

B 

1 

EstrPrest 

Commenti alla macro 

2 

=AWISO("Hai inserito codice cliente e periodo di estrazione?";: 

.)±iedi se i dati sono inseriti 

3 

=SE (A2=FALS0; RITORNA {) ) 

se no, interrorrpi il lavoro 

4 

=ATTIVA("PRIMA NOTA") 

mostra il foglio PRIMA NOTA 

5 

=SELEZIONA. 1/ ULTIMA.CELLA () 


6 

=SELEZIONA ( "R2C1 : RC" ) 

seleziona tutti i dati 

7 

=POSIZIONA. BASE . DATI () 

posiziona base dati 

8 

SELEZIONA. L'ULTIMA. CELLA () 


9 

=SELEZIONA ( "R [ 2 ] CI") 

inposta i titoli dei criteri 

1 0 

=FORMULA("DATA") 


1 1 

=SELEZIONA ("RC [1] ") 


1 2 

^FORMULA("DATA") 


1 3 

=SELEZIONA ( "RC [ 1 ]") 


1 4 

=FORMULA ( "CD.CLI. ") 


1 5 

=ATTIVA ( "MOD.PARCELLA" ) 


1 6 

=PROTEGGI.IL.DOCUMENTO? () 

togli la protezione a MOD-PARCELLA 

1 7 

=SELEZIONA ( "R17C3 : R17C4" ) 

copia il periodo di ricerca 

1 8 

COPIA () 


1 9 

=ATTIVA("PRIMA NOTA") 


2 0 

=SELEZIONA.L ' ULTIMA.CELLA () 


2 1 

^SELEZIONA("R[2]CI") 


2 2 

= INCOLLA () 

incolla il periodo in PRIMA NOTA 

2 3 

SELEZIONA ( "R[-1 ] Cl" ) 


2 4 

=FORMULA("="">""&R[1]C") 

inposta i criteri sul periodo 


(Continua il Listato 1.) 
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LISTATI PER MACINTOSH 


(Segue il Listato 1.) 



A 

B I 

2 5 

«SELEZIONA("RC[1]") 

. 1 

2 6 

=FORMULA (" = ,,,, <""&R[1]C") 


2 7 

=ATTIVA("MOD.PARCELLA”) 

copia il codice cliente \ 

2 8 

=SELEZIONA( n R20C3") 



2 9 

«COPIA () 



3 0 

=ATTIVA("PRIMA NOTA") 

incollalo come 3; crit. in PRIMA NOTA j 

3 1 

«SELEZIONA("RC[1]") 


3 2 

«INCOLLA() 



3 3 

«SELEZIONA("RC:R[-1]C[-2]") 

posiziona i criteri 


3 4 

=DEFINISCI. IL. CRITERIO ( ) 


3 5 

=SELEZIONA("R[4]CI" ) 

imposta l'area di estrazione j 

3 6 

«FORMULA("Data”) 


3 7 

«SELEZIONA("RC[1]") 


3 8 

«FORMULA("Cod.") 


3 9 

«SELEZIONA("RC[1] ") 


4 0 

«FORMULA("Descrizione") 


4 1 

«SELEZIONA("RC[1]") 


4 2 

«FORMULA("Importo") 


4 3 

«SELEZIONA ("RC [1] ") 


4 4 

«FORMULA("Tipo") 


4 5 

«SELEZIONA("RC:RC[-4]") 

j 

4 6 

«ESTRAI(FALSO) 

estrai i dati 

4 7 

«COPIA() 

copia le prestazioni estratte 

4 8 

«ATTIVA("MOD.PARCELLA") 

incolla le prestazioni estratte 

4 9 

«SELEZIONA("R40C2") 

ì 

5 0 

«INCOLLA () 

\ 

5 1 

«POSIZIONA.BASE.DATI () 

posiziona base dati 

5 2 

«SELEZIONA ("R40") 

assegna il grassetto ai titoli 

5 3 

«STILE(VERO;FALSO) 


5 4 

«SELEZIONA.L'ULTIMA.CELLA() 

assegna i bordi di contorno 

5 5 

«SELEZIONA("R40C5:RC[-4]") 

! 

5 6 

«TAGLIA() 


5 7 

«SELEZIONA("R40C7") 


5 8 

«INCOLLA ( ) 


5 9 

«SELEZIONA.L'ULTIMA.CELLA() 



6 0 

«SELEZIONA("RC[-2]:R40C8") 

borda la colonna Tipo 


6 1 

«BORDO(FALS0; VERO; VERO; VERO;VERO) 


6 2 

«ALLINEAMENTO(3) 


6 3 

«SELEZIONA.L'ULTIMA.CELLA() 


6 4 

«SELEZIONA("RC[-3]:R40C5") 

borda la colonna Inporto 


6 5 

«BORDO(FALSO; FALSO; FALSO;VERO;VERO) 



6 6 

«ALLINEAMENTO(3) 

allinea al centro il contenuto 


6 7 

«FORMATO.DEL.NUMERO("#.##0") 

assegna il formato delle migliaia 


6 8 

«SELEZIONA.L'ULTIMA.CELLA() 

borda le prime 3 colonne 

6 9 

«SELEZIONA("RC[-6]:R40C2") 


7 0 

«BORDO(FALSO;VERO; VERO;VERO;VERO) 


7 1 

«SALTA.A.FORMULA("Totali") 

! seleziona l'area dei totali 

7 2 

«TAGLIA() 


7 3 

«SELEZIONA.L'ULTIMA.CELLA() 


7 4 

«SELEZIONA("R[3]C3") 

sposta i totali sotto la lista 

«Jì 

7 5 

«INCOLLA() 


7 6 

«SELEZIONA("R22C1:R38C10") 



7 7 

«DISTRUGGI.LA.MODIFICA(2) 

distruggi le righe superflue 


7 8 

«SELEZIONA("R15C3") 

posizionati sul numero di prò forma 

7 9 

«PROTEGGI.IL.DOCUMENTO?() 

rimetti la protezione a MOD-PARCELLA; 

8 0 

«RITORNA() 



O 


o 


<2 
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Listati senza fatica 

I programmi di Applicando possono essere trascritti e salvati su dischetto. Ma la trascrizio¬ 
ne è lenta e noiosa, e sbagliare fin troppo facile. Ecco perché Applicando offre, già pronti, i 
dischetti con i programmi autoguidati (cioè con le istruzioni), sia per Apple II sia per Ma¬ 
cintosh: per averli, basta inviarci il coupon allegato in aueste pagine debitamente compila¬ 
to. Per risparmiare non perdete la favolosa offerta dell'abbonamento al Disk Service e invia¬ 
te subito l'apposito coupon. 


Programmi 
per Apple II 

APPLICANDO 1 

AP1/I02 - Cod. 4000. Profitti. In tempo rea¬ 
le l'analisi del break-even point, punto di 
pareggio di un'azienda. Calendario perpe¬ 
tuo. Dal 1582 in poi tutto quello che si può 
sapere sui giorni passati e futuri. I tronchi 
del tesoro. Una spericolata caccia al tesoro a 
nuoto, tra le insidie di tronchi galleggianti. 
Lire 30.000. 

AP1/N03 - Cod. 1001. Eliminatore di Dos. 

Uno strumento per aumentare del 10% la ca- 
acità di un normale floppy disk. Orologio, 
er trasformare l'Apple llinun orologio con 
rintocchi, allarme e lancetta dei secondi. 
Pronti puntare fuoco! Guardiano di un ca¬ 
stello abbandonato, hai 25 colpi da sparare 
contro gli intrusi. Lire 30.000. 


APPLICANDO 2 

AP2/IN04 - Cod. 1002. Costi chilometrici 
auto. Un programma per calcolare e con¬ 
frontare i costi di qualunque auto. Richia- 
mafigure. Posizionare, ingrandire, ruotare, 
cambiare colore, aggiungere figure a quelle 
di una tavola. Laser nello spazio. Battaglia 
a colpi di laser contro asteroidi e alieni per 
difendere la torretta spaziale. Lire 30.000. 


APPLICANDO 3 

AP3/IN05 - Cod. 1003. Sistema base. Un da¬ 
ta base modulare con tutte le caratteristiche 
essenziali per mettere ordine nei propri ar¬ 
chivi. Etichette. Etichette spiritose e bizzar¬ 
re, di lavoro o di ogni genere, stampate facil¬ 
mente e nel numero desiderato. Contratti. 
Con il WPL, il linguaggio di programmazio¬ 
ne dell'Apple Writer, bastano cinque minu¬ 
ti per un documento di più pagine persona- 
lizzato. Gran catalogo. Una routine per ave¬ 
re il catalogo del dischetto su due colonne, 
42 file per volta, e richiamarli con un solo ta¬ 
sto. Lire 30.000. 

AP3/A06 - Cod. 4001. Equo canone (occorre 
Visicalc).In Visicalc un modello che permet¬ 
te, a inquilini e proprietari, l'esatto calcolo 
dell'equo canone. Lire 25.000. 


APPLICANDO 4 

AP4/N07 - Cod. 1004. Lettura sprint (versio¬ 
ne italiana e versione con frasi in inglese). 
Un reading improver per leggere di più a 
parità di tempo. Rompiquindici. Il piccolo 
rompicapo delle quindici pedine da ordina¬ 
re nei sedici spazi a disposizione. Tastierino 
fantasma. Una routine per avere a disposi¬ 


zione un tastierino numerico anche sull'Ap¬ 
ple IL Routine di input. Due subroutine, u- 
na per i dati numerici, l'altra per gli alfanu¬ 
merici, per il controllo dell'input. Lire 
30.000. 

AP4/A09 - Cod. 4002. Organo, violino, pia¬ 
noforte (dischetto Pascal, occorre language 
card o Apple Ile o Ile). Ecco come, col Pascal, 
si riesce a simulare i tre strumenti attivando 
l'altoparlante dell'Apple da programma. 
Lire 30.000 


APPLICANDO 5 

AP5/N08 - Cod. 1005. Investor. In tempo 
reale il quadro esatto di come vanno i propri 
investimenti finanziari. Con cinque pro¬ 
spetti riepilogativi e 52 periodi di quotazio¬ 
ne, Investor è uno dei programmi più com¬ 
pleti in questo settore e in assoluto il più e- 
conomico. Lire 70.000. 

AP5/N09 - Cod. 1006. Agenda personale. 

Per ricordare ora per ora gli appuntamenti 
di un anno intero memorizzando fino a 15 
appunti ogni giorno. Duello d'artiglieria. 
Vince chi sa calcolare meglio la velocità del 
vento, la gittate e l'elevazione della canna. 
Mele e freccette. Versione computerizzata 
del popolare gioco delle freccette che nulla 
toglie al gusto del far centro. Lire 30.000. 


APPLICANDO 6 

AP6/N10 - Cod. 1007. Obbligazioni/Bond 
Manager. Per avere un quadro completo e 
concreto dei rendimenti dei titoli a reddito 
fisso. PucMan/Nibbler. Versione in alta ri¬ 
soluzione del famoso videogame a gettone. 
Line finder. Letteralmente trova righe; que¬ 
sta utility permette di localizzare facilmen¬ 
te i segmenti di un programma. Lire 30.000. 

AP6/A11 - Cod. 4003. Stress. In Pascal (oc¬ 
corre language card o Apple Ile o Ile). Per 
giocare, ma soprattutto per inventare gio¬ 
chi, il programma si pone in alternativa agli 
usuali videogame. Lire 55.000. 


APPLICANDO 7 

AP7/N12 - Cod. 1008. Apple pittore. Si pos¬ 
sono realizzare sullo schermo capolavori di 
pittura, ottenendo effetti speciali di grande 
efficacia. Qttovolante. Un tutorial per inse¬ 
gnare ai bambini a riconoscere i numeri che 
rimbalzano sullo schermo. Diskblock. Una 
routine che permette di evitare che qualche 
curioso possa avere libero accesso in pro¬ 
grammi riservati. Archivio per Apple. Per 
avere un back-up dei programmi più im- 

E ortanti da dischetto a cassetta o viceversa. 

discoteca. Una banca dati che tiene sotto 
controllo la collezione di LPe cassette. Aiu¬ 


to. Alla fine della battitura di un program¬ 
ma, Aiuto vi dirà quanti errori ci sono e a 
quali linee. Lire 30.000. 


APPLICANDO 8 

AP8/N13 - Cod. 1009. Cambiacomandi/ 
Messaggi. Un programma che insegna co¬ 
me personalizzare i messaggi propri del 
Dos dell'Apple. Le Mans. Un gran premio 
di formula uno da giocare in due o da soli 
contro il computer. Appleorgano. Ecco co¬ 
me trasformare Apple/ / in un melodioso 
organo. Lire 30.000. 

AP8/T14 - Cod. 4004. Momento di una for- 
za/Colpo all'asta. La dimostrazione didatti¬ 
ca del ribaltamento di un corpo solido ap¬ 
poggiato a un piano quando viene applica¬ 
ta una forza orizzontale che supera il mo¬ 
mento in senso opposto dovuto al peso. 
Hard copy pagine in alta risoluzione. Se la 
stampante è compatibile con questo pro¬ 
gramma si possono far miracoli. Lire 30.000. 


APPLICANDO 9 

AP9/N15 - Cod. 1010. Fuoco fatuo. Un ap¬ 
passionante adventure game con un percor¬ 
so intricatissimo, mille trabocchetti, un trol- 
1 e una principessa. Apple artista. Per de¬ 
streggiarsi nella grafica ad alta risoluzione 
usando lo schermo come tavolozza e la ta¬ 
stiera come pennello. Data hello. Una sem¬ 
plice routine che permette di disporre di u- 
na clock card inizializzando i dischetti con 
giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 - Cod. 4005. Sistema di forze pa¬ 
rallele. Fissandone l'intensità e la posizione, 
questo programma permette di visualizzare 
il centro di un sistema di forze sotto forma 
numerica e grafica. Traslazione e rotazione 
di una figura piana. Come far ruotare, tra¬ 
slare, rimpicciolire, ingrandire sul video u- 
na figura piana. Lire 30.000. 


APPLICANDO 10 

AP10/N14 - Cod. 1011. Ripristino. Come ri¬ 
pristinare programmi persi per un'acciden¬ 
tale istruzione di New o di Fp. Disk Map. 
Un detective del Dos per scoprire dove e co¬ 
me vengono immagazzinati i dati analiz¬ 
zando la mappa dei bit occupati. Autonum- 
ber. Una routine per autonumerare automa¬ 
ticamente i programmi. Lire 30.000. 

AP10/T17 - Cod. 4006. Rette nel piano car¬ 
tesiano. Come individuare in cinque modi 
diversi una coppia di rette in un piano carte¬ 
siano e avere visualizzate le equazioni rela¬ 
tive ai piani assegnati. Statistica. Come ana¬ 
lizzare la correlazione tra due fenomeni me¬ 
diante l'indice di Bravais. Lire 30.000. 
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APPLICANDO 11 

AP11/N18 - Cod. 1012. Apple edicola. Una 
banca dati per avere sotto controllo un arti¬ 
colo, il suo numero di pagina, la rivista su 
cui è stato pubblicato. Disk Zap. Il program¬ 
ma indispensabile per il debuggmg. Mes¬ 
saggi personali. Quando la persona non c'è 
basta lasciarle un messaggio in Apple//. 
Comparatore di programmi. Per risolvere 
dubbi sulle diverse versioni dello stesso 
programma in basic. Trappola per pochi. 
Un cacciatore contro tre animali feroci. Vin¬ 
ce chi riesce a intrappolare senza essere in¬ 
trappolato. Lire 30.000. 

AP11/T19 - Cod. 4007. Espressioni. Come 
risolvere un piccolo dramma familiare con 
l'aiuto di un elaboratore personale. Lire 
25.000. 


APPLICANDO 12-13 
AP12/N20 - Cod. 1013. Bridge. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di imparare il bridge o di giocarlo con¬ 
tro il computer. Microcalc. Un foglio elettro¬ 
nico di calcolo che mette a disposizione 20 ri¬ 
ghe per 20 colonne, per un totale di 400 ca¬ 
selle da rieirmire come si vuole. Applesoft 
Line Editor. Una potente utility che permet¬ 
te l'editing dei programmi in Applesoft e 
aggiunge all'Apple un più ampio controllo 
del cursore. Lire 30.000. 

AP12/A21 - Cod. 4008. Budget (occorre Ap¬ 
ple works). Un prospetto che con l'inseri¬ 
mento di dati mensili e di medie preventive 
calcola automaticamente le medie consulti¬ 
ve e i relativi saldi mensili e annui. Lire 
20 . 000 . 

AP12/A22 - Cod. 4009. Budget (occorre Visi- 
cale). Un prospetto che con l'inserimento di 
dati mensili e di medie preventive calcola 
automaticamente le medie consuntive e i re¬ 
lativi saldi mensili e annui. Lire 20.000. 

AP12/T25 - Cod. 4010. Animazione di una 
rotazione tridimensionale. Un esempio di 
come una rotazione tridimensionale per¬ 
mette di rappresentare gli oggetti proprio 
come li vediamo. Trasformazione da File a 
Data. Una utility per risolvere il problema di 
aggiungere a un programma preesistente 
delle istruzioni DATA ricavate da un altro 
file. Lire 25.000. 


APPLICANDO 14 

AP14/N26 - Cod. 1014. Golf. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di disegnare il proprio percorso di 
golf per poi giocarci a piacimento. Autopiù. 
Per non dimenticare più gli appuntamenti 
fissi dedicati alla manutenzione della vostra 
automobile. Lire 20.000. 

AP14/N27 - Cod. 1015. Applebaby. Tre gio¬ 
chi didattici: imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, ripassare le tabelline, esercitarsi 
nell'ortografia. Lire 25.000. 

AP14/A28 - Cod. 4011. Rimborso spese (oc¬ 
corre Appleworks). Un prospetto che per¬ 
mette di preparare le vostre note spese auto¬ 
maticamente. Lire 20.000. 

AP14/A29 - Cod. 4012. Rimborso spese (oc¬ 
corre Visicalc). Un prospetto che permette 
di preparare le vostre note spese automati¬ 
camente. Lire 20.000. 

AP14/T30 - Cod. 4013. Frutteti. Un aiuto a ri¬ 
solvere uno dei più classici problemi di esti¬ 


mo. Instant Poster. Scrivete la frase che vo¬ 
lete, e subito dalla stampante esce un poster 
gigante. Lire 20.000. 


APPLICANDO 15 

AP15/N31 - Cod. 1016. Sintetizzatore di 
suoni. Dotate i vostri lavori di una colonna 
sonora eccezionale: dal canto dell'uccellino 
alla mitragliatrice, dal treno in corsa all'ae¬ 
reo. Volano. Un gioco in alta risoluzione per 
due sfidanti. Illustratore. Un programma di 
grafica che offre la possibilità di realizzare 
ottimi disegni anche a chi non è molto dota¬ 
to. Autoschermo. Crea in automatico menù 
altamente professionali (come quelli di Ap- 

E leworks) da inserire nei vostri programmi, 
ire 30.000. 

AP15/A32 - Cod. 4014. Computer cuisin^ 

Un ricettario computerizzato sul quale i 
morizzare ingredienti e ricette a centin^a. 
Con possibilità di stampa delle singole riret¬ 
te e con un menù completo dei migliori mat¬ 
ti creati da Gualtiero Marchesi, il più famo¬ 
so cuoco d'Italia. Occorre scheda 80 col/nne. 
Lire 20.000. 

AP15/T33 - Cod. 4015. Euclide. Il irtissimo 
comune divisore e il minimo comune multi¬ 
plo in un programma che ne perm/tte l'im¬ 
mediata comprensione. Isomeri./Fa parte 
del più ampio progetto americano Sera- 
phim, per lo studio della chimica. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 
AP16/N34 - Cod. 1017. Diet/personalizza- 

ta. Un pratico sistema di dam base nutrizio¬ 
nale, con il quale è possibilefpersonalizzare, 
a seconda della propria co/ituzione fisica e 
delle abitudini alimentari/una dieta bilan¬ 
ciata, a lungo o a breve tefmine. Il dischetto 
contiene un file dati di 40 Jf cibi, la cui compo¬ 
sizione è analizzata il / calorie, proteine, 
grassi, vitamine e colesterolo. Lire 30.000. 

AP16/N35 - Cod. 1018\^signer. Il concet¬ 
to dei potenti e costosi 1111 ijrTn»tnj ili C A iD ' 
CAM alla portata dell'Apple / /pe^fei^iel 
computer uno strumento semmrofessionaTJ 
per disegnare. Il gioco dei/pompieri. E' 
scoppiato un incendio, e voj/siete un pom¬ 
piere che deve salvare il ma/gior numero di 
persone prima che muoiati/ soffocate tra le 
fiamme. Per listare bene ii/vista. Se nel pro¬ 
grammare avete preferito /a compattezza al¬ 
la chiarezza, avete bisoofio di questo pro¬ 
gramma. Timer. Un f edile e preciso conta- 
secondi che avverte del pa^as^del tempo, e 
al momento giusto... Lire 30.00u!Y 

AP16/A37 - Cod. 4024. Rubricò telefonica 

(occorre Appleworks). Un'age/da telefoni¬ 
ca che individua in tempo reale qualunque 
numero memorizzato, che ^ampa le eti¬ 
chette per spedire gli auguri,/ stampa elen¬ 
chi su carta da distribuire aggiornati ogni 
mese ai collaboratori. Lire lp.000. 


APPLICANDO 17 
AP17/N38 - Cod. 1019. Strade d'America> 

Pianifica un qualunque itinerario stradale a- 
mericano tra ben 171 città diverse, fornendo 
le sigle delle strade da percorrere, l'elenco 
delle città intermedie e i calcoli della distan¬ 
za in miglia dei tratti intermedi e totali. Ura¬ 
gano. Su una piccola città indifesa una tem¬ 
pesta si abbatte implacabile: distruggerà 
tutto. A meno che... Gioco ad altissima riso¬ 
luzione grafica. Lire 30.000. 


AP17/N3^ - Cod. 1020. Regress. Ideale per 
manipojare dati con funzioni statistiche, 
con la possibilità di chiedere previsioni in 
base a/ andamento della regressione sui da¬ 
ti insediti. Calcolatrice RPN. L'Apple diven¬ 
ta una sofisticata calcolatrice che impiega 
per /input la notazione polacca inversa, con 
catasta operativa di quattro registri. Spara¬ 
te / vista. Siete appostati contro un muro e 
comandate un potente cannone. Dal cielo 
attuano oggetti che dovete colpire. Ma c'è 
l altro cannone... L. 30.000. 

/AP17/A40 - Cod. 4016.1 conti del negozio 

* (occorre Appleworks). Spreadsheet utilissi¬ 
mo per seguire l'andamento giornaliero e 
mensile di un negozio. Per ogni movimento 
di cassa è possibile memorizzare causale e 
tipo di pagamento. Calcola i totali per ogni 
voce e indica qual è stato il movimento < * ‘ 
cassa della giornata, tenendo conto deglhci 
dini e dei saldi per impegni precedenti; ela¬ 
bora i dati suddivisi per categoria n>èrceoh 
giche e calcola le percentuali di ri| 
degli utili su ogni articolo. Lire 50.00Q 


APPLICANDO 

AP18/N41 - Cod. 1021. TriviaiUnaB^ersione 
per Apple II, del gioco Trivial PurBiit, però 
personalizzabile e quindi utile ajche 
studiare o ripassare. Bioritmi. Cc 
programma si può seguire l'andar 
propri bioritmi: tutti e tre i eie ‘ 
mese. Occhio ai consumi. Invec^e di àHiota^ 
re diligentemente la percorrenà 
metri e i litri di carburante consueto ( 
fare i relativi calcoli... Lire 30.000. 


per 
questo 
1 nto <’ 


AP18/N42 - Cod. 1022. Regolatore del 1 

Un programma per regolare a piacimento i 
volume del beep dell'Apple //e. Compara¬ 
tore di grafici. Ecco come comparare le c 
ve disegnate da funzioni diverse. Impa 
natore di messaggi. Scritte perfettamente 
centrate sia sul video che sulla stampante, 
senza fatica. Utility per ProDOS. Prefix, Su¬ 
bdirectory, Pathname? Sono termini one bi¬ 
sogna conoscere per programmare in Pro¬ 
DOS. Questa utility aiuterà a capire e impa¬ 
rare con facilità. Lire 30.000. 


JJPLICANDO 19 

AP19/N43 - Coa^teaìOracolo. Comperare! 
una casa? Cambiare la^P^^pnciuder^o 
no quell'affare? Il primo programmaceli tipo 
decision maker disponibile in ItaliaTuIggfr^ 
A differenza dei giochi di labirinto di tipo 
tradizionale, Digger chiede di risolvere/dei 
rompicapo spaziali, e la prontezza di rifles¬ 
si non è tra i fattori del gioco... Claustrofo¬ 
bia. Questo gioco in alta risoluzione, pacifi- 
^ girisultati, ma non nei metodi, m^ette al¬ 
la provSHi^l^nità del giocatore. Ma attenzio¬ 
ne che non vnkì strino. perché soffrite di 
claustrofobia... Ge l^^pr i.\Vo 1 ete 

caricare in memoria un programma m 
plesoft al di sopra di questo o quelcS 
linguaggio macchinar Magari aggirando! 
memoria di schermo in alta risoluzione? < 
addirittura in cima a un codice ormai sery 
to al suo scopo in un programma che sta ^ 
rando? O annullare un FJP battuto per er: 

£? Con questo programma, tutto è possibi- 
la®*a£jca in doppia risoluzione. Tre routi¬ 
ne in Basi£^%main Assembler che vi pemet- 
teranno di crearc^ummnmi in doppia alta 

risoluzione con 16 .snlxyifin i. Il 

programma, proposto nell'amato fj^l J 
getto Seraphim, è un test che consisti _ 
presentare allo studente quantità limitate di 
un certo numero di soluzioni in provette nu¬ 
merate. Lo studente conosce le sostanze pre- 
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senti e deve identificare il contenuto di cia¬ 
scuna provetta. Lire 30.000. 


APFEf€4^npO 20 

AP20/N44 - Cod. 1024l5Sh»4^ i Vaccinazio- 
ni, malattie, analisi, terapie e sopT^ittnJto co¬ 
sti a non finire. Come ricordare tutto, 
strare e listare le spese mediche di tutti i Fa¬ 
miliari? E al momento di pagare le tasse... 
Variabili. Con questa utility in Applesoft 
potrete visualizzare i valori delle variabili 
per individuare gli errori di un programma. 
Grafica. Cosa sono le figure a blocco? Per¬ 
ché è importante conoscerle? Per chi possie¬ 
de l'Apple Ile o il Ile con scheda 80 colonne 
continua l'entusiasmante viaggio nell'altis¬ 
sima risoluzione. Simulazione di un equili¬ 
brio. Software didattico del progetto Sera- 
phim che crea la simulazione di un proble¬ 
ma di equilibrio. Lire 30.000. 

20/A45 - Cod. 4017. Oroscopo. Scientifi- 
^camhnte fohaatcL permette la creazione di 
ma carta defxieli> natale che nulla invidia ai 
afici\tracciaTrdai professionisti, con tanto 
labelle, latitudini, longitudini, fusi orari 
etera. Voce. Ora non gli manca la parola: 
questa routine in linguaggio macchina 
plelP può pronunciare quello che volete. 
).00f 


APPLICANDO 21 
AB21/N46 - Cod. 1025. Architetto. Un pro¬ 
gramma per studiare sul video la disposi-/ 
''zione di mobili, porte, finestre e muri, spo / 
standoli a piacere, modificandone le dimeq 
sioni, duplicandoli, facendoli ruotare., 
poi, naturalmente, stampando il tutto. .“ 
tocorsa. A tutta birra lungo una pista corre¬ 
re e proprie voragini e massi da schiva®. A 
ogni viaeata cambia la difficoltà del pe/cor- 
so, e la sosta ai box riserva qualche inces¬ 
sante sorpresa. By-pass per il dumi/ Una 
scorciatoia per accedere alla routine di 
stampa, e solo a quella, senza bisogno di at¬ 
traversare prima tutto il programr/a: basta 
by-passarlo! Cursore. Per lo spo/tamento 
del cursore Apple / / usa gli ingombranti co - 1 
mandi HTAB e VTAB; è invece passibile u^ 
tilizzare speciali caratteri di controllo nell/ 
stringhe stampate, grazie a que/o program 
ma in codice macchina. Graf/a. Un altro 
passo avanti verso la perfetta/padrona/za 
della grafica in altissima risoluzione: c/ne 
animare sullo schermo le fi^/re a bloc/ni e 
come dare l'impressione chefecorrano </etro 
un altro oggetto. Curve di titolazione! Inte¬ 
ressa gli studenti (e gli insegnanti) dixhimi- 
^ Liesto programma d/T Progetti Sera- 
phim^TT^itete debite v/riabili, e /segna- 
to il nome aflctftft^rhe sjjta studia/do, trac¬ 
cia sul piano cartesiafrola rela ti vgf curva di j 
titolazione. Lire 30.000. 


APPLICANDO 21 
AP22/N47 - Cod. 1026. Impegni. Polizze /he 
scadono, appuntamenti, annwersari e cim¬ 
armi. Per avere sempre setto gli occj/i un 
promèiii^riaelettronico, ecdo un calemario 
intelhgente^ks^ardo. Il c/nputer dJ^enta 
mazziere di Blackjcttìkji^j^ma simu/zione 
che ricalca fedelmente il funzion/mento 
delle slot machine di Las Vegas. Effetti spe¬ 
ciali. L'importanza di una grade/ole pre¬ 
sentazione non va sottovalutata, /uando si 
realizza un programma. Consent/ lo scorri¬ 
mento orizzontale di una string / alla velo¬ 
cità voluta, per vivacizzare un menù, un ti¬ 


tolo, oppure... Calendario. Ecco un calenda¬ 
rio perpetuo, perfetto, veloce e sempre 
pronto. Grafica. Creare intere immagini e fi¬ 
gure a blocco sullo schermo Hi-Res, e poi a- 
nimarle. Chimica. Il famoso numero di A- 
vogadro e il concetto quantitativo di mole: la 
visualizzazione aiuta a spiegarli e ad ap¬ 
prenderli meglio. Lire 30.000. 


APPLICANDO 23 

AP23/N48^ÌSod. 1027. Obelisk. Un game 
spaziale, alla faccia di obelischi da distrug¬ 
gere, con sinapli colpi o con una megaesplo¬ 
sione. Progr/mmare l'Applemouse. Come 
progran/mSf e sull'Apple in modo da utiliz¬ 
zare il mouse? In Applesoft o in Assembler, 
ecco uifoàuto prezioso per la programma¬ 
zione e l'/tilizzo dell'Applemouse. Più che 
diapositive. Per realizzare presentazioni 
con il computer che siano qualcosa di più di 
un coniamo scorrere di diapositive: l'effetto 
"solid /tam'SnJCrafica. Programma dedi¬ 
cato alfa doppiaylta risoluzione: scorrimen¬ 
to ori/zontale d/scritte e figure. Lire 30.000. 

AP2^/A49 4018. Trasferimento da 

Ap/le a MacUn programma eccezionale e 
mmvissii^Dù trasferire testi dall'Apple / /e e 
/ le al Macintosh è ora possibile e, quel che 
/ù conta, /mplice e ultrasicuro. La confe- 
none commende un dischetto da 3 pollici e 
nezzo e imo da 5 pollici e un quarto. Lire 
/50.000. 

AP23/FM0 - CocLj028. Grafici 3D. Un pro- 
gramir/ che cor/ente la realizzazione di 
grafici/ tre dime/sioni senza linee nascoste. 
Qual/ rlrmyntjjr Un trivia di chimica, per 
ripagare gi/cando i nomi e le caratteristiche 
di ti/ti gli dementi della tavola chimica. Le 
domande ler3 lo studente, e dalle risposte 
del/computei/deve ricavare la soluzione fi- 
n c/e. Lire 20/00. 


r APPLICANDO 24 
/AP24/N5/- Cod. 1029. Executive Card File. 
fUno scheflario eccezionale per Apple / /.E' 
struttur/o in modo che le schede possano 
essere riposte in dieci racco- glitori: un' infi¬ 
nità di flati con la massima velocità di repe- 
rimenib. Apple Maestro. Tutti compositori, 
con q/esto programma che insegna a creare 
musica in modo professionale, ma non per 
que/o inaccessibile ai profani. Lire 35.000. 

AH24/N52 - Cod. 1030. Dump 80 colonne. 

u/ programma per ottenere la stampa del- 
1/ pagina schermo a ottanta colonne: pro¬ 
prio quello che finora non avreste potuto 
piiedere al vostro Apple. Date and time. 
Senza più dover ricorrere a costose schede 
r aggiuntive, potete inserire nel vostro com¬ 
puter un calendario e, soprattutto, un orolo¬ 
gio. Grafica. Con l'aggiunta delle routine 
per lo scorrimento verticale il mondo della 
grafica in doppia alta risoluzione non ha più 
difficoltà né segreti. Lire 30.000. 

AP24/N53 - Cod. 1031. Prospettiva 3D. 

Questo programma è il seguito naturale di 
quello contenuto nel disco AP23/N50: come 
disegnare intere prospettive urbane, senza 
che il computer mostri i lati e le facce che de¬ 
vono rimanere nascosti. Test scolastici. Co¬ 
me crearsi un trivia "aperto", cioè non con¬ 
finato a una sola materia e aperto a ogni in¬ 
tervento. Un modo nuovo e intelligente per 
ripassare (o giocare) L. 20.000. 

AP24/A55 - Cod. 4019. Utility Dos 3.3. Que¬ 
sto dischetto consente a tutti coloro che han¬ 
no acquistato un Apple / / dopo il maggio 


1984 di avere a disposizione il sistema ope¬ 
rativo Dos 3.3 indispensabile per ricopiare 
alcuni programmi presentati da Applican¬ 
do. Insieme al sistema operativo vengono 
fornite quattro interessanti utility per la ge¬ 
stione dei file Dos. Il dischetto contiene tut¬ 
te le informazioni necessarie. Lire 25.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N56 - Cod. 1032. Chart Manager. Un 

programma professionale per la gestione 
dei dati, aziendali o familiari: ordina, calco¬ 
la, modifica e poi traccia il grafico prescelto, 
a curve, a barre o a torta. Grafica. Quale lo¬ 
gica è preposta all'alta risoluzione nell'Ap¬ 
ple? Queste routine in LM consentono un 
buon approccio al problema attraverso la 
gestione delle figure a blocchi. Lire 35.000. 

AP25/N57 - Cod. 1033. Apple Checker. Un 

vero amico per chi copia da sé i programmi: 
controlla se in fase di battitura è stato 
commesso un errore nei listati. Buffer di 
stampa. Spooler è un programma che utiliz¬ 
za la scheda language card nell'Apple 64 per 
"parcheggiare" i dati; così mentre stampate 
potete continuare a lavorare sullo schermo 
del computer: la sua memoria di lavoro è 
libera. Cinetica. Un interessante esperimen¬ 
to di laboratorio: analizzate la variazione di 
velocità in funzione delle concentrazioni dei 
reattivi e della temperatura. L. 35.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/N59 - Cod. 1034. Ants. Un gioco ai 
confini della realtà, terrificante e divertente: 
gigantesche, spuntano dal vostro giardino 
delle omicide formiche mutanti. File name 
mover. All'inizio l'Hello sta scritto al primo 
posto nel Catalog, ma poi si sposta... Per fa¬ 
re un po' di ordine nei nomi dei file questa u- 
tility e indispensabile. Sistemi di equazioni 
lineari. Molti sono quasi impossibili da ri¬ 
solvere senza compu ter, per la loro intermi¬ 
nabile complessità. Questo programma può 
affrontare fino a 70 equazioni, con fino a 70 
variabili. E naturalmente stamparle. Lire 
35.000. 

AP26/A60 - Cod. 4020. Irpef (occorre Visi- 
Cale). Per compilare più in fretta la dichiara¬ 
zione, e tenersi aggiornati con le aliquote in 
corso, con la potenza del foglio elettronico. 
Lire 25.000. 

AP26/A61 - Cod. 4021. Irpef (occorre Apple- 
Works). Lo stesso del precedente, ma in ver¬ 
sione AppleWorks. Lire 25.000. 

AP26/N64 - Cod. 1035. Certificatore di di¬ 
schetti. Aprire una seconda tacca nel di¬ 
schetto per sfruttare anche la memoria del¬ 
la faccia posteriore? Con questo programma 
lo si può fare senza timori: controlla tutte le 
tracce e segna come già utilizzati i settori e- 
ventualmente difettosi. Grafica. L'anima¬ 
zione di figure a blocchi si può gestire in più 
modi; ecco alcune routine chiave, interdi¬ 
pendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 - Cod. 4022. Il dominio di Mean¬ 
dro. Finalmente un ad venture tutto italiano, 
che però non ha nulla da invidiare ai profes¬ 
sionali d'importazione. Alla ricerca del 
Grande Segreto, nascosto oltre lo specchio e 
dentro la fantasia. Lire 35.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/N66 - Cod. 1036. Chitarra. Un maestro 
ti insegna gli accordi, mostrando sul video 
in bassa risoluzione chiarissime istruzioni 
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grafiche per la diteggiatura; una speciale 
routine, poi, controlla gli errori commessi. 
Crono. Relegato nel Tartaro alTinizio dei 
tempi da Zeus, Crono ne emerge oggi e sfer¬ 
ra un attacco mortale per il potere universa¬ 
le... Armati del fulmine divino, dovete scon¬ 
figgerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 - Cod. 1037. Reminder. Per tene¬ 
re sotto controllo la gestione domestica, ec¬ 
co un programma multiforme: è un gestore 
prestiti, un custode delle scorte freeezer, un 
programmatore per l'orto, un'agenda delle 
incombenze e dei lavori... Grafica. Tutte le 
immagini grafiche, provenienti da qualsiasi 
programma, possono divenire tavole di fi¬ 
gure a blocco. Con questo programma, poi, 
non occorre nemmeno conoscerne le coordi¬ 
nate. Postmaster. Può estire cento indirizzi, 
ordinarli in ordine alfabetico e modificarli 
quando serve, ma soprattutto è un formida¬ 
bile stampaetichette, per ogni stampante. 
Appletrig. Seno e coseno, tangente e cotan¬ 
gente, secante e cosecante: tutte le funzioni 
trigonometriche. L. 35.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N74 - Cod. 1038. Supershopper. Un 

programma versatile e intelligente che pia¬ 
nifica gli acquisti per una gestione ottimale, 
senza sprechi né amare sorprese, del frigori¬ 
fero e delle scorte freezer. Planetario. La 
volta celeste sullo schermo, con i movimen¬ 
ti e le magnitudini delle stelle, in una perfet¬ 
ta simulazione: basta impostare l'ora e le 
coordinate del luogo da cui si vuole osserva¬ 
re la notte. Lire 35.000. 

AP28/N75 - Cod. 1039. Millenote. Una rou¬ 
tine per la creazione di musica, completa di 
staccato, corone, ritardi e pause, per perso¬ 
nalizzare giochi e programmi con simpatici 
effetti sonori. Scatola nera. Un classico gio¬ 
co di deduzione nell'era atomica: dal grado 
di riflessione del raggio lanciato dentro la 
scatola bisogna indovinare le posizioni de¬ 
gli atomi contenuti. Text file. Ottima routi¬ 
ne per la gestione dei listati come file di te¬ 
sto; rende più veloci e agevoli le correzioni. 
Grafica. L'animazione delle figure a blocco 
con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 - Cod. 4023. Gin. E' il gioco del 
momento, e ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, pero, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 20.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N79 - Cod. 1040. Movie construction 
set. Realizzare veri e propri cartoni animati, 
e guardarli scorrere sul video è possibile, 
con questo programma ricco, ma semplice 
da usare. Window magic. Come sul Mac, i 
menù del II si possono gestire con finestre e 
icone. Grafica. Lo schermo si anima di effet¬ 
ti magici: lo scorrimento animato diventa 
realtà. L. 35.000. 

AP29/N80 - Cod. 1041. Special Utilities. 

Due utility, in accoppiata vincente: Super- 
charger e Crunch-Decrunch. La prima com¬ 
prime in memoria le immagini in Hi-Res, la 
seconda estende il potenziale dell'Apple¬ 
soft in DOS 3.3. L. 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N86 - Cod. 1042. Ampergo. Questa u- 
tility potentissima, basata sull'utilizzo del 
comando ampersand (&), estende il poten¬ 
ziale dell'Applesoft in DOS 3.3. Pinguino. 


Dolce e appassionante, la lotta di Sammy il 
pinguino che per salvare la sua isoletta sca¬ 
glia blocchi di ghiaccio. Turtle Basic. La tar¬ 
taruga, il tipico cursore del Logo, dà il nome 
a questo programma che "insegna" al Basic 
le parola chiave per programmare la grafica. 
Grafica. Sullo schermo dell'alta risoluzione 
è possibile inserire caratteri di testo, e in 
qualunque posizione. L. 35.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N90 - Cod. 1043. Sci. Alla vigilia del¬ 
le settimane bianche, meglio verificare l'ef¬ 
ficienza fisica con un test. Libreria di sub¬ 
routine. Per avere tutte assieme quelle che , 
servono di più. Buon compleanno. Un alle-i 
grò coro di "Tanti auguri" guidato dall'Ap 
pie: la musica la suona lui. Navigator. L 
parte più importante di un listato è la doci 
mentazione: ecco listati formattati e 
grammi di flusso in un baleno. Grafica. Sdbr- 
re il testo sullo schermo dell'/lta 
risoluzione. Lire 35.000. 


rente bartcario (occorre Appleworks). Por- 
tfolio. /Un'applicazione ÀppleWorks per 
giocar l a Portfolio con Repubblica e Appli¬ 
cando/ L. 25.000. 


APPLICANDO 35 
ABp5/N107 - Cod. 1050. Disk librarian. Un 

bibliotecario per la catalogazione e la gestio- 
\ di tutti i dischetti: in ProDos, in DOS 3.3 
/in Pascal. Screen creator. Per la creazione 
Automatica di videate, risparmia la noiosa 
/inserzione del codice. Mr.Ed. Questo com- 
r patto editor di programmi rende più che 
mai facile l'introduzione dei programmi in 
Basic. Comprende l'autonumerazione e l'e¬ 
diting delle linee, con funzioni di inserimen¬ 
to, eliminazione e tabulazione. L. 35.000. 

AP35/A108 - Cod. 4028. Refertazioni Labp 
ratori Analisi. Per la gestione automatica a 
video e su stampante delle cartelle cliniche^ 
delle analisi e dei referti. L. 20.000/ 


APPLICANDO 32 

AP32/N94 - Cod. 1044. Ram Disk, l^i simu¬ 
latore di disk drive con 170 settori ól memo¬ 
ria RAM, per dimezzare i tempi lì carica¬ 
mento. Pe Apple IIC e Ile con sch/da 80 co¬ 
lonne. DOS-ProDOS Doublebom. Un pon¬ 
te tra i due sistemi operativi, ora/disponibi¬ 
li contemporaneamente e attivabili a piace¬ 
re con un clic. Lire 35.000. 

AP32/N95 - Cod. 1045. Auton/atic Function 
Plotter. Diagrammi di funzione in Hi-Res, 
con scala automatica, sovrapposizione di 
tracciati, apposizione di dijpture. Compass 
Quiz. Un eaucational per/bambini di otto 
anni circa, per insegnar lo/o l'uso della bus¬ 
sola. Lire 35.000. 

AP32/A96 - Cod. 4026. tenar. Un adventu- 
re tutto italiano, ambie/tato in America lati¬ 
na, alla ricerca dei ^fgreti di un popolo 
scomparso. Lire 25.00T 


APPLICANDO : 

AP33/N99 - Cod. 1046. Appld&anker, peri 
gestione finanziaria domestica. Duetto. In¬ 
serite nei vostri programm/il suono a due 
voci. I programmi di pa mi. Quattro pro¬ 
grammi in Applesoft per giocare, disegnare 
e scrivere con i figli. L. 35/000. 

AP33/N100 - Cod. 1047./ist master. Questa 
eccellente routine stampaun listato format¬ 
tato del programma in ^!^4^soft eviden¬ 
ziandone la struttura. Timer. uSltt^g^r u- 
sare i comandi che tracciano lin^ sullapa 
na testo. L. 30.000. 


APPLICANDO ®4 

AP34/N102 - Cod. 1048. Arclde sound edi¬ 
tor. Generatore di suoni a dfie tonalità per i 
vostri giochi. Iris. Realizza/m effetto di dis¬ 
solvenza a iride tra due imfnagini in Hi-Res. 
L. 35.000. 

AP34/N103 - Cod. 1049. Tre utility?^ 

tine Master (crea una libreria di subroutin^ 
in Applesoft), Copy per ProDOS ( copia i fi¬ 
le senza disturbare il programma in Basic) e 
Disk Lock per proteggere l'intero dischetto. 
Crosswind. Simulazione di football ameri¬ 
cano che provvede a fare tutti i calcoli sulla 
direzione del vento. L. 35.000. 

AP34/A104 - Cod. 4027. Conto corrente. Per 

la gestione completa del vostro conto cor- 


APPLICANDO 3< 

AP36/N110 - Cod. 1051./Me 

dilettanti e professionisti, un pn 
per ordinare i dati e fare le pre' 
tempo. Super sort. Utility ad all 
per ordinare le matrici. Cross Iftference. 
Costanti, variabili, riferimenti 
tutti ben ordinati in praticnpro! 

35.000. 


ro. Per 
;ramma 
ioni del 
velocità 


le linee: 


betti.. 


APPLICANDO 37 

AP37/N112 - Cod. 1052. Font Fourkjry. 1 

potente editor per creare i propri set drsqrat- 
teri in Hi-Res. Inverse Keywords. Brè 
routine in LM per evidenziare tutte le pre-^ 
senze di qualunque parola chiave in un li¬ 
stato in Applesoft. Ram Disk. Un'utility ber 
creare una RamDisk di 16 K in ambiente Dos 
3.3; tutti i comandi disco funzionano geme 
per un vero dischetto. L. 35.000 

AP37/A113 - Cod. 4029. Antenne e/SWR. 

Un programma che vi aiuterà nella/costru¬ 
zione della vostra antenna. Mr. Mouse. Per 
utilizzare la potenza del mouse con nuove i- 
Struzioni che interfaccino il basic gol mouse. / 

PPLICANDO 38 

AP38/A117 >*«^L 4030. ì Chin* 

Interpretare il present^^/fe\ire s ' 
con il più antico metodo orie 
vinazione. L. 20.000. 

AP38/N118 - Cod. 1053. Machine Code 
Editor. Semplifica l'introduzione di listati in 
assembler e di tavole di dati. Complete 
^Catalog. Controlla se un file è perduto e lo 
^ era. Applesoft universale. Consente 
di saw&fr^arogrammi per tutta la/serie II, 
eliminando l^m^ità tra le varie (versioni 
del linguaggio Basic^SìiQOQ 


APPLICANDO 39 

AP39/A120 - Cod. 4031. Totocalcio, ujn 

efficente riduttore di sistemi, per tentare la 
fortuna con l'impagabile ausilio /del 
mnputer. L. 35.000. 

AP39/Afe*^Cod. 4032. Terrore 
all'ambasciataT'^feU^adventure (game 
ambientato in un paes ^ frte mm uBìà, un pic¬ 
colo giallo diplomatico da scoprii 
che scoppi la bomba. L. 20.000. 

AP39/A122 Invim. Cod. 4033. Per calcolare 
l'ammontare dell' Invim, l'imposta 
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FreeSoftware per Apple II 

I seguenti dischetti sono disponibili a lire 25.000 se li si ordina uno per volta, a lire 15.000 l'uno se se ne ordinano cinque per volta, e a 
lire 7.000 l'uno per ordini superiori a dieci. Questi prezzi si intendono comprensivi di Iva e spedizione. Utilizzate per la richiesta il coupon 
del Disk Service allegato in queste pagine, specificando il codice. 


AP01/FSII - Cod. 7000.30 proposte di Hello 
per lo startup dei dischetti e 10 soluzioni per 
i menù dei programmi. In Basic, Integer e 
linguaggio macchina a scelta tra startup gra¬ 
fici, di utilità e personalizzati. 

AP02/FSII.- Cod. 7001. Oltre 40 programmi 
di matematica e statistica: convertitore di 
misure, equazioni, metodo di Fourier, seno 
e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, 
esercizi e dimostrazioni varie di statistica e 
plottaggio. 

AP03/FSII - Cod. 7002. The Data Base. E' il 
database d'immediato utilizzo per le più 
semplici esigenze. 

AP04/FSII.- Cod. 7003. Bank'n, un pro¬ 
gramma che trasforma l'Apple II in un fede¬ 
le banchiere che tiene conto di tutte le opera¬ 
zioni effettuate sul vostro conto corrente. 

AP05/FSII- Cod. 7004. 20 programmi grafi¬ 
ci: alfabeto, animazione e suono, immagini 
digitalizzate, vacanze, pagine grafiche 1 e 2, 
subroutine Hi-res, poster di Snoopy. 

AP06/FSII. - Cod. 7005. Oltre 40 fra dimo¬ 
strativi e utility grafiche: 10 funzioni geome¬ 
triche, checker-board per il colore, Hi-res 
dump su Epson, 3-D, Invert Hi-Res page, 
shape table Assembler, Spirograph, anima¬ 
zione in alta risoluzione. 

AP07/FSII- Cod. 7006. Oltre 20 programmi 
e utility musicali: Apple Music Maker, Ap¬ 
ple Organ, Happy Birthday, Sxotic sounds, 
Siren, Song writer, utility per riconoscere i 
numeri dei toni e la durata degli stessi oltre 
a numerosi dimostrativi con musiche famo¬ 
se. 

AP08/FSII. - Cod. 7007. Comunicazioni, un 
menù di 10 voci per comunicare meglio con 
l'Apple II: Pickup, Autodial, Basic extractor, 
Sourceon, Dow Jones converter. Micromo¬ 
dem flags, Alarm, Selftest II, Transfer, Store 
& Forward. 

AP09/FSII.- Cod. 7008. 14 programmi ri¬ 
chiamabili da un menù dedicati al mondo 
della fisica: Vector resolution, Vector addi- 
tion 1 e 2, Dot e cross products in m/d form, 
Vector/scalar quiz, Circular motion, Kine- 
matics e altro ancora. 

AP10/FSII.- Cod. 7009. Dalla serie di adven- 
ture del fantastico mondo di Eamon, un gio- 




co di avventura che vi porterà nella tana del 
minotauro. 

AP11/FSII.- Cod. 7010. 20 passatempi per 
un relax al computer: Computer Ralph, A- 
nalyst computer, Decision maker. Orosco¬ 
po, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle probabili¬ 
tà, Calendario perpetuo, Mirror print ima- 
ge e altro ancora. 

AP12/FSII.- Cod. 7011-SateIliti, costella¬ 
zioni, pianeti, conversioni astronon 
10 programmi persapere tuj 
nomia, segni zodiacali CQi^Presi. 

AP13/FSII/tod. 70J^k2uiz, messaggi mu¬ 
sicali, stona in a]J*isoluzione grafica, ca- 
lendari,/festivitj®utto per un valido e ori¬ 
ginale /msegr*iento della religione cri¬ 
stiana/ 

APl4/FSII-M>d. 7013.15 programmi di uti¬ 
lità genera® Dieta, Contacalorie, Ricette, 
Bioritmi, T» di longevità, Reader impro- 
ver, Grand®>ple clock. Calendario, data¬ 
base! per aMiversari e compleanni, e un 
word proc€®or. 

AP15/FSII- C». 7014.15 giochi in stile vi¬ 
deogame: VolMiball, Snake, 3-D tic tac to- 

e, Crypto, Orbilfcplitaire, Del mar, Craps, 
Apple caVture el*i ancora. 

AP16/FSII-Cod. 70lS®fcre 20 giochi dei 
quali la maggibr parte «Mulilazioni e di 
strategia: Footbailmnericano/ 
tary game, Xombat, vVprld maze war7 

f, Horse race. Hockey, Piìtg^ong, Gold mi¬ 
ne, Kingdom, Black jack, SurvìVe-g-alt ri an- 


AP17/FSII.- Cod. 7016.01tre 20 utility con 
un catalog un po' particolare: per ogni file 
viene descritta la funzione del prog "amma 
oppure se è semplicemente un file usato co¬ 
me routine. Fra gli altri: Disk arranger. Di¬ 
sk check, Disk map, Disk scan. Disk « :at, Ca¬ 
talog management, Krunch, Fastboot, Un- 
delete. 

AP18/FSII.- Cod. 7017.01tre 20 utility: Map 
a file, Post editor. Bootleg assemblei’. Copy 
single drive. Disassembler machine s co«de. 
Disk quick e tante altre. 

AP19/FSII.- Cod. 7018.Education. Una de¬ 
cina di programmi didattici di mah matica 
e aritmetica. 


AP20/FSII.- Cod. 7019.Business. Strumenti 
e programmi per imparare le operazione di 
borsa e per gestire il portafoglio titoli. 

AP21/FSII.- Cod. 7020.Tom's Tool Kit. Una 
serie di utility in alta risoluzione grafica, 
con oltre 15 font memorizzati. Fra i pro¬ 
grammi contenuti sul dischetto e non vi¬ 
sualizzati dal menù in alta risoluzione gra- 
_ ficariTprqgramma di disegno Edupaint. 

22/FSII.- Cocfc\7021.Diskette /ibrariàn. 
i^re la librèrm di dischetti questo 
databas^^^de due funzioni : cibìaiian 
per l'inserimS^^la cancellazione, la modi¬ 
fica, il sort e l'Ai?%itaglog\Query per a ri¬ 
cerca e la stampa. 


AP23/FSII.- Cod. 703 

barre e linee sono^ 
programma. Un sottoml 
chiamare file di grafici e c 
mente memorizzati. 


Joftgràph. Torte, 
opzioni del 
consente di ri¬ 
lati precedente- 


AP24/FSII. - Cod. 7023.U®>iccolq 
satile spreadsheet per la®ealizz; 
maschere personalizzatale colonne sono 
10 per un massimo di (^pighe. 3 i file con¬ 
tenuti sul dischetto: Bancale in versione Ba¬ 
sic, Baisclac.Compilj®m versione compila¬ 
ta e Basicalc.Doc, d^nanciatp con RUN, in¬ 
segna come utih^rare il programma. 


II- Cod. 7024. Games. Dieci giochi: 
""Andy's breakopt/che necessita di paddle o 
joystick, da^ùn famoso videogame da bar; 

farcade game, il serpentono che corre 
sul video; Nimbot, un gioco di logica; Bo¬ 
wling champ, con tabellone e calcolo del 
ponteggio automatica. Baseball,che neces¬ 
sita di paddle; ProWrestling, versione si¬ 
mulata del catch; Golf: bisogna calcolare il 
verto, scegliere la mazza, decidere l'ango¬ 
lazione e calcolare l'effetto e la potenza; 
Monopoli; Boxing, tre riprese per vincere; 
Submarine, in integer basic, con paddle o 
joystick. 

AP26/FSII- Cod. 7025. Astronomy. Tre pro- 
gra [nmi gestiti da un unico menù e con te¬ 
ma comune l'astronlomia. 1. L'impiccato: 
ver gono visualizzati dei trattini che stanno 
a 5 ignificare le lettere di un termine 
asti onomico. In 13 tentativi bisogna indovi¬ 
nare, in caso contrario la verrà visualizzata 
la iprca con l'impiccato. 2. Birthday. Inseri- 
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ta la data di nascita, il computer elabora in¬ 
formazioni sul compleanno del soggetto: 
quanti giorno sono stati vissuti, quanti la 
data in cui cade l'anniversario della suc¬ 
cessiva migliaia, e, come ultimo, la data 
del prossimo compleanno sui nove piane¬ 
ti. 3. Professor Astro, che per ogni risposta 
data segnalerà se è corretta o meno con u- 
na esauriente spiegazione. 


sull'incremento di valore degli immobili, 
usate questo programma in Applesoft, che 
tiene anche conto delle eccezioni previste 
dalla legge. L. 20.000 

AP39/N123 - Cod. 1054. Printmaster. Una 
serie di routine per salvare le sequenze di 
caratteri di controllo per la stampante. 
Facile da usare e altamente professionale. 
Rilocatore. Contro i curiosi, un'utility che 
trasferisce in un altro punto del dischetto il 
catalog dei file. Boot Message Maker. 
Questa utility consente di inserire nel DOS 
3.3 un messaggio che comparirà a video 
prima dell'hello. L. 30.000. 

AP39/A124 - Cod. 4034. Cento one-liner - 
seconda serie (da 101 a 200). Routine e 
utility, giochi, programmini matematici, 
dimostrativi di grafica e suoni... Cento 
programmi in un unico dischetto, scritti 
tutti su una sola riga di Basic dai lettori di 
Applicando. Da usare così come sono o da 
trasferire nei vostri programmi. Lire 30.000. 


i < 


AP27/FSII- Cod. 7026. One-Key Dos. Una 
versione del Dos che, installato su qualsia¬ 
si dischetto, permette di effettuare i co¬ 
mandi digitando solo un tasto. Gestito da 
menù e con esauriente file di istruzioni, 
propone anche un demo di disegni grafici. 

AP28/FSII- Cod. 7027. Business. Cinque 
programmi. Etichette, un sofwtae che per¬ 
mette un'agevole stampa delle etichette di 
misura personalizzata. Financial, un fi¬ 
nanziario che gestisce da un unico menù i 
calcoli del deprezzamento di un valore, 
degli interessi di un capitale, di un presti¬ 
to, di un investimento e di un ammorta¬ 
mento. Address List,agenda personale ge¬ 
stita con le caratteristiche dei migliori da¬ 
tabase. Credito personale, per valutare la 
convenienza di un prestito personale ana¬ 
lizzando differenti soluzioni. Database, 
semplice ma completo e personalizzabile. 


AP29/FSII- Cod. 7028. Passtime. Per di¬ 
vertirsi in maniera intelligente, imparan¬ 
do l'arte Haiku, un'antica forma poetica 
giapponese, o apprendendo, attraverso 
dei quiz, i segreti dei filtri e dei colori nel¬ 
la fotografia. O, ancora, simlando il gioco 
borsistico. A completare il disco, due ri¬ 
tratti in grafica di Lincoln e Washinghton, 
un programma che calcola e plotta i Mor¬ 
timi, un database percavalli da corsa che 
tiene conto di tempi, piazzamenti e gare, 
un poker a dadi, e, non ultimo, un pro¬ 
gramma per la gestione di piante e fiori di 
appartamento con oltre 70 tipi di piante 
memorizzate: per ognuna sono indicate 
dosi di acqua, luce, atmosfera ideale e tem¬ 
peratura ambiente. 

AP30/FSII- Cod. 7029. Music. Maestro In- 
tro. Bachi e Bach 2, sono dimostrativi. Mu¬ 
sica 1 e Musica Writer servono invece per 
comporre e per suonare, mentre Musica 
Apple Organ, che necessita di altoparlan¬ 
ti esterni, trasforma l'Apple II in un vero e 
proprio organo personale. 


APPLICANDO 40 

AP40/N126 - Cod. 1055. Outliner. Un ecce¬ 
zionale e versatile programma per eviden¬ 
ziare a video i dati più importanti di un data¬ 
base personalizzato. Split. Doppia persona¬ 
lità per l'Apple II, grazie a questo program¬ 
ma che dividela memoria in due unità auto¬ 
nome, con possibilità di switching. Due li¬ 
nee. Un demo con esempi di programmi 
scritti con due sole linee ai Basic. L.30.000. 

AP40/A127 - Cod. 4035. Conto corrente. Il 
metodo più innovativo e funzionale per 
gestire uno o più conti correnti bancari, a- 
vendo sempre sottocchio il saldo. L. 20.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N130 - Cod. 1056. Tape library. 

Memorizza in una serie di archivi il 
contenuto delle vostre cassette audio e vi¬ 
deo, e poi lo stampa indicando l'inizio di 
ogni brano e contrassegnando ciascun 
nastro con un numero di identificazione. 
Adventure Construction Set. Finalmente 
dall'altra parte dello specchio, con questo 
insieme di routine per la creazione in 
proprio di giochi di avventura. Error lister. 
Individuare un errore nel listato di un 
programma diventa facile, con questa 
utility. Form Editor. Moduli di testo pronti, 
preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A132 - Cod. 4036. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple II! Apre le porte al 
vero desktop pubiishing per Apple II. L. 
30.000. 

AP42/N133 - Cod. 1057. Write Cor- 
respondence System. Una serie di pro- 

F rammi, attiva con Apple Writer, per gestire 
archivio indirizzi e stamparli direttamente 
su lettere e buste. Bar Chart. Utilizza i dati 
creati con AppleWorks per generare ottimi 
grafici a barra. L' idolo di Monterey. Stu¬ 
pendo adventure game: alle radici delle fia¬ 
be, una lotta contro il male. Stepper. Con¬ 
trolla, passo per passo, la correttezza dei li¬ 
stati di un programma in linguaggio mac¬ 
china. L. 35.000. 


APPLICANDO 43 

AP43/N135 - Cod. 1058. Type-Right. Stanchi 
di fare errori? Con questo programma potete 
controllare a tempo record i vostri 
inserimenti in Applesoft, perché pensa il 
computer a segnalare ogni sbaglio. Micro¬ 
scope. Con questo programma diviene 
possibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. DoubleDOS. Potete ora tenere si¬ 
multaneamente in memoria il Dos 3.3 e il 
ProDOS, passando dall’uno all’altro con un 
solo comando. Turbo Editor. Favoloso, que¬ 
sto editor full screen aggiunge nuovi co¬ 
mandi al Basic. Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N138 - Cod. 1059. Labirinto. Qual è la 
via di scampo? Trovarla non è facile, perché 
i labirinti predisposti sono studiati con sa¬ 
pienza. Avete comunque a disposizione una 
mappa e una rappresentazione tridimensio¬ 
nale... ProDOS Type. Questo programma 
attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di te¬ 
sto senza caricare un word processor. Lire 
25.000. Attenzione: gira solo sotto ProDOS. 

AP44/A139 - Cod. 4037. Equo canone. Con lo 

strumento giusto, si possono risolvere i tra¬ 
nelli interpretativi della famosa legge sui fit¬ 
ti: questo programma la sa lunga, in mate¬ 
ria... Lire 20.000. 


APPLICANDO 45 

AP45/N140 - Cod. 1060. Procomrec. Volete 
scrivere più velocemente i vostri programmi 
in Basic/ Procomrec scrive per voi le parole 
chiave del Basic riconoscendole dai primi ca- 
ratteri.Funziona solo in ProDos. Apple 
Works Plotter Utilizzando questo program¬ 
ma con i dati degli spreadsheet ai Apple¬ 
Works potrete creare, senza fatica, grafici 
sullo schermo o sulla stampante. Funziona 
solo in ProDos. Color Control. Desiderate 
scrivere lettere personalizzate in uno dei set¬ 
te colori disponibili su Image Writer II? Lan¬ 
ciando questo programma prima di fare il 
booting dell'AppleWorks, potrete stampare 
con la vostra ImageWriterlI testi colora- 
ti.Funziona solo In ProDos. Lire 35.000. 

AP45/A141 - Cod. 4038. Mailing. Stanchi di 
dover scrivere a uno a uno gli indirizzi del¬ 
le vostre circolari? Mailing vi permette di 
scrivere una circolare per tutti gli indirizzi 
inseriti nell'elenco e stampa anche le relati¬ 
ve etichette. Funziona solo in ProDos. Moto. 
Permette di gestire e aggiornare la manuten¬ 
zione della moto, comprese le spese soste¬ 
nute. Funziona solo in ProDos.Lire 35.000. 


APPLICANDO 46 

AP46/N145 - Cod. 1061. Jogger. Un pro¬ 
gramma per coloro che fanno un lavoro se¬ 
dentario e hanno quindi problemi di forma. 
Un database dedicato per tenere nota dei vo¬ 
stri progressi di jogging. Barricade. Un me¬ 
raviglioso gioco di fortuna e strategia.Utiliz¬ 
za una grande pinza per portare i blocchi nel 
contenitore. Attenzione ai blocchi misterio¬ 
si che possono farvi vincere, o causare la vo¬ 
stra sconfitta. Diskoverer. Scoprite le com¬ 
plessità dell'organizzazione dei dati su di¬ 
schetto con questo potente programma di 
cancellazione. Le sue numerose caratteristi¬ 
che rendono più facile che mai indagare al¬ 
l'interno dei dischetti. Instring Search. Una 
potente utility che può aiutarvi nei vostri 
programmi in Applesoft. Lire 25.000. 
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APPLICANDO 47 

AP47/N147 - Cod. 1062. Guida TV. Con 
questo programma potrete tenere sotto con¬ 
trollo i programmi televisivi, anche sei al 
giorno per un anno intero: saranno ordinati 
in modo cronologico e verrà segnalato ogni 
eventuale conflitto d'orario. Surprise At- 
tack. Emozionante gioco di qualità profes¬ 
sionale. Difesa ad oltranza di una base regio¬ 
nale anti-missili da uno stuolo di razzi bali¬ 
stici intercontinentali. WindoWorks. Con 
questo programma potrete migliorare le videate 
di presentazione dei vostri programmi confe¬ 
rendo ad essi una veste più professionale con 
animazioni a finestre. Lire 30.000. 

AP47/A148 - Cod. 4039. BCU. Potente utili¬ 
ty di conversione e compattazione file per 
trasferimenti via modem. Abbrevierete il 
tempo di trasmissione dei vostri dati con mi¬ 
nor utilizzo della linea telefonica. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 48 

AP48/N150 - Cod. 1063. Recovery. Un po¬ 
tente programma in liguaggio macchina che 
permette di recuperare i me accidentalmen¬ 
te cancellati, grazie alle nuove routines pre¬ 
senti nel ProDOS 8. Lire 25.000 
AP48/A151 - Cod.4040. Pannello Controllo. 
Questo programma vi dà la possibilità di 
modificare i parametri del Pannello di 
Controllo del IIGS anche da Basic Applesoft 
senza perdere tempo nella sua attivazione. 
C.C.Bancario. Finalmente potrete tenere 
sotto controllo il vostro conto corrente ban¬ 
cario con estrema facilità. CAlcolarne gli in¬ 
teressi, le ritenute fiscali e l'aggiornamento 
a fine anno. Lire 30.000 


APPLICANDO 49 

AP49/N152- Cod. 1064. Quintic. Gioco stra¬ 
tegico nel quale potrete affrontare un amico 
o il computer, o far giocare il computer con¬ 
tro se stesso. I giocatori computerizzati mi¬ 
gliorano la propria strategia a ogni partita 
che disputano sul principio dell'intelligen- 
za artificiale. Poster.Creator. Potrete creare 
manifesti di grandi dimensioni con le imma¬ 
gini che preferite da appendere alle pareti 
della vostra stanza...Disk.Ejector. Proprio 
come il Finder, potrete espellere i dischetti 
da 3.5" all'interno dei vostri programmi in 
Applesoft utilizzando questa routine in lin¬ 
guaggio macchina. Lire 30.000 


APPLICANDO 50 

AP50/N154 - Cod. 1065. Alberi. Generato¬ 
re di frattali basato su nuove teorie matema¬ 
tiche. Lire 20.000 

AP50/A155 - Cod. 4041. Dedalo. Un interes¬ 
sante labirinto tridimensionale che può rag¬ 
giungere delle dimensioni notevoli grazie 
all'uso intelligente della memoria del com¬ 
puter. E possibile costruire nuovi labirinti 
anche bidimensionali. Funziona solo in Pro- 
Dos, su Ile enhancement. Ile e IIGS. Occorre 
scheda 80 colonne nello Sot 3. Hopalong. 
Permette di creare bellissime figure grafi¬ 
che in modo random sfruttando le potenzia¬ 
lità del IIGS. Funziona solo su Apple IIGS. 
Lire 30.000. 



per Apple IIGS 


I seguenti programmi, convertiti in 
ProDos , sono su dischetti da 3,5 sono 
completi di istruzioni e comprendono 
il Mouse Desk, che permette di gestirli 
con il mouse. 


APGS/N01 - Cod. 2000. Executive Card Fi¬ 
le, eccezionale e veloce schedario con 10 
raccoglitori. Chart Manager: gestione dati, 
aziendali e personali, con stampa finale di 
grafici. Planetario: la volta celeste sul video. 
Movie construction set, per realizzare veri e 
propri cartoni animati. Buon compleanno: 
"Tanti auguri" tutti in coro. I programmi di 
papà: 4 in Applesoft da usare con i figli. 
Maestro di chitarra, anche per i più stonati. 
Reminder: gestione domestica e tanto 
ancora. Postmaster, cento indirizzi con 
stampaetichette. Lire 40.000. 

APGS/N02 - Cod. 2001. Laser, battaglia 
contro temibili asteroidi. Ants, enormi 
formiche mutanti. Dadi e Punti: un gioco a 
dadi da soli o in due. Crono, lotta al padre 
del mondo. Freccette: far centro sul video. 
Pucman, emulazione del famoso video- 
game.Lire 40.000. 

APGS/N03 - Cod. 2002. Bridge, per 

imparare ed esercitarsi con il computer. 
Digger, labirinto con rompicapo spaziali. 
Pompieri: quante vite salverai?. Vola Via: 
contro i cannoni nemici. Claustrofobia, per 
pacifisti molto abili. Blackjack, campioni 
d'azzardo. Obelisk, game spaziale con 
megaesplosione. Lire 40.000. 

APGS/N04 - Cod. 2003. Scanner: far parole 
non è facile... Etichette, facili da impostare e 
da stampare. Profitti, per calcolare in tempo 
reale il break even point. Bioritmi, con il 
consiglio giusto. Super Shopper, per pianif- 
care al meglio la gestione degli acquisti. Let¬ 
tura Sprint (Italiano) e Lettura Sprint 
(Inglese), per leggere meglio e di più in due 
lingue.Lire 40.000. 

APGS/N05 - Cod. 2004. Apple Banker: 

gestisce anche un numero infinito di conti 
correnti, con saldo immediato. Consumo: 
costi chilometrici sotto controllo. Calco¬ 
latrice RPN, con notazione polacca inversa 
e catasta operativa dei quattro registri. Stra¬ 
de d'America, per pianificare un viaggio 
negli USA. Oracolo: prendere a video le de¬ 
cisioni difficili. Regress: statistiche e 
previsioni. Grafico Funzioni: compara 
curve diverse. Lire 40.000. 


APPT TCANDO 51 

AP51/A157 - Cod.4042. Mini-Launcher. 

Con questa utility sarete un grado di lancia¬ 
re qualsiasi programma, in modo semplice e 
rapido, senza dover inserire lunghe sequen¬ 
ze di caratteri. Funziona in ProDos. 
Shift.Hgr. Un eccezionale programma per 
effettuare movimenti di finestre o disegni in 
grafica ad alta risoluzione, con estrema faci¬ 
lità. Funziona solo in ProDos. Lire 25.000 


APGS/N06 - Cod. 2005. Applimedic, per ri¬ 
cordare vaccinazioni, malattie, analisi ecc., 
di tutta la famiglia. Figure: memorizzabili, 
in Hi-Res. Memodesk, agenda eccezionale 
per ricordare scadenze date importanti. 
Calendario Perpetuo, perfetto e sempre va¬ 
lido. Compass Quiz, per insegnare ai 
bambini l'uso della bussola. Lire 40.000. 










APGS/N07 - Cod. 2006. Impaginatore, e la 

scritta è ben centrata. Promenu, per leggere 
e usare directory e subdirectoery in ProDos 
anche senza conoscerne la sintassi. ProDos 
Dump: scorciatoia per la stampa. Mouse, 
per programmarlo e utilizzarlo meglio. 
Screen Dump 80, stampa la pagina schermo 
su 80 colonne. Text File Utility, gestisce i 
listati come file di testo. Window Magic: 
finestre e icone come su Mac. Copy, copia 
qualsiasi file ProDos senza disturbare il pro¬ 
gramma in Basic. Mr.Edit, super editor per 
il Basic. Super Sort, per l'or ornamento su¬ 
per rapido delle matrici. Cross Reference: 
costanti, variabili, riferimenti, ordinati in 
pratici prospetti. Ùniversal Applesoft: non 
più differenze tra Basic e Basic. Mc.Editor: 
listati e tavole facili. Char.Ed. set di caratteri 
personalizzati in Hi-Res. L. 40.000. 

APGS/A08 - Cod. 4501. OCCORRE 
APPLEWORKS. Budget: con E inserimento 
di dati mensili e medie preventive calcola le 
medie consuntive e i saldi mensili e annuali. 
Rimborso spese, per preparare note spese 
professionali. I conti del negozio, per 
seguire l'andamento giornaliero e mensile. 
Irpef, per compilare agevolmente la dichia¬ 
razione; le aliquote sono aggiornabili. 
Conto Corrente: gestione perfetta. 
Portfolio, per giocare con le tessere di 
Repubblica ..Lire 40.000. 

APGS/A09 - Cod. 4502. Apple Mac Tran¬ 
sfer, l'unico programma esistente in grado 
di trasferire file di testo dal IIGS al 
Macintosh riconoscendo le lettere accentate. 
Lire 50.000. 

APGS/N10 - Cod. 2007. Outliner. Un 


eccezionale e versatile programma per evi¬ 
denziare a video i dati più importanti di un 
database personalizzato. Conto corrente. Il 
metodo più innovativo e funzionale per ge¬ 
stire uno o più conti correnti. Lire 40.000. 

APGS/N11 - Cod. 2008. Tape library. Me¬ 
morizza in una serie di archivi il contenuto 
delle vostre cassette audio e video, e poi lo 
stampa indicando l'inizio di ogni brano e 
contrassegnando ciascun nastro con un nu¬ 
mero di identificazione. Adventure Con- 
struction Set. Finalmente dall'altra parte 
dello specchio, con questo insieme di routi¬ 
ne per la creazione in proprio di giochi di av¬ 
ventura. Form Editor. Moduli di testo pron¬ 
ti, preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. SuperHigh 
Resolution. Questo programma grafico, 
scritto appositamente per Apple IIGS, ne 
sfrutta appieno le potenzialità cromatiche. 
L. 35.000. 

APGS/A12 - Cod. 4503. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple IIGS! Apre le porte al 
vero desktop publishing. Utility. Apposita¬ 
mente creata per Apple IIGS, consente di 
formattare listati Basic, di listare porzioni di 
memoria, di trasformare in codice binario 
un listato binario, di stampare la directory 
eccetera: tutto quanto serve a un'ottima 
documentazione. L. 30.000. 

APGS/N13 - Cod. 2009. Type-Right. Stan¬ 
chi di fare errori? Con questo programma 
potete controllare a tempo record i vostri 
inserimenti in Applesoft, perché pensa il 
computer a segnalare ogni sbaglio. Micro¬ 


scope. Con questo programma diviene pos¬ 
sibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. Turbo Editor. Favoloso, questo edi¬ 
tor full screen aggiunge nuovi comandi al 
Basic. Lire 35.000. 

APGS/N14 - Cod. 2010. Labirinto. Qual è la 
via di scampo? Trovarla non è facile, perché 
i labirinti predisposti sono studiati con sa¬ 
pienza. Avete comunque a disposizione una 
mappa e una rappresentazione tridimensio¬ 
nale... ProDOS Type. Questo programma 
attiva lo stesso comando Type dei computer 
MsDOS, che consente di leggere un file di te¬ 
sto senza caricare un word processor. 
HPlot. Ben sedici colori attivi a video (tra 
più di 4000 disponibili), consentono di 
creare immagini in super Hi-Res, senza 
bisogno di altri programmi! Soft Switches. 
Come usare gli interruttori software del 
IIGS? Questa utility ve lo insegna. Lire 
35.000. 

APGS/A15 - Cod. 4504. Equo canone. Con 

lo strumento giusto, si possono risolvere i 
tranelli interpretativi della famosa legge sui 
fitti: questo programma la sa lunga, in mate¬ 
ria... Lire 25.000. 

APGS/N16 - Cod. 2011. Procomrec. Volete 
scrivere più velocemente i vostri program¬ 
mi in Basic? Procomrec scrive per voile pa¬ 
role chiave del Basic riconoscendole dai pri¬ 
mi caratteri.Funziona solo in ProDos. Apple 
Works Plotter Utilizzando questo program¬ 
ma con i dati degli spreadsheet ai Apple- 
Works potrete creare, senza fatica, grafici 

(continua alla pagina seguente) 


Freesoftware per Apple IIGS 

Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di cinque. 
A lire 10.000 l'uno ver ordini di dieci o più dischetti.! prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per l ordine, utilizzare 
il tagliando del Disk Service, specificando il codice. 


APGS/A01 - Cod. 8000. Diversi-Key, per ag¬ 
giungere macro a ogni programma. Diversi- 
Copy, il più veloce copiatore di dischetti. 
Diversi-Cache, per accellerare i vostri Apple 
3.5 drive. Diversi-Hack, per entrare in 
System Monitor con facilità. MultiColor, un 
programma in grado di visualizzare con¬ 
temporaneamente 256 colori, in 1891 tinte 
differenti. 

APGS/A02 - Cod. 8001. FreeTerm GS, l'uni¬ 
co programma di telecomunicazioni espres¬ 
samente realizzato per Apple IIGS. Bounce 
lt!, come il vecchio e divertente BrickOut, 
ma ora dotato di brillanti colori, suoni stere¬ 
ofonici e registrazione dei records. Show 
Pics, un programma per visualizzare rapi¬ 
damente e con facilità le videate in Super 
Hires registrate come files su disco. BLU, la 
migliore utility di compattazione e scom¬ 
pattazione di files in formato Binary II. 

APGS/A03 - Cod. 8002. TIC, uno dei miglio¬ 
ri e più affidabili programmi di telecomuni¬ 
cazioni. Chameleon, per convertire file fra 


sistemi operativi DOS 3.3, ProDOS, Pascal, 
CP/M. Set View, un generatore di immagi¬ 
ni frattali. PBH, per scompattare dischi com¬ 
pressi. Mac Trans, due programmi di con¬ 
versione da Macintosh a GS. Block 0 Save, 
che controllerà la presenza di virus. SHR 
Convert, uno dei più popolari convertitori 
di immagini per Apple IIGS. 

APGS/A04 - Cod. 8003. Più di settanta mu¬ 
siche realizzate per The Music Studio. 

APGS/A05 - Cod. 8004. Sessantadue brani 
espressamente realizzati per The Music 
Studio. 

APGS/A06 - Cod. 8005. Gli unici due editor 
delle icone del Finder dell'Apple IIGS per 
ora disponibili, accompagnati da una com- 
leta raccolta di icone già pronte. Finder 
ixer, in grado di modificare il Finder per 
permettere così di lanciare correttamente le 
applicazioni. Font View, per visualizzare i 
fonts presenti sul disco di sistema, con pos¬ 
sibilità di modificare dimensioni e stili. 


APGS/A07 - Cod. 8006. Una delle più com¬ 
plete raccolte di brani per Music 
Constructions Set: più di sessanta musiche 
differenti. 

APGS/A08 - Cod. 8007. Sys Beep, per modi¬ 
ficare il Beep del computer. StartSound e 
StartPic, per suonare una musica e per vi¬ 
sualizzare una figura durante l'avvio del 
ProDOS 16. SoundStudio, per elaborare i 
suoni digitalizzati con le apposite schede. 
Sono inoltre presenti alcuni suoni già pronti. 

APGS/A09 - Cod. 8008. Un'ampia collezio¬ 
ne di New Desk Accessories: Control Panel, 
Master.NDA, NoDOS, Memory, BG.Music, 
Locators, Alarm, Frantic, Confusion, 
Meltdown, Havok, e una serie di accessori 
per il programma DeluxePaint IL 

APGS/A10 - Cod 8009. Una quindicina di 
Classic Desk Accessories: Syslnfo, 
MemZap, Master.CDA, MTRemover, 
SimpleTerm, Set, PW.Fix, 1W.DA, VisiBell, 
Tablet, CPR, HDB, Pic.Saver, PS.DA. 
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sullo schermo o sulla stampante. Funziona 
solo in ProDos. Color Control. Desiderate 
scrivere lettere personalizzate in uno dei 
sette colori disponibili su Image Writer II? 
Con questo programma potrete stampare 
con lTmageWriterlI testi colorati.Funziona 
solo in ProDos. Lire 35.000. 

APGS/A17 - Cod. 4505. Mailing. Stanchi di 
dover scrivere a uno a uno gli indirizzi del¬ 
le vostre circolari? Mailing permette di scri¬ 
vere una circolare per tutti gli indirizzi inse¬ 
riti nell'elenco e stampa le relative etichette. 
Funziona solo in ProDos. Moto. Permette di 
gestire e aggiornare la manutenzione della 
moto, comprese le spese sostenute. Funzio¬ 
na solo in ProDos.Lire 35.000. 

APGS/A18 - Cod. 4506. Hardcopy. Con 
questo programma potrete stampare grafici 
a colori su Imagwriter II con il Ilgs. Lire 
20 . 000 . 

APGS/A19- Cod. 4507. BCU. Potente utility 
di conversione e compattazione file per 
trasferimenti via modem. Abbreviate il tem- 

E o di trasmissione telefonica dei vostri dati, 
ire 25.000. 

APGS/A20- Cod. 4508. Pannello Controllo. 

Questo programma vi dà la possibilità di 
modificare i parametri del Pannello di 
Controllo del IIGS anche da Basic Applesoft 
senza perdere tempo nella sua attivazione. 
C.C.Bancario. Finalmente potrete tenere 
sotto controllo il vostro conto corrente ban¬ 
cario con estrema facilità. CAlcolarne gli 
interessi, le ritenute fiscali e l'aggiornamen¬ 
to a fine anno. Lire 35.000 

APGS/N21- Cod.2012. Quintic. Gioco stra¬ 
tegico nel quale potrete affrontare un amico 
o 3 computer, o far giocare il computer con¬ 
tro se stesso. I giocatori computerizzati mi¬ 
gliorano la propria strategia a ogni partita 
che disputano sul principio dell'intelligen¬ 
za artificiale. Poster.Creator. Potrete creare 
manifesti di grandi dimensioni con le imma¬ 
gini che preferite da appendere alle pareti 
della vostra stanza...Disk.Ejector. Proprio 
come il Finder, potrete espellere i dischetti 
da 3.5" all'interno dei vostri programmi in 
Applesoft utilizzando questa routine in lin¬ 
guaggio macchina. Lire 30.000 

APGS/A22 - Cod. 4510. Dedalo. Un interes¬ 
sante labirinto tridimensionale che può rag¬ 
giungere delle dimensioni notevoli grazie 
all'uso intelligente della memoria del com¬ 
puter. È possibile costruire nuovi labirinti 
anche bidimensionali. Hopalong. Permette 
di creare bellissime figure grafiche in modo 
random sfruttando le potenzialità del IIGS. 
Lire 35.000 

APGS/A23 - Cod.4511. Mini-Launcher. 

Con questa utility sarete un grado di lancia¬ 
re qualsiasi programma, in modo semplice e 
rapido, senza dover inserire lunghe sequen¬ 
ze di caratteri. Funziona in Prot?os. 
Shift.Hgr. Un eccezionale programma per 
effettuare movimenti di finestre o disegni in 
grafica ad alta risoluzione, con estrema faci¬ 
lità. Funziona solo in ProDos. Cursore. Ecco 
un programma dimostrativo che utilizza il 
nuovo potente liguaggio di programmazio¬ 
ne per F Apple IIGS riuscendo, in modo sem¬ 
plice e rapido,a creare perfette applicazioni 
m stile desktop. Lire 30.000 


Free StackWare per Macintosh 

Applicazioni eseguite con HyperCard su dischi da 800 Kb. 


APFS/A81 - Cod. 6076 
HyperTalk Tutorial: si tratta di una concisa 
guida alla programmazione di HyperTalk 
destinata a chi inizia a lavorare con il lin¬ 
guaggio di HyperCard. Quick Reference: 
guida di riferimento con i comandi di Hy¬ 
perTalk.; riporta i comandi da tastiera e le 
scorciatoie utili per lavorare più velocemen¬ 
te. MacHelp: guida di riferimento con truc¬ 
chi e suggerimenti per un uso più spedito 
del Macintosh; questo stack contiene trucchi 
e scorciatoie riguardanti System, General, 
Printing, Hard Disk, Finder e Fonts/DAs. 
MacHelp 2: trucchi e suggerimenti per Mac¬ 
Paint, MacDraw, FullPaint e Mise. Graphic. 
MacHelp 3: trucchi e suggerimenti per Ex¬ 
cel, Multiplan, MS File, PageMaker, MS 
Word e MS Works. ResEdit IPS: contiene 
una esauriente spiegazione di che cosa sono 
le risorse, di che cosa è ResEdit e di come 
usarlo per modificare i menù, le icone, le 
scritte delle finestre di dialogo e i suoni in 
HyperCard. Finalmente una spiegazione 
completa e precisa, con esempi, di quell'og¬ 
getto misterioso che è sempre stato ResEdit. 
Uno stack importante per chi vuole pro¬ 
grammare seriamente. 


APFS/A82 - Cod. 6077 
Sound a'Plenty Genie: raccolta di suoni di¬ 
gitalizzati che possono essere trasferiti nei 
vostri stacks . Per il trasferimento usate Re¬ 
sEdit o un'altra utility come SoundCap, 
SoundMover o SoundEdit. I suoni inclusi in 
questo stack sono: Boing, BrokenGlass, Buz- 
zer, Cow, Cricket, DoorClose, DoorOpen, 
GateClosing, GunShot, Harpsichord, 
Knock, Owl, Rifle. Monty Stack 1: frasi e ru¬ 
mori digitalizzati trasferibili nei vostri 
stacks con ResEdit o con le altre Utilities ci¬ 
tate sopra; fra gli altri: Sorry, Spam,spam, 
Spanish inquisition, ecc. Monty Stack 2: al¬ 
tre frasi digitalizzate: Come in. Oh Yes!, I'm 
sorry e altri. Monty Stack 3: ancora frasi di¬ 
gitalizzate; provate "I like Chinese". Stuff- 
It 1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi allo scopo di 
occupare meno spazio sul disco. Seguite le 
facili istruzioni per ripristinare i files nella 
loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: de¬ 
scrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A83 - Cod. 6078 
Gli stacks di questo disco sono interessanti 
esempi di utilizzazione di HyperCard nel 
campo dell'educazione. Greek: riporta le 
regole di pronuncia dell'alfabeto greco, i 
dittonghi e gli accenti; riproduce la grafia, 
sia minuscola che maiùscola, e di ogni lette¬ 
ra si può sentire la pronuncia. Il file è accom¬ 
pagnato da MacInTalk per ottenere la ripro¬ 
duzione sonora; potete mettere MacInTalk 
stabilmente nella cartella di sistema per 
averlo sempre a disposizione. Esperanto: 


tutte le regole dell'esperanto, la composizio¬ 
ne della lingua, la descrizione dei suoi com¬ 
ponenti, le regole di pronuncia e gli esempi; 
potete scrivere le parole e sentirle pronun¬ 
ciare dal Macintosh. Vi serve MacInTalk, 
che trovate nel file Greek (vedi sopra). Stuff- 
It 1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi con lo scopo 
di occupare meno spazio sul disco. Seguite 
le facili istruzioni per ripristinare i files nel¬ 
la loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: 
descrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A84 - Cod. 6079 

Questo dischetto riunisce diversi stacks di 
argomento connesso all'alimentazione e al¬ 
la cura della salute. Pasta Italiano: una di¬ 
vertente elencazione dei vari tipi di pasta 
italiana fatta evidentemente da un oriundo 
nostalgico. Recipe Box: la classica raccolta 
di ricette, messe in uno stack invece che nel 
solito cassetto di cucina. Le ricette possono 
essere suddivise in 15 categorie e possono 
essere ricercate con l'uso di parole-chiave. 
Provate la famosa Apple Pie americana, ma 
attenzione alle temperature del forno: sono 
in gradi Farenheit! Restaurants: elenco dei 
ristoranti, quelli consigliabili e quelli dove 
non tornare. Potete inserire le vostre schede, 
farvi la vostra guida Michelin personalizza¬ 
ta e ritrovarvi così i ristoranti divisi per spe¬ 
cialità e per categorie di prezzo. Molto co¬ 
modo quando state pianificando quella se- 
ratina particolare... Ron's Hot Fudge: la ri¬ 
cetta originale per fare la crema di cioccola¬ 
ta di Ron. Poisons .09: elenco di prodotti ve¬ 
lenosi, con i sintomi di avvelenamento per 
ognuno di essi, che cosa fare e quale antido¬ 
to usare come primo intervento; potete inse¬ 
rire il numero telefonico del centro antivele¬ 
ni della vostra zona. Vitamins: completo 
elenco delle vitamine, in quali prodotti si 
trovano e quali effetti hanno sull'organi¬ 
smo. Riporta anche i componenti minerali 
degli alimenti. Wine Man: organizzate la 
vostra cantina; catalogate la vostra raccolta 
di vini e tenete continuamente sotto control¬ 
lo la situazione delle bottiglie. 


APFS/A85 - Cod. 6080 
Tom's Slide Show: vi permette di importa¬ 
re qualunque disegno MacPaint e di orga¬ 
nizzare il vostro spettacolo di proiezione di 
slides; può continuare per 130 ore! Clip Art 
Viewer: per creare una raccolta di disegni e 
per rivederseli quando, come dice l'autore, 
non c'è niente di buono in TV. Nagel: una 
raccolta di disegni di un famoso disegnato¬ 
re americano; una parte è, eh, eh, per soli 
adulti. C'è un trucchetto di programmazio¬ 
ne, piuttosto interessante, che non fa uso dei 
pulsanti. Import Pict: un comando esterno 
(XCMD) per importare disegni in formato 
PICT; ogni disegno importato genera una 
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Questi stacks sono di origine americana e sono stati perciò programmati per funzionare con la versione originale in lingua inglese di Hy¬ 
perCard. Questo fa sì che alcuni comandi non funzionino quando lo stack viene fatto girare con la versione italiana di HyperCard. Gene¬ 
ralmente, ma non solo, i comandi che possono dare dei problemi sono quelli che effettuano delle chiamate alle voci dei menù. 7 prezzi di questi 
dischetti sono identici a quelli del Freesoftware per Macintosh. Per l'ordine usare il coupon del Disk Service in queste pagine. 


nuova scheda. Hyper Splash: da usare co¬ 
me schermata di avvio o per farsi una ma¬ 
glietta personalizzata. Type faces 3.0: tutto 
quello che avreste dovuto sapere prima di 
buttarvi nel DeskTop Publishing e che non 
avete mai avuto il coraggio di chiedere. Re- 
lations: regole, formule e procedure per 
l'editoria da tavolo. Risolve diversi proble¬ 
mi che si incontrano quando si impagina un 
testo. Proportion Wheel: un pratico regolo 
calcolatore che permette di variare le di¬ 
mensioni delle illustrazioni prima dell'im- 
paginazione. Stuff-It 1.40: una grande utili¬ 
ty per ripristinare gli stacks che sono stati 
compressi con lo scopo di occupare meno 
spazio sul disco; seguite le facili istruzioni 
per ripristinare i files nella loro forma origi¬ 
naria. Istruzioni Stuff-It: descrive la proce¬ 
dura per usare Stuff-It. 


APFS/A86 - Cod. 6081 

Vi sono ben 14 stacks in questo dischetto, 
per tutti i gusti, utili a casa e in ufficio. Hyper 
Vallet: uno stack per tenere la registrazione 
delle carte di credito e degli altri documen¬ 
ti importanti che normalmente tenete nel 
portafoglio. Software Library: disegnato 
per organizzare un elenco di tutto il softwa¬ 
re che possedete: applicazione, DA/s, fonts, 
Init, ecc. The Music Collection: uno stack 
che tiene sotto controllo il vostro archivio 
musicale; la ricerca può avvenire per Titolo, 
Artista, Categoria dell'Artista, Tipo di sup¬ 
porto e Stile. The Record Stack: anche que¬ 
sto è uno stack serve a tenere organizzata la 
vostra raccolta musicale; permette di fare ri¬ 
cerche e di ordinare alfabeticamente. Calcu- 
lator: una calcolatrice più completa di quel¬ 
la che trovate nel menù Mela. Avete anche le 
funzioni trigonometriche. Hyper Alarms: la 
vostra sveglia personalizzata; non si limita a 
suonare all'ora giusta, ma vi mostra anche la 
scheda corrispondente sulla quale avete 
segnate le cose da fare. RPN Calculator: una 
calcolatrice in Notazione Polacca Inversa 
per i vostri calcoli scientifici. Spreadsheet 
Construction Set: per costruire un tabellone 
elettronico mescolando numeri e grafica. 
Hyper Photo File: costruitevi il vostro archi¬ 
vio fotografico personale; catalogate le ne¬ 
gative, le slides, le attrezzature e i nomi dei 
vostri clienti. Alle fotografie possono essere 
abbinate parole chiave per rintracciarle fa¬ 
cilmente. Hyper Stocks: dimostrativo di un 
analizzatore del mercato azionario. Sales & 
Payroll: questo stack serve agli esercizi di 
vendita per tenere sotto controllo, su base 
giornaliera, il volume delle vendite e il costo 
del personale. TimeCalc: per pianificare la 
vostra attività quando dovete calcolare i 
tempi necessari per eseguire un lavoro o ef¬ 
fettuare una consegna. Trapeze 2.0 Demo: 
questo è un bel dimostrativo e un tour gui¬ 
dato di Trapeze 2.0; rappresenta in pratica 
un buon aiuto per usare il programma. 


APFS/A87 - Cod. 6082 

Questa è una raccolta di suoni digitalizzati 
che potete usare nei vostri stacks. Sfx Stack 
5: contiene 17 risorse del tipo 'snd' che pos¬ 
sono essere udite semplicemente con la 
pressione su un pulsante; i suoni possono 
essere copiati nei vostri stacks con le Utilities 
ResEdit, Sound Mover, o Sound Manager. 
Sfx Stack 6: contiene 12 risorse del tipo 
'snd'; interessante il suono 'African Drum'. 
Sfx Stack 7: ancora altre 22 risorse di tipo 
'snd' da usare Uberamente nei vostri stacks; 
contiene anche una risorsa esterna di tipo 
XFCN che genera i menù pop-up. Stuff-It 
1.40: una grande utility per ripristinare gli 
stacks che sono stati compressi allo scopo di 
occupare meno spazio sul disco; seguite le 
facili istruzioni per ripristinare i files nella 
loro forma originaria. Istruzioni Stuff-It: de¬ 
scrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A88 - Cod. 6083 
GraphicWorks 1.1 Demo: un bellissimo 
stack dimostrativo del programma Graphic 
Works 1.1; ha una grafica notevole e dimo¬ 
stra inoltre le possibilità di HyperCard an¬ 
che per la produzione di programmi anima¬ 
ti. VersaCAD Help: un help completo di 
tutte le istruzioni per l'utilizzo del program¬ 
ma grafico VersaCAD; lo stack contiene ben 
103 schede. Stuff-It 1.40: una grande utility 
per ripristinare gli stacks che sono stati com¬ 
pressi allo scopo di occupare meno spazio 
sul disco. Seguite le facili istruzioni per ri¬ 
pristinare i files nella loro forma originaria. 
Istruzioni Stuff-It Descrive la procedura per 
usare Stuff-It. 


APFS/A89 - Cod. 6084 
Un dischetto con degli stacks particolar¬ 
mente interessanti per mostrare le possibili¬ 
tà di HyperCard nel campo educativo. Pe- 
riodic Table: tutta la tavola degli elementi, 
decisamente più completa di quella che vie¬ 
ne fornita come dimostrativo insieme a Hy¬ 
perCard; di ogni elemento vengono date 
tutte le caratteristiche e si possono aggiun¬ 
gere delle annotazioni personali. Circuits: 
dimostra efficacemente la legge di Ohm, con 
voltimetri e amperometri. Neurotour #1: 
questo stack vi fa vivere un viaggio all'inter¬ 
no del cervello tale che arrivate a vederne i 
più piccoli componenti; meglio che avere un 
microscopio a disposizione e un insegnante 
al fianco. NNCS: questo stack è la documen¬ 
tazione per il Neural Network Construction 
Stack (NNCS), che permette all'utilizzatore 
di costruire facilmente e di far girare in Hy¬ 
perCard una simulazione di una rete neuro- 
nica. Vision Stack: generato con il Neural 
Network Construction Stack (NNCS). Fin- 
gerSpell: l'alfabeto muto; di ogni lettera vie¬ 
ne data la rappresentazione fatta con la ma¬ 
no e viene pronunciato il suono relativo. 


Stuff-It 1.40: una grande utility per ripristi¬ 
nare gli stacks che sono stati compressi allo 
scopo di occupare meno spazio sul disco: se¬ 
guite le facili istruzioni per ripristinare i files 
nella loro forma originaria. Istruzioni Stuff- 
It: descrive la procedura per usare Stuff-It. 


APFS/A90 - Cod. 6085 

Un dischetto eccezionale per chi vuole pro¬ 
grammare in HyperTalk. Ci sono molti co¬ 
mandi (XCMD) e funzioni esterne (XFCN) 
che vi permettono di allargare notevol¬ 
mente la funzionalità di HyperCard, mentre 
altri stacks di Utilities sono di grande aiu¬ 
to al programmatore; è un dischetto da non 
perdere: fatene subito una copia! About Me: 
contiene una XFCN che vi permette di ag¬ 
giungere l'opzione "About me..." sotto il 
menù Mela in modo da provocare la com¬ 
parsa di una finestra con le informa¬ 
zioni riguardanti il vostro stack. Autoscrip- 
ter: questo file è fatto per i programmatori 
pigri: costruite il vostro stack usando sola¬ 
mente i clic del mouse. BarButton: un 
XCMD che varia automaticamente le di¬ 
mensioni di un pulsante secondo la posizio¬ 
ne dove avviene il che; può anche essere usa¬ 
to per generare grafici a colonne. Clicky- 
Buttonsl: una raccolta di simpatici pulsan¬ 
ti che cambiano aspetto quando ricevono il 
clic; ottima tecnica da utilizzare quando vo¬ 
lete simulare un pannello di controllo. Clic- 
kyButtons2: altra serie di pulsanti come la 
precedente. Clipboard: contiene un XCMD 
per trasferire da e agli Appunti. Combo: 
contiene un pulsante che, quando pre¬ 
muto, genera una nuova scheda in uno stack 
a scelta. Dartmouth XCMD's 1.0: la prima 
serie di Comandi Esterni creati presso l'Uni¬ 
versità di Dartmouth: PrintField, TextStre- 
am, FileToField, FieldToFile, FileToClip, 
PopUpPicture, ClipToPICT e PICTFileRes., 
ampiamente commentati e con le istruzioni 
per usarli. Developer Stack 1.0: una vera 
miniera di tesori per il programmatore; de¬ 
cine di XCMD, XFNC, funzioni, brani di 
script, pulsanti, ognuno commentato e con 
esempi di uso nei programmi. Raccoglie tut¬ 
to il meglio esistente oggi per HyperCard; 
c'è anche ResCopy, che rende semplice il 
trasferimento delle risorse da un file all'al¬ 
tro. E molto comodo, fra l'altro, per trasferi¬ 
re le risorse 'snd'. DoFKEY: contiene un 
XCMD che permette di assegnare i tasti fun¬ 
zione. Files: FilesO è un XFCN che permet¬ 
te di ottenere una lista dei files e delle cartel¬ 
le esistenti in un volume HFS. GetFiJe 
XFCN: contiene la famosa XFCN di Steve 
Mailer per avere la finestra standard di scel¬ 
ta dei files; non potete farne a meno! Highli- 
ghter: un XCMD che permette di avere l'in¬ 
versione automatica dei pulsanti quando il 
mouse vi passa sopra. HyperList 3.2: contie¬ 
ne un XCMD che ha la capacità di gestire 
una lista scorrevole di stringhe di testo. 
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APPLICANDO 23 

AP23/A49 - Cod. 4018. Trasferimento da 
Apple a Mac. Un programma eccezionale e 
nuovissimo: trasferire testi dall'Apple / /e e 
//c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
più conta, semplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione comprende un dischetto da 3 pollici e 
mezzo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 
50.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N54 - Cod. 3000. MacGraph. Un pro¬ 
gramma favoloso per un uso professionale 
del Macintosh: può creare ogni tipo di gra¬ 
fico, a linee, a barre o a torta, che poi si può 
copiare e incollare in qualunque altro docu¬ 
mento (relazioni, documenti da proietta¬ 
re...). Lire 40.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N58 - Cod. 3001. File Cabinet. Poten¬ 
za e versatilità caratterizzano il database per 
Macintosh: strutturato come uno schedario, 
permette un'archiviazione e una gestione 
dati molto agile e intelligente. I criteri di 
classificazione, multipli, consentono la mas¬ 
sima personalizzazione. Lire 40.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/A62 - Cod. 5001. Bioritmi. Un pro¬ 
gramma brioso, ma professionale nell'im¬ 
postazione e nella grafica. Allietato dal dise¬ 
gno dei simboli zodiacali, traccia le tre famo¬ 
se curve fisico-emotivo-intellettive mese 
per mese, fa i confronti e dà il consiglio del 
giorno. Lire 40.000. 

AP26/A63 - Cod. 5002. Irpef (occorre Mul- 
tiplan). Il tempo delle tasse, oltre ai noti do¬ 
lori, comporta perdite di tempo e disguidi: 
per compilare più in fretta la dichiarazione, 
e tenersi aggiornati con le aliquote in corso, 
questo modello sfrutta la potenza del foglio 
elettronico. Lire 25.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/A68 - Cod. 5003. Leasing (occorre 
Multiplan). Conti alla mano, qual è il tasso 
reale? La convenienza di ogni contratto di 
leasing conteggiata su misura grazie a una 
applicazione di matematica finanziaria sofi¬ 
sticata, ma semplice da usare. Lire 30.000. 
AP27/N69 - Cod. 3002. MacBanker. Un 
programma realmente all'avanguardia, che 
consente la stampa degli assegni su modulo 
continuo. Ma non solo: tutta la gestione del 
vostro conto in banca, con verifica puntuale 
degli estratti conto che vi vengono inviati, 
con registrazione accurata di ogni versa¬ 
mento e di ogni assegno emesso, è affidata a 
MacBanker. L. 40.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N77 - Cod. 3003. Cronometro. Un 
prezioso accessorio da aggiungere alla scri¬ 
vania del Mac: tiene conto dei sessantesimi 
di secondo e stampa i nomi dei parziali. Ra- 


dion Tyrant. Un avvincente gioco di strate¬ 
gia con griglia di gioco e griglia di controllo. 
Lire 40.000. 

AP28/A78 - Cod. 5004. Gin. Gin, il gioco del 
momento, ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, però, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 25.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N82 - Cod. 3004. Maclnvestor. Un 

programma senza uguali per la gestione del 
portafoglio titoli: permette un'agevole in¬ 
troduzione e modifica dei dati, la memoriz¬ 
zazione dei movimenti e la resa grafica dei 
resoconti. E' uno dei programmi più com¬ 
pleti del settore e in assoluto il più economi¬ 
co. Lire 80.000. 

AP29/N83 - Cod. 3005. I Ching. Un metodo 
di previsione del futuro che riassume la sag¬ 
gezza degli antichi cinesi. Questa versione 
elettronica è la prima che ne conserva la 
complessità. Lire 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N88 - Cod. 3006. MacSprint. Legge¬ 
re di più e meglio. Leggere bene anche in in- 

f lese. Insegnare la lettura veloce anche ai 
ambini. Ecco i tre obiettivi che questo alle¬ 
gro, ma molto professionale programma sa 
conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 - Cod. 5005. SuperSorter. Meglio 
di un database, SuperSorter mette in ordine 
alfabetico i dati contenuti in un file e anche 
gli appunti del Block Notes: sa con che lette¬ 
ra inizia un numero, sa ignorare l'articolo i- 
niziale di un titolo e sa invertire gli ordini 
precedenti. L. 30.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N92 - Cod. 3007. Zoom. Un database 
grafico, strutturato a "diapositive", con ef¬ 
fetto zoom, per ingrandire i particolari. 
Mappe, diagrammi, disegni, testi...: potete 
partire dalla carta geografica d'Italia e arri¬ 
vare, per ingrandimenti successivi, al porto¬ 
ne di casa. Lire 35.000. 

AP31/A93 - Cod. 5006. Bilancio aziendale. 

Un programma di avanguardia per la riclas¬ 
sificazione dei bilanci. Sfrutta la potenza 
dello spreadsheet di Excel e genera anche 
tre grafici. Aggiornato con le ultime norma¬ 
tive Cee. Va usato con il programma Excel 
della Microsoft e con Macintosh Plus e drive 
da 800 K. L. 200.000 (Non ordinabile in ab¬ 
bonamento ma solo singolarmente). 


APPLICANDO 32 

AP32/N98 - Cod. 3008. MacMusic. Sfrutta 
appieno le quattro voci del Mac senza por 
freno alla creatività; gestisce da solo le con¬ 
versioni numeriche. E' possibile variare vo¬ 
lume e forma d'onda. L. 40.000. 


APPT ICANDO 33 

AP33/A101 - Cod. 5007. Briscola. Un'ap- 
passionante sfida a carte scoperte, basata su 
accorti calcoli e previsioni quasi algebriche, 
contro il Mac. L. 40.000. 



APFS/A01 - Cod. 

cumenti: stampa 
gramma di comi).: 
accessori-mela 20’ 
pacchettatore di pr}< 
del biliardo Billiard 
l'hard disk, HFS O pi 
cWait, Binhex 5, 
tionl.9b, Wator, 
ctals, Aquarium. 


( 000. 22 programmi e do- 
cataloghi DiskCat, prò- 
.ideazioni FreeTerm 1.8, 
DAs e Other... 1.6b,im- 
ogrammi Packlt II, gioco 
“ r arlour, e, utilissimi per 
en e HFS Search. E: Ma- 
ChangeApp, WaySta- 
>ng, Curve, Munch, Fra- 


, Po: 


APFS/A02 - Cod. 

cumenti: programin 
Ryder 9.0, installa 
FKey, Maze 3D, T: < 


( 001.19 programmi e do- 
L^na di comunicazioni Red 
tore di tasti funzione 
ee e altri ancora. 


APFS/A03 - Cod. 

cumenti: generato: 
tilities Fedit 3.05, 
Rescuer 1.2, Fatdi: ; 
MacRepair e Reai 
dificatore di file G 
tSound&StuffClip, 
gArt, Snow, Julia 
phics, Munch, 


, Pep s: 


APFS/A04 - Cod. 

cumenti fra cui il 
Eliza, Flashcard, 
Paint vl.l, Slide 
Demo, Rays, Stari 
me, Composers. 


f 002. 


. 22 programmi e do- 
e di icone Iconmaker, u- 
MWRecover, MacWrite 
ikmaker, Drawpaint 1.0, 
c iWrit, codificatore-deco- 
mCode. Inoltre: DAs Se- 
2.0 macsampler, Strin- 
Orion vl.0, Bin/Gra- 
iCaps, Pram. 


( 003. 35 programmi e do- 
eelebre psicoanalizzatore 
Orili 1.52. Inoltre: Make- 
Show, SelectPaint, Spline 
•Map, Stars, Pascal Runti- 


APFS/A05 - Cod. ( 004.14 programmi e do¬ 
cumenti. In particolare giochi comeWave 
15, Invaders, Juggìh^ Inoltre: DataFlow, 
Worm Stat, Engers Enigma. 

APFS/A06 - Cod. 6005. Occorre FileVision. 
32 documenti di FileVision esplicativi. 

APFS/A07 - Cod. 6006. Occorre Excel-Mul- 
tiplan. 32 esplicativi di Excel e Multiplani. > 


APFS/A08 - Cod. 6007.10 programmi e de 
cumenti, i giochi Reversi, Hangman, 
MouseBall. Inoltre: Concentration e Smootfa 
Voice. 

APFS/A09 - Cod. 6008. 31 programmi e de 
cumenti contenenti soprattutto caratte 
(Fonts): Bubbles 14,24, Hollywood Thin ■ 
Rangers 18, Lineai 18, Music Fonts, Raver 
na 12,24, newer keykaps, FontDisplay, Foi 
tDisplay.doc, Anctover, About Icon, Icoi., 
Taliesin, Music2, Thin, Small-9/10/18/20, 
Floor Plan-9/24, Paint 18, Toyland 1 / 2 - 3< >, 
Toyland 1, 2, Demographics 36, Music, St; 
tes, Calligraphy 12, 24, 18, 36, Candy I 
Centura, Fargo 48, Houston 36, Ultra 24, Ci 
vanaugh 18, 36, Symbol-12. 

APFS/A10 - Cod. 6009. 25 programmi co 
Fonts: Salamis, Sparta, OlaChurch Slave 
nic, Greek.D, Moscow-24, Austin Math For 
Docs, newer keykaps, FontDisplay, B; 
bylon 9, 18, Norcìic 9,12,18, Troyes 10, li . 
20, 24, ScriptMath, Demographics-36, Eri e 
12,24, FontDisplay.doc, Wartburg^enna 
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Freesoftware per Macintosh 


Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati imo per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di cin ]ue. A lire 10.000 
l'uno per ordini di dieci o più dischetti. 1 prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per l'ordine, utilizzare il coupon del Disk Servi¬ 
ce allegato in queste pagine , specificando il codice. 




Script Font notes, Stuttgart 12,24, Palo Alto 

12.24, Nordic 12,9,18 24, Washington 9,12, 

18.24, Copenhagen 9,12,18,24, Camelot 12, 
cMath, Austin i 


24, ChidS 


l math font. 


APFS/A11 - Cod. 6010. 33 programmi con 
Fonts e strumenti per gestirli: Geneva-12, 
Geneva-24, Princeton-12, Princeton-24, new 
key caps, Read Me, Princeton2.1 /24, Prince- 
ton2.1/12, Read Me 2, Read Me 3, Long I- 
sland-12 e 18, Stuttgart-12, Camelot-12 e 24, 
Stuttgart-24, East Orange-12, Square Serif- 
24, Broadway-24, Font Lister, Font Editor, 
Resource Mover, Font Mover, Contents, 
Part 1, Part 2, Part 3, Part 4, Part 5, Part 6, 
Part 7, Font Doubler, Set File Attributes. 

APFS/A12 - Cod. 6011.12 programmi e do¬ 
cumenti: coniugatore di verbi francesi Le 
Conjugueur, autostampatore Yapun 3.0, 
compattatore di file Compact, e il copiatore 
Copybits. Inoltre: Curves, Simutree, Smile, 
Meltdown, Antitheft Icon, Venn, Card bic, 
Very New Fonts. 

APFS/A15 - Cod. 6012. Contiene 17 immagi¬ 
ni, memorizzate come documenti Paint: di¬ 
segni o immagini digitalizzate con Tunder- 
scan o Mac Vision, che permettono di au¬ 
mentare la creatività nella preparazione di 
documenti, inviti, biglietti di memo. 

APFS/A16 - Cod. 6013. Oltre 20 accessori di 
scrivania installabili nel System sotto il me¬ 
nù mela, accompagnati dai nuovo Font/DA 
Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, che consen¬ 


te di vedere in tunzioné questi accessori di 

scrivania senza doverli installare tutti. Tra 
gli accessori più interessanti troviamo un 
Calendario, un emulatore di terminale VT- 
52, il gioco famoso del cubo di Rubik, SetFi- 
le che serve per controllare le caratteristiche 


na biblioteca software, come Disk Ranger, 
Directory 0.9, Phantom Catalog, Phantom 
Directory, Phantom Disk Report e The Parer 
1.5, o per evitare, tramite un encriptatore, 
come Encryptor, sguardi indiscreti nei vo¬ 
stri documenti. 

APFS/A20 - Cod. 6017. 7 programmi con re¬ 
lativi documenti, tra cui Page Setup Custo- 
mizer, PCS Kernel, PCS Menu, YAPU 
3.2,WS to MW, Calendar Maker ™ 2.0 con 
1986 Calendar, e la possibilità di creare ca¬ 
lendari personalizzati per i prossimi anni. 

APFS/A21 - Cod. 6018. Oltre 20 tra pro¬ 
grammi, documenti e disegni, tra cui Hints- 
MacPaint, Painter's Helper, Bill's Paint Co- 
pier, Slide Show, Screen Maker 2.0, Jo- 
yPaint, Icon Maker, quest'ultimo previsto 
come accessorio di scrivania da installare 
sotto il menù mela. 

APFS/A22 - Cod. 6019. Oltre una decina di 
Utilities, tra cui JClock, AClock, Clock, Ma- 
cWait 2.0, Fast Eddie 2.2 Limited, Iconer, Di- 
sAsm, DrawPaint 1.0 per trasformare files 
Draw in files Paint, TabUtil, MSGHDR, 
HFSOpen 2.0. 

APFS/A23 - Cod. 6020. 14 Utilities relative 
all'uso dei supporti magnetici (dischetti e 
dischi rigidi), tra cui SonyTest, PatchDisk, 
Examine File, System Version,SHRINKTO- 
FIT, Rescue, File, Icon Exchanger 2.0, De- 
vTools 1.1, DiskBench 1.1, Icon Creator, PD 
Backup HD, PD Restore, Info+. 


APFS/A29 - Cod. 6025. Di >< 
tra cui Torpedos, The Ad\ 
Wargle e un creatore di Ad 
stufo dei giochi di adven 
vuole crearseli da sè. 


entures of Snake, 
'venture per chi è 
tlure tradizionali e 


APFS/A30 - Cod. 6026. G 

tra programmi e docume ri 
guarda le trasmissioni dati 
coppiatore acustico, tra 
Term, TermWorks 1.2, Api 
ckit III, UnPacker, Binhejc 
FreeTerm 1.8. 


tiene una decina 
ti per quanto ri¬ 
via modem o ac- 
cui Pretty Good 
pleTerminal, Pa- 
4.0, Binhex 5.0, 


S n 


APFS/A31 - Cod. 6027. Ol 
scrivania installabili nel 
nù mela, accompagnati dal 
Mover 3.2 e da MacSampl 
te di vedere in funzione c 
scrivania senza doverli 
gli accessori più interessa: v 
lodex, Disk Labeler, Big 
CrashFix, Window DA, Fi 
Info 1.42, FrCalcDA File 
Count. 


tre 20 accessori di 
stem sotto il me- 
nuovo Font/DA 
?r 2.0, che consen- 
uesti accessori di 
installare tutti. Tra 
li:Q-Dial 1.5, Ro- 
RPN, CopyFile, 
ile Transfer, Disk 
ed Help, Word- 


APFS/A32 - Cod. 6028. Co v 
programmi di sintesi vocal< 
ma e accompagnato dalle ■ 
ni. Tra essi: Rona, La L 
Speak Easy, MacinTalk 1. 


tiene una serie di 
.e; ogni program- 
relative istruzio- 
merick Machine, 


APFS/A33 - Cod. 6029.10 programmi e do¬ 
cumenti, tra cui QuickEiie, "Worm" Sta ti - 
s tics, Mor tageCalc, Bff fmer Printer, dCAD 


di un qualsiasi File. 

APFS/A17 - Cod. 6014. Oltre 22 tra Utilities, 
- acces sori -d i - s c rivam a e documentazione. 
Tra le Utilities segnaliamo Keeper, per velo¬ 
cizzare tutte le opera 2 ioni che passano via 
Finder, e FastFormatter 2.1, che permette di 
inizializzare veloceme ate quanti dischetti si 
desidera; invece tra gli accessori di scriva¬ 
nia troviamo una calcolatrice finanziaria, 
HD 20 Backup, per esei ;uire il salvataggio di 
dati contenuti su un 
ScreenDump. 


APFS/A24 - Cod. 6021. Oltre 13 Utilities re¬ 
lative a Finder, System, Fonts di caratteri e 
Directory, accompagnate da files di infor¬ 
mazioni, tra cui Startup Desk, MacID, De- 
scribe. Sequencer r &rchiver e Manuale, 


rtage _ 

Calculator, Kegression Analyzer, HP 12C 
Calculator. 

APFS/A34 - Cod. 6030. Oltre 15 fonts di ca¬ 
ratteri, con due Utilities (FontDisplay 4.0 e 
Font/DAMover 3.2): Stiletto-! 4/24. Bub- 
bles-14/24, Eon-12, Hàm-14, Lineal-18, San 
Quentin-24, Hollywood^, Silicon Valley- 
10/20, Berkley-18, Future-9/24, Akashi-12. 


-Archi 

Compact, File Conversipn, Font Tester, Get 
Keys, HFS Dir 0.98, Winupw Changer, Wri- 
teStream. 


disco rigido, ed uno 


APFS/A18 - Cod. 601 

f ranami e documenta^ 
.233, in grado di crea: 
yStation 2.6, per saltah 
all'altro senza passare 
5.01, ultima versione a 
programma che perm< 
un'applicazione conte 
relativa documentazkp: 
Fonf/DA Mover 3.2 


APFS/A19 - Cod. 6016. Contiene un serie di 
Utilities per tenere in ordine i dischetti di u- 


APFS/A25 - Cod. 6022. C 

fonts di caratteri, e due 
FontDisplay 4.0 e Font/E 
Fonts ricordiamo: Trekkii :: 
Circuits-14, Halfa-12, Jo 
24, Saturn-18, Philly-12, 
Runes-12/24, Border-12, 
River-1", LED-24, Tok^< 
Giants-18. 


antenente oltre 30 
Utilities relative: 
AMover 3.2. Tra i 
is-18, Greek-9/24, 
•urney-12, Secret- 
idney-12, Dalì-24, 
Exeter-13, Hood 
o-24, Digits-14, 


5. Oltre 12 tra pro- 
oni, tra cui Ram Start 
una RamDrive, Wa- 
■e da un programma 
via Finder, Switcher 
aggiornata del famoso 
n ?tte di caricare più di 
mporaneamente, con 
>ne, Window Shell, 


APFS/A26 - Cod. 6023. 14 

tive informazioni, per eh : 
Processing, per chi deve 
lizzare velocemente disef 
WP, Q/reader 1.0, Fix M; 
verter, ScreenEdit, Cleaji 
SpellCheck, 512K Copy, 
Init, SuperCopy, MacClc n 


APFS/A28 - Cod. 6024. Cc< 

32 documenti e templates 
cabili a piacere: tra essi 
petuo. 


APFS/A35 - Cod. 6031. 

mela, accompagnati dal 
Mover 3.2 e da MacSampl 
te di vedere in funzione q 
za doverli installare tutti, 
santi: Set Default, NewGi 
Function Key's, Maxwell 
TheBox, UnixEM, FixU] 
KeyMouse, SpliCat, Life! 


Oltre 20 accessori 
nuovo Font/DA 
?r 2.0, che consen- 
esti accessori sen- 
Tra i più interes- 
mera, Macro 0.9, 


Utilities, con rela- 
lavora con Word 
' luplicare o inizia- 
etti: ThinkTank to 
a(cWrite, Case Con- 
Up, Soft-Tools, 
] dassCopier, Mass 
me, MacClone 2.0 


APFS/A36 - Cod. 6032.10 
cumenti tra cui Inventon 
Regression Linear and 5 
con Help files ed esempi 


corre Mac Draw. 
VlacDraw modifi- 
n calendario per- 


APFS/A37 - Cod. 6033. C 
di Utilities e documenti, t 
MapScan, DA Test 1.51, 
Hard Disk Backup, Schec 


APFS/A38 - Cod. 6034. Olfi 
con relative informazioni, 


WCDA 3.0, 
Charg^r, Pe nic, 
iver, Utilities 2.0. 


programmi e do/ 
Parametric Stata 
ultipte, LCS, Pgl 
^ià pronti. 


tre 10 prograrhmi 
l cui Cra9hGuard, 
isk Libra\;iqn 1.7, 
uler. 


re 10 educational, 
tra cui Drill, Ani- 
segue a pag. 160 


Applicando 191 























continua da pag 

mais, Anatomy 
Blocks, Fractals, 
bital Mixing ed 


159 

, Master Guess, Pattern 
Grades, FlashCards, Or- 
Orbital Mixing Help. 


APFS/A39 - Co( l. 

tessi musicale, 
zioni, tra cui: 
Soundsl, Weirc. 
2.0, Keyboard, 
Tones. 


. 6035. Programmi di sin- 
ognuno con le sue istru- 
Wave Maker, Weird 
Sounds2, Bop, Hendrix 
] Mozart, MacTalk, Apple- 


old 


APFS/A41 - Ci 

che possono es^i 
le icone, i vari ' 
sonalizzare i ni 
programmi. 


6036. Serie di Utilities 
ere usate per modificare 
>nt di caratteri, e per per- 
enù pull-down dei vari 


APFS/A42 - Co0. 

creazione di gn 
ni modificabili, 
deShow che 
sequenza grafica 
senza dover 
Paint. 


ap ri 


APFS/A43 - Co 
col PostScript, 
programma ve: 
pante Laser per 


APFS/A44 - C 


programma pei i 
Paint, per vederi 
StartÙp; Earth 
rizzato. 


pai 


APFS/A45-Co(L 

P ortanti; in 
DRestore coni 
vataggio o il ree 1 
rigido su dischc iti 
faccia. 


care i programmi scritti in Basic e poi salva¬ 
ti in formato protetto, e inoltre alcuni acces¬ 
sori di scrivania da installare nel menù 

APFS/A52 - Cod. 6047. Contiene il demo 
del potente Calculator Construction Kit, e 
alcuni accessori di scrivania più il famoso 
Packlt III con documentazione. 


. 6037. Programmi per la 
afici partendo da equazio- 
, b in più il programma Sli- 
j'ermette di creare una 
l con più disegni Paint, 
•ire il programma Mac- 


APFS/A53 - Cod. 6048. Capitan Magneto. 
Grafica e azione per un gioco che oltre a ri¬ 
flessi pronti richiede anche astuzia e capa¬ 
cità strategiche. Più di 300 K di dati. Molte 
opzioni selezionabili e parametri alterabi¬ 
li. Con l'SE può essere necessario resettare 
la memoria tampone e usare il System 3.2. 

APFS/A54 - Cod. 6049. Utility. DT Startup 
crea al posto del solito retino grigio della 
scrivania un disegno Mac Paint o 
SuperPaint; CLIM, un command line in- 
terpreter: potrete dare i classici comandi 

P er listare e copiare i file da tastiera. 

acelift: uno per riformattare subito i testi 
realizzati con MacWrite. 

APFS/A55 - Cod. 6050. Soundlnit. Basta 
lanciare il programma Soundlnit per met¬ 
tere nella cartelletta del sistema uno dei 
tanti brani incisi su dischetto, rinominan¬ 
do il file StartupSound. 

APFSA56 - Cod. 6051. Dungeon Of 
Doom. Un adventure interamente guidata 
dal mouse in un incredibile sotterraneo a 
dodici livelli dove potete costruire il vostro 
personaggio su misura. 

APFS/A57 - Cod. 6052. Personal 
Computing. AdressBook, un'agenda per i 
propri indirizzi; AlbumTracker per gestire 
la collezione di dischi, cassette e compact 
disc; FZZPlot per calcoli statistici e creare 
<Wt1. Un solo program- istogrammi; MacMailing per gestire picco- 
le ntè-di est r em o -interesse _ Le.lis.t.e. di.mdirizzùP.cal , u iLcalendariaper- _ 


.. 6038. Serie di file creati 
che tramite un apposito 
vigono inviati alla stam- 
eseguire delle stampe. 


od. 6039. Dynamo, un 
creare animazioni; View 
e file MacPaint e di tipo 
] 5 lot, un atlante compute- 


. 6040. Utilities molto im- 
rticolare PDBackup e 
ntono di eseguire il sal- 
ipero dei dati da un disco 
ti sia singola sia doppia 


APFS/A46 - Coi 
ma, ma sicuramentì 
la versione dimostrativa di Easy3D, che 
permette di disegnare oggetti in 3 dimen¬ 
sioni e di effettuare numerose personaliz- 


2U/ 

tilities tra cui ResEdit 1.0, Compad^ 
Purgelcons, Filediddler, con relativa d > 
cumentazione. 

APFS/A48 - Cod. 6043. Anche in ques 
dischetto vi è un solo programma, chi i 
mato 3D Sketchx in versioni per il 512k / 
Plus oppure per il Mac 128K, che è 4 n 
buon programma di CAD/CAM. 


APFS/A49 - Cod. 6044. Un sistema di pr 
grammazione strutturata: il famosissm < 
XLISP; oltre al programma si trovano n 
merosi esempi e la documentazione cor \ 
pietà sotto forma di file scritto con Ma : 
Write. 


petuo. 


APFS/A58 - Cod. 6053. Colophon 3, colle¬ 
zione di capolettera realizzati in PostScript. 

rdì— 


lizzabili con outliner Acta; WordScan! un' 
utility che effettua analisi lessicografiche 
in file di testo e valutare la frequenza d'u¬ 
so dei vocaboli. Mini Writer, w.p. da inse¬ 
rire nel menù mela per effettuare ricerche, 
fusioni e per alterare le virgolette. 

APFS/A62 - Cod. 6057. Una serie di filma¬ 
ti mozzafiato realizzati con VideoWork 
Masterpieces. Nel disco c'è il programma 
Projector per esaminare i filmati. 

APFS/A63 - Cod. 6058. PasteUp. Serie di 
immagini Mac Draw e pronte per essere 
usate liberamente. 

APFS/A64 - Cod. 6059. Images transpor- 
tation. Sul tema dei mezzi di trasporto di 
ogni tempo e luogo, ecco diverse immagi¬ 
ni MacPaint, per DTP o grafica. 

APFS/A65 - Cod. 6060. Servant. Scritto da 
Andy Hertzfeld (l'autore di Switcher), 
può sostituire il Finder e consentire il run- 
time contemporaneo di più applicazioni. 
Permette di aprire non solo i programmi 
ma anche le aree resource dei file Mac, e 
permette l'esecuzione simultanea di più 
programmi. Sul disco è presente Miniber- 
vant, l'equivalente del MiniFinder. 

APFS/A66 - Cod. 6061. StartupSound. 
Per personalizzare il bip del Mac, il pro¬ 
gramma Instali Startup Sound permette 
di scegliere uno dei tanti effetti e motivet- 
ti campionati digitalmente, da eseguire 
all'accensione del computer. 

APFS/A67 - Cod. 6062. WordProcessin'. 
Utility e DeskAccessories per chi scrive su 
Macintosh. Ben due mini editor da inseri¬ 
re nel menù mela: SigmaEdit e MyWord. 
Inoltre McSink 3.0 per effettuare rapida¬ 
mente modifiche ai testi in formato A- 
SCII, Write->text per convertire in forma- 
-toJt.eatQ i file-scritti -Con-Mac Write, Quie- . 


:ap< 

APFS/A47 - Cod. 6042 Contiene varie u- / — RCA/AntiPartieìee Bullets - sono tre fen - t - di - barra dei menù - (un must per chi possic i 


kLabel per stampare etichette e Smar- 
tQuotes DA, che trasforma le virgolette. 

APFS/A68 - Cod. 6063. Utility. BigMenù, 
per aumentare le dimensioni fisiche della 


APFS/A50 - Cod. 6045. Contiene una seitie 
di giochi, tra cui Mystery Box, Window 
Blaster e Bumper Ship, che permette li 
giocare via modem con altri utenti di ui La 
qualsiasi rete di trasmissione elettroni^ 
ai dati. 

APFS/A51 - Cod. 6046. Utilities, tra c 
DECODE 2.bas, che permete di decodi: ì- 


mostrativi da caricare nella LaserWriter: la 
prima realizzata appositamente per la 
RCA contiene solo le tre lettere del logo, in 
diversi 

colare s< )pràlineato e Bullets è una comp ila- 
tion di q uadratini, pallini, simboli anale ghi 
allo Zap f Dingbat. Preview 1.3 permett e di 
avere su video l'output di un progran ma 
prima di mandare in stampa il |ile. 
FontMover nell'ultima versione. 

APFS/A59 - Cod. 6054. MacPaint. Creature 
inquietanti e misteriosi da ogni parte del 
mondo, realizzate direttamente in 
MacPai: it. 

APFS/A60 - Cod. 6055. Con MacBillboard 
trasformate i disegni MacPaint o 
SuperPé Lint in manifesti di qualsiasi din en- 
sione o n biglietti di auguri. 

APFS/A61 - Cod. 6056. Utility per chi deri¬ 
ve tra c ui UnWS-f- 1.53 per convertire [ file 
realizzati su sistemi Ms-t)os con Wordstar 
in formato MacWrite. Ripper per trasfor¬ 
mare impaginati PageMaker 1.2 in file uti- 


un monitor esteso), AdStrip 2.02 per ritoc\ 
care il testo importato da altri computer, 
PictLoader, per trasferire da un resource- 
file all'altro i disegni. Due dimostrativi: 
QuickKey, un programma per modifica¬ 
re le sequenze Command-tasto e l'inimi¬ 
tabile Steppin'Out: aggiunge al MacPlus 
la possibilità di lavorare in piena pagina 
A4, senza monitor espanso. 

APFS/A69 - Cod. 6064. LaserFont. Pochi 
caratteri, ma decisamente interessanti: 
ThinTimes Bold, Louisville, Helvetica- 
Fraction (le frazioni in Helvetica), IBM 
Klone, ArchitectFont e Chicago Symbols. 

APFS/A70 - Cod. 6065. Flipper. Un po' di 
relax di ottima qualità con ben dieci diffe¬ 
renti flipper realizzati con Pinball Con¬ 
struction Set. 

APFS/A71 - Cod. 6066. MacPaint. Tantis¬ 
sime immagini superbamente catturate 
con uno scanner di VIP e personaggi di at¬ 
tualità: Harrison Ford, Sean Connery, Ka- 
thleen Turner,Grace Kelly, Grace Jones, 
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The Doors, Linda Cartel), 
Beatles, e immagini da 
liens. 


, Clint Eastwood, 
T lade Runner e A- 


APFS/A72 - Cod. 6067. 
cati a chi progetta due 
grammi: PadDesign e 
zare schemi elettrici e d: 
stampati. In più Electro 
ricca di simboli indispe ìi 


] Electronics. Dedi- 
interessanti prò- 
EjigSim per realiz- 


se; 
nicJ 
sabili. 


APFS/A73 - Cod. 6068. 

Programmate in Pascal' 
troper effettuare senza 
al ToolBox e al sistema 
derà nella stesura dei 


TranskelPascal. 

EccOunoschele^ 
i ?rrori le chiamate 
o perativo, e vi gui- 
' :li di eventi. 


APFS/A74 - Cod. 6069. 
otOut, un tiro a segno m 
fica veloce e avvincente 
zione del recupero di sai ei 
per chi non può viveri 
PegPuzzle e Zippy sim] 


APFS/A75 - Cod. 6070. 

cata ai meno grandi, qc 
grammi si offre come a 
dimento di nozioni mal 
metiche. Solve! e Regrejs: 
problemi via via più cor i 
reggono eventuali erroi i. 


APFS/A76 - Cod. 6071. 

Mortgage è una macro 
mortamenti e convenieifi 
di prestiti e mutui; Busi 
genda-scadenziario pe 
ziari e fiscali; Etichal In 
da agli investimenti in 
utilità. 


NUOVO: 

FREESOFTWARE PER MAC II 

Attenzione: creati appositamente 
per Mac II, questi programmi non girano 
su altri computer 


;egni percircuiti 
icFont, una font 


( liochi. Cairo Sho- 
iltilivelli con gra- 
Shuttle, simula¬ 
titi; MazerLaze, 
senza labirinti; 
datici mini-giochi. 


Education. Dedi- 
esta serie di pro- 
isilio all'appren- 
ijematiche ed arit- 
ision presentano 
plessi e autocor- 


Businnes. Excel 
per studiare am- 
ze nella richiesta 
Innes Log è un'a- 
impegni finan- 
^esting e una eui- 
( >pere di pubblica 


APPLICANDO 34 

AP34/N105 - Cod. 3009. Shopper Mac. Per 
tenere aggiornata la lista della spesa. Ma- 
cBanner. Crea manifesti per tutte le occasio¬ 
ni. L. 40.000. 

AP34/A106 - Cod. 5008. Orto e giardini. Per 

la gestione di un appezzamento agricolo 
(occorre il programma Business Filevision). 
L. 20.000. 


APPT TCANDO 35 

AP35/N109 - Cod. 3010. Flaming fingers. 

Simpatico e molto efficiente, è un allenatore 
che trasforma tutti in dattilografi abili e ve¬ 
loci. L. 30.000. 


APPLICANDO 36 

AP36/N111 - Cod. 3011. Movie Construc- 
tion Kit. L'animazione finalmente a portata 
di Macintosh: per fare film e poi rivederli, 
con moltissime opzioni. L. 35.000. 


APPT TCANDO 37 

AP37/N114 - Cod. 3012. Painter. Effetti om¬ 
bra, retini, uso del carboncino, sguardo d'in¬ 
sieme: ecco le caratteristiche principali di 
questo programma da utilizzare per miglio¬ 
rare le prestazioni di MacPaint. L. 35.000. 

AP37/A115 - Cod. 5009. Antenne e SWR. 

Dedicato ai radioamatori, questo program¬ 
ma li aiuterà nella costruzione della vostra 
antenna. L. 20.000. 

AP37/A116 - Cod. 5010. Riclassificazione 
con Excel. Per riclassificare i bilanci 
aziendali con lo spreadsheet più potente e 
flessibile. Nota spese. Una macro per creare 
al volo note spese professionali (occorre 
Excel). L. 60.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N131 - Cod. 3013. Calendario. Un 
anno, tantissimi anni, su un calendario per¬ 
sonalizzato, dove sono evidenziati proprio i 
giorni che contano per voi. Mac Expert. 
Intelligenza artificiale e oltre: un sistema 
esperto in diagnostica è forse più che 
intelligente... Ecco un piccolo sistema 
esperto per Mac, ideato per saperne di più, 
divertirsi, studiare. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A133 - Cod. 5015. Sillabatore. Pra¬ 
ticissimo e semplice da usare, è conveniente 
soprattutto nel caso si debbano sillabare file 
di testo brevi. Serendipity Tom. A colpi di 
laser, in ambiente fantascientifico, mettete 
alla prova i vostri riflessi. L. 40.000. 
AP42/A134 - Cod. 5016. Libretto assegni. 
Un programma velocissimo, per il controllo 
impeccabile degli estratti conto. L. 35.000. 


APPLICANDO 43 

AP43/N136 - Cod. 3014. Labeler. Per i vostri 
dischetti, ecco un nuovissimo programma 
che genera etichette colorate e personalizza¬ 
te con disegni. Lire 25.000. 

AP43/A137 - Cod. 5017. Equo canone. Tutti 
i dati necessari per effettuare calcoli fedelis¬ 
simi alle disposizioni in vigore.Vi stupirà 
per la sua completezza. Lire 35.000. 


APPLICANDO 44 

AP44/N140 - Cod. 3015. Filecard. Molto più 
di un database, questo programma è partico¬ 
larmente interessante per chi deve compiere 
delle ricerche, anche complesse, all'interno 
dei campi memorizzati. L interfaccia utente 
è molto ben riuscita, e lo rende decisamente 
attraente. Lire 35.000 


APFS/A77 - Cod. 6072. 29 suoni sostituti¬ 
vi del bip, tra i quali MeepMeep, Sorry 
Da ve.... Big Buzzer, ecc. Nel disco è inse¬ 
rito anche il file SoundMover che si utiliz- 



APPLICANDO 38 

AP38/A119 - Cod. 5011. Dieta per¬ 
sonalizzata. Tutti i menù su misura per 
mettere d'accordo linea e gola. Macro ferie. 
Tre dimostrativi pronti da usare con Excel 
per calcolare i giorni di ferie. L. 40.000. 


APPLICANDO 39 

AP38/A125 - Cod. 5012. Leasing. Quanto, e 
quando, conviene ricorrere all'acquisto con 
il leasing? Questo programma calcola i costi 
reali aell'operazione. Totocalcio. Il 
riduttore di sistemi per aiutare la fortuna 
con l'ausilio del calcolo delle probabilità... 
senza spendere troppo. L. 30.000. 


APPLICANDO 40 

AP40/A128 r Cod. 5013. Campionato. Un 

anno di partite su dischetto, con classifiche 
personali e di squadra, squalifiche, penalità. 
Aggiornabile. L. 35.000. 

AP40/A129 - Cod. 5014. (Occorre il pro¬ 
gramma Excel). Budget con Excel. 

Un'applicazione eccezionale, per gestire e 
aggiornare il budget aziendale. Calcola 
anche il cash flow. Statistica. Due macro 
(illustrate nella rubrica AppliExcel di 
Applicando 39) per condurre indagini sta¬ 
tistiche su una base di dati. L. 50.000. 


APPLICANDO 45 

AP45/N143 - Cod. 3016. Financial calcula- 
tor. Un ottimo programma in MS Basic 3.0 
che esegue i calcoli finanziari e commerciali 
di uso più frequente. Grazie all'interfaccia u- 
tente del Macintosh è particolarmente sem¬ 
plice nell'utilizzo. Lire 35.000. 


APPLICANDO 46 

AP46/N144 - Cod.3017. Video Tape Libra- 
rian. Un potente programma per gestire 
l'archivio delle video cassette. Permette di 
stampare cataloghi ed elenchi ordinati a pia¬ 
cere. Lire 35.000. 


APPLICANDO 47 

AP47/N146 - Cod.3018. Hypergeometer. La 

geometria secondo HyperCard: un eccezio¬ 
nale stack grafico, ideale per scoprire i se¬ 
greti della programmazione con il nuovo 
linguaggio Hypertalk. Lire 35.000. 


APPLICANDO 48 

AP48/N150- Cod.3019. QuickSort. Un pro¬ 
gramma per ordinare rapidamente in basic 
vettori e matrici. Un ottimo esempio per uti¬ 
lizzare procedure in codice macchina all'in¬ 
terno dei propri programmi basic. Oltre al- 
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la routine in linguaggio macchina sono in¬ 
clusi alcuni file di esempio per valutare la 
velocità dell'algoritmo di ordinamento. Lire 
35.000 


APPLICANDO 49 

AP49/A153- Cod.5018. Agenda con Excel - 
Una macro per il diffuso foglio elettronico 
della Microsoft per pianificare i propri ap¬ 
puntamenti, con un comodo calendario au¬ 
tomatico per i progetti (serve Excel). Break- 
wall. Un classico videogame scritto in Ms- 
Basic con preziose routine di animazione in 
codice macchina (il disco contiene anche il 
listato assembler). Una sfida sempre avvin¬ 
cente ed emozionante. Lire 35.000. 


APPLICANDO 50 

AP50/N156- Cod.3020. Database Toolkit - 

Questo programma è scritto in HyperTalk, il 
linguaggio di HyperCard e permette di cre¬ 
are un database con Stack. Inoltre rappre¬ 
senta un'ottima opportunità per approfon¬ 
dire la conoscenza e i segreti dello Script di 
HyperCard. Lire 35.000 


APPLICANDO 51 

AP51/N158 - Cod.3021. HyperSearch - Au¬ 
mentate le funzionalità del Database Tool- 
kit, pubblicato sul n. 50 di Applicando, con 
questo nuovo Stack che vi permette di creare 
un Pannello Controllo Ricerca più sofistica¬ 
to. Lire 30.000 

AP51/A159 - Cod. 5019. Macro Excel - La 

parcella con Excel: macro istruzioni per 
sfruttare le basi di dati, le ricerche e le fasi di 
immissione ed emissione dei dati stessi. Una 
applicazione dedicata ai professionisti. Li¬ 
re 30.000. 


Ordinate i 
programmi del 
DiskService , il 
Freesoftware e le 
Applicazioni 
Omnis3, usando il 
coupon inserito a 
pagina 162/163 
all'inizio dei listati 
compilato in modo 
chiaro e 

possibilmente in 
stampatello. 


Applicazioni Omnis3 
pronte per l'uso 

Applicando mette a disposizione dei lettori una serie di applicazioni già pronte, pre¬ 
parate con OMN1S3, che toccano i più svariati campi. Saranno tutte offerte a bas¬ 
so prezzo, e funzioneranno con il RUNTIME di Omnis3, che acquistato una vol¬ 
ta può essere poi usato anche con più di una applicazione. Ovviamente chi possie¬ 
de il programma Omnis3 potrà fare a meno di acquistare il RUNTIME, che può es¬ 
sere richiesto ai migliori computer shop o a Editronica insieme alle applicazioni, u- 
tilizzando il tagliando del Disk Service. Queste applicazioni e il RUNTIME non 
si possono ordinare usufruendo dell'abbonamento al Disk Service. 

Fatturazione e Magazzino - AP27/A70 - Cod. 5500. 

Per chi ha da stampare molte fatture, andando a pescare i dati del vendu¬ 
to da un magazzino e quelli identificatori del cliente da un archivio. La pro¬ 
cedura permette la personalizzazione della stampa delle fatture. Funziona 
sia su Macintosh 512K sia con Macintosh Plus, con doppio drive e stampan¬ 
te ImageWriter. NUOVA VERSIONE POTENZIATA. Lire 272.500 Iva 9% 
e spese di spedizione comprese. 

Preventivazione - AP27/A71 - Cod. 5501. 

Per una gestione del magazzino molto ampia e complessa, può gestire il ca¬ 
rico e lo scarico automatico dal magazzino, il controllo delle merci a stock, 
T inventario di magazzino con la relativa movimentazione, le chiusure pe¬ 
riodiche e annuali, la gestione dell'elenco Clienti e Fornitori, e la gestione di 
preventivi e di commesse di vendita o acquisto. Può funzionare sia con il 
Mac da 512K che con il Plus, con ImageWriter, ma si consiglia l'uso di un 
Hard-Disk o di drive da 800K per la registrazione. Lire 272.500 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizione comprese. 

Gestione Appuntamenti - AP27/A72 - Cod. 5502. 

Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornitori, Meeting inter¬ 
ni all'ufficio e impegni personali. E' possibile effettuare ricerche di appun¬ 
tamenti nell'arco di un giorno, di una settimana, di un mese. Funziona con 
Mac 512K o Plus con doppio drive e ImageWriter. Lire 163.500 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizione comprese. 

Gestione Contab. Domestica - AP29/A81 - Cod. 5503. 

Per avere sempre sotto controllo Tandamento delle entrate e delle uscite ti¬ 
piche di una contabilità domestica. A mano a mano che si caricano i i mo¬ 
vimenti, vengono automaticamente aggiornati i totali Entrate, Uscite e Sal¬ 
do; di quest'ultimo è possibile la stampa dettagliata. Lire 119.900 Iva 9% e 
spese di spedizione comprese. 

Gestione Biblioteche - AP30/A87 - Cod. 5504. 

E' un'applicazione di elevata professionalità, che consente di tenere sotto 
controllo, oltre all'archivio aggiornato, anche tutti i movimenti utente: pre¬ 
stiti, rese e così via. Basta richeidere un libro secondo una qualsiasi chiave 
per saperne la posizione e lo stato. Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedizio¬ 
ni comprese. 


Gestione Conto Corrente - AP31/A91 - Cod. 5505. 

E' un'applicazione indispensabile soprattutto per chi utilizza diversi conti 
in più banche. Gestisce tutti i dati anagrafici e tutte le operazioni. Calcola i 
saldi parziali e totali e consente la stampa dell'estratto conto. Lire 119.9001- 
va 9% e spese di spedizioni comprese. 


Runtime Omnis3 - AP27/A73 - Cod. 5506. 

Serve a utilizzare tutte le applicazioni create con Omnis3. Lire 381.500 Iva 
9% e spese di spedizioni comprese. 
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E con la certezza che il tuo 
investimento valga ancora di 
più. Microsoft Excel per Macin¬ 
tosh è il programma ideale per 
coloro che ogni giorno si trovano 
impegnati a dialogare con i numeri. 
Sviluppare tabelle, collegare con grafici 
gestionali rapporti, resoconti, risparmia¬ 
re tempo e lavoro con una comoda 
macro. Microsoft Excel è il più potente 
e veloce strumento numerico nel campo 
dei microcomputer. Ora, con l’intro¬ 
duzione del colore, è anche più bello. 
La migliore presentazione. Con 
i colori, i differenti font, ri¬ 
quadri e bordature puoi 
liberare compieta- 
mente la tua 
creatività. 


Così i tuoi documenti diventano vera¬ 
mente di qualità superiore. 

La migliore personalizzazione. Registra 
le operazioni man mano che le esegui 
e le macro sono subito pronte. 

E con la possibilità di gestire automati¬ 
camente 42 tipi di grafici predefiniti 
personalizzabili a piacere. Inoltre, puoi 
classificare, estrarre e visualizzare infor¬ 
mazioni grazie alle avanzate capacità di 
Data Base. Excel per Apple Macintosh, 
con un’unica stimolante in¬ 
terfaccia grafica. 

Per maggiori informazioni 
scrivete o 
telefonate a: 
Microsoft S.pA. 
Milano Oltre - Palazzo Tiepolo 
Via Cassanese, 224 
20090 Segrate (MI) 
Telefono 
02/2107.201 

Microsoft 

Il software del tuo successo. 


